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La seduta comincia alle 17. 

TERRAROLI, Segretario f f . ,  legge il 
processo verbale della seduta ddll’l 1 di- 
cembre 1978. 

( E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
de1,l’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, ,i deputati Cassanmagnago Cer- 
retti Maria Luisa, Fioret, Foschi e Piso- 
ni sono in missione per incarico del loro 
ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

GATTO VINCENZO ed altri: ((Revoca 
delle domande di collocamento a riposo 
ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 luglio 1974, n. 261, conver- 
tito con legge 14 agosto 1974, n. 355 )) 
(2629); 

OTTAVIANO ed altri: << Istituzione della 
azienda per le ferrovie dello Stato e sop- 
pressione dell’azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato )) (2632); 

ACCAME ed altri: << Apertura settima- 

ACCAME: << Interpretazione autentica 
degli articoli 8 e 12 della legge 10 dicem- 
bre 1973, n. 804, recante norme per l’at- 
tuazione dell’articolo 16-quater della legge 

nal’e delle caserme al pubblico )) (2634); 

18 marzo 1968, n. 249 e successive modi- 
ficazioni nei confronti di ufficiali dell’eser- 
cito, della marina, dell’aeronautica e ‘dei 
Corpi di polizia dello Stato )> (2635); 

VALENSISE ed altri: << Nuove norme per 
lo sviluppo della montagna )) (2638); 

GALLI MARIA LUISA ed altri: << Modifi- 
che alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
” Istituzione del Servizio sanitario nazio- 
nale ”, relativamente alla competenza del- 
l’Istituto superiore di1 sanità nella tutela 
del1.a popolazione dai pericoli delle radia- 
zioni ionizzanti )) (2639). 

Avverto che quest’ultima proposta di 
legge è stata fatta propria dal gruppo par- 
Zamentare radicale ai sensi dell’articolo 76, 
terzo comma, del regolamento. 

Queste proposte di legge saranno stam- 
pate e distribuite. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. 11 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenza i seguenti 
progetti di legge: 

<< Norme di ,adeguamento delle proce- 
dure di aggiudicazione delle pubbliche for- 
niture alla direttiva della Comunità eco- 
nomica europea n. 77/62 del 21 dicembre 
1976 (giù approvato dalla VI Commissione 
permanente della Camera e modificato da 
quella VI Commissione permanente) 

<< Istituzione e composizione transitoria 
del Consiglio universitario nazionale, non- 
ché nuove norme sui concorsi per posti 
di professore universitario di ruolo )) (ap- 
provato da quel Consesso) (2630); 

(1 843-B) 
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Senatori FINESSI, FABBRI e LUZZATO 
CARPI; ASSIRELLI ed altri: G Adeguamento 
delle tasse sulle concessioni regionali )) (ap- 
provata, in un testo unificato, da quella 
V I  Commissione permanente) (2631). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 
alla Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri: 

<( Finanziamento del 3" censimento ge- 
nerale dell'agricoltura, del 12" censimento 
generale della popolazione, del censimento 
generale' .delle abitazioni ,e del 6" censi- 
mento generale dell'industria, del commer- 
cio, dei servizi e dell'artigianato )) (2637); 

dal Ministro degli affari esteri: 

. <( Ratifica ed- esecuzione del protocollo 
di modifica della convenzione internazio- 
nale del 25 agosto 1924 per l'unificazione 
di alcune regole in materia di polizza di 
carico, aperto alla firma. a Bruxelles il 
23 febbmraio 1968 D (2636); 

dal Ministro della sanità: 

(< Diritto ,di stabilimento e libera presta- 
zione dei servizi da parte degli infermieri 
professionali cittadini degli Stati membri 
della Comunità economica europea )) 
(2633). . 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio di una nota di variazioni al 
bilancio di previsione dello Stato per 
il 1979. 

PRESIDENTE. Con lettera in data 13 
gennaio 1979 il ministro del tesoro ha tra- 
smesso alla Presidenza una seconda (( No- 
ta di variazioni al bilancio di previsicne 

dello Stato per l'anno finanziario 1979 e 
bilanci,o pluriennale per il triennio 1979- 
1981 )) (2432-ter). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. Esso sarà altresì trasmesso, unita- 
mente alla prima notja di variazioni (2432- 
bis) presentata il 13 dicembre 1978, e già 
stampata e distribuita, alla V Commissio- 
ne (Bilancio) perché ne tenga conto du- 
rante la discussione in Assemblea degli 
,articoli del disiegno di legge: c( Bilancio 
di prevkione diello Stat'o per ,l'anno finm- 
zi-ari0 1979 e bilancio pluriennalte per il 
trilennio 1979-1981 D (2432). 

Trasmissione del bilancio dello Stato 
in termini di cassa per l'anno 1979. 

PRESIDENTE. I1 ministro dal tesoro, 
di concerto con il ministro del bilancio 
e della programmazione economica, con 
lettera in data 30 dicembre 1978 ha t,ra- 
smesso, ai sensi dell'articolo 37, secondo 
com,ma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
il bilancio dello Stato in termini .di cas- 
,sa per l'anno 1979 (doc. LIII, n. 1). 

I1 documento sarà stamp.ato e distri- 
buito. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comm,a ddl'.articolo 72 del regolamento, 
comunico che le seguenti .proposte di leg- 
ge sono deferite alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti in sede referente: 

X I I I  Commissione (Lavoro) : 

GARGANI GIUSEPPE: <( Modifiche alla ,leg- 
ge 2 aprile 1968, n. 482, concernente La di- 
sciplina generale delle assunzioni presso le 
pubbliche ammini,strazioni e aziende pri- 
vate )) (2587) (con parere della I ,  della ZI 
e- della X I I  Commissione); 
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XIV  Commissione (Sanith) : 

DEL PENNINO ed altri: (( Modirfim del 
primo comma dell’articolo 41 della legge 
18 aprile 1975, n. 148, concernente i tito- 
li di ammissione ai concorsi per l’assun- 
zione di personale sanitario ospedaljero )) 
(2565) (con parere della I Commissione). 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma #del primo 
c o m a  dell’8artilcolo 92 del regolamento, 
propongo alla Camera l’assegnazione in se- 
de 1egislativ.a dei seguenti progetti di 
legge: 

alla V Commissione (Bilancio) : 

(( Confenimenti ai fondi di dotazione 
dell’IRI e dell’ENI finalizzati all’aumento 
di capitale della SOGAM SpA D (2572) (con 
parere della X I I  Commissione); 

alla V I I I  Commissione (Istruzione): 

<( Realizzazione della seconda università 
di Roma e istituzione delle univers’ità sta- 
tali della Tus’oia e .di Cassino )) (approvato 
dal Senato) (2552) (con parere della I ,  del- 
la V ,  della V I  e della IX  Commissione); 

alla X Commissione (Trasporti): 

<( Proroga del contratto di assunzione 
del personale previsto dall’articoJo 9 del- 
la legge 23 gennaio 1974, n. 15 )) (approva- 
to dal Senato) (2610) (con parere della I 
e della V Commissione); 

alla X I  Commissione (Agricoltura) : 

(( Ulteriore proroga della potestà previ- 
sta, per gli assessori aregiilonali .dell’agricol- 
tura, dagli artkoli 11 e 12 della legge 8 

. lpglio 1.975, n. 306, in materia .di contrat- 
tazione per la determinazione del prezzo 
del latte )> (approvato dalla IX  Commis- 
sione- del Senato) (2614) (con parere della 
I e della X I I  Commissione); 

. alla X I I  Commissione (Industria) : 

<( Applicazione del regolamento CEE 5 
dicembre 1977, n. 2680, che modifica il re- 
golamento CEE 5 aprile 1974, n. 834, re- 
lativo alle misure necessarie per evitare 
perturbazioni sul mercato dello zucchero 
provocate dall’aumento dei prezzi in tale 
settore per la campagna saccarifera 1974- 
1975 )) (2512) (con parere della III ,  della 
IV ,  della V ,  dalla V I  e della X I  Commis- 
sione); 

alla XII I  Commissione (Lavoro): 

Senatori CENGARLE ed altri: G Integra- 
zioni e modifiche all’articolo 5 de1:la legge 
23 ottobre 1960, n. 1369, che disciplina 
l’impiego di mano d’opera negli appalti 
di opere e servizi )) (approvato dalla X I  
Commissione del Senato) (2593) (con pa- 
rere della I ,  della IV e della XI I  Commis- 
sione); 

alle Commissione riunite X I I  (Indu- 
stria) e XIV (Sanitù): 

G Brevettabilità dei medicamenti )) (2531) 
(cari parere della I ,  della IV e della V I  
Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione 
saranno poste ,all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Proposte di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede referente alla sede le- 
gislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
per i quali le sottoindicate Commissioni 
permanenti, cui erano stati assegnati in 
sede referente, hanno chiesto, con le pre- 
scri,tte con,dizioni, il trasferimento alla se- 
de legislativa: 

XII  Commissione (Industria) : 

TESINI ARISTIDE ed altri: <( Disciplina 
delle vendite straordinarie e di liquidazio- 
ne )) (1911); 
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Commissioni riunite ZX (Lavori pub- 
blici e X (Trasporti): 

MAROCCO ed altri: <<Abrogazione del se- 
condo comma dell’articolo 121 del testo 
unico delle norme concernenti la disci- 
plina della circolazione stradale, approva- 
to con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 giugno 1959, n. 393 )) (1413); 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: <( Modifiche 
alla legge 5 maggio 1976, n. 313, recante 
nuove norme $sugli autoveicoli industria- 
li )) (1565) (la Commissione ha proceduto 
all’esame abbinato). 

Le suddette proposte di trasferimento 
sananno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Annunzio dell’assegnazione di disegni di 
legge a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti disiegni di legge 
sono già stati deferiti alle sottoindicate 
Commissioni permanenti in sede referente: 

ZZZ Commissione (Esteri) : 

<< Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 23 dicembmre 1978, n. 815, concernente 
”Finanziamento degli interventi per 1,a coo- 
perazione tecnica con i paesi. in via di 
sviluppo per l’,anno 1979” (2628) (con 
parere della Z e della V Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

<( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 23 dicembre 1978, n. 816, concernente 
proroga dei termini di scadenza di alcune 
agevolazioni fiscali in materia di imposta 
sul valore aggiunto, di imposte di regi- 
stro e ipotecarie, nonché d’imposta locale 
sui redditi )) (2627) (con parere della Z 
e della V Commissione); 

VIZ Commissione (Difesa): 

(< Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 23 dicembre 1978, n. 814, concernente 
proroga del termine previsto dagli articoli 

15 e 17 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, per il collocamento in aspettativa 
per riduzione di quadri degli ufficiali del- 
le forze armate e dei Corpi di polizia )) 

(2625) (con parere della I ,  della ZZ, della 
IV, della V e della VZ Commissione); 

VIZI Commissione (Istruzione) : 

<< Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 23 dicembre 1978, n. 817, recante nor- 
me transitorie per il personale precario 
delle università D (2626) (con parere della 
Z e della V Commissione); 

ZX Commissione (Lavori pubblici): 

<i Conversione in legge del decreto-leg- 
.ge 23 dicembre 1978, a. 813, contenente 
disposizioni in materia di tariffe autostra- 
dali e norme intese a soddisfare in via 
prioritaria i debiti indilazionabli degli enti 
autostradali a prevalente capitale pubbli- 
co e dei consorzi per autostrade sicilia- 
ne )> (2624) (con parere della I ,  della V 
e della VZ Commissione). 

Sostituzione di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far par- 
te della Commissione parlamentare per lo 
esercizio dei poteri di controllo sulla pro- 
grammazione e sull’attuazione degli inter- 
venti ordinari e straordinari nel Mezzo- 
giorno il deputato Leccisi in sostituzione 
del deputato Sinesio. 

Modifica nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. I1 presidlente del grup- 
po parlamentare democratico cristiano ha 
comunicato che il deputato Cirino Pomici- 
PO è entrato a far parte del comitato di- 
rettivo del gruppo stesso in sostituzione 
del deputato Zolla, chiamato a far parte 
del Governo. 
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Modifiche nella composizione 
di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Comunico che il deputa- 
to Silverio Corvisieri, con lettera in data 
3 gennaio 1979, ha dichiarato di essersi 
dimesso dal gruppo parlamentare del par- 
tito di unità proletaria per il comunismo- 
democrazia proletaria ed ha chiesto di es- 
sere iscritto al gruppo parlamentare misto. 

Trasmissione di richieste ministeriali di 
pareri parlamentari, ai sensi dell’arti- 
colo 1 della legge n. 14 del 1978. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri ha invia- 
to, a’ termini dell’articolo 1 della legge 
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di pa- 
rere parlamentare sulla proposta di nomi- 
na dell’ingegnere Francesco Corbellini a 
presidente dell’ENEL, del professor Um- 
berto Colombo a presidente del CNEN e 
del professor Antonio Longo a presidente 
dell’ktituto . nazionale delle assicurazioni 
(INA). 

Tale richiesta, a’ termini del quarto 
comma dell’articolo 143 del regolamento, 
è deferita alla XII Commissione permanen- 
te (Industria). 

Comunico altresì che il Presidente del 
Cons,iglio ‘dei ministri ha inviato, a’ ter- 
mini dell’articolo 1 della legge 24 gen- 
naio 1978, n. 14, la richiesta di parere 
parlamentare sulla proposta di nomina 
dell’avvocato Pietro Sette a presidente del- 
l’IR1, del professore Giorgio Mazzanti a 
presidente dell’ENI e del professore Cor- 
rado Fiaccavento a presidente dell’EFIM. 

Tale richiesta sarà deferita dal Presi- 
dente del Senato alla Commissione parla- 
mentare per la ristrutturazione e ricon- 
versione industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali nella seduta di 
,domani 16 gennaio, ai sensi dell’articolo 
139-bis del regolamento del Senato. 

Comunicazioni di nomine ministeriali, d 
sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro del tesoro, a’ termini dell’articolo 9 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha 
dato comunicazione della nomina del dot- 
tor Alfiero Ghelardini a componente il 
consiglio di amministrazione della Banca 
nazionale del lavoro. 

I1 ministro del tesoro, sempre a’ ter- 
mini dell’articolo 9 della legge 24 gennaio 
1978, n. 14, ha, altresì, dato comunica- 
zione della nomina dell’ingegnere Ignazio 
Morganti a componente il comitato di ge- 
stione della Sezione speciale per l’assicu- 
razione ,deJ credito d’esportazione (SACE). 

Tali comunicazioni sono state trasmes- 
se alla VI Commissione permanente (Fi- 
nanze e tesoro). 

Trasmissioni dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente della Corte dei conti, in adempi- 
mento al disposto dell’articolo 7 della leg- 
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso 
i seguenti documenti: 

con lettere in data 18 dicembre 1978: 

la determinazione e la relativa relazio- 
ne sulla gestione finanziaria dell’Associa- 
zione nazionale vittime civili di guerra 
per gli esercizi 1976 e 1977; 

la determinazione e la relativa relazio- 
ne sulla gestione finanziaria dell’Associa- 
zione nazionale combattenti e reduci, per 
gli esercizi 1976 e 1977; 

la determinazione e la relativa relazio- 
ne sulla gestione finanziaria dell’Associa- 
zione nazionale famiglie caduti e dispersi 
in guerra, per gli esercizi 1976 e 1977 
(doc. XV, n. 35/1976-1977); 

con lettera in data 5 gennaio 1979: 

la determinazione e la relativa relazio- 
ne sulla gestione finanziaria dell’EFIM - 
Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
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stria manifatturiera, per I’eseroizio 1976 
(doc. XV, n. 11-1976); 

con lettera in data 8 gennaio 1979: 
la (determinazione e la relativa relazio- 

ne sulla gestione finanziaria dell’Istituto 
nazionale di ottica, per gli esercizi dal 
1973 al 1977 (doc. XV, n. 110-1973-1974- 
1975-1976-1977). 

I documenti saranno stampati e distri- 
buiti. 

Trasmissioni 
dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, nella sua 
qualità di Presidente del Comitato inter- 
ministeriale per la programmazione eco- 
nomica (CIPE), ha trasmesso, ai sensi del- 
l’articolo 2, ultimo comma, della legge 12 
agosto 1977, n. 675, copia delle delibera- 
zioni adottate dal Comitato interministe- 
riale per il coordinamento della politica 
industriale (CIPI) nelle sedute del 21 set- 
tembre e 12 dicembre 1978, riguardanti 
l’accertamento dello stato di crisi o ri- 
strutturazione aziendale per un gruppo di 
società. 

Questi documenti saranno trasmessi al- 
la Commissione parlamentare competente. 

Comunico altresì che il Presidente del 
Consiglio dei ministri con lettera in data 
27 dicembre 1978 ha trasmesso, ai sensi 
dell’articolo 11, primo comma, della legge 
,24 ottobre 1977, n. 801, la seconda rela- 
zione semestrale sulla politica informativa 
e della sicurezza e sui risultati ottenuti 
(doc. LI, n. 2). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro della pubblica istruzione con lettera 
in ..data 27. dicembre .1978. ha trasmesso, 

ai ,sensi dell’articolo 30, penultimo com- 
ma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, le 
relazioni sull’attività svolta dall’Ente na- 
zionale di assistenza magistrale nel 1977 
e sul bilancio di previsi,one per l’anno 
1978, corredate dal bilancio di previsione 
per il 1978, dal conto consuntivo relativo 
all’anno 1977 e dalla pianta organica al 
31 dicembre 1977. 

Questi documenti saranno trasmessi al- 
la Commissione parlamentare competente. 

Inoltre, il ministro della difesa, nel 
mese di dicembre, ha comunicato, ai sen- 
si dell’articolo 7 della legge 27 luglio 1962, 
n. 11 14, l’autorizzazione concessa a dipen- 
dente di quel Ministero a prestare servi- 
zio presso organismi internazionali. 

Questa comunicazione è depositata ne- 
gli uffici del Segretario generale a dispo- 
sizione degli onorevoli deputati. 

Trasmissione di documenti 
da consigli regionali. 

PRESIDENTE. Nel mese di dicembre 
sono stati trasmessi ordini del giorno e 
risoluzioni dai consigli regionali d’Abruz- 
zo, Basilicata, Emilia-Romagna e Umbria. 

Tali documenti sono stati trasmessi 
alle Commissioni competenti per materia 
e sono a disposizione dei deputati presso 
il Sewizio per i rapporti con le regioni 
e per l’attività delle‘ Commissioni bica- 
merali. 

Trasmissione di risoluzioni 
dal Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Parla- 
mento europeo ha trasmesso il testo di 
due risoluzioni: 

(( recante il parere sul.la proposta dd- 
la Commissione delle Comunità europee 
al Consiglio concernente un regolamento 
che istituisce un sistema monetario euro- 
peo )) (doc. XII,  n. 49), 

G recante il parere sulla proposta del- 
la Commissione delle Comunità europee 
al Consiglio relativa a una decisione che 
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approva la relazione annuale sulla situa- 
zione economica della Comunità e fissa 
gli orientamenti di politica economica per 
il 1979s (doc. XII, n. 50), 

approvate da quel consesso nella seduta 
del 17 novembre 1978. 

Questi documenti saranno stampati, di- 
stribuiti e, a norma dell’articolo 125 del 
regolamento, deferiti rispettivamente alla 
VI e V Com8missione. 

Annunzio della trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di dicembre 
sono pervenute ordinanze emesse da au- 
torità giurisdizionali per la trasmissione 
alla Corte costituzionale di atti relativi a 
giudizi di legittimità costituzionale. 

Questi documenti sono d’epositati negli 
uffici del Segretario generale a disposizio- 
ne degli onorevoli deputati. 

Trasmissione dall’ktituto nazionale per la 
storia del movimento di liberazione in 
Italia. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente dell’Istituto n,azionale per la storia 
del movimento di liberazione in Italia ha 
trasmesso, ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 29 aprile 1976, n. 186, la relazione 
sdl’attività svolta dall’Istituto stesso nel 
1978 e sui programmi adottati per l’anno 
1979. 

Questo documento sarà trasmesso alla 
Commissione parlamentare competente. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla 
Pnesidenza dai competenti ministeri ri’spo- 
ste scritte ad interrogazioni. Saranno pub- 
blicate in allegato al resoconto stenografi- 
co della seduta odierna. 

Per lutti di deputati. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
i deputati Evangelisti e Marocco sono stati 
colpiti da gravi lutti: rispettivamente la 
perdita del padre e della madre. 

Ai colleghi così duramente provati ne- 
gli affetti familiari ho già fatto pervenire 
le espressioni del più vivo cordoglio che 
ora rinnovo anche a nome dell’Assemblea. 

Per i recenti episodi di violenza 
a Roma. 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Onollevoli colleghi, ancora una volta ria- 
priamo i nostri lavori turbati dalle mani- 
festazioni .di violenza che hanno colpito la 
vita della città di Roma. 

Un violento attaooo ad una emittente 
radiofonica privata, rivendicato dai (( nu- 
clei ‘armati rivoluzionari D, ha provocato 
le pr,ime vittime: cinque donne ,impegnate 
a dibattere i problemi ‘d’ella prqri .a con- 
d.izione sociale sono state gravemente fe- 
rite e solo per un caso l’attentato non ha 
caus:ato una vera e propria strage. 

,Questo episodio è st’ato l’inizio di gra- 
vissimi atti di violenza che per due giorni 
h,anno sconvolto e turbato profondamente 
lia vita della città e nel corso dei quali 
sono stati uccisi due giovani, Alberto Gia- 
quinto e Stefano Ceochetti. 

E così, iin un frequente succedersi di 
.assurdi atti di violenza, la capitale è di- 
venuta teatro di vicende sanguinose, che 
ne hanno sconvolto la vita e hanno .ripro- 
posto anco’ra una volta in modo drammla- 
tic0 i.1 probkm,a della trasform>azione del- 
la lotta politica in atti di terrorismo e in 
perdite irreparabili di giovani ,esistenze. 

La Camera non può riprendere i pro- 
pri 1,avori senza esprhnere innanzitutto icl 
più profondo cordoglio ai famil,i,m-i ‘delle 
vittibme e la sua sdid’arietà a tutti coloro 
che sono stati oggetto degli atti di v i e  
lenza e senza rinnovare, con una solenni- 
tà che non è certo diminuita dal ,ripetersi 
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di tragici episodi, la sua totale condanna 
per ogni atto di violenza. 

Rinnoviamo l’auspicio che il Governo 
e lo Stato, in tutte le rispettive articola 
zioni, sappiano garantire le misure neces- 
sarie a ripristinare l’ordine democratico 
contro tutti i nemici della libertà e tutti 
i gruppi che vogliono trasformare l,a Botta 
politica in scont,ri di bande armate, ma 
crediamo che soprattutto nella volontà 
delle forze politiche, che in questo Parla- 
mento trovano I’espressione più alta del 
loro civile dibatti’to, risieda la reale ca- 
pacità di garantire +a tutti i ‘cittadini lla 
serenità neces,saria. 

Per questi motivi la P,resisdenza della 
Camera ritiene di poter esprimere, a no- 
me d(e1l’intera Assemblea, sentimenti di 
condanna, esigenze di serenità le di libertà 
democratica (Segni di generale consenti- 
mento). 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interilm della marina mer- 
cantile. Chi,edo di par1,are. 

PRESIDENTE Ne ha facoltà. 

COLOMBO VITTORINO, Miwistro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. A ,nome del Governo mi associo 
alle espressioni di cordoglio alle famiglie 
delle vittime e assicuro il massimo impe- 
gno sul piano della prevenzione e delh 
repressione, a tutela della vera 1Sbert.à e 
della democrazia nel nostro paese. 

Svolgimento di interpellanze. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Interpellanze. 

La prima è quella degli onorevoli Ali- 
novi, Biamonte, Amarante e Forte, al Go- 
verno, ((per conoscere - premesso che 
nell’agro nocerino-sarnese si accentuano 
forme di delinquenza organizzata tanto- 
gravi da avere indotto negli anni ’70 il 
questore di Salerno a chiedere l’estensio- 
ne della normativa contro la mafia ad al- 
cune aree della provincia di Salerno, in 
particolare alle zone sopra indicate; con- 

siderato che in questi ultimi tempi, an- 
che a causa della forte degradazione so- 
cio-economico della zona, la spirale della 
violenza ha raggiunto punte così acute da 
mettere in serio pericolo la stessa convi- 
venza civile e l’agibilità politica e sinda- 
cale nella zona; valutati i seguenti feno- 
meni tutti estremamente preoccupanti: a) 
le intimidazioni di chiaro stampo camor- 
rista e mafioso che sono divenute una 
pratica costante, in particolare, nei can- 
tieri edili, nei mercati, ed in molte fab- 
briche dell’agro, e sono state indirizzate 
verso gli stessi sindacalisti oggetto di mi- 
nacce fisiche rivolte anche contro i loro 
familiari; b) i molteplici taglieggiamen- 
ti nei confronti dei commercianti con con- 
tinui attentati ai pubblici esercizi; c) la 
presenza e l’iniziativa delle forze dell’or- 
dine che sono del tutto inadeguate di 
fronte alla gravità del fenomeno, sia per 
la carenza di strutture preposte alla tu- 
tela de1,la civile convivenza, sia anche per 
una manifestata incapacità di direzione 
da parte del questore di Salerno; d )  i 
molteplici dehitti, contro beni ‘e cose e 
contro la vita umana, che sono a tutto 
oggi completamente impuniti così da de- 
terminare un pericoloso atteggiamento di 
sfiducia da parte della popolazione nei 
confronti dellle autorità responsabili del- 
l’ordine pubblico democratico, della ma- 
gistratura e più in generale delle Istitu- 
zioni repubblicane -: 1) quale sia lo sta- 
to attuale delle indagini relativamente al 
Eeroce assassinio di Antonio Esposito Fer- 
raioli avvenuto nello scorso agosto in pie- 
no centro di Pagani ed al successivo omi- 
cidio, altrettanto efferato, dell’awocato 
Michele Buongiorno. Gli interpellanti fan- 
no presente che, se non si impedirà che 
jimili crimini restino impuniti, si darà 
maggiore forza al sistema di potere ca- 
morrista e mafioso, e si accrediterà la 
violenza criminale quale pratica di vita 
quotidiana e quale strumento di soluzio- 
ie  individuale alle tante contraddizioni 
:conomiche e sociali presenti nella zona, 
e quali invece possono essere affrontate 
5 superate soltanto da un corretto funzio- 
lamento delle istituzioni repubblicane, da 
ma solida collaborazione popolare, da un 
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clima di civile convivenza in cui forte sia 
la volontà di partecipazione e di lotta de- 
mocratica; 2) qua1,i iniziativq il Governa 
intenda prendere per potenziare adeguata 
mente gli organismi preposti alla preven- 
zione ed alla repressione della crimina 
lità nell'agro nocerino-sarnese e per d e  
bellare con fermezza le organizzazioni ma- 
fiose e camorriste ancora forti nella zo- 
na )) (2-00460). 

L'onorevolfe Biamonte, cofirmatario di 
questa intierpellanza, ha facoltà di svol- 
ger1,a. 

BIAMONTE. Signor Presidente, onore- 
voli cou'eghi, la nostra inteGpellanza trae 
l,a sua motivazilone dal crescmte allarme 
sociale 'determinato nell'agro ; noaerino-sar- 
nese da gravi 'e reitlerate manifestazioni d,i 
criminalità organizzata 'che f,anno della 
zona, "dia base dei rilevamenti statktici 
giudiziari, .ancora per altro icn corso di da -  
borazi'one, una delle aree criminogene più 
rillevanti del territorio nazionale. 12 noto 
che la fnequma d'ei delitti è tale che, in 
rapporto ,altla popol,azione, presenta per- 
centuali supenisor,i a quelhe dovute, ad 
esempio, allo (spietato imperversare della 
mafia in'Sici1i.a o nelle altre parti d'Italia 
nelle quali, per un imprevidente se non 
doloso giuoco ,di l'ocalizzazione dei soggior- 
nanti 'obbligati, essa è riuscita (ad allunga- 
ne i suoi tenebrosi tentacoli. Basti pensa- 
re che (nel volgerre di qualche gicomo, du- 
rante il mese di dioembre dell'anlno 1977, 
ment:re a Pagani (modesto oentro con un 
importante mercato ortofrutticolo) si ve- 
rificavano due gravi omicidi, quelli di Lui- 
gi Dlal Forno le Gerardo Amato, a Sarno, 
ci'oè ad una deci,m di chilometri di di- 
stanza, veniva 'organizzata ed eseguita una 
clamlorosa ,evasione di detenuti dal locale 
carcere mandlmentaJe. La frequenza di tali 
fatti criminosi è stata tuttavia costante 
fino .al dioembae soorso ed anche succes- 
sivam'ente, ed ha investito le atterrite po- 
polaziloni, .ed in par,ticolare il mondo ope- 
raio di Scafati, Nfoaera Inferi'ore, Nocera 
Superiore, P,agani (da considerarsi l'epicen- 
tro del fenomeno) e Sarno, cioè i maggio- 
ri cen,tri d,ell'agro, nonché comunità minlo- 

ri com'e San Marzano, San Valientino, San- 
t'Egidio e così via. A Nocera Superiore 
la catena dei delitti di sangue ha avuto 
un emblematico anelllo, che non è certa- 
mente l'ultimo, nell'assassinio ,del giovane 
Walter T,orino, 'oonsumato il 16 dicembre 
1978, che ha fatto seguibo a quelli di An- 
tonio Esposito Flemaioli, un sindacalista, 
un comunista, freddato in pieno centro 
citt,adino unioamente perché cercava di op- 
porsi con tutti i swoi mezzi ai metodi 
mafiosi che si vo1,evan.o instaurare nuovla- 
mente ,nell'azi8enda in cui il Ferraioli stes- 
80 aveva la nesponsabilità della mensa - 
e dell',avvocato Michelfe Buongiorno, espo- 
nente della democrazia cristiana, miembro 
del consiglio dei trasporti salernitani pub- 
blicizzati: dlelitti di cui abbiamo parlato 
nella nostra interpellanza. 

E da osservane tutt,avia che la gamma 
della crimi-naità non si ,esauri8sce in fatti 
di estorsionie e di ,atbentato alla vita delle 
persone, ma auloerne tutti i settori del- 
l'antigiuridicità, dalla vendita ~ degli infanti 
alle t&e a danno degli enti previdenziali 
e di finanziamento pubblico, dalle frodi 
alimentari agli abusi (edilizi, dal progressi- 
vo inquinamento deUe acque d'e1 Sarno e 
della Cavaiola al110 sperpero del pubblico 
denaro, dalllo sfruttamento della prostitu- 
zione a tutti gli altri reati sessuali, senza 
lescludlere gli illeciti amministrativi. 

Si tratta di un triste primato che non 
è tanto collegato allo sviluppo industriale, 
caotico ed inoerto, della zona, quanto a 
taluni modelli di comportamento ravvivati 
dall'inerzia delle istituzioni e da un so- 
strato culturale pseudopolitico delle com- 
ponenti sociali che hanno saputo trarre 
meccanismi di vitalità e di incontrastato 
imperi0 dallo sfruttamento e dalla inti- 
midazione dei diseredati e del cospicuo 
sottoproletariato. Tale caratterizzazione, 
dovuta anche ad una precisa situazione 
storica e sociale, riproduce importanti 
analogie con il fenomeno mafioso, ormai 
Zancerizzato- dalla Sicilia nei tessuti del- 
['intero paese, ma serba una propria fisio- 
nomia e, sotto taluni aspetti, lo supera 
in gravità ed ampiezza, soprattutto per- 
Zh6, pur se rappresenta la proiezione di 
in particolare gruppo di potere il cui 
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esercizio sfocia in un tipo di clientelismo 
che contagia in un processo osmotico ogni 
settore sociale, essa costituisce un alveo 
di marciume etico in piena espansione. 

I1 fatto più grave, inoltre, è che alla 
egemonia politica od economica di taluiii 
notabili si affianchino quasi armonicamen- 
te egemonie sussidiarie di tanti gruppi mi- 
nori, capeggiati da veri e propri bosses 
al servizio dei primi; ed è ancora più 
grave che tale forma di organizzazione 
feudale del crimine - occulto o palese che 
sia - si rinsaldi grazie allo scarso impe- 
gno finora posto dagli organi istituzionali 
nell’affrontare in maniera decisiva le strut- 
ture fondamentali di tale sistema crimi- 
noso, limitandosi ad interventi, spesso 
inefficaci, solo alla esplosione clamorosa 
di episodi sanguinosi, senza mai appro- 
fondire indagini sulla loro impostazione 
eziologica. 

Vero è che nel 1970 l’allora questore 
di Salerno chiese, ed in parte ottenne, dal 
tribunale di Salerno l’estensione della nor- 
mativa antimafia (legge n. 575 del 31 mag- 
gio 1965), ma essa venne applicata solo 
ai cosiddetti manovali del crimine, men- 
tre cospicui bosses ne restarono immuni. 
Non per caso, in un gravissimo processo 
per strage (imputato Salvatore Serra, det- 
to G Cartuccia n ed altri) svoltosi nel 1974 
dinnanzi alla corte di assise di Salerno, 
venne implicato un assessore democristia- 
no di Pagani (Pasquale Stoia) che venne 
tuttavia prosciolto, anche se la Corte di 
cassazione è stata costretta recentemente 
ad annullare la sentenza. 

Ciò nonostante, è da osservare che al- 
tre iniziative del genere non sono state 
più intraprese, mentre la criminalità or- 
ganizzata è diventata maggiormente ag- 
gressiva e dominante. La questura di Sa- 
lerno ha ritenuto di rassicurare la pub- 
blica opinione scossa con sofisticate con- 
ferenze stampa, anziché lavorare sodo nei- 
l’analisi di alcuni comportamenti indivi- 
duali, specie per quanto riguarda redditi 
non giustificati di molte persone notoria- 
mente dedite ad attività delittuose, certa- 
mente collegate a cosche mafiose. 2 noto, 
per altro, che i delitti di sangue possono 
rappresentare solo inevitabili eruzioni di 

gore mafiose, mentre normalmente il loro 
magma è dato da illeciti patrimoniali che 
spesso sfuggono dal tipo di delinquenza 
registrata, rimanendo nella parte occulta 
dell’iceberg delinquenziale. 

D’altronde, la stessa magistratura sa- 
lernitana non si è curata granché di pro- 
muovere d’ufficio iniziative di bonifica so- 
ciale dell’agro nocerino-sarnese, nel quale 
la omertà, dipendente dalla paura e dal 
terrore, oltreché da certi schemi subcul- 
turali ancestrali, è ormai divenuta impe- 
netrabile: donde la necessità di più ac- 
centuati interventi, rigorosi ed obiettivi, 
tali da ripristinare credito e fiducia nelle 
istituzioni repubblicane, suscitando - così 
momenti di partecipazione democratica 
nella lotta contro qualsiasi forma di cri- 
minalità, anche di carattere clientelare. 

I1 problema è tale che non può lascia- 
re insensibile il Governo, almeno per 
quanto concerne le misure di polizia pre- 
ventiva, da attuarsi non solo con una fre- 
quente applicazione della legge n. 575 del 
1965, la cui operatività nell’agro nocerino- 
sarnese deve consi,derarsi fuori discussio- 
ne, ma soprattutto evitando discriminazio- 
ni di qualsiasi natura e tenendo presente 
che spesso notabili al di sopra di ogni 
sospetto sono gli individui maggiormente 
indiziati di appartenere ad associazioni 
mafiose. La mafia non è soltanto quella 
siciliana, giacché i gruppi di potere ma- 
fioso si estendono in tutta la penisola, 
mentre sono ormai ben caratterizzati e vi- 
tali nell’agro nocerino e sarnese, giacché 
la loro forma parassitaria organica infra- 
strutturale di sviluppo e di ricambio extra- 
giuridico ed extralegale attinge in quella 
zona modelli di comportamento dirigen- 
ziale della società. Si tratta di aspetti che 
sono stati avvertiti dalla locale magistra- 
tura, ma che la polizia ha omesso di evi- 
denziare nell’ultimo periodo caldo della 
delinquenza nocerino-sarnese. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per l’interno ha facoltà di 
rispondere. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l‘interno. La situazione dell’ordine e della 
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sicurezza pubblica nell’agro nocerino-sar- 
nese segnalata dall’intenpellanza degli ono- 
revoli Alinovi ed altri impone una atten- 
ta ed obiettiva valutazione di quanto è 
stato fatto con l’,adozione di tutte le mi- 
sure possibili e con l’impegno fermo e per- 
severante delle forze di polizia ivi operan- 
ti per prevenire e rep.rimere l’attività cri- 
mi,nosa. 

Innanzitutto ritengo ,che in tale analisi 
non si possa prescindere dal .considerare 
le particolari condizioni sociali ed econo- 
micbe della zona, richiamate dagli !stessi 
onorevoli interpellanti, in cui le forze di 
polizia svolgono da loro azione. 

E noto infatti che Pagani e le zone 
vi’ciniori sono state da sempre centri di 
una certa organizzazi,one d,ella malavita per 
i persistenti ,elev,ati indici di ,disoccupazio- 
ne e di sottoccupazione, con una percen- 
tuale ,molto forte fino a qualche tempo fa 
di elusione persino della scuola dell’obbli- 
go e con una diffiusa carenza di valide 
strutture, idonee a recuperare e &nseri,re 
i minori disadattati e i soggetti proclivi 
a d,ehnquere. L’attuale crisi che il paese 
sta attraver.sando è partilcolar;mente senti- 
ta nell’agro sarnese e xmcerino, ove per la 
debolezza delle strutture industriali, per la 
dkoccupazionte giovanile e per’ ,l’esuberante 
d,ensità della popolazione si sono ulterior- 
mente aggravate le locali condizioni so- 
ciali e so8no insorti nuovi fattoni crimi- 
nlogeni. Avrò modo,. nel corso di ‘quasta 
a,nalitsi, di fermarmi più diffusamente su 
questi particolari aspetti del problema che 
io ritengo siano importanti e per molti ver- 
si essenziali in ordine alle osservazioni e 
alle indicazioni che sono state forni,te nel- 
l’interpellanza stessa dagli onorevoli colleghi. 

In tale contesto hanno agito ed agisco- 
no le forze dell’ordine, scontrandosi con 
anti,che difmfidenze o ostacoli di varia na- 
tura, ,ma sempre operando con decisione 
e fermezza per imporre il rispetto dei 
principi fon,damentali che sono alla base 
di ogni civil,e convivenza. 

BIAMONTE. C’è .un giornale che si 
stampa a Sarno, e basta leggere l’edizione 
di stamane per vedere come agiscono le 
forze dell’ordine. E I2 Mattino, che certa- 

mente non è un giornale di parte nostra, 
e riporta il1 titolo: cc Sarno come Chicago D. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
I’interno. Se l’onorevole P,resisdente me lo 
consente, voglio, cogliere questa accasime 
per ricordare all’onorevole Biamonte - 
che, essendo salernitano come me, cono- 
sce qualnto me i problemi della nostra 
provincia - che si & veri,ficato a Samo 
uno dei fatti più emblematici e significa- 
tivi in or.dine ai problemi posti dall’ono- 
revole Biamonte. Vi stata una manife- 
stazione popo1,are intensissimma, intensi’ssi- 
ma perché vi hanno preso parte larghissi- 
mi s’ettor,i della popolazione ,di Sarno, per 
impedire che un funzionario d i  polizia di 
quel paese fo’sse trasferito a Nocera. A 
Sarno, &oè, abbBamo av,uto una dimostra- 
zione della popolazione [spontanea, non 
sollecitata, di attaccamento e .di dcoino- 
scimento - e questo è ancora più impor- 
tante - del valore dell’o’perato delle for- 
ze -di polizia. Credo che questo sia ri’so- 
lutivo di ogni osservazione e di ogn0: valu- 
tazione diversa .da quello che i fatti han- 
no in questi giorni dimostrato. 

Premesso quanto sopra, informo che 
l’attuale questore di Salerno fin dal no- 
vembre 1976, ossia subito dopo l’assunzio- 
ne della direzione di quella questura, aven- 
do avvertito la necessità di rendere più 
vigorosa l’azione di repressione della cri- 
minall!ità nell’intera provincia, prowedeva 
ad una ristrutturazione dei servizi opera- 
tivi incisiva ed ampia, che credo abbia 
dato concreti risultati. Riducendo quanto 
più possibile il personale addetto ai com- 
piti burocratici e di caserma, il questore 
poteva provvedere ad istituire un più effi- 
ciente servizio (di perlustrazione e vigilanza 
il cui personale, destinato a questa vigi- 
lanza con un aumento notevole anche di 
mezzi, veniva elevato da 9 a 69 unità; ve- 
nivano potenziati la squadra mobile e l’uf- 
fìcio politico, nonché i commissariati se- 
zionali di Salerno, Carmine, Torione, Bat- 
tipaglia, Sarno, Cava dei Tirreni e Nocera 
[nf eriore. 

Per quanto riguarda più specificata- 
mente la zona di Nocera inferiore, ove 
maggiormente si awertiva l’esigenza di un 
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più vasto ed incisivo piano di repressione 
e prevenzione della criminalità, veniva isti- 
tuita presso quel commissariato una spe- 
ciale squadra investigativa con il compito 
specimfico di operare ininterrottamente nel 
territorio del comune di Pagani. Si dispo- 
neva che venissero dislocate da Salerno, 
presso lo stesso commissariato di Nocera, 
un numero ,notevole di c( volantini )) in ag- 
giuntla a quelle già opieranti nella zona. Nel 
contempo si intensificava il servizio di 
pnevienzione nel settone criminale minorile, 
con l’invio nel comune di Pagani di per- 
sonale della polizia femminile della que- 
stura, per i servizi di specifica competen- 
za, con il particolare incarico di prendere 
contatti con le famiglie dei minori già in- 
corsi in reati e di quelli comunque disa- 
dattati per ogni possibile azione di recu- 
pero e per il loro utile lnserimento sociale. 
A mezzo della stessa polizia femminile si 
prendevano contatti anche con i capi degli 
istituti scol’astici e con gli insegnanti per 
acquisire elementi utili in relazione alla 
diffusione della droga tra gli studenti; ve- 
niva disposto ed attuato un approfondi- 
to controllo della condotta e della po- 
sizione economica di tutti i pregiudicati e 
degli altri soggetti proclivi a delinquere 
della zona. Nei loro confronti venivan: 
adottate tutte le misure di prevenzione 
previste dalla legge 27 dicembre 1956, nu- 
mero 1423. In particolare a seguito di tali 
controlli, sono state inoltrate al compe- 
tente tribunale 80 proposte per l’applica- 
zione della sorveglianza speciale di pub- 
blica sicurezza ai sensi degli articoli 3 c 
seguenti della citata legge, delle quale 64 
sono state accolte, 13 sono tuttora in esa- 
me e 3 soltanto sono state respinte dal- 
l’autorità giudiziaria. Risultano inoltre dif- 
fidate, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
n. 1423 del 1956, 270 persone dimoranti 
a Pagani e nelle zone viciniori. 

In data 27 gennaio 1977, come ha ri- 
cordato l’onorevole Biamonte, presso il 
municipio di Pagani vi è stata una riunio- 
ne cui hanno partecipato gli amministra- 
tori comunali, gli operatori economici, i 
rappresentanti della stampa e il questore 
di Salerno per esaminare la situazione del- 
la sicurezza pubblica nel comune. In 

tale occasione i giudizi, che da questo 
ampio arco di rappresentanza della pub- 
blica opinione sono stati manifestati, han- 
no riguardato una valutazione positiva 
degli sforzi che sono stati compiuti nel 
predetto comune. In quella occasione è 
stato chiaramente richiesto - e mi pare 
sia una procedura che debba essere ri- 
spettata e positivamente considerata - la 
estensione della legge antimafia, che già è 
stata applicata in passato in questa zona, 
attraverso un dialogo, uno scambio di opi- 
nioni e di valutazioni da parte delle rap- 
presentanze amministrative, sociali ed eco- 
nomiche della zona. 

I1 giudizio che è stato manifestato 
dai presenti, che sono i rappresentanti de- 
gli interessi più vasti e più differenziati 
del comune, è stato negativo. E mio giu- 
dizio però che il problema sia tuttora in- 
soluto e che meriti una più attenta consi- 
derazione e un più serio approfondimento 
poiché non C’è dubbio che al permanere 
delle tensioni che oggettivamente sono pre- 
senti nell’agro sarnese e nocerino questa 
soluzione, dopo aver sentito le rappresen- 
tanze politiche, sociali e amministrative, 
può rappresentare una linea di movimento 
su cui portare una impegnata e costruttiva 
riflessione. 

A titolo esemplificati.vo, vorrei ora ri- 
ferirmi ad alcune operazioni positive di 
notevde rilievo, svolte dalla polizia nella 
zona di Pagani e Nocera Inferiore negli 
ultimi mesi. E stato identificato ed arre- 
stato Filippo Pergolesi da Pagani, quale 
responsabile dell’omicidio di Luigi Del 
Forno, awenuto il 2 dicembre 1977. Sono 
stati identificati e denunciati all’autorità 
giudiziaria Laura Desiderio, Salvatore Pan- 
dolfi, Consiglia Bove e Gaetano Cacace 
per partecipazione a rissa aggravata con 
ferimenti, verificatasi a Pagani il 9 dicem- 
bre 1977; è stato identificato ed arresta- 
to, in data 3 febbraio 1978, Luigi Di Mar- 
tino per sequestro di persona, lesioni per- 
sondi ed induzione alla prostituzione; è 
stato identificato ed arrestato Gaetano De 
Prisco per estorsione ai danni di Vincenzo 
Russo da Pagani, awenuta il 21 febbraio 
1978. Sono state arrestate cinque persone 
per tentato omicidio, commesso il 5 mar- 
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zo 1978, nei confronti di Salvatore Avino 
da Pagani. E stato identificato ed arre- 
stato il pregiudicato Luigi C,uomo da Pa- 
gani per rapina aggravata, commessa in 
data 10 maggio 1978 ai danni di Antonio 
Ruggiero da Nocera Inferiore. Sono stati 
identificati gli autori, di cui uno tratto in 
arresto, della rapina aggravata compiuta 
il 19 ottobre 1978 ai dann.i del gioielliere 
Ldovico Ghizzoni da Nocera. 

Tutti i procedimenti relativi alle per- 
sone ‘arrestate o denunciate per i fatti ci- 
tati sono in fase di istruzione formale. 

La questura di Salerno, il 28 settem- 
bre dello scorso anno, in considerazione 
dell’improvvisa recrudescenza di delitti 
contro la persona e il patrimonio registra- 
ta,si nel comune di Pagani, disponeva nuo- 
ve mimsure, oltre quelle già in atto, per 
combattere validamente la nuova ondata 
di criminalità. Tra l’altro veniva istituito 
in quel comune un distaccamento fisso di 
polizia, superando notevoli difficoltà per 
il reperimento dei necessari locali, che ve- 
nivano concessi gratuitamente, sia pure in 
via provvisoria, dall’amministrazione co- 
munale. Presso detto distaccamento veniva 
inoltre costituita, con personale trasfe.rito 
da Sa.lerno, una sezione distaccata della 
squadra mobile, composta da un sottuffi- 
ciale e nove guardie di pubblica si,curezza. 

ALZ’opera svolta dal personale di pub- 
blica sicurezza in quella zona si aggiunge 
quella non meno meritoria ed impegnata 
dell’Arma dei carabinieri, che pure di re- 
cente ha adeguatamente potenziato, in uo- 
mini e mezzi, le stazioni ivi dislocate ed 
i reparti speciali della compagnia di No- 
cera Inferiore. 

La stessa arma ha disposto, nel con- 
tempo, che all’attività preventiva e alle 
indagini d,i rili,evo concorrano anche ele- 
menti dei reparti di Salerno. 

Per quanto attiene alle indagini relmati- 
ve all’assassinio di Antonio Ferraioli Espo- 
sito e Michele Buongiorno, cui fama spe- 
cifico riferimento gli onorevoli interpellan- 
ti, informo che la squadra mobile di Sa- 
lerno, operando in concorso con la citata 
sezione distaccata di Pagani ed il com- 
missariato di Nocera, in data 10 novembre 
scorso ha trasmesso all’autorità giudizia- 

ria, per i conseguenti provvedimenti di, 
competenza, un dettagliato rapporto nel 
quale vengono indicati i moventi e denun- 
ciati i presunti mandanti ed esecutori dei 
due delitti. I1 relativo procedimento pena- 
le è in fase di ktruzione formale. 

Alla stregua di quanto ho riferito, ri- 
tengo di poter affermare che il vasto pia- 
no anticrimine predisposto d,alla questura 
di Salerno ed attuato con ammirevole ab- 
negazione da tutte le forze di polizia, pur 
non avendo ancora potuto conseguire il 
prefisso obiettivo della totale eliminazione 
della criminalità organizzat,a e diffusa nel- 
l’intera zona, ha tuttavia consentito di rag- 
giungere concreti e positivi risultati nel 
territorio sarnese; e in quello nocerino è 
valso certamente a contenere i tentativi 
di generalizzata accentuazione dei fenome- 
ni delittuosi. 

Tali risultati hanno ottenuto l’apprez- 
zamento e il riconoscimento anche della 
amministrazione comunale di Pagani, che 
ha recentemente espresso la sodisfazione 
dell’intera cittadinanza, constatando il no- 
tevole calo dell’attività criminosa ed il con- 
seguente miglioramento delle condizioni 
dell’ordine e della sicurezza pubblica nel- 
l’agro nocerino-paganese, ove per altro 
non risulta siano mai state messe in pe- 
ricolo o compromesse la convivenza civile 
e le attività politiche e sindacali. 

L’impegno preso e i risultati raggiunti 
non sono certamente risolutivi del feno- 
meno, diffuso e grave, della delinquenza 
comune nell’agro sarnese-nocerino, anche 
per la tenace persistenza di interrelazioni 
tra omertà ed illegittime e fuorvianti pro- 
tezioni di interessi equivoci, nonché a cau- 
sa del clima di paura e di intimidazione 
cui si accompagna una fatalistica e preoc- 
cupata disponibilità ad accettare l’imperi0 
del sopruso e della sopraffazione. Voglio 
però riferire alcuni dati che credo siano 
illuminanti del quadro della situazione esi- 
stente nell’agro sarnese-nocerino. 

Su un territorio di 163,830 chilometri 
quadrati abbiamo un numero di abitanti 
di 217.689 unità, con un rapporto di 1.356 
abitanti per chilometro quadrato. Di qui, 
a mio giudizio, discende la difficile situa- 
zione dell’agro sarnese-nocerino, situazione 
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che nasce dalla illustrata particolarità so- 
ciale e demografica della zona e che fini- 
sce per dare al problema obiettiva gravi- 
tà di prospettive e di contenuti, i quali 
non possono trovare soluzione soltanto in 
misure di ordine pubblico e, quindi, nel 
comportamento delle forze di polizia. Que- 
ste adempiono pienamente ed in condi- 
zioni difficili al proprio dovere, ma sareb- 
be erroneo e non costruttivo alimentare 
convincimenti sulla possibilità di una in- 
tegrale soluzione delle difficoltà, senza un 
contestuale impegno ad attuare altri e più 
incisivi interventi diretti, da una parte, a 
superare le remore ritardatrici di impor- 
tanti realizzazioni per l’economia dell’agro 
e, dall’altra, a non aggravare i già insuf- 
ficienti livelli occupazionali con ulteriori 
contrazioni. Oltre a ciò occorre natural- 
mente muoversi - con il concorso e l’im- 
pegno di tutte le forze politiche e socia- 
li - nel senso della realizzazione delle at- 
tività tradizionali e per la ricerca di nuo- 
ve fonti di investimento e di occupazione, 
urgenti soprattutto a motivo delle legitti- 
me pressioni e aspettative delle nuove leve 
di lavoro. 

Accanto all’esigenza di una visione or- 
ganica delle necessità della zona, vi sono 
certamente doveri immediati di competen- 
za delle forze di polizia, particolarmente 
per talune emergenze criminose esistenti, 
che non possono obiettivamente essere 
minimizzate nella loro pericolosità ed 
estensione. I1 Governo assume, perciò, lo 
impegno doveroso di sviluppare ogni sfor- 
zo e di coordinare le necessarie e concre- 
te iniziative a tutti i livelli al fine di ni- 
muovere le presenti difficoltà ed assicura- 
re alla gilustizia i responlsabili, direttri ed 
indiretti, delle turbative della siourezza 
pubblica nella zona A tal fine è stato in- 
viato a Salerno nel mese di settembre un 
alto funzionario della direzione generale di 
pubblica sicurezza per la approfondita di- 
samina della situazione dell’ordhe e della 
sicurezza pubblica nell’agro nocerinu-sarne- 
se. Alle motivate e dettagliate proposte 
presentate il Governo intende dare gra- 
duale e cancreta attuazione. 

Le linee di impegno esposte vogliono 
essere una rilqosta concreta a tutela del- 

la tranquillità dei cittadini, di tutti i cit- 
tadini dell’agro sarnese-nocerino, ‘per tanti 
aspetti e nella gandi,ssima maggioranza 
pienamente meritevoli di fiducia, di  dspet- 
to e, qui,ndi, di doverosa ed impagnata so- 
lidarietà. 

Questo d,overe investe certo il Governo 
per le attribwioni che gli sono affidate, 
anche nel perseguire con estrema fermezza 
e responsabilith connivenze e coperture, da 
qualunque parte dovessero provenire e ove 
sussistano, ma ni,guarda ed impegna iln pri- 
ma linea l e .  forze politiche e sociali, Be 
quali tutte, di fronte a problemi di sif- 
fatta importanza, hanno dimritti e doveri 
paritari, poi’ché la risoluzione- ,dei, proble- 
mi connessi all’ordine e talla sicurezza pub- 
b l h  riguar.da tutti i cittadini, senza ,dcu- 
na (distinzione e sol,o dalle comuni assm- 
zionii di responsabilità le dif,ficoltà dell’og- 
gi possono avere una civile e costruttiva 
risposta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Alinovi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ALINOVI. L’unica parte della lunga 
esposizione dell’onorevole sottosegretario 
su cui posso dichimararmi d’accordo è quel- 
la nella quale egli  ha^ annunciato la nec8s- 
sità di una più attenta e seria considera- 
zione della situazione che è stata esposta 
nella nostra int,erpellanza e che ha susci- 
tato un grave ,allarme nella popolazione 
salernitana e campana. Per il resto, deb- 
bo dichiararmi del tutto insodisfatto per 
le dichiarazioni rese dall’onorevole sotto- 
segretario. 

Dichiarazioni che ripetono un’anahi 
piuttosto superficiale, che evi,dentememte 
deniva dagli uffici della pubblica sicurez- 
za della zona e de1.h provincia di Salerno. 
Una prosa piuttosto sciatta e burocratica, 
che non so se nasconda - diciamo - più 
la pavidità di certi funzionari e l’acquie- 
scienza o l’incapacità di questi stessi fun- 
zionari in relazione a questa situazione 
estremamente grave della zona dell’agro 
nocerino-sarnese. 

Ritengo che in modo particolare a lei, 
onorevole sottosegretario, che è psrlamen- 
tare di quella zona, non possa sfuggire un 
Eatto, che in questa Camera va ,rilevato. 
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Nell'agro nocerino-sarnese ci troviamo di 
fronte ad una situazione in cui non si sa 
bene se vi sia la sovranità della ,legge del- 
la Repubblica ,italiana o quella della ca- 
morra e delle mafie della zona. Io steslso 
mi sono recato recentemente in questa zo- 
na per una manifestazione popolare dedi- 
cata al problema dell'ordine pubbl'ico, che 
allarma il movimento dei lavoratori e le 
masse popolari, ed ho potuto constatare 
come la situazione abbia raggiunto ormai 
livelli di intollerabilità. Taglieggimento di 
commercianti - di questo, onorevole sotto- 
siegretario, non vi è traccia nella sua ri- 
sposta -, t,aglieggiamento di imprese di 
costruzione, imposizioni in materia di col- 
locamento, eccetera. 

Si assiste a fatti incredibili: un con- 
dannato - mi si dice dalla corte di as'si- 
s'e - per reati e delitti gravissimi, ch'e cir- 
cola liberamente ed anzi organizza una 
specie di fortilizio . e recluta dei cc picciot- 
ti D, dei banditi al suo servizio, minaccia 
e ogni tanto compa.re persino per l,a s,tra- 
da per crearsi un done di popo1,arit.à. 

Tutti questi fatti noa sono stati ricor- 
dati dall'onorevole sottosegretario, né è 
stata data loro una spiegazione: che pure 
Beve essere d'ata. Si dovrà pure condurre 
un'analisi seria ed attenta di ques'ti feno- 
meni! Tutto questo non è accaduto per 
caso Q per una continua rigenerazione del 
vecchi,o fenomeno d,ell.a mlalav.ita di questa 
zona. Certamente, lo sfondo storico è que- 
sto: una m.alavitca che da ,molto te,mpo si 
è .accentrata - e non per caso - in questa 
zona. Tutto quanto è accaduto in (questo 
periodo dimostna che la recrudescenza po- 
ne problemi nuovi, di fronte ai quali le 
misure annunci'ate sono del tutto inade- 
guate. Tutto è potuto accadere perché re- 
gistriamo una scarsa combattività da parte 
d,ello Stato nei confronti del fenomeno cri- 
minale. Registriamo anche incurila, .incer- 
tezza, incapacità: lo st,esso questore di Sa- 
lerno si è coperto di ridicolo quando I2 
Mattino ha pubblicato, un mese fa, una 
sua intervista, nella quale affermava tron- 
fiamente che nessun cittadino circolava 
ne1,ba zo,na nocer.ina senza armi; alP'iindo- 
mani in quella st,essa zona si sono avuti 
tre omicidi ! 

Mi sembra che, di fronte ad una tale 
manifest,azione di assoluta incapacità, che 
per giunta copre di ridicolo tutta I'armmi- 
nistrazione della pubblica sicurezza, si 'sa- 
rebbe dovuto intemenine con molta ener- 
gia, per rivedere tutti i quadri ,della pub- 
blica sicurezza e anche della stessa Arma 
dei carabinieri, della quale pure il sottose- 
gretario non ha parlato. 

Noi credimamo di aver .individuato quale 
sia, .in questa zon,a, il problema. Vi li: una 
nuova generazime di crilminalità, che sfug- 
ge completamente controllo ddl'appara- 
to d'e110 Stato e al collegamento - in certe 
zone dominante - che nel passato veniva 
a st'abilire un certo tipo di equilibrio fra 
pobere politico e mafiboso in zone come 
quella dell'agro nacerino-sarnese. L a  rottu- 
ra di questo equilibrio hja fatto esplodere 
ed emergere ,la nuov,a generazione di cri- 
minali, di camorr,isti, di mafio'si. 

E assolutamlente intollerabile che lap- 
parato d'ello Stato vagisca in modo da f a r  
pensare che si voglia, piuttosto chle col- 
pire il nuovo fmomleno & criminalità, ri- 
pris,tinare il ,vecchiNo lequilibrio. Questa 
strada è assolutament~e inaccettabile: lo è 
in linea di prhcipio, perché non è pos'si- 
bile, in un mvomlenbo come questo, con- 
slentire ch'e in zone così importanti e cru- 
ciali, dove la città finisce nella campagna, 
l'industria nell'agricoltura, dove il movi- 
mento sindacale sta oompilendo i suoi pas- 
si atnant,i dopo un passato piuttosto de- 
presso, dove ,nuove forze emergono sulla 
scena politica e vogliono vivere e poter 
lottare i,n pilena dem'ocrazia, si determini 
una situazione che in pratica si traslforma 
in una riduzione di democrazia. Basti pen- 
sare a quanto è ,accaduto alla FATME, 
d'ove è stato ucciso LUI gi'ovane sindacali- 
sta che non aveva nessun possibile llega- 
me con gli ambienti crimi,nali. Questo su- 
scita il radicato sospetto .che la nuova 
criminalità intlenda colpire anche il movi- 
mento sindacale. 

La situazi,one è intoll'erabile anche in 
linea pratica, perché la nuova generazione 
di criminali non può 8s9ere blandita con 
i mfetodi del veochio apparatao di potere 
e di polizia: deve ,essere piuttosto mm- 
battuta incisivamente, costi quello che co. 
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sti, onorevolle sottosegretario. I1 Governo 
deve dimostnare l’a sua capacità di gover- 
nave con energia, riorganizzando innmzi- 
tutto l’apparato di polizia. I1 problema è 
però anch’e quello di bonificare l’ambilen- 
te, che è in preda ad un maalessere so- 
cialte, economico ,e morale forse più dif- 
fuso ch’e in altne zone. E questa bonifica 
deve partire da un’,opera di r,iorganizza- 
zime del180 Statlo, che deve poter realmen- 
te pvevenhe i reati ed essere in grado di 
punire i colpevoli e di acciuffare quelli 
che sono condannati e che circolano per- 
sino nellle strade imponendo la loro llegge 
con le. armi e oon l,e persone da loro as- 
soldate. Questo è il punto di partenza per 
un’azi’one di bonifica più generale chfe de- 
ve riguardare, tevidlentemente, i rapporti 
fra l’agricoltura, l’industria, gli enti e le 
amministrazimo’ni locali, in modo chle tutto 
sia rilsanato e l’ambilente sia riportato ad 
una sana e normale vita civile e demo- 
cratica. 

Mi permlett,o quindi di chi,edfere, a oon- 
clusione ‘di quesfto intervento, che i.1 Go- 
verno operi questa seria ed attenta rime- 
ditazione di tutta la situazione, per garan- 
tine ai cittadhi di quella zona e all’opini,o- 
ne pubblica nazi,onale, ch,e spesso vilene ad 
essere turbata dalle notizi’e provenilenti da 
.quella provincia, il rispetto della legge, 
della democrazila e della civiltà. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Casalino, Di Giuli,o e Con- 
chiglia Calasso Cristina, al Presidente del 
Consiglilo dei ministri, al ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogior- 
no e nelle zone depresse del centro-nord 
ed ai minisstri del lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’industria, commercio e arti- 
gianato, (( per conoscere - premesso che 
nel programma del Governo sono previste 
iniziative per l’aumento dell’occupazione e 
dello sviluppo economico del Mezzogiorno; 
la FIAT-ALLIS, società per azioni produt- 
trice macchine movimento terra esistente 
a Lecce, a suo tempo è stata ammessa 
a beneficiare del contributo di lire 5 mi- 
liardi e 84.694.000 dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno in seguito a impegni precisi, pro- 
duttivi e occupazionali, concordati anche 

con le organizzazioni sindacali e precisa- 
mente di raggiungere il numero di 2.300 
dipendenti entro l’anno 1975 (attualmente 
sono 2.000), di trasferire il centro studi 
e progettazioni di Stupinigi (Torino) a 
Lecce e di aumentare progressivamente la 
produzione nello stabilimento di Lecce del- 
le singole parti delle macchine movimento 
terra, inizialmente fornite da stabilimenti 
siti in zone del nord; allo stato attuale, 
rimanendo il numero dei dipendenti a 
2.000, sono stati esclusi dal processo pro- 
duttivo 300 operai corsisti specializzati già 
addestrati negli stabilimenti di Torino; il 
complesso FIAT-ALLIS di Lecce continua 
a rimanere un centro di assemblaggio di 
pezzi delle macchmine movimento terra co- 
struiti al nord, fino al punto che l’appor- 
to dello stabilimento leccese si dice con- 
tribuisca solo per il 16 per cento del co- 
sto del prodotto finito; e, sebbene Lecce, 
in base ai progetti originari dovesse ospi- 
tare la sede principale del settore macchi- 
ne movimento terra, si continua a man- 
tenere a Stupinigi il centro studi e pro- 
gettazione avulso dalla naturale base ope- 
rativa con gravi inconvenienti anche tec- 
nici; si pratica largamente lo straordina- 
rio, fino a raggiungere 40.000 ore per i 
primi 10 mesi dell’anno corrente, mentre 
si è già ricorso più volte alla cassa inte- 
grazione guadagni e si dice che a partire 
dal 2 gennaio prossimo le maestranze sa- 
ranno messe per altri 60 giorni a cassa 
integrazione; le organizzazioni CGIL-CISL- 
UIL con lo sciopero del 16 novembre in- 
tendono richiamare la direzione FIAT- 
ALLIS al rispetto degli impegni presi per 
lo sviluppo produttivo e occupazionale del 
Mezzogiorno - quali iniziative intendano 
prendere per invitare la direzione FIAT- 
ALLIS a mantenere gli impegni con le 
organizzazioni sindiacali e verso gli orga- 
ni governativi e per sapere anche se, di 
fronte a nuove consistenti richieste di 
macchine movimento terra da parte di al- 
cune nazioni, si pensi di sviluppare la pro- 
duzione nazionale ampliando anche il com- 
plesso produttivo di Lecce, invece di favo- 
rire filiali estere del settore )) (2-00461). 

L’onorevole Casalino ha facoltà di svol- 
gerla. 
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CASALINO. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, lononevole minis,tro, ciò che 
da un secolo stanno ripietendo tutti i 
lavoratori le i meridionalisti itali,ani in 
queste settimane viene sollecitato da tutti 
i nostri connazionali; si chiede, cioè, che 
prima di aderire allo SME le risorse reali 
siano spostate dalla Germania e dalla 
Francia verso l’Italia. Se al momento op- 
portuno si fossero investiti nel Mezzogior- 
no i fondi necessari per la piena occu- 
pazione e per l’utilizzazione razionale del- 
le risorse disponibili in Zoco, certamente 
oggi il nostro potere contrattuale avrebbe 
un altro peso nell’ambito della CEE, ed 
anche la situazione del Mezzogiorno sa- 
rebbe migliore. 

Ci siamo rivolti al Governo, al Presi- 
dente del Consiglio, perché i problemi e 
le scelte che la FIAT-ALLIS ha posto e 
ha adottato sono essenzialmente politici, 
poiché non è tollerabile che, proprio men- 
tre nel piano triennale si parla di inve- 
stimjenti, di facilitaziioni agli itmprenditori 
per stimolare lle iniziative industriali e 
produttive capaci di aumentare l’occupazio- 
ne e lo sviluppo del Miezzogiorno, le ini- 
ziative pnesle in passato con ana1,oghi in- 
tendimenti rima.ngano incompiute e non 
assoivlitno alIle speratle funzi’oni propulsive 
e di stimoLo. Di chi è la colpa? Da che 
cosa dipende tutto ciò? Ecco due doman- 
dle alle quali si deve ri,spondene. L’awo- 
cato Agnelli, in una mnf~erenza stampa del 
19 aprile 1978, af€ermav,a che la FIAT vo- 
leva estmdere la sua presenza nel sud, 
sostenendo che <( l’azirenda ha fiducia nella 
quali tà prof es sionalle d,ella manodopera 
meridionale D. I fatti dimostrano il contra- 
rio. I1 sottostegretario Smurra, nispond,endo 
ad una noS.tra ilnterrogazione il 10 maggo 
scorso, asseriva che <( la notevole contra- 
zione della domanda di macchine per mo- 
vimlento terra ha limitato lo sviluppo del- 
la produzi,one, con ripercussifoni negative 
sui livelli occupazionali D. 

Chiediamo ora con la nostra interpel- 
lanza ciò che chied’emmo allora, cioè che 
la FIAT-ALLIS di Lecce possa assolvere in 
pieno al1.a sua fulnzione produttiva di mac- 
chine per il movimento terra e di pezzi 
di ricambio, così come fu annunziato in 

wcasionle della presentazione del piano 
alla Cassa per il Mzezzogiorno, per il qua- 
Ime, le a vari titoli, quell’impresa ebbe uno 
stanziamento di circa 6 miliardi. In se- 
oondo luogo ricordiamo che la FIAT do- 
veva assumere i 300 lavoratori oorsisti di 
Lecce che furono addestrati e specialk- 
zati a Torino. In terzo luogo rioordiamo 
che, poiché a Lecoe si trova la sed,e so- 
ciale d’ella FIAT-ALLIS, bisognava e biso- 
gna spostare in questa città il ,centro stu- 
di situato a Stupinigi, in quanto è incon- 
cepibille avere a Stupinigi il aervello e a 
Lecce il corpo, quando tutto fa parte di 
una stessa azilend,a. Inoltre, il sottoslegre- 
tario concludeva allora la sua esposizione 
afflermmando che nel centro studi di Stu- 
pinigi si awiava la costituzione di un pri- 
mo nuclteo pnogettativo da collocane a 
Lecoe. Gli organkmi di ess’o sarebbero, 
cioè, in corso di attuazione con un primo 
nucleo. 

Ma vediamo, :inv,ece, qualle successicene 
dei tempi si è avuta in, questo campo. 
Vediamo msia è awlenuto nel 1978. Vi 
erano a Lecce 2.015 dipendenti, mentre 
nel centro progettazione e studi di Stu- 
pinigi ve ne erano 938. L’onorevole sotto- 
segretarilo Smurra disse che, a causa del- 
la crisi, il oentro di Stupinigi noln pote- 
v,a essere spostato nel Mlezzogiorno; ma 
vediamo ch,e il numero di dipendenti in 
bal,e cientro è pas,sato da 938 a 1584, tra 
impiegati ed operai, mentre per la sede 
di Lecce non vengono assunti i 300 corsi- 
sti, sicché si è passati da una percentua- 
le che vedeva il 47,2 per cent,o dell’imtero 
personale a Stupinigi e il 52 pler cento a 
Lecce lad una percentualle piuttosto diver- 
‘sa. Grazie d’annuncio in blasle al quale 
sanebble stato aslsunto nuovo personale, in- 
fatti, si è passati dal 47,2 per cento al 
54 per oento del personale a Stupinigi e 
dal 52 per cento al 45 per cento del per- 
sonalte a Lecce: (ecco come si disattende 
quello che d80vnebb8e essiere il fine princi- 
pale d,ell,o sviluppo dell’occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Ne1 frattsempo, nei primi dieci mesi del 
1978, si sono avute 40 mi,la one di stra- 
ordinario, mlentre la FIAT m’ette poi sal- 
tuariamente il personale in cassa integra- 
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zione. Prima di Niatale una parte del per. 
sonale è andata a casa, e tornerà alla pro- 
duzione il 19 di questo mese. 

Per quanto riguarda l’occupazione a 
Torino, noi non facciamo una questione di 
campanile, perché sappiamo che il movi- 
mento operaio torinese e le stesse forze 
democratiche suggeriscono di agevolare le 

. azioni volte all’occupazione nel Mezzogior- 
no; ma abbiamo appreso proprio in que- 
sti giorni che a Torino, e in generale in 
Piemonte, un giovane che si iscriva nelle 
liste di collocamento non vi rimane più 
di dieci-quindici giorni, in quanto viene 

- assunto in qualche azienda. Al contrario, 
nell’Italia meridionale ci sono centinaia d i  
migliaia di giovani che non trovano oc- 
cupazione. A sud la disoccupazione giova- 
nile si aggrava. I sindacati, nella riunio- 
ne dell’EUR, hanno deciso di sostenere 
che nuovi investimenti produttivi debbano 
essere fatti nel Mezzogiorno; ma, per 
quanto riguarda le macchine per movi- 
mento terra, nello stesso stabilimento di 
Lecce viene utilizzato soltanto il 3 per 
cento del materiale occorrente per la co- 
struzione di tali macchine, mentre il 97 
per cento proviene da altre zone italiane, 
non certamente meridionali. Questa è una 
altra questione alla quale dobbiamo quar- 
dare. Si tratta di una fabbrica di assem- 
blaggio, nella quale i motori provengono 
dalla Francia, le fusioni dalle fonderie di 
Torino, altri motori dalla OM di Brescia, 
i cambi da Cusano Milanino; la Italtrat- 
tori manda i rulli e le ruote: dalla Ger- 
mania vengono i convertitori ed i cambi; 
gli ingranaggi vengono dalla Motofides; la 
Bosch tedesca manda i motorini di avvia- 
mento; un’altra fabbrica, infine, manda i 
convertitori. Ciò significa che ci troviamo 
di fronte ad una finta industrializzazione 
del Mezzogiorno: in teoria vi è un’azien- 
da che dovrebbe produrre questo nuovo 
tipo di macchinari per il movimento ter- 
ra, mentre di fatto vi sono delle maestran- 
ze che si limitano a mettere insieme i 
motori e i pezzi che vengono prodotti al- 
trove. 

Siccome già nel mese di aprile, a no- 
me del Governo, l’onorevole sottosegreta- 
rio Smurra ci disse che sarebbero stati 

presi provvedimenti, noi esortiamo ad in- 
tervenire prontamente e severamente: noi 
vogliamo dare un contributo affinché nel 
Mezzogiorno possa aumentare l’occupazione 
e lo sviluppo dell’economia. 

PRESIDENTE. I1 ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato ha 
facoltà di rispondere. 

Signor ministro, è la prima volta che 
lei parla in quest’aula nella sua qualità di 
ministro che non ha una estrazione parla- 
mentare; colgo volentieri questa occasione 
per salutarla e per rivolgerle un cordiale 
augurio di buon lavoro. 

PRODI, Ministro dell’indtistuia, del ‘com- 
mercio e dell’artigianato. La ringrazio, si- 
gnor Presidente. Evidentemente sono emo- 
zionato per questo esordi,o su un proble- 
ma estremamente delicato, che riguarda lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Gli interpellanti partono da una pre- 
messa generale e da alcuni punti parti- 
colari: io vorrei rispondere prima alla pre- 
messa generale e quindi agli aspetti par- 
ticolari relativi al caso FIAT-ALLIS di 
Lecce. 

Come l’onorevole Casalino ha detto; 
credo anch’io che, finché non si spostano 
l,e risorse reali verso il Mezzogiorno, il 
problema d’i questa zona non si risolverà. 

Credo che questo spostamento debba 
coinvoljgere - come anche egli giustamente 
ha detto - non solo le risorse dell’Italia 
settentri80nale, ma anch,e quelle di tutto 
il contesto europeo, poiché altrimenti non 
pub esserci l’Europa. Tuttavia, proprio da 
questo ,non si deduce necessaciamente che 
una fabbrica di trattori debba essere au- 
tonoma, producendo tutte le parti che le 
necessitano; in questo caso avremmo una 
situazione del tutto disastrosa. (Znterruzio- 
ne del deputato Casalino). Poi verremo 
ai punti particolari, onorevole Casalino. 

Io trovo naturale ch’e - ad esempio - 
i motorini vengano da altre parti; che i 
cingoli vengano dall’Italcraft, che è la 
maggiore produttrice europea di questo ti- 
po di prodotto. Le moderne fabbriche, 
cioè, non sono mai completamente auto- 
nome; il problema sta nel fare in modo 
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che la parte che riguarda il Mezzogiorno 
non sia marginale, ma sia in crescita e 
non periferica. Comunque, non scandaliz- 
ziàmoci se questi scambi avvengono, poi- 
ché questo fa parte del moderno sistema 
di produzione. 

Passando ai punti particolari, vi sono 
alcuni problemi importanti da mettere in 
rilievo. Innanzitutto si deve chiarire dinan- 
zi al Parlamento quale sia stato l’aiuto 
pubblico dato alla FIAT-ALLIS. Essa è sta- 
ta ammessa dalla Cassa a beneficiare di 
un contributo di 5.084.694.000 lire; la Cas- 
sa ha finora erogato 3.599.286.000 lire die- 
tro apposita fideiussione. Alla FIAT-ALLIS 
sono state concessi altre agevolazioni: nel 
1971 è stato concesso un finanziamento 
IMI di 23 miliardi e 600 milioni; sempre 
nel 1971, un finanziamento ISVEIMER di 
3 miliardi e 900 milioni; infine, nel 1977, 
un finanziamento IMI di un miliardo e 
mezzo. 

Attualmente vi è giacente una domanda 
- presentata il 14 luglio 1978 - e un’altra 
domanda di contributo in conto capitale 
per l’ampliamento dello stabilimento con 
un investimento di 7 miliardi e 300 milio- 
ni e con una occupazione aggiuntiva di 
200 unità. 

I1 secondo problema riguarda la situa- 
zione attuale dell’azienda. Attualmente so- 
no impiegati 2.040 dipendenti, con un au- 
mento di 56 unità rispetto al 1977; secon- 
do i piani iniziali, lo stabilimento doveva 
occupare 2.300 dipendenti, per cui siamo 
al di sotto di 260 dipendenti. Ora sono di- 
sponibili per successive assunzioni 300 uni- 
tà lavorative, provenienti dai diversi cor- 
si di qualificazione. 

A giustificazione del mancato raggiun- 
gimento dei livelli occupazionali previsti, 
l’azienda ha addotto la situazione comples- 
siva di mercato non molto favorevole, per 
quanto concerne le macchine per movi- 
mento terra. In effetti, in Italia permane 
una situazione di crisi diffusa delle costru- 
zioni in generale e delle opere pubbliche 
in particolare. L’accordo con la società 

, americana Allis ha iniziato a funzionare 
negli ultimi mesi con esportazioni sul mer- 
cato americano, e si svilupperà successiva- 
mente. Resta difficile !a situazione sul 

mercato interno; nei mercati esteri, oltre 
agli Stati Uniti, anche il medio oriente e 
l’Africa settentrionale offrono buone pos- 
sibilità; in Europa, si registra una note- 
vole stagnazione del settore. 

Sempre- in materia d’occupazione, resta 
il discorso sul trasferimento del centro di 
studi e progettazione di Stupinigi; l’accor- 
do con i sindacati recitava: ((Verrà costi- 
tuito presso lo stabilimento un nucleo di 
progettazione al quale verranno trasferiti 
- con le necessarie gradualità - le funzioni 
svolte presso il centro di Stupinigi D. Se- 
condo l’azienda, a Lecce è stato istituito 
un centro di progettazione che per ora 
conta 14 impiegati e 3 operai: anche di 
questo si prevede un Futuro sviluppo. 

Circa gli assemblaggi dal nord, posso 
specificare l’attuale composizione dell’azien- 
da: abbiamo una officina di carpenteria 
(taglio e preparazione di figure, carpente- 
ria di vario tipo, dai serbatoi alle cofana- 
ture; grossa carpenteria, da telai a carrel- 
li e bracci caricatori, realizzati attualmen- 
te a Lecce); in un’officina meccanica sono 
lavorati rulli, assi, ruote motrici e tutta 
la meccanica, con scatole di trasmissione, 
riduttori e coperchi; vi si svolge anche 
lavorazione su grossi complessi di carpen- 
teria. Nelle officine di montaggio e verni- 
ciatura, cui prima alludeva l’onorevole 
Casalino, si svolge l’assemblaggio e la par- 
te più consuetudinaria, fino ai particolari 
aspetti di lavaggio ed asciugatura a forno 
e così via. 

Circa l’altro punto che è stato sottoli- 
neato, quello delle ore di straordinario, 
l’entità è di 33.807 ore a far tempo dal 
1” gennaio 1978 mentre, per i contratti 
collettivi, sarebbero stati possibili due mi- 
li80ni e 832 mila ore d!i straordi,nar,io. Ora, 
33.807 ore di straordinario rappresentano 
un numero abbastanza limitato, utilizzato 
soprattutto per manutenzioni, sorveglianza 
della centrale termica e altri compiti diffi- 
cilmente demandabili ad altri lavoratori. 
Bisogna sottolineare che per circa 3 mila 
ore di straordinario non è stata fatta la 
prescritta segnalazione all’ispettorato del 
lavoro. Questi sono i dati riguardanti la 
azienda. 
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Infine, l’andamento discontinuo del 
mercato cui si è ,fatto cenno ha determi- 
nato il ricorso alla cassa integrazione 
quando il parco di macchine invendute 
nei magazzini ha raggiunto un limite ol- 
tre il quale non sa,rebbe stato più tolle- 
rabile. Nel 1978 l’azienda ha fatto ricorso 
alla cassa integrazione per due sole setti- 
mane, contro le sette del 1977. 

Concludo richiamando il discorso ini- 
ziale e la necessità di un progressivo av- 
vicinamento agli obiettivi iniziali, nell’am- 
bito di una strategia che, evidentemente, 
va oltre la città di Lecce. I1 problema è 
che la città non sia periferica rispetto a 
questo sistema, bensì svolga una parte at- 
tiva all’interno di esso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Giulio, 
cofirmatario dell’interpellanza Casalino, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI GIULIO. Ringrazio il ministro per 
la particolareggiata ampiezza delle infor- 
mazioni che ha voluto darci. Anche la 
sua informazione riconlduce alla questione 
di fondo che riscontriamo in questa vi- 
cenda. 

C’è una parte sulla quale siamo tutti 
d’accordo e cioè l’esigenza di uno sposta- 
mento di risorse e la creazione di strut- 
ture isndustriali nuove, anche se non com- 
plete, nel senso ch,e producono tutto, in 
quanto è evidente che un’azienda deve 
avere ,d8ei Eornitori esterni. Comunque, de- 
sidero ricordare che parti decisive, quali 
i centri di ricerca e di progettazione, de- 
vono essere spostate nel Mezzogiorno, in 
quanto se così non fosse anche uno spo- 
stamento di risorse porterebbe ad uno svi- 
luppo industriale profondamente distorto 
nella sua qualità. 

Su questo punto vi è un accordo, co- 
mle il ministro ha oggi ribadito, ma è un 
accordo che in questa Camera esiste già 
da molto tempo, anche se le difficoltà so- 
no senza dubbio molto grandi e implica- 
no gravi problemi di cui molte volte ci 
siamo occupati. 

Ora, nell’ambito di questa politica al- 
cune cose, sia pure limitate, sono state 
awiate, anche se sappiamo benissimo che 

non sono tali da realizzare quel tipo di 
spostamento al quale tutti noi pensiamo. 
Una delle cose avviate in questi ultimi 
anni è lo stabilimento di Lecce che dove- 
va corrispondere a certe esigenze quanti- 
tative e qualitative; cioè, avrebbe dovuto 
determinare un centro di sviluppo indu- 
striale in questa area meridionale, il qua- 
le avrebbe dovuto assumere - questo era 
il senso degli accordi assunti sia in sede 
politica sia in sede sindacale - le caratte- 
ristiche di un centro adatto a spostare 
nelle aree meridionali una struttura indu- 
striale intesa in tutti i suoi aspetti più 
complessi e innovatori. 

Ci si è invece trovati di fronte, anche 
se ci sono certamente difficoltà reali, a 
tempi assolutamente deludenti sui punti 
più qualificanti; e questo è un dato che 
non può non preoccuparci, perché è chia- 
ro che la credibilità dei discorsi, anche 
la credibilità della prima parte della ri- 
sposta dell’onorevole ministro, rispetto ai 
lavoratori e alle popolazioni del Mezzo- 
giorno, si gioca in larga misura sul fatto 
che gli impegni che il Governo ha assun- 
to con i sindacati e con le forze politiche 
devono essere attuati e quindi debbmo 
avere una loro credibilità. 

Ora, il dato di fronte al quale ci tro- 
viamo è molto semplice: si sono prospet- 
tate alcune cose che non si sono realiz- 
zate. Quindi, o le cose sono state prospei- 
tate in maniera irresponsabile, oppure le 
cose non sono andate nel modo in cui 
erano state previste, ed hanno avuto tem- 
pi di attuazione più lunghi. 

Naturalmente era stata prevista una 
gradualità nello spostamento, che ora però 
è diventata quasi immobilismo; infatti, a 
quattro anni di distanza si è ancora atte- 
stati al livello di quattordici impiegati e 
tre operai per avviare il centro: è eviden- 
te che ci si trova di fronte ad una gra- 
dualità che rischia di comportare tempi 
lunghissimi. 

Tutto ciò rappresenta un delicato pro- 
blema politico perché mette in discussio- 
ne la credibilità di tutte le cose, non solo 
generali ma anche specifiche, che si van- 
no dicendo. Non voglio qui ricordare - 
anche se conosciamo i problemi sorti in 
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materia - cosa abbiano significato gli im- 
pegni, forse assunti alla leggera (non cer- 
to da noi), in ordine a Gioia Tauro o ad 
altri insediamenti industriali nel Mezzo- 
giorno. Ma se, ad’un  determinato momen- 
to, alle parole non corrispondono i fatti, 
o corrispondono fatti che assumono tem- 
pi ed andamenti deludenti, sorge l’impor- 
tante problema della credibilità politica. 
Problema di credibilità politica che non 
è privo, persino, di implicazioni tecniche; 
dal momento che ogni tipo di sviluppo 
esige accordi, intese, collaborazioni di for- 
ze sociali e così via, se al momento di 
ricercare dette collaborazioni ci si pre- 
senta col volto di chi non è credibile, 
diventa difficile poter ottenere le stesse. 

Mi sembra che questo sia il problema 
di fondo di fronte al quale ci troviamo. 
Siamo, cioè, delusi dell’andamento dell’in- 
tera questione e preoccupati non solo - 
direi, non tanto - delle implicazioni che 
la vicenda in esame determinerà a Lecce, 
ma anche della credibilità che ciascuno 
di questi episodi determina di fronte alle 
popolazioni meridionali. Popolazioni che, 
per quello spostamento di risorse di cui 
si parlava, sono anch’esse interessate alla 
questione. Lo stesso spostamento di risor- 
se diventerà, cioè, impossibile - ammesso 
che si riesca a porre in opera gli altri 
meccanismi - se non esisteranno in Zoco 
forze sociali che, di fronte a tali mezzi, 
si rendano protagoniste. Finirebbe, in so- 
stanza, col mancare un altro polo del pro- 
cesso di sviluppo che intendiamo inne- 
scarè. 

Stiamo dando vita, onorevoli colleghi, 
con una serie di episodi, quali quello di 
Lecce, ad una crisi di credibilità delle isti- 
tuzioni e delle forze politiche di fronte 
alle popolazioni ed ai lavoratori meridio- 
nali. Per queste ragioni, non possiamo che 
confermare la nostra delusione e la no- 
stra critica per il modo con cui è stata 
condotta l’intera vicenda. Vorrei, per al- 
tro, raccomandare al Governo - potrà ap- 
parire una raccomandazione singolare - di 
pesare sempre bene le parole, quando si 
accenna ai problemi del Mezzogiorno. Me- 
glio dire qualche parola in meno rispetto 
a quello che si pensa di poter fare, che 

dine qualche parola . in più. Abbiamo 
bisogno di fiducia, e fiducia significa ri- 
pristinare il concetto che ad ogni impe- 
gno corrispondono i fatti conseguenti. La 
gente teme di essere presa in giro, tanto 
per parlare in modo chiaro e preciso. 

Per tutte le ragioni che ho esposto, 
pur ringraziando il ministro per l’ampiez- 
za e il dettaglio delle informazioni forni- 
te, non posso dichiararmi sodisfatto, in 
ordine al quadro generale che si determi- 
na in conseguenza dei problemi posti. 

PRESIDENTE. Segue la interpellanza 
degli onorevoli Sarri Trabujo Milena, Zava- 
gnin, Margheri, Niccoli Bruno, Amarante, 
Adamo e Carmeno, al ministro delle par- 
tecipazioni statali, c( per sapere se il Go- 
verno è a conoscenza dell’atteggiamento 
del gruppo ENI-Tessile sulla attuazione del 
piano di riorganizzazione e ristrutturazione 
del gruppo stesso. Gli interpellanti - pre- 
messo che tale piano è stato elaborato 
al di fuor,i del piano di settore più gene- 
rale sul sistema moda, che esso affronta 
il risanamento finanziario del gruppo attra- 
verso un ridimensionamento occupaziona- 
le in primo luogo nel Mezzogilorno senza 
che esso corrisponda ad un quadro eco- 
nomico produttivo né ad alternative so- 
stitutive che garantiscano una tenuta oc- 
cupazionale, soprattutto nei territori me- 
ridionali - richiamano l’attenzione del Go- 
verno affinché rispetti gli impegni presi 
con l’approvazione dell’ordine del giorno 
11 ottobre 1978, con particolare riferimen- 
to al punto a) ,  presentato unitariamente 
in Parlamento in occasione dell’approvazio- 
ne del disegno d,i legge n. 2266. Gli inter- 
pellanti chiedono, infine, quali provvedi- 
menti intendla adottare al fine di revocare 
atti unilaterali del gruppo ENI-Tessile, che 
tendono a snaturare non solo l’intervento 
pubblico, ma anche la volontà espressa dal 
Parlamento stesso D (2-00462). 

L’onorevole Milena Sarri Trabujo ha fa- 
coltà di svolgerla. 

SARRI TRABUJO MILENA. Signor Pre- 
si’dente, onorevoli colleghi, onorevole sotto- 
segretario, vorrei premettere che già di- 
versi mesi fa io ed altri colleghi presen- 
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tammo una interrogazione al ministro del- 
le partecipazioni statali per conoscere qua- 
li fossero stati i riferimenti dell’ENI (pia- 
no di settore e pi,ani pluriennali) nel redi- 
gere il piano di ristrutturazione delle 
aziende tessili e di abbigliamento del 
gruppo. A quella interrogazione non è sta- 
ta data ancora risposta, che sarebbe in17e- 
ve risultata utile per meglio comprendere 
gli orientamenti dell’ENI in materia. Mi 
rendo conto della difficoltà che esiste nel 
formulare tale risposta, in quanto, da una 
parte, il piano nel settore della moda i? in 
via di approvazione e, dall‘altra, il dibat- 
tito sui programmi è ancora in corso. So- 
no proprio queste ragioni, insieme ad una 
attenta lettura del piano, che suscitano 
in noi molte perplessità. 

L’ENI, per vocazione o meno, è uno 
dei gruppi più importanti, se non il più 
importante, con i suoi 21 SO0 dipendenti, 
tra quelli presenti nel settore. Mi chiedo 
come sia possibile che esso non solo pre- 
disponga un piano, ma addirittura lo at- 
tui al di fuori di qualsiasi programma ap- 
provato dal Parlamento. Con questo non 
vogliamo sottacere le difficoltà che esisto- 
no in questo settore e le necessità imme- 
diate per farvi fronte. Le vicissitudini so- 
no note, anch,e se spesso sono state pre- 
s,entate in modo schematico e riduttivo, 
sia a llivello nazionale sia a ]livello inter- 
nazionale. 

Sono in atto, come .in altri comparti, 
cambiamenti profondi sia nelle tecnologie 
sia nella divisione ,internazionale del la- 
voro. I1 settore risente inoltre degld avve- 
nimenti e delle carenze strutturali della 
economia italiana. Rispetto a questa com- 
plessa situazione alcune crisi aaiendali di- 
ventano spesso irreversibili, si aggravano 
i problemi occupazionali, specie femmini- 
li, troppe volte senza alternative. E indub- 
bio quindi che tali difficoltà si siano ri- 
versate e si riversino .mch$e sul gruppo 
ENI, aggravate inoltre dalle condizioni nel- 
le quali alcune aziende sono state cedvte 
al gruppo pubblico, Ma non possiamo non 
fare riferimento al modo con cui le azien- 
de stesse sono state qui condotte, alla 
loro praduaione, al tipo di innovazioni, 
alla ricerca. ed alla commercializzazione. 

Un’azione risanatrice diviene perciò og- 
gi quanto mai indispensabile. Ci sembra 
però che il modo con cui essa viene af- 
frontata sia inaccettabile, non solo nel me- 
rito, s d  quale ci riserviamo di operare un 
approfondimento in sede di Commissione 
parlamentare, ma soprattutto sul piano 
della metodologia. 

Sento il dovere di leggere, qui in As- 
semblea, una parte daella relazione che tu 
trasmessa aJla giunta dell’ENI nell’ottobre 
scorso, in cui’ si affermava tra l’altro: 
cc Non si deve mostrare alcuna incertezza 
nelle aree ove ancora sono aperte le trat- 
tative perché questo è l’unico modo per 
superare le residue difficoltà e per non va- 
nificare tutto quanto già è stato ottenuto. 
A,d esempio, la mancata chiusura di Due- 
villje impedirebbe quella del Fabbricone e 
viceversa; la mancata chiusura di questi 
stabilimenti al centro-nord renderebbe in- 
sostenibile l’attuazione dei ridimensiona- 
menti già concordati, o sulla via .di  es- 
serlo, nel sud D. 

Si appren,de inoltre, in questi giorni, 
dalla stampa che è in atto - il piano, 
quindi, va avanti - la vendita del Fabbri- 
cane di Prato, a condizioni vantaggiose per 
i privati. Mi risulta poi che a h  alcune fab- 
briche, come ad esempio quella di Pome- 
zia, si sta incentivando l’autolicenziamen- 
to. Dei 1.820 licenziamenti previsti per 
chiusure e ridimensionamenti - senza con- 
tare le perdite relative al tuun-over -, i 
1.019 posti iln discussione nel Mezzogiorno 
sono senza valide alternative. 

Noi pensiamo che qualsiasi iniziativa 
di risanamento basata su questi presup- 
posti sia destinata a fallire. Lo sciopero 
generale del 17, proclamato dalla catego- 
ria, e il convegno del 19 vogliono sottoli- 
neare che una politica tendente ad escIu- 
dere il movimento dei lavoratori, con azio- 
ni unilaterali, non può che essere un’a- 
zione di breve respiro. Crediamo perciò 
che debbano essere fatti rispettare non 
solo l’ordine del giorno approvato dalla 
Camera 1’11 ottobre 1978, ma anche le 
indicazioni contenute nel parere espresso 
dalla Commissione parlamentare sul pro- 
gramma finalizzato relativo al settore del- 
la moda, in particolare là dove si afferma 
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che (( per quanto riguarda il ruolo delle 
imprese pubbliche la Commissione, fermo 
il principio di economicità di gestione, re- 
puta però necessario che il documento de- 
finitivo del CIPI valuti e di conseguenza 
si esprima sul piano Lanerossi, nelle sue 
compatibilità con le linee di programma- 
zione del sistema moda, assicurando che 
nel contempo non si operino ridimensio- 
namenti risultanti da valutazioni parziali 
ed unilaterali; va inoltre indicata per le 
aziende a partecipazione statale l’esligen- 
za prioritaria della tenuta e dello svilup- 
po dei livelli occupazionali nel Mezzo- 
giorno )>. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per le partecipazioni sta- 
tali ha facoltà di rispondere. 

. REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. I1 risanamen- 
to del settore tessile e abbigliamento del- 
1’ENI costituisce una esigenza della mas- 
sima rilevanza, sia per I’ENI, sia per la 
economia nazionale. Va aggiunto che la 
immediata elaborazione di un apposito 
piano avente tale scopo è stata imposta 
dalla necessità, nella quale si trovava lo 
ENI, di decidere se e come continuare a 
sost-enere le aziende del gruppo operanti 
nel settore. 

Sono questi i motivi per i quali il 
piano di risanamento della Lanerossi è 
stato elaborato in tempi non coordinati 
a quelli del programma finalizzato, come 
viene rilevato nella interpellanza alla qua- 
le rispondo. Si deve, per altro, osservare 
che l’elaborazione del piano Lanerossi e 
l’inizio della sua attuazione non escludono 
affatto il coordinamento e l’allineamento 
alle direttive del programma finalizzato, 
essendo molteplici i momenti di confron- 
to e di verifica con le parti sociali e non 
mancando gli strumenti di indirizzo e di 
controllo sull’attività delle imprese pub- 
bliche. 

D’altra parte, nel definire le linee- di 
risanamento, la Lanerossi ha tenuto pre- 
sente al massimo grado taluni imperativi 
che si ritrovano espressi e confermati sia 

nel programma finalizzato, sia nelle 0s- 
servazioni allo stesso inviate dalle parti 
sociali, quali il recupero della economici- 
tà delle gestioni, la salvaguardia dell’oc- 
cupazione nel Mezzogiorno, lo sviluppo 
dell’esportazione e il non appesantimento 
dell’offerta sul mercato nazionale. 

Per quanto riguarda in particolare il 
problema del Mezzogiorno, l’occupazione 
risulta integralmente salvaguardata in tut- 
ti gli stabilimenti; infatti, per Foggia - 
ove il piano prevede la chiusura dello sta- 
bilimento di filatura - la Lanerossi si è 
impegnata con i sindacati a realizzare ini- 
ziative sostitutive capaci di mantenere la 
occupazione. L’unica altra chiusura previ- 
sta riguarda la vecchia filatura di Nocera, 
ma essa è logica conseguenza dell’avvenu- 
ta realizzazione della nuova filatura nella 
stessa città, e comunque le modalità di 
chiusura sono state studiate in modo da 
coinvolgere personale vicino ai limiti del 
pensionamento, per poche decine di unità. 

Si deve sottolineare, d’altro canto, lo 
oneroso sforzo finanziario, tecnologico e 
commerciale per sostenere e quindi risa- 
nare l’intera realtà industriale degli im- 
pianti delle manifatture cotoniere meri- 
dionali e quella degli stabilimenti di oon- 
fezioni siti nel Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Milena Sar- 
ri Trabujo ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

SARRI TRABUJO MILENA. Ringrazio 
il sottosegretario per la risposta, anche 
se non ritengo di pot,ermi dichiarare sodi- 
sfatta, dato che le osservazioni che pone- 
vo non sono state colte. La nostra inter- 
pellanza si proponeva di verificare l’attua- 
zione dell’ordine del giorno approvato in 
merito dalla Camera 1’11 ottobre 1978. 

La vendita, attuata o in fase di attua- 
zione, del Fabbricone, che, a detta della 
giunta dell’ENI, discende dal piano; oppu- 
re quello che sta avvenendo a Pomezia, 
dove si sta sollecitando l’autolicenziamen- 
to dei lavoratori, significa che quel piano 
si sta in effetti zttuando. 

Noi abbiamo espresso delle perplessi- 
tà sul piano stesso perché, se da un lato, 
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pensiamo che sia giusta l’esigenza di ri- 
sanare il gruppo anche finanziariamente, 
siamo preoccupati per il fatto che, nel 
merito del piano, per raggiungere questo 
obiettivo è previsto soltanto il ridimen- 
sionamento occupazionale, un ridimensio- 
namento da attuare in primo luogo nel 
Mlezzogiorno. 

Le dichiarazioni che il sottosegretario 
ha reso sul Mezzogiorno sono da valu- 
tare e da ponderare in relazione all’effet- 
tiva praticabilità delle alternative sul pia- 
no occupazionale nel Mezzogiorno che lo 
ENI si è impegnato ad offrire. 

Aggiungo, per spiegare la mia insodi- 
sfazione, che il programma finalizzato 
non ~ è ancora un programma definito. 
I1 contenuto d’e1 piano non ooincide quin- 
di assolutamente con le indicazioni del 
Parlamento - e non so se coinciderà con 
quelle del CIPI - per un risanamento del- 
l’intero gruppo. 

A nome dei parlamentari che hanno 
sottoscritto questa interpellanza, mi di- 
chiaro quindi profondamente insodisfatta. 

PRESIDENTE. Segue l’interpel1,ama de- 
gli onorevoli Mellini, Palnnella, Faccio Ade- 
le e Bonino Emma, aii ministri dell’iater- 
no, delle fina,nze e di grazia e giustizia, 
<c per sapere se siano informati dello svi- 
luppo e delle modalità assunte dalle atti- 
vità di cosiddette società immobiliari e 
delle agenzie di compravendita e di loc,a- 
zione di i,mmobili specie nelmle grandi ci,t- 
tà, ai margini della cris,i dmegli alloggi e 
della previsione e quindi dell’applicauime 
della lmegge sull’equo canone. 1.n parti,cola- 
re, gli ilnterpellcanti chiedono di conoscere 
sle i ministri si,eno a conoscenza del fatto 
che le sddet te  società ed ,agenzie son,o da 
tempo diwenute centri di diffusimene di tut- 
ti gli artifici ,ed espedienti, talvoka oltre 
i 1,imiti della liceità penale, diretti a froda- 
re le disposizioni vincolistiche e odmiera- 
tri,ci .in materia di locazioni. Chiedono 
inoltre di co.noscere se i ministri siano in- 
formati - del fatto che molte ” società im- 
mobiliari1 ” svolgono in realtà attività di 
agenzie di aff.ax-i per la compravendita di 
immobili, pur essendo sprovviste della re- 
lativa licenza, e praticano sistemi di ven- 

dita truff aldini, consistenti nella red’azione 
di ” promesse unilaterali di acqu,i’sto ” di 
immobili che fanno sottoscrivere ai richie- 
denti ,l’acqutisto, senza alcun impegno di 
vendita ma con versamento da parte dei 
promettenti di un consistente antioipo, la 
cui disponibilità, che può moltiplicarsi per 
un numero indeterminato di ”promesse di 
acqui,sto ” per ciascun immobile, rappre- 
senta un elemento di profitto per l’agenzia 
mediatrice, che $inolt,re vi~ene ,a lucrare l’in- 
caunerammto ‘delle cosliddette caparre per 
eventuali inadempimenti d,ei truff8ati. Chie- 
dono di conoscere quali prowedimenti sia- 
no stati presi e siano per essere presi dal- 
le .autorità di pubblica sicurezza per la de- 
nunaia e 1.a repressione di si,ffatte attività 
criminose e, più iln generale, quial’e sia lo 
atteggiamento del Governo ‘per fronteggiare 
la speculazione ai margini del mercato im- 
mobiliare e delsle locazioni, che aggrava ed 
inasprisce le contrapposizi,onii di hteressi 
ed il1 dissagio di intere categorie )) (2-00463). 

L’onorevole Mellini ha facoltà di svol- 
gerla. 

,MELLINI. Signor P,resiIdente, signor 
sottosegretanio, dopo tutte le notizie che 
abbiamo appreso d'dia stalmpa ,in (questi 
giorni, oggi abbiamo sentito anche w au- 
torevole collega della maggioranza espr8i- 
mere preoccupazione per la speculazione 
che ‘si va sviluppando ai margtiini della si- 
tuazione delle locazioni, e qui”% della leg- 
ge slull’mequo canone. Abbiamo appreso dal- 
la stampa di una sentenza particolarmente 
grave, forse giustamente esemplare (non so 
se anche esemplarmente giusta). Questi 
fatti richiamano la nostra attemzione su 
una situazione di malessere. Si è creata 
una forma d,i .speculazione nel c,arnpo im- 
,mobiliare per quanto riguarda lme nuove 
locazioni. La legge sull’equo canone, *at- 
ti, ha avuto conseguenze e ripercussioni, 
oltre che nel campo delle locazioni, anche 
in quello delle vendite, perché la posizio- 
ne di un lim,ite agli aff’itti ha fatto va- 
,niare sensib.ilmente la domanda e l’offerta 
in questo settore, con conseguente anima- 
zione di un oerto tipo di cmpravendite 
anche nel campo immobililare. Tutto que- 
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sto è awenuto ,in un clima di incertezza 
e di speculazione. 

Con la nostra interpellanza abbiamo vo- 
luto sotto81ineare questo fatto, ilndipenden- 
tem,ente dalla rilevanza degli interessi di- 
rettamente in gioco e dagli espedienti che 
sono stat.i posti in essere p.er far1,i preva- 
lere. S.i è venuta così sviluppando una sor- 
ta di attività marginale, che è quella di 
mediadone, o comunque di intervento da 
part,e di società, di grupp,i, di age,nzie, che 
sv,ollgono una funzione di filtraggio nel mo- 
vimento creatosi sia nel campo delle lo- 
cazioni, sia in quello delle compravendite 
immobiliari. L’espediente, per il quale un 
pensionato di Firenze è stato co,ndannato, 
s,enza condizionalle, ad un anno e sei messi 
di reclusdone, non è stato inventato da 
questo signore, ma da tempo era statu ap- 
plicato da parte di solaietà immobiliari; 
da tempo dette socimetà andavano suggeren- 
do ai cittadini, che si rivolgevano ai loro 
uffici per la stipulazisne dei contratti, de- 
gli espedi,enti. che valess’ero a scongiurare 
gli effetti della legge sull’equo canone e 
quindi a prevenir1,a al fine di salvaguarda- 
re determilnati interessi. 

Per quello che riguarda le società im- 
mobiliari, che probabilmente non sono 
neanche munite delle licenze necessarie 
per l’attività di mediazione, esse eseguono 
per conto di terzi, ma in realtà per conto 
proprio, attività di compravendita che so- 
no fondate su un certo tipo di contratto, 
che abbiamo voluto segnalare con questa 
interpellanza, e che rappresenta, a nostro 
avviso, una attività truffaldina svolta ai 
danni dei cittadini. Tutta questa attività 
dovrebbe richiamare l’attenzione degli or- 
gani finanziari di accertamento dei reddi- 
ci, in quanto con questi meccanismi inevi- 
tabilmente si creano dei redditi che sfug- 
gono ad ogni tassazione. 

Questo sistema non è applicato soltan- 
to dalle piccole società immobiliari. La 
società Gabetti, tanto per fare nomi, ha 
inventato e largamente diffuso questo tipo 
di contratto. Si fa una compravendita che 
in realtà è un contratto-truffa: il media- 
tore fa sottoscrivere all’acquirente un im- 
pegno ad acquistare obbligandolo a ver- 
sare una caparra; ovviamente la contro- 

parte non si impegna a nulla, essa darà 
una risposta entro un certo periodo di 
tempo. Nella migliore delle ipotesi il me- 
diatore, e non il venditore, lucra la di- 
sponibilità senza interessi di una somma 
per tutto il periodo in cui dura questa 
sorta di (( opzione unilaterale D, che è truf- 
faldina in quanto nessuno sottoscrivereb- 
be questo contratto se si rendesse conto 
che versa del denaro .per non ottenere 
nulla. 

Un impero come quello di Gabetti si 
fonda sull’aver potuto usufruire di queste 
somme a nessun titolo. Ma vi è di più. 
La parte interessata all’acquisto dell’im- 
mobile, che ha versato la caparra senza 
ottenere alcun vantaggio e che si è impe- 
gnata a stipulare il contratto entro un 
determinato periodo di tempo, se non è 
più interessata a tale acquisto perde to- 
talmente la caparra che va a beneficio in- 
tero della società immobiliare. Tutte que- 
ste operazioni non vengono registrate e 
quindi queste somme sfuggono agli accer- 
tamenti dell’erario. 

Queste sono società -a delinquere per 
cui, nel momento in cui si dice che si 
deve scegliere la via penale per garantire 
l’applicazione della legge sull’equo canone 
prima di colpire i pensionati occorre col- 
pire le agenzie immobiliari, perché questi 
mezzi praticati da Gabetti vengono appli- 
cati anche da altri (c untorelli )) che non 
sono meno pericolosi per la limpidezza del 
meccanismo economico. 

Qual è la funzione del Governo, e cosa 
chiediamo noi a questo punto ? Chiedia- 
mo di sapere se si svolge, se si è svolta 
una attività repressiva in questo campo, 
organizzata in maniera tale da poter co- 
gliere certi aspetti criminosi per reprimer- 
li, mettendo in guardia soprattutto il pub- 
blico contro questa speculazione, che è 
aggiuntiva e che, a nostro avviso, è più 
grave di quella che può essere fatta di- 
rettamente dai proprietari, dai locatori, 
dai venditori e dai compratori. Noi sap- 
piamo poi che il delinquente abituale e 
professionale è più pericoloso di quello 
occasionale. 

D’altra parte, è evidente che se questi 
metodi vengono consacrati nella prassi 
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(anche lì abbiamo la prassi, non soltanto 
in campo costituzionale, per soppiantare 
il diritto !), è difficile poi andare a colpi- 
re il singolo cittadino che vi ricorre. Al- 
lora bisogna colpire soprattutto le grosse 
organizzazioni che praticano largamente 
questa prassi. Facevo prima il nome di 
Gabetti, forse potremmo farne altri: quan- 
do queste organizzazioni mettono in atto 
certi espedienti, è poi difficile far com- 
prendere alla singola persona, che ricorre 
agli stessi metodi, che questo non è le- 
cito, se appunto impunemente con la pub- 
blicità e direi quasi con l’autorità, che 
deriva implicitamente dal fatto di essere 
cc grossi D, si praticano sistemi del genere ! 

Noi vorremmo sentire dal Governo una 
risposta che, oltre-a fornire dati su even- 
tuali interventi repressivi, ci illumini sul- 
la politica del Governo in questo campo. 
S’e il Governo ritiene di dover usare stru- 
menti previsti da una legge che stabili,sce 
prezzi di’ imperio, a nostro avviso non si 
può fare a meno di cominciare a colpire 
non tanto i trasgressori quanto quelle or- 
ganizzazio’ni che, al margine di queste leg- 
gi e di queste sitwazioni economiche così 
delicate e difficili che si determinano in 
un siettore come quello edilizio, stabilisca- 
no poi delle fonti di reddito illecite, so- 
prattutto perché colpiscono tutti e perché 
sono in danno di tutte le parti che pos- 
sono trovarsi in situazioni contrapposte ri- 
spetto a simili contrattazioni. 

La risposta che attendiamo è appunto 
relativa alBa cosci,enza da parte del Go- 
verno di un problema di questo genere, 
che investe questi.oni di amministrazione 
della giustizia (e questioni propriamente di 
polizi’a. Soprattutto nella conclusione e 
nella impostazione della politica d,el Go- 
verno si d,eve riscontrare anche uno stru- 
mento per l’applicazione di quelle norme 
che, anche se da noi non particolarmente 
esaltate, sono stiate dal Governo patroci- 
nate, e rispetto alle quali si attende che 
si faccia una politica coerente. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
tario di Stato per l’interno ha facoltà di 
rispondere. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
Z’intevno. Indubbiam,ent,e, .il problem,a po- 
sto dall’i.nterpellanza dell’onorevole Melli- 
ni h’a una sua obilettiva rilevanza, poiché 
l’esperienza di questi giorni, successiva al- 
l’approv,aziune da parte dei due rami del 
Par1amcnt.o della legge sull’equo canone, 
lascia Eondatamente intravedere la nascita 
di una serite di situazioni elusive d’elle 
norme che la legge stessa ha stabilito. 

Le speculazioni nel campo immobilia- 
re, sia per Ze locazioni sia per l’acqulisto 
di immobili, hanno una recrudescenza in 
ques,to ultimo periodo, per cui è obietti- 
vamente necessario che il Governo, che 
n,on può che volere il rispetto e l’appli- 
cazione delle leggi, si impegni in maniera 
oostruttiva per impedire che questa linea 
di tendenza p o s a  essere conkrmat,a. Dico 
questo soprattutto in relazione alle respon- 
sabilità proprie del Ministero dell’interno. 
Non C’è dubbi30 che i problemi connessi 
allle abitazioni e lle conseguenze che deri- 
vanto da questa l’egge posslono diventare 
fenom’eni di turbativa, anche grave, per 
l’ordine pubblisco nel nostro paeste. S,oNt,to 
tale profilo, intendo in questa siede forni- 
re le. più ampile assicuraziuni sul1.a neces- 
sità di un approfondimento in materia. 

. I1 Governo, però, non dispone in que- 
sto momento di una d,ocurnentazione se- 
ria, responsabile e aggiornata sul proble- 
ma sollevato nell’interpellanza, sle non al- 
tro perché è intercorso un brevissimo pe- 
riodo di tempo dal momento dell’,approva- 
zi,one della legge al momento in cui que- 
sbe richieste vengono opportunamente ri- 
volte al Governo. 

Posso (ed invito l’onorevole Mlellini a 
valutare costruttivamente questa mi,a pre- 
cisazionle) fornire l’e più ampie ‘assicura- 
zioni ch,e il Governo intensificherà la ri- 
chiesta di qu,este informazioni a tutti gli 
uffici periferici dell’ammi’nistrazione del- 
l’interno, in modo da poter avere elementi 
di giudizio te di compor,tamento cos.trutti- 
vi e che incidano nella sostanza dei pro- 
blemi che l’onorevole i,nterpell,ante ha po- 
st.0 - ripeto - opportunamente all’attenzio- 
n’e di questa Assemblea. Quindi, non ap- 
pena - e qui mi impegno a sollcecitare 
la raccolta di queste informazioni, soprat- 
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tutto circa i.1 comportamento delle socie- 
tà e delle agenzie immobiliari che, come 
l’onorevde interpellante sa, sono molto 
numerosle nel nostro paese - avrà in ma- 
no gli ellementi di giudizio e gli elementi 
conoscitivi di questa intrica.ta situazione, 
il Governo si imp,egna a corrispon,dere alla 
richies’ta di fondo contenuta in questa in- 
terpellanza, fornlendo cicoè dati e indican- 
do (eventuali procedure in ordine al pro- 
blema in qulestilone. 

Qualche elemento di giudizio e di valu- 
tazione potrei anche fornirlo, ma ho la 
convinzione che siano elementi poco inci- 
denti sulla situazione globale a causa della 
complessità del problema. Non mi sembra 
quindi, anche per le ragioni alle quali mi 
sono riferito, che in questa sede si possa 
affrontare il problema in mancanza di tut- 
ti questi elementi. I1 Governo, quindi, ai 
sensi del quarto comma dell’articolo 137 
del regolamento, ritiene necessario richie- 
dere il differimento della risposta al mo- 
mento in cui avrà quella conoscenza del 
problema di cui - non ho alcuna difficol- 
tà a riconoscerlo - oggi non dispone. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini ? 

MELLINI. Mi dichiaro parzialmente so- 
disfatto. La sodisfazione deriva dall’atten- 
zione che il Governo ha voluto dedicare 
a questo argomento e dalla consapevolezza 
dell’importanza di questo problema della 
speculazione nelle sue varie articolazioni 
con ‘specifico riferimento alle attività di in- 
termediazione in questo delicatissimo set- 
tore. L’insodisfazione riguarda il fatto che 
il Governo, con molta schiettezza, dicen- 
doci di non avere elementi sufficienti per 
la risposta, sottolinea il fatto che si è 
giunti impreparati alla fase ((‘calda )) della 
applicazione della legge sull’equo canone. 
La fase c< calda )) dell’applicazione dell’equo 
canone infatti è questa, non nel momento 
in cui risponderanno gli organi periferici 
dell’amministrazione. I1 delinearsi di que- 
sta situazione, inoltre, non deriva da oggi 
e certi fatti (tra cui quelli specificamente 
denunciati nell’interpellanza che - si noti 
-- segnalava che le società immobiliari pre- 
paravano la disapplicazione a venire della 

legge sull’equo canone gi8 da tempo sug- 
gerendo a locatori, a venditori, a compra- 
tori espedienti in vista della entrata in vi- 
gore $ella legge stessa) dimostranlo che 
la lungimiranza delle società immobiliari è 
stata molto superiore alla lungimiranza 
del Governo: prendete lezioni dai mediz- 
tori immobiliari, che sono più bravi del 
Governo nel prevedere e fronteggiare le si- 
tuazioni poste dallc leggi che si vanno ela- 
borando nel Parlamento, questi speculatori 
e queste associazioni a delinquere che se- 
guono meglio i lavori parlamentari di 
quanto non li segua il Governo, anche nel- 
le implicazioni di carattere economico e 
giuridico, o antigiuridico, che si vogliono 
porre in atto. Noi abbiamo parlato speci- 
ficamente di un tipo di contratto truffal- 
dino che (anche se non citato nell’inter- 
pellanza) io conosco come ((contratto Ga- 
betti D, ma che oggi è il contratto adotta- 
to da molte altre società. Questo non è 
stato messo in atto solo oggi; sono anni 
che si opera in questo modo e con questi 
mezzi truffaldini; oggi diventa più grave 
perché sapevamo tutti che avremmo avu- 
to comunque, indipendentemente dalle va- 
lutazioni che si potevano dare sulla oppor- 
tunità e sui meccanismi della legge, una 
situazione di crisi nella fase della prima 
applicazione di questa legge. A questo pun- 
to, è grave non aver affrontato anche il 
problema della speculazione, e non soltan- 
to in relazione ai suoi aspetti giudiziari. 
Ricordo che proprio durante la discussio- 
ne della legge io parlai di copertura giu- 
diziaria della legge. Ma si tratta anche di 
copertura di polizia, se vogliamo. Gli orga- 
ni di polizia possono guardare i giornali, 
gli annunci economici e sapepe, più o me- 
no, quali sono queste società e qual è la 
loro attività. Questo quadro potranno dar- 
lo e lo daranno, ma io temo che arrive- 
ranno in ritardo. 

Per queste ragioni, il nostro atteggia- 
mento di fronte alla risposta del Governo 
i: di sodisfazione per il fatto che, per lo 
meno, non ci ha risposto che si tratta di 
materila non di sua competenza o, come 
altre volte, che riguarda l’autorità giudi- 
ziaria, che i responsabili saranno puniti e 
che, avendo individuato quel pensionato di 
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Firenze che ha inventato la frode sull’equc: 
canone, stiamo tutti a posto. 

Quindi, siamo sodisfatti per questo 
perché comunque si è avvertita la necessi 
tà di arrivare ad una visione globale c 
complessiva del problema; siamo invecc 
insodisfatti perché si arriva in ritardo 
Forsie non è mdt>o consono allo stile par 
lamentare, ma chiudere la stalla quandc 
sono usciti i buoi, a nostro avviso put 
essere l’espressione anche di una riflessi0 
ne che indica che C’è la saggezza deglj 
storici da parte del Governo, ma non quel. 
la necessaria a chi deve fronteggiare del. 
le situazioni ed avvertirne la gravità e le 
necessità che ne derivano per l’amministra- 
zione e per i cittadini. 

PRESIDENTE. Segue l’interpellanza de- 
gli onorevoli Spataro, Vizzini, La Loggia, 
Mannino, Arnone e Mancuso, al ministro 
delle partecipazioni statali, << per sapere - 
premesso che: a) l’articolo 3 della legge 
n. 267 del 1977 sull’ex-EGAM sancisce lo 
obbligo per 1’ENI di prevedere adeguati 
interventi, nel settore minerario-metallur- 
gico, in concorso con gli enti delle re- 
gioni a statuto speciale, anche attraverso 
l’acquisizione di quote di partecipazione; 
b) il programma operativo della SAMIM, 
società in cui vengono riunite le attività 
ex-EGAM passate all’ENI, non prevede 
alcun intervento verso la Sicilia, ciò nono- 
stante le ripetute so1,lecitazioni e proposte 
avanzate in sede parlamentare e di rap- 
porto Governo-regioni-sindacati -: 1) co- 
me si intenda motivare la citata inadem- 
pi,enza rispetto alla legge e il fatto che, 
in definitiva, soltanto la regione siciliana 
resta esclusa dal piano SAMIM; 2) se sia- 
no pervenute al Govero o all’ENI richie- 
ste ufficiali da parte degli organi della 
regione siciliana in merito all’attuazione 
della legge ex-EGAM e della elaborazione 
del piano SAMIM; 3) se si intendano da- 
re all’ENI e alla SAMIM precise diretti- 
ve per un serio intervento in Sicilia e 
particolarmente nel settore dei sali potas- 
tici, in cui opera la società ISPEA a par- 
tecipazione EMS, Montedison e ANIC, set- 
tore suscettibile di un notevole rilancio 
produttivo e di mercato, sulla base di un 

progetto di ristrutturazione e di sviluppo 
delle attività, oltre che di risanamento 
della gestione )) (2-00465). 

L’onorevole Spataro ha facoltà di svol- 
gerla. 

SPATARO. Con questa interpellanza ab- 
biamo inteso richiamare l’attenzione del 
Governo e del Parlamento su una que- 
stione di grande importanza per lo svi- 
luppo della Sicilia: i1 rapporto che viene 
a crearsi con il piano operativo della 
SAMIM, in cui vanno a concentrarsi tut- 
te le società ex EGAM del settore mine- 
rario-metallurgico trasferite all’ENI. 

Da questo piano, tra l’altro duramente 
contestato dai sindacati e dalle regioni in- 
teressate, è stata esclusa la Siciha, nono- 
stante numerose richieste di intervento ed 
un preciso obbligo sancito dall’articolo 3 
della legge n. 267 del 1977. 

Prima di entrare nel merito specifico 
della grave inadempienza della SAMIM, 
mi sia consentito ricordare in questa se- 
de come l’intera vicenda EGAM si sia con- 
Ausa per la Sicilia in modo alquanto ne- 
gativo e tale da rappresentare un altro 
duro colpo alle sue legittime attese di ri- 
iascita e progresso. 

Infatti, delle tre società ex EGAM ope- 
-anti in Sicilia, due, la << Metallurgica si- 
:iliana )) e la << siderurgica del Belice D, 
;ono state avviate a liquidazione, mentre 
ier la terza, le << Acciaierie del Tirreno D, 
;i è deciso di ultimare la prima parte del 
irogetto, cioè l’installazione di un lami- 
iatoio per profilati, abbandonando la se- 
:onda parte relativa alla costruzione del- 
’altoforno, che, stanti le stime previsio- 
iali e la logica del progetto originario, ri- 
altava essere determinante ai fini della 
conomicità dell’impianto, oltre che in gra- 
lo di raddoppiare l’attuale numero di oc- 
upati. 

Mi permetto far osservare al rappre- 
entante del Governo che, seppure inade- 
yate, dietro a ciascuna di queste socie- 
à vi era un programma di investimenti 

considerevoli possibilità di occupazione 
n zone particolarmente depresse dal pun- 
o di vista socio-economico. 
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La costituzione di queste società ha 
rappresentato la risultante di anni di du- 
re lotte popolari e l’adempimento di pre- 
cisi impegni politici assunti dai vari go- 
verni con la regione e con il movimento 
sindacale; impegni ripetutamente confer- 
mati, anche se mai questi programmi - 
e per ragioni non del tutto chiare - so- 
no entrati nella fase esecutiva. 

Emblematico ci sembra il caso della 
(( Siderurgica del Belice D, società con bar- 
tecipazione dell’EGAM e dell’Ente sicilia- 
no di promozione industriale, sorta con 
l’obiettivo di realizzare una miniacciaieria 
(pontili per l’edilizia), che dtoveva orienta- 
re la produzione verso il consumo locale, 
particolarmente teso a sodisfare la do- 
manda, che si prevedeva piuttosto soste- 
nuta già in virtù dell’opera di ricostru- 
zione dei comuni della Valle del Belice 
distrutti dal sisma del gennaio del 1968. 
Quella ricostruzione, signor Presidente, è 
ancora largamente inattuata, per cui nella 
giornata di oggi, in cui ricorre l’undice- 
simo anniversario del terribile terremoto, 
le popolazioni colpite sono tornate a ma- 
nifestare la loro tenace volontà di lotta 
per la ricostruzione degli abitati, per ave- 
re finalmente una casa, per richiedere con. 
creti interventi pubblici per lo sviluppo 
socio-economico della vallata, al fine di 
evitare che le case così faticosamente con- 
quistate diventino soltanto dei dormitori 
per disoccupati. 

C’è da rilevare ancora che questa ini- 
ziativa rappresentava l’unico concreto im- 
pegno dello Stato nello sforzo di ricostru- 
zione del tessuto economico della zona; è 
quindi da intendere come valvola di sfo- 
go per una disoccupazione preoccupante 
e che rischia di divenire drammatica con 
la conclusione del programma di ricostru- 
zione delle infrastrutture e delle abitazio- 
ni della zona. A parte il fatto che non si 
è voluto tenere conto degli investimenti 
decisi dalla regione siciliana, che ha già 
predisposto un adeguato. incremento del 
fondo di dotazione dell’ESP1, per metter- 
lo nelle condizioni di operare concreta- 
mente. Resta comunque un problema di 
carattere sociale, che non può essere di- 
sconosciuto: mi riferisco agli obiettivi oc- 

cupazionali, che a nostro giudizio vanno 
ugualmente perseguiti, anche attraverso la 
predisposizione di proposte alternative da 
formulare contestualmente alla definizione 
dei programmi delle società ex EGAM e 
naturalmente di concerto con la regione. 

Un modo, dunque, veramente sbrigati- 
vo di affrontare i problemi della Sicilia, 
talmente frettoloso ed immotivato che 
suona come un vero e proprio atto di 
discriminazione, che in quanto tale non 
può essere ulteriormente accettato. 

Ritornando alla questione del piano 
SAMIM, C’è da osservare che l’articolo 3 
dell!a legge sanciscie l’obbligo, per il pro- 
gramma dell’ENI, di prevedere interventi 
da effettuarsi in concorso con gli enti del- 
le regioni a statuto speciale, anche attra- 
verso l’eventuale acquisizione delle quote 
di partecipazione all’uopo necessarie. Con 
questo era chiiaro il riferiment~o alla Si- 
ci,lia, in quan$o be aziende sarde e val- 
dostane lerano state, tramite l’EGAM, sal- 
vaguardate dalla 1,egge ‘e soltanto la Si- 
cilia ‘era rimasta tagliata fuori. 

Nel citato piano, nessuna ipotesi vie- 
ne prospettata in questa direzione. Non 
ci risulta che 1’ENI abbia esperito sondag- 
gi o tentativi a tale proposito, e ciò non 
ostante la legge e le ripetute proposte 
avanzate nel passato dalla regione e, in 
particolar modo, dai lavoratori dell’ISPEA. 
volte a stabilire un collegamento con le 
partecipazioni statali per ottenere un loro 
intervento in alcuni settori che meritano 
di essere recuperati e valorizzati, nella 
prospettiva di una sana gestione econo- 
mica. 

hrell’avanzare unitariamente tale propo- 
sta, nessuno pensava naturalmente di sca- 
ricare l’intero sistema delle partecipazio- 
ni regionali alle partecipazioni statali. Pur- 
troppo, i guasti provocati hanno determi- 
nato il dissesto di diverse di queste azien- 
de, la cui sorte è perciò legata ad una 
coraggiosa azi6ne di risanamento che la 
regione siciliana deve decidersi ad intra- 
prendere. 

Si pensava invece a taluni settori e so- 
cietà suscettibili di una gestione econo- 
micamente equilibrata, le cui produzioni 
trovano già oggi buona collocazione sui 
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mercati nazionali ed esteri. Intendo rife. 
rirmi specificamente ai giacimenti di sali 
potassici, presenti in abbondanza nel sot. 
tosuolo delle tre province di Agrigento, 
Caltanissetta ed Enna. E un settore in 
cui 1’ISPEA (società a capitale misto, con 
maggioranza dell’Ente minerario siciliano 
e con una rilevante partecipazione Monte- 
dison ed una, meno impegnativa, del- 
I’ANIC) ha predisposto e in gran parte 
attuato un piano di ricerca mineraria, rea- 
lizzando interessanti risultati, mentre è 
allo studio un progetto per la lavorazio- 
ne delle cosiddette (c salamoie )), da cui, 
secondo accertamenti condotti da ditte 
specializzate di alto livello scientifico e di 
provata serietà, si deduce una resa di 
magnesio fino a11’80 per cento e di ossido 
di magnesio fino al 92 per cento. 

Ho detto questo per offnire alcuni dati 
ricavati da indagini recenti, ma già esiste, 
per il resto, una vasta documentazione, 
da cui è possibile attingere il quadro com- 
pleto delle potenzia1,ità. Lo stesso EGAM, 
d’altra parte, esperì una perizia circa 4 
anni addietro. L’aumento dei prezzi dei 
salii potassici, registratosi ormai stabilmen- 
te nell’ultimo periodo, lascia prevedere svi- 
luppi positivi, tant’è che oggi la società 
ISPEA è in grado di presentare un conto 
industniale attivo, seppure gravato da una 
situazione debitoria pesante e da una ge- 
stione che ancora attende una rigorosa 
opera di risanamento. A questo proposito 
la regione siciliana ha ripetutamente di- 
chiarato l’a propria disponibilità a farsi ca- 
rico autonomamente di quest’i oneri, risol- 
vendo per suo conto il contenzioso aper- 
tosi con gli altri partizers e disponendosi 
ad una trattativa con le partecipazioni sta- 
tah, partendo da una situazione finanziaria 
azzerata. Pertanto, a differenza di quanto 
faceva 1’EGAM in altre analoghe situazio- 
ni, possiamo affermare che l’intervento a 
favore dell’ISPEA sarebbe un’operazione 
sana in un settore di sicura prospettiva. 
Riteniamo di essere in diritto di avanzare 
questa richiesta al Governo, non soltanto 
perché essa aderisce pienamente allo spi- 
rito della legge, ma anche perché non 
consideriamo giusto che la politica mi- 
neraria ,in Sicilia debba conti,nuare ad es- 

sere scaricata per intero sul b.ilancio del- 
la regione, mentre in altre parti lo Stato, 
anche se malamente, è intervenuto. 

Concludendo, rivolgiamo un pressante 
invito al Governo a considerare positiva- 
mente la proposta, affinché nei programmi 
della SAMIM, che dovranno essere definii- 
ti per i’l settore minerario-metaldurgico, 
possa essere previsto un adeguato interven- 
to dell’ENI a favore ddl’ISPEA, in gra- 
do di rilanciare il settore, acquisendo alle 
parteoipazioni statali un patrimonio di 
grande valore economico e strategico. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per le partecipazioni statali 
ha facoltà di rispondere. 

REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. L’onorevole 
Spataro, nell’illustrare l’interpellanza pre- 
sentata insieme a colleghi di altri gruppi, 
ha ricordato, tra l’altro, l’articolo 3 della 
legge 6 giugno 1977, n. 267, il quale dispo- 
ne che (c per il settore minero-metallur- 
gico il programma deve prevedere gli in- 
terventi da effettuarsi in concorso con gli 
enti delsle regioni a statuto speciale anche 
attraverso la eventuale acquisizione delle 
quote di partecipazione all’uopo necessa- 
rie >). I1 Governo per altro ritiene che la 
previsione del concorso degli enti regiona- 
li non sembri presentare natura sicura- 
mente precettiva (da intendersi cioè nel 
senso che debbano essere obbligatoriamen- 
te previsti intserventi di tali enti), ma sem- 
bri invece rispondere piuttosto alla fun- 
zione di offrire un quadro completo della 
programmazione e della ristrutturazione 
del settore, che deve sempre perseguire 
le più ampie finalità indicate nel quarto 
comma dell’articolo 2 della legge n. 675 
del 1977, e che deve quindi essere deter- 
minato anche alla luce di quanto disposto 
dagli articoli 3, decimo comma, e 12 del- 
la stessa legge. 

In altri termini, riteni,amo che laddove 
interventi in concorso con gli enti delle 
regioni a statuto speciale siano possibili, 
essi debbano essere indicati nel program- 
ma, senza che la disposizione legidativa 
dell’articolo 3 della legge n. 267, in sè, 
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ponga a carico dell’ENI l’obbligo di pro- 
muovlere interventi come quelli richiesti 
nell’interpellanza. 

Ma, al di là dell’interpretazione che 
diamo alla legge in oggetto, è doveroso 
che il Governo risponda anche ai proble- 
m,i posti, relativamente ai casi di specie. 
Con riferimento al primo punto della in- 
terpelllanza, devo far presente che nessuna 
delle attività minerarie e metallurgiche del 
comparto ex Italminiere, per le quali è 
stato predisposto il programma di risana- 
mento e di sviluppo in questione, si trova 
ad essere ubicata in Sicilia. 

Per quel che riguarda il secondo punto, 
noil risulta all’ENI che siano pervenute 
comunicazioni ufficiali da parte degli orga- 
ni della regione siciliana .in merito alla 
elaborazione del programma SAMIM. Infi- 
ne, in merito al terzo punto, si fa os- 
servare che le attività relative al compar- 
to dei sali potassici, in cui opera l’ISPBA, 
non risultano connesse ad alcuna delle 
produzioni della caposettore minero-metal- 
lurgica SAMIM (che, come è noto, opera 
nei settori piombo, zinco, antimonio e de- 
rivati) o delle consociate (piriti, coke, fluo- 
riti,. bariti, marmi). La ristrutturazione, il 
risanamento e lo sviluppo di questi setto- 
ri in cui opera attualmente la SAMIM co- 
stituiscono per la societa stessa un impe- 
gno estremamente rilevante ed oneroso, e 
non sembra che 1’ENI sia quindi in con- 
dizione di poter impostare un programma 
di risanamento e di rilancio del settore 
dei sali potassici, così come è richiesto 
nell’interpellanza. 

Per altro, concMendo, colgo l’occasio- 
ne per far presente che il piano SAMIM, 
attualm’ente all’esame (del Minist’ero, è og- 
getto ancora di confront,o con le organiz- 
zazioni sindacali dei lavoratori, ed è previ- 
s,t,a proprio per questa sera e per la gior- 
nata di domani una tornata di ulteriori 
incontri, che si spera possano ‘essere con- 
clusivi. Pertanto, facci’o preslente all’onore- 
vcile Spataro, che ha richiamato questo 
confronto in atto, come molti problemi si 
vadano affronta.ndo nei nodi più essen- 
ziali, per cui contiamo di trasmettere nei 
prossimi giorni, o comunque nelle prossi- 
me s’ettimane, al CIPI il piano stesso per 

le relative procedure previste dalla legge, 
con il motivato parere del Ministero. 

Comunque sulla problematica riguar- 
dante le aziende ex EGAM, e non so10 
qui’ndi per quelle relative al comparto mi- 
nero-metallurgico, ma anche per quelle re- 
lative al oomparto meccano-tessile ad alle 
aziende siderurgiche ex EGAM, il Governo 
potrà riferire presto alla competente Com- 
missione bilancio e partecipazioni statali, 
ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 279 
del 1978. 

PRESIDENTE. L’onorevole La Loggia, 
cofirmatario dell’interpellanza Spataro, ha 
facoltà di dichiaraEe se sia sodisfatto. 

LA GOGGIA. Anche a nome degli altri 
interpellanti, devo dichiararmi decisamen- 
te insodisfatto della r,ispos,ta dat,a dal sot- 
tosegretario. La Sicilia non è ,nuova, ono- 
nevoli colleghi, a ri,sposte di questb gene- 
re. Mi sia conamtito, nel tempo a mia di- 
sposizione, ricordare che ci fu una pre- 
cisa disposizione della legge che riguarda- 
va le zonle terremotate del Belice, che par- 
lava della formulazione di un piano di ri- 
nascita ,economica di tali zone, da eszeguir- 
si su iniziativa degli enti a partecipazione 
statale e della Cassa per il mezzogiorno, 
ma la tendenza interpretativa del Governo 
è s,tata nel senso che queste siano sem- 
plici dichiarazioni di intenti, che devono 
lasciare il tempo che trovano. Si tratte- 
rebbe solo di cose chte si scrivono nelle 
leggi in un determinato molmento storico 
in cui l’emozione‘per un fatto grave co- 
me un terremoto o una alluvione induce 
a qualche ma,nifestazione di buone inten- 
zi,oni da offrire in pasto alle popolazioni 
bisognose e disastrate. Così, quella nor- 
ma è rimasta assolutam,ente inattuata; se 
ne celebra il ricordo, come una specie di 
messa per i defunti, e insieme ai defunti 
per il tcerremoto ci sono le defunte buone 
intenzioni della rinascita della zona del 
Belice. 

Potrei citare una. serie di altri esem- 
pi, ma ve ne dispenso. Arriviamo dunque 
alla legge di cui ci stiamo occupando, alla 
quale si riferisce la nostra interpellanza, 
e sulla qual’e ha dato la sua interpneta- 
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zi,one l’onorevtolie ,sottosegretario per le 
partecipazioni statali. Anche qui scopria 
mo che la parola <( deve )) è soltanto u n a  
dichiarazione di intenzione. I1 Parlamentc 
ha detto con una sua l’egge <(,deve B, ma 
il Governo ritiene che ciò costituisca una 
semplicje intenzione, una semplice dichia. 
razione di buoni intenti alla quale non si 
deve dare alcun seguito (Zn,terruzione del 
deputato Mellini). Perché? I1 Governo non 
è vincolato da nessun atto particolare, il 
Governo non è vincolato ad impartire agli 
enti a partecipazione statale direttive che 
qu,esti poi sono tenuti ad osservare. I1 Go- 
verno non è tenuto ,a rispecchiare questi 
obblighi legislativi nella formulazione dei 
programmi degli enti a partecipazione sta- 
tale. Vorrei ricordare all’onorevole sottose- 
gretari,o chle qui si usa la parola (( deve D. 
Si dice: G Per il settore minerario e me- 
tallurgico il programma deve ... a: alcuni 
hanno d’etto che non sembra che ciò co- 
stituisca un obbligo; ma che cosa doveva- 
mo scrivere nella legge? I1 programma 
E( deve )) preved’ere interventi da effettuarsi 
(al.tra formula imperativa) in concorso con 
gli enti dellle regioni a statuto speciale, 
anche.. . 

REBECCHINI, Sottosegretario di Stato 
per le partecipazioni statali. Anche ! 

LA LOGGIA. ... anche attraverso l’acqui- 
sizione di partecipazioni. Ma il program- 
ma <( deve D contenere gli interventi; << gli 
interventi sono da effettuarsi D, onorevole 
sottosegretario ! 

, ’  Se il Parlamento può dettare risoluzio- 
ni impegnative per il Governo, a norma 
dei regolamenti delle due Camere, non può 
raggiungere questo scopo attraverso una 
legge? E appare assai strano che il Go- 
verno ritenga che queste siano cose non 
vincolanti cui si possa dare o meno un 
seguito. 

Onorevole sottosegretario, lo stesso è 
avvenuto per la legge n. 675, relativa alla 
riconversione industriale. Anche in quel 
caso era previsto che la GEPI dovesse fare 
un programma di interventi per il risa- 
namento delle aziende siciliane in concor- 
so con gli enti regionali: ma non se ne 

è visto nessuno. Non vale dire che la re- 
gione non si è fatta viva e non ha fatto 
proposte: l’iniziativa deve partire dai li- 
velli cui la legge nazionale ha imposto un 
obbligo di intervento; deve partire dalla 
iniziativa del Governo cui la legge nazio- 
nale ha assegnato l’obbligo di dare diretti- 
ve agli enti perché adempiano a quanto 
è prescritto dalla legge. 

La conclusione qual è, onorevole sotto- 
segretario? I1 piano SAMIM prevede an- 
che interventi per la Sardegna, altra re- 
gione a statuto speciale: l’unica che ri- 
mane fuori i: la Sicilia. Non so a cosa 
dobbiamo il grande privilegio di questa 
esclusione: forse al fatto che siamo stati 
la prima regione a sorgere in Italia ed 
ancora ci portiamo dietro l’ostruzionismo 
e l’astiosità della burocrazia per cui, a 
trent’anni di distanza, non abbiamo nem- 
meno ultimato le norme di attuazione, 
ad esempio in materia finanziaria. Infatti, 
i rapporti finanziari tra lo Stato e la 
regione - nonostante le pressioni eserci- 
tate - non sono definiti. Forse dobbiamo 
tutto questo al fatto che la Sicilia fu la 
prima regione contro la quale si appun- 
tarono tutte le resistenze statali; oggi, 
questa regione è al di sotto di tutte le 
altre a statuto ordinario e ora si troverà 
anche un tantino al di sotto dell’altra re- 
gione a statuto speciale interessata al set- 
tore minerario. Non importa che in Sici- 
lia non ci fossero aziende dell’EGAM, poi- 
ché questa legge estende l’obbligo di in- 
tervento, non riferendosi solamente alle 
aziende dell’EGAM; ha voluto, invece, 
estendere l’attività dell’EGAM a quest’al- 
tra zona del territorio nazionale, cioè al- 
la Sicilia. Perché ? Perché, come l’onore- 
vole sottosegretario sa, è stato dichiarato 
;ia dal ministro delle partecipazioni sta- 
tali, sia soprattutto dal ministro dell’in- 
hstria,  che al settore minerario e me- 
Lallurgico deve essere riconosciuta una 
tunzione strategica di carattere nazionale, 
?er cui si è detto essere interesse del: 
.‘Italia restare presente in questo settore 
li preminente interesse nazionale. 

Onorevole sottosegretario, vorrei anche 
;ottolineare che il ministro aveva l’obbli- 
;o di riferire al Parlamento. Tuttavia egli 
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non lo ha $atto né il 30 settembre, né il 
31 ottobre, né il 31 dicembre: speriamo 
che lo faccia. Abbiamo sollecitato ed ab- 
biamo chiesto che il ministro stabilisse 
una data a lui gradita per questa comu- 
nicazione cui è tenuto per legge. Tuttavia 
forse - mi si consenta di dirlo - anche 
questi termini sono considerati come una 
mera dichiarazione indicativa che non ser- 
ve a nulla. 

Noi non possiamo accettare la risposta 
che ci è stata data; non possiamo accet- 
tare questo metodo e questo sistema. Le 
leggi debbono essere eseguite per quello 
che dicono, soprattutto quando esse espri- 
mono non delle indicazioni, ma precisi 
obblighi .cui il Governo deve adeguarsi. 

Presentazione 
di disegni di legge. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad ,interim della marina mer- 
cantile. Chiedo di parlare per la presenta- 
zi,one dai disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Mi onoro presentare i seguenti d,i- 
segni di legge: 

<< Proroga del mandato dei componenti 
non di diritto del consiglio di ammini- 
strazione dell’azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato ”; 

G Proroga dei term.ini di sca,denza pre- 
visti dall’articolo 41 - secondo comma - 
della legge 26 aprile 1974, n. 191, concer- 
nente la prevenzi,one degli infortuni sul 
lavoro nei servizi e negli impianti gestiti 
dall’.azi,enda autononia dellse ferrovie dello 
Stato D. 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saran- 
no stampati e distribuiti. 

Svolgimento di interrogazioni urgenti 
sulla sciagura aerea di Punta Raisi. 

PRESIDENTE. L’onorevole ninistro dei 
trasporti e ad interim del.la marina mer- 
cantile ha informato la Presidenza che de- 
sidera rispondere subito alle seguenti in- 
terrogazioni, non i,scritte all’mdine del 
giorno, delle quali il Governo r,iconosce 1,a 
urgenza: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il ,m.ini,stro dei trasporti, per sapere - pre- 
messo che dopo la sciagura aerea di Mon- 
tagnalonga, nella quale morirono cento- 
qui,ndici, “persone, venne nominatra dal mi- 
nistro dei trasporti e dell’aviazione civile 
una commissione tecnica (presieduta dal 
generale’, Lino) incaricata di indagare sul- 
la dinamica e sulle cause del disastro; e 
che quell’inchiesta si concluse con una 
serie di ” raccomandazioni ” riguardanti 
sia le attrezzature dell’aeroporto palermi- 
tano di Punt.a Raisi, sia, più in generale, 
la sicurezza del trasporto aereo in Italia 
- se, e in quale misura, è stato tenuto 
conto di quelle raccomandazioni. 

(3-02767)I (( MANNINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Governo; per avere notizia della ‘sciagura 
aerea avvenuta nel cielo di Palermo. 

(3-03387) (( NICOSIA, CERQUETTI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i ministri dei trasporti e della difesa, per 
conoscere i particolari del tragico inci- 
dente occorso all’aereo in volo straordina- 
rio Roma-Palermo AZ128 che nella notte 
d’e1 23 dicembre 1978 è precipitato in 
mare avanti all’aeroporto di Punta Raisi. 

Gli inberruganti chiedono inoltre di 
conoscere quali accertamenti siano stati 
compiuti in ordine alla decisione di effet- 
tuare il volo straordinario, all’opportunità 
ed alla sicurezza di esso, ed a quali con- 
clusioni si sia pervenuti ih ordine all’agi- 
bilità ed allma sicurezza da tempo conte- 
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stata all’aeroporto di Punta Raisi, teatro 
di. altra gravissima sciagura. 

(3-03388) << GALLI M A R I A  LUISA, DE CA- 
TALDO, MELLINI, PANNELLA D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dei trasporti, per sapere - a 
seguito della sciagura aerea di Punta Raisi 
e in considerazione dei commenti della 
stampa nazionale e delle allarmanti di- 
chiarazioni rese da piloti e da dipendenti 
dell’alitalia sulle condizioni di grave peri- 
colosità del traffico aereo, sul oaos gene- 
ralizzato esistente negli aeroporti italiani, 
sulla inefficienza e disorganizzazione dei 
yervizi che coiinvolgono le società conces- 
sionarie e le compagnie aeree -: 

1) se il Governo ritenga necessario di 
affrontare nell’aula parlamentare e in tutti 
i suoi aspetti il problema dell’aviazione ci- 
vile (dal controllo del traffico aereo alla 
agibillità degli aeroporti; dai servizi resi 
dalle Compagnie aeree ai risultati delle 
commissioni di inchiesta sulle più gravi 
sciagure aeree avvenute in Italia); 

2) se e in che misura, nel caso spe- 
cifico, vi siano responsabilità dell’Alitalia; 
se risponde al vero che l’aeroporto di Pa- 
llermo non dispone di mezzi di soccorso a 
mare; se nella notte della sciagura al- 
l’aeroporto di Palermo si regisitrò anche 
un disservizio telefonico; 

3) se non si ritiene opportuno inse- 
rire nella commissione d’inchiesta nomi- 
nata su Punta Raisi, una rappresentanza 
del Parlamento; 

4) se rispondono al vero le notizie 
apparse su alcuni giornali relative ad una 
presunta debolezza strutturale dei DC 9 
in dotazione all’Alitalia e in caso negativo 
perché queste notizie allarmistiche non 
sono state ampiamente smentite; 

5) le ragioni dei ritardi nella utiliz- 
zazione dei fondi erogati per potenziare 
gli aeroporti; 

6 )  se esistono controlli effettivi sul 
tipo di ” servizio ” reso dalle compagnie 
aeree ai passeggeri; 

7) su quali criteri e parametri si ba- 
sano le assicurazioni rischio per i voli 
interni. 

(3-03389) << BALZAMO, CALDORO, GATTO VIN- 
CENZO, FROIO, VENTURINI, 
ACHILLI, DI VAGNO, COLUCCI, 
FELISETTI LUIGI DINO, GIOVA- 
NARDI, MAGNANI NOYA MARIA, 
NOVELLINI, SALADINO, SALVA- 
TORE >>. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il mi,nistro dei trasporti, per conoscere, 
sulla sciagura aerea di Punta Raisi del 
23 dicembre 1978: 

1) quali provvedimenti sono stati 
adottati per rendere pienamente agibile 
l’aeroporto di Punta Raisi colmando le 
gravissime carenze emerse (vedi inchiesta 
tecnico-formale Lino) in seguito al disastro 
di Montagna Longa del 5 maggio 1972; 

2) come intende accertare e perse- 
guire Ee nesponsabilità della mancata in- 
stallazitme a Punta Raisi ddl’ILS e di un 
impianto radar efficiente, le apparecchia- 
ture, cioè, di guida necessarie per realiz- 
zare l’atterraggio strumentale e porre fine 
alla pratica d,ell’atterraggio a vista anche 
di notte in un aeroporto unanimemente ri- 
conosciuto come estremamente pericoloso; 

3) per quali motivi l’aeroporto di 
Punta Raisi, per tre quarti circondato dal 
mare, si trova totalmente sprovvisto dei 
mezzi di soccorso marittimo, dato che 
l’unico battello (un Boston WhaZer CP 
5027) dislocato nel porto di Terrasin.i, ri- 
sultava inutilizzabile perché col motore e 
con le zattere autogonfiabili in avaria; 

4) quali prowedimenti di emergenza 
si intendono adottare e se non si ritenga, 
in attesa di istallare, con estrema urgenza, 
le necessarie apparecchiature di sicurezza 
sia per l’assistenza al volo che per il soc- 
corso a mare, di procedere alla chiusu,ra 
dell’aeroporto nelle ore notturne. 

Gli .interroganti, infine, chiedono di 
conoscere il pensiero del Governo in or- 
dine alla scelta a suo tempo operata di 
ubicare l’aeroporto in una zona notoria- 
mente pericolosa per la vicinanza delle 
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I ,  montagne e per la presenza dei venti 
di caduta”. 

Si chiede, ,altresì, se il Governo, nel- 
l’eventualità che l’aeroporto di Punta Raisi 
non possa essere reso sicuro, dotandolo 
dei mezzi di cui la scienza e la tecnica 
dispongono, non intenda esaminare la pos- 
sibilità di dotare la Sicilia di un aero- 
porto internazionale ubicato in zona che 
offra garanzie sufFici,enti dal punto di vi- 
sta della sicurezza. 

(3-03417) << LA TORRE, OCCHETTO, BACCHI 
DOMENICO, FANTACI, SPATARO, 
MICELI VINCENZO, ARNONE, 
GUGLIELMINO, BOTTARI ANGELA 
MARIA D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dei trasporti, per conoscere 
lo stato degli accertamenti disposti in se- 
guito alla sciagura aerea di Punta Raisi, 
che tanto ha impressionato la pubblica 
opinione, non ancora completamente in- 
formata delle cause che hanno provocato 
il precedente disastro, e per avere precise 
assicurazioni circa l’agibilità dell’aeroporto 
medesimo, della cui efficienza si è tanto 
discusso in queste dolorose circostanze. 

(3-03418) <( BASSI, Russo FERDINANW, 
GIOIA, GIGLIA, DEL CA- 
STILLO n. 

<< I1 sottolscritto chiede di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere qua- 
li prwvedi,m,enti sono stati adottati dopo 
il dlsastro aereo di Punta Raisi del 23 di- 
cembre 1978. 

(3-03426) << BACCHI DOMENICO, LA TORRE D. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro dei trasporti, per sapere: 

se, al cospetto della seconda sciagura 
aerea verificatasi a Punta Raisi, siano sta- 
ti allestiti strumenti di sicurezza quali si 
erano necessitati in occasione della prima 
sciagura di Montagna Longla; 

se tali strumenti rappresentano l’op- 
timum, in rapporto alle particolari condi- 
zioni geoclimatiche dell’aeroporto palermi- 
tano; 

se il grado di preparazione del perso- 
nale di bordo della compagnia di bandie- 
ra è all’altezza delle note difficoltà di de- 
collo e di atterraggio in Punta Raisi; 

se è vero che il secondo pilota del 
DC9 caduto aveva qualche tempo prima 
chiesto alla compagnia Alitalia di essere 
momentaneamente esonerato dai servizi di 
linea a causa di malferme condizioni di 
salute; 

se sono state riscontrate lacune, 
omissioni, carenze o colpa grave nel set- 
tore dei soccorsi a mare; 

se infine è stato mobilitato ogni mez- 
zo al fine di giungere al pronto recupero 
dei corpi delle vittime che, ancora a di- 
stanza di venti giorni dall’incidente, giac- 
ciono in gran numero in fondo al mare. 

(3-03429) << Lo PORTO D. 

<< I1 sottoscritto chi’ede di interrogare il 
ministro dei trasporti per sapere - p m  
messo che: 

a) il primo e secondo pilota condut- 
tori del DC. 9 dell’alitalia caduto nelle 
acque antistanti lo scalo di Punta Raisi 
avevanlo conseguito l’abilitazione alla con- 
duzimone del suddetto tipo di aeromobile 
solo nel mese di agosto 1978; 

b) i suddetti avevano svolto il rela- 
tivo corso di abilitazione sotto la guida 
di un istruttore che, a sua volta, era pri- 
VQ di tale abilitazione, tanto che questi 
solo ora, e ~ quindi a posteriori, sta se- 
guendo il corso per ottenere l’abilitazione; 

c)  i suddetti piloti provenivano dalla 
compagnia aerea SAME da tempo posta 
in liquidazione sicché per circa due anni 
non avevano effettuato alcuna ora di 
volo -: 

1) se corrisponde a verità questa in- 
credibile notizia; 

2) se, nel caso fosse confermata, qua- 
li provvedimlenti, a tutti i livelli s’inten- 
dono adottare per la tutela e .la preven- 
zione d,ei viaggiatori nel rispetto del più 
rigoroso criterio di professionalità cui de- 
ve essere richiamata la nostra compagnia 
di bandi,era per quanto concerne l’adde- 
stramento dei piloti e del personale tec- 
nico; 
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3) quali provvedimenti s’intendono as- 
sumere per l’individuazione delle responsa- 
bilità che ne conseguono. 

(3-03439) (( CARENINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i.1 ministro dai trasport,i, per conoscere le 
cause che hanno provocato la sciagura di 
Punta Raisi $e1 23 dicembre 1978 cau- 
sando un centinaio di vittime e quali prov- 
vedimenti intenda adottare affinché l’ae- 
roporto suddetto venga dotato di tutte 
quelle strumentazioni atte a garantire una 
maggiore sicurezza operativa di cui, stan- 
do alle notizie divulgatle nella circostan- 
za, sarebb’e carente. 

(3-03441) (< VIZZINI >>. 

(( I sottoscritti chi,edono d’interrogare i 
ministri dei trasporti e della difesa,, per 
sapepe - in riferim’ento alle prime indagi- 
ni sulla sciagura aerea di Punta Raisi - 
se risultano confermate le accuse della 
stampa e dell’arcivescovo di Palermo Sal- 
vatore Pappalardo circa l’estrema perico- 
losità d,ello scalo palermitano costruito in 
una zona inadatta, chiusa tra il mare e 
la Montagnla Longa, sulla base degli esclu- 
sivi interessi della classe politica; ed eco- 
nomica dell’isola; l’inadeguatezza delle se- 
gnalazioni luminose della pista di atter- 
raggio; l’assenza di strumentazi,on,e radar 
ed elettmnica adeguata per consentire 
l’avvicinamento alla pista; l’insufficienza di 
assistenza tecnica da parte della torre di 
controllo; i ritardi, l’inadempienza dei 
mezzi di soccorso; l’inadeguatezza tecnica 
ed operativa dei mezzi inviati dalla marina 
militare per il recupero delle vittime e 
dei rottami dell’aereo. 

Gli interroganti chiedono in partico- 
lare di sapere se risultanp confermate le 
gravissime notizie apparse sul settimana- 
le Panorama sulla precedenza di atterrag- 
gio data al DC 9 che recava a bordo il 
ministro dellla difiesa ,e che avrebbe co- 
stretto il comandate del DC 9 dell’Alitalila 
a pericolose manovre risultate poi fatali. 

(( Gli inkrroganti chiedono infine di co- 
noscere quali provvedimenti verranno pre- 
si per garantire la sicurezza all’aeroporto 
di Punta Raisi. 
(3-03442) (< DE CATALDO, GALLI MARIA LUI- 

SA, MELLINI, PANNELLA >>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il m.inistro dei trasporti e per quanto at- 
tiene alla loro competenza i ministri di 
grazia e giustizia e dell’interno, per sapere 
a ch,e punto sono le ,inchieste alle quali 
certamente ha dovuto dare luogo il disa- 
stro aereo accaduto nella n’otte tna il 22 
e il 23 dicembre 1978 con la precipitazione 
del DC 9 Isola di Stromboli a 2 miglia al 
la,rgo di Punta Raisi (Palermo) con la con- 
seguente tragica morte di 108 persone tra 
passeggeri ed ‘equipaggio. 

(< Inchieste - giudiziaria, operativa ed 
organizzativa - che devono tenere pre- 
senti non soltanto ia meccani,ca del disa- 
stro ma anche i seguenti fatti, per altro 
già acclarati: 

1) incelice posizione dell’seroporto di 
Palermo; 

2) ritardo nell’impiego dei mezzi di 
soccorso o, addirittura, inesistenza dlei mez- 
zi di soccorso a mare, considerati indi- 
spensabili dalla commitssione che indagò 
sulba sciagura del 1972; 

3) incompleta efficienza dei servizi lu- 
minosi e dmell,a funzionalità di radio-assi- 
s ten,za; 

4) noncuranza e quindi nessuna p r e  
sa in considerazione delle denunce dei pi- 
ltoti circa la irregolarità del sentisero ottico 
di guida di atterraggio, circa le costanti e 
pericolose interferen,ze nelle comunicazio- 
ni tra i veivoli e la torre di controllo, 
circa l’,esistenza dei doppi venti, ‘eccetera, 
nonché del verificarsi a ripetizione conti- 
nua di atterraggi tribolati o di atterraggi 
spostati a Catania per ragioni di sicu- 
rezza; 

5) giacenza prolungata ed ingiustifi- 
cabile, nei magazzini, ancora imballato, 
dell’apparecchio I L S ,  la installazione del 
quale è stata. più volte richi’esta anche 
energicamente dagli equipaggi, trattandosi 
di un sistema di avvicinamento essenziale 
per evitare i disastri aerei. 
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Gli intierroganti, sottiolhlemlo a parbe, 
i numlerosi altri motivi che rendono indi- 
spensabile individuare colpe pensonali e 
di organismi preposti alla sicurezza del- 
l’attività aerea civile. 

(3-03443) << BAGHINO, Lo PORTO, FRANCHI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il ,ministro d’ei trasporti, per conoscere 
- in relazi,one al tragico incidente del 22 
dicembre 1978 -: 

1) 6 se ritenga opportuno portare a 
conoscenza del Parlamento in tempi bmre- 
vi i ri,sultati da11’inch.iesta condotta dalla 
competente commissione ministeriale sul- 
le cause e sulle responsabilità del disastro 
aereo, evitando il rit,ardo ‘o meglio l’ina- 
dlempienza con Ja quale ‘si è proceduto nei 
confronti dei risultati dell’inchi,esta per il 
disastro aereo avvenuto nel giugno 1971; 

2) se ritenga opportuno nominare, di 
intesa con la reg,ilone ,siciili,ana, una com- 
mi,ssione tecnica di accertamento delle 
condizioni di idoneità e di ag,ibilità del- 
l’aeroporto di Punta Rai,si di Palermo al 
fine di acclarane concretamente lo stato di 
funzionamlento delle attrezzatune aeropor- 
tuali, il livel1,o di organizzazilone delle 
strutture tecniche ed umane, il limite di 
sicurezza in re1,azione alle condizioni am- 
bientali ,atmosferiche, e di conseguenza di 
definlire con precisione il destino di un 
aeroporto che allo stato attuale non dà 
affidamento. 

(3-03444) CC MANNINO >>. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
i ministri dei trasporti e della difesa, per 
sapere, a proposito della sciagura di Punta 
Raisi, avvenuta il 23 dicembre 1978, che 
ha provocato la morte di 108 persone: 

se è vero che l’aeroporto di Punta 
Raisi è costruito in modo tale da essere 
soggetto a venti di ”caduta” le di ”infi- 
lata”, la qual cosa rende la pimsta ”diffi- 
cile ” anche in condizioni normali; 

che l’aeroporto di Punta Raisi è pri- 
vo del sistema radioelettrico per l’avvici- 
namento e l’atterraggio strumentali ( ILS);  

che gli mdicatori luminosi di planata 
(T-VASIS) erano e s’ono inefficienti a tal 
punto da offrire indicazioni sbagliate ai 
piloti; 

che il -,rad,io-faro i,nvece di ”aggan- 
ciare” gli aerei in atterraggio e condurli 
in p,ista, li porta fuoni asse; 

che il radar era ed è iaattendibile in 
caso d i  nubi o temporali e quasi cieco en- 
tro le tre miglia; 

che le luci-ostacolo disposte sul mon- 
te Pecoraro segnalarne l’esistenza si 
spengono molto spesso; 

che le informazioni meteorologiche 
date ai p,i\loti i’n .arrivo dalla torre ‘di con- 
trollo, in assenza di strumenti adeguati, 
sono rileva.te ” a vista ”. 

Q Si chiede inoltre ai .m,hBstri interes- 
sati se è vero che prima: ,del disastro del 
23 dicembre vi sono stati a Punta Raisi 
quattro incidenti in poco più di un anno, 
di cui uno con un aereo dell’AT1, che ha 
sfiorato la tragedia; 

se è vero che, a quanto pubblicato 
da Panorama, l’aereo militare sul quale 
v,iaggiava il ministro della difesa Rdfini 
ha chiesto ed ottenuto il permesso di at- 
terrare pr.ima del DC 9 Isola di Strombo- 
Zi ‘costringendolo quindi a manovre .di at- 
tesa ch,e potrebbero essere state determi- 
nanti nella mqccanica dell’incidente; 

se non ritengano scandaloso che, a 
quasi un mese dalla sciagura, la maggior 
p,arte dei cadaveri delle vittime sia ancora 
in fondo al mare, così come le parti più 
importanti dell’aereo; 

‘quali fondi sano statj destinati - dei 
mille miiliardi stanziati nel 1975 per 1’ ”am- 
modernamento dei mezzi navali della ma- 
rina militare” - ai mezzi di soccorso, e 
co,me si giustitficano i ritardi e l’,inadem- 
pienza dei mezzi di socco’rso, ,e la loro ina- 
,deguatezza tecnica ed oper,ativa. 

c< Si chiede idine ai. ministri interessa- 
ti se non r,itengano giusta ed opportuna 
la protesta dei ptiloti e degli ass’istenti di 
valo; protesta volta ad ottenere la chiusu- 
ra dell’aeroporto di Punta Raisi almeno 
nelle ore notturne, date .le disastrose con- 
dizioni delle strutture aeroportuali. 

(3-03449) << PINTO, GORLA MASSIMOX 
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u I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il m.inistro dei trasporti per sapere se è 
vera la notizia secondo cui il disastro 
aereo di Punta Raisi sarebbe dovuto ad 
interferenze radiotelevisive. 

(3-03450) G COSTAMAGNA D. 

G 11 sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro dei trasporti per avere noti- 
zie sul tragico incidente di Punta Raisi 
e in particolare sulle operazioni di recu- 
pero delle salme delle vittime. 
(3-03453) C( ACCAME >>. 

Queste interrogazioni, che riguardano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giun tamente. 

L’onorevole ministro dei trasporti e ad 
interim della marina mercantile ha facol- 
tà di rispondere. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mev- 
cantile. Rispondo per delega del Presiden- 
te del Consiglio ed anche a nome del mi- 
nistro della difesa alle numerose interro- 
gazioni presentate sulla grave sciagura di 
Punta Raisi, di cui intendo fare in pre- 
messa una concisa ricostruzione. 

L’aeromobile che è precipitato in mare 
a circa 3 miglia a nord dell’aeroporto di 
Palermo-Punta Raisi alle ore 0,38 locali 
del 23 dicembre 1978 era il DC-9 Z-DZKQ, 
decollato dall’aeroporto di Fiumicino alle 
ore 23,52 locali del 22 dicembre 1978, per 
effettuare il volo straordinario AZ 4228, 
sulla tratta Roma-Palermo. 

L’equipaggio era composto da due pi- 
loti addetti alla condotta e da tre com- 
plementari di bordo quali assistenti di vo- 
lo. I passeggeri erano 120, più 4 bambini 
al di sotto dei due anni, mentre i super- 
stiti sono 21. Rinnovo ai familiari delle 
vittime, a nome del Governo, le espres- 
sioni di cordoglio. 

Come sopra detto si trattava di un vo- 
lo straordinario, effettuato per sodisfare lc 
maggiori richieste dell’utenza in occasione 
delle festività natalizie e a causa della 
cancellazione di voli ordinari per avverse 
condizioni meteorologiche nel corso della 

giornata. Un volo straordinario non ha 
nulla di diverso da quelli ordinari sotto 
il profilo operativo, tecnico e della sicu- 
rezza. Tutti gli aeromobili dclla societh 
Alitalia, come delle altre società di navi- 
gazione aerea, sono assoggettati a manu- 
tenzione e controlli periodici in base ad 
una precisa regolamentazione e sotto il 
controllo del Registro aeronautico italia- 
no, che rilascia il certificato di navigabi- 
lità e approva le periodiche revisioni. 

Infatti sull’aeromobile Z-DZKQ sono sta- 
te svolte le ultime operazioni di revisio- 
ne 1’8 dicembre 1977; l’ultima operazione 
di manutenzione il 16 ottobre 1978 ed il 
controllo dei salvagenti il 20 dicembrc 
1978. Le ore totali di volo di tale aero- 
mobile erano 2 1.971. 

Al momento dell’incidente l’aeromobi- 
le, dopo essere entrato in contatto con 
l’ente di controllo dell’aeroporto di Paler- 
mo, è stato autorizzato ad effettuare la 
procedura di avvicinamento strumentale 
diretto per la pista 21 (orientamento 206 
gradi) che k impostata sul radiofaro ad 
altissima frequenza provvisto di distanzio- 
metro (VOR-DME). 

Detta procedura, a partire da una di- 
stanza di circa 10 miglia nautiche, è stata 
seguita ed assistita dal radar il cui ope- 
ratore era in collegamento con l’equipag- 
gio, cui dava le indicazioni della distanza 
dall’aeroporto e di traiettoria di rotta ri- 
spetto alla radiale di 217 gradi di avvici- 
namento al suddetto radiofaro; indicazio- 
ni che i piloti controliano sugli strumen- 
ti di bordo. 

In base ai primi dati sinora disponi- 
bili dopo che l’operatore radar aveva se- 
gnalato al pilota in avvicinamento uno 
spostamento a sinistra dell’aeromobile ri- 
spetto alla radiale prescritta dalla proce- 
dura, risulta che la traccia - ad un2 di- 
stanza di circa 3 miglia nautiche dalla 
radioassis ienza - scompariva dallo sclicr- 
mo radar e si interrompevano i contatti 
radio. Pochi istanti prima della perdita 
del contatto radar il pilota aveva confer- 
mato di aver riscontrato la posizione f a - -  
nitagli dall’operatore radar, e cioè di tro- 
varsi in posizione non corretta rispetto 
alla radiale 217. Sino a quel niomcnto 
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nessuna anomalia tecnica. risulta essere 
stata segnalata dall’equipaggio. Subito do- 
po la scomparsa d,ella traccia sul radar, 
il personale della torre di controllo ha 
dat.0 subito l’allarme agli enti del soccor- 
so e ai mezzi di soccorso in mare, secon- 
do le procedure previste per 1.0 stato di 
emergenza e di incidente di aeromobili. 

Non appena ricevuto l’allarme, la ca- 
pitaneria di porto di Palermo ha disposto 
immediatamente l’uscita in mare di una 
motovedetta sita nel porto di Palermo, 
provvedendo altresì a contattare la delega- 
zione marittima di Terrasini, che era stata 
peraltro già direttamente informata dalla 
suddetta torre di controllo e che aveva 
già disposto l’approntamento del battello 
della capitaneria di porto dislocata in quel 
porticciolo; ad avvertire i comandi della 
guardia di- finanza, dei carabinieri, dei vi- 
gili del fuoco e della polizia per l’invio in 
zona dei loro mezzi nautici; a lanciare a 
mezzo radio della capitaneria il segnale 
di soccorso a tutte le unità in transito fa- 
cendolo ripetere periodicamente dalla ra- 
dio costiera. 

Poiché la capitaneria di porto di Paler- 
nio venne informata che il battello dislo- 
cato a Terrasini era pronto, ma che a. 
causa del mare grosso non poteva uscire, 
dispose di imbarcare sul motopesca Net- 
tuno la zattera autogonfiabile da 25 per- 
sone in dotazione a detto battello e di in- 
viarlo verso la zona presumibile del si- 
nis tro. 

Gli interventi nelle operazioni di soc- 
corso si svilupparono come segue: ininie- 
diatamente, con i motopesca Nuovo Paci- 
fico, Santa Rita I ,  Seconda S .  Rita che 
si trovavano già nella zona di mare del si- 
nistro e che hanno salvato i 21 superstiti; 
tra le_ore 1 e le ore 2 hanno raggiunto 
la zona del sinistro i motopescherecci Nei- 
tuno, I dieci Angiolillo, Nuova h4clina, 
Nrtovu Suntu Rosolia, Surztu Adarglzerita I c 
Angelo Ionio, fatti uscire dal porto di 
rasini, e la motovedetta CP 2046 della ca- 
pitaneria di porto di Palermo, fatta uscire 
dal porto di Palermo; tra le ore 2 e le 
ore 3 la pilotina Fisherman PS424 della 
polizia, la motobarca P.52 dei vigili del 
fuoco, la niotonave Freccia Rossa, i guar- 

dacoste G.55 e G.59 della guardia di fi- 
nanza, pure usciti dal Porto di Palermo. 

Successivamente sono arrivati ancora 
sul posto il rimorchiatore Alycus, il mo- 
totraghetto Sardegna, il rimorchiatore 
Akvagos e le vedette 1619 e 1266 della 
guardia di finanza, usciti dal porto di Pa- 
lermo, la motovedetta 2024 della capita- 
neria di porto, la pilotina Nelson 402 del- 
la polizia, i dragamine Timo e Gelso della 
marina militare e il rimorchiatore Ciclope 
usciti dal porto di Trapani, i guardiacoste 
G.35, G.90 e G.91 della guardia di finanza 
usciti dal porto di Messina e la corvetta 
Todavo, che si trovava al momento del si- 
nistro in mare nelle acque di Pantelleria 
e che, giunta sul posto, ha assunto il coor- 
dinamen to delle operazioni di soccorso. 

I suddetti mezzi durante le operazioni 
dj ricerca fino al mattino del 23 dicembre 
hanno recuperato 28 salme, oggetti vari 
e parti minute d,el relitto. Le operazioni 
di ricerca delle salme e di localizzazione 
del reliito, hizliatesi contemporaneamente 
alle operazioni di soccorso, anche se osta- 
colate dal maltempo, sono continuate c 
continuano con l’impiego di mezzi militari 
e civili. 

Sin dall’iniaio delle operazioni di soc- 
corso, da parte di tutte le autorità civili 
e mi1:itari 1,ocali le di nesponsabili dell’Ali- 
talia si 6 provveduto a fornire la massima 
assistenza ai superstiti e ai familiari delle 
vittime. Si è provveduto altresì ad infor- 
mare in Italia e all’estero i familiari dei 
superstiti e delle vittime, nonché al rico- 
vero dei feriti e all’alloggio dei parenti 
del,le vittime negli alberghi cittadini. La 
documentazione di quanto è stato fatto 
può essere fornita ad ogni richiesta. 

Non posso esimermi al riguardo dal- 
l’esprimere il mio ..apprezzamento più vivo 
al personale della marina mercantile e di 
tutti i corpi speciali di polizia, iipnchb a i  
privati, in particolare agli equipiggi dei 
pescherecci, che saranno compens,qti. non 
solo per l’opera svolta e che continua. tut 
tora, ma anche per i danni subiti alle loro 
attrezzature di pesca. 

È umano che, in simili circostanze, tut- 
to quanto si può fare non serva a-placare 
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il dolore dei familiari e lo sgomento dei 
cittadini. 

Appena avuta notizia dell’accaduto dal 
direttore dell’aeroporto di Palermo e dal 
presidente dell’Alitalia ho incaricato il sot- 
tosegretario Accili e il direttore generale 
dell’aaviazione civile di recarsi subito sul po- 
sto per seguire direttamente le operazioni 
di assistenza e per esaminare la situazio- 
ne, pregando il sottosegretario di offrire 
all’atitorità militare, marittima ogni neces- 
sario ausilio per l’opera di soccorso, met- 
tendo a disposizione tutti i mezzi che la 
stessa avesse ritenuto di richiedere allo 
scopo di accelerare le operazioni mede- 
sime. 

Ho pure immediatamente costituito la 
commissione tecnica formale di inchiesta, 
presi,eduta dal di,rettore generale dell’avia- 
zione civille e composta da qu’aWìcati rap- 
presentanti della direzione generale del- 
l’aviazione civile, dell’aeronautica militare, 
del ,regi,stro aeronautico italiano, nonché da 
rappresentanti delle organizzazioni sinda- 
cali (ANPAC e FULAT) e da esperti ester- 
ni. Tale commissione ha subito iniziato i 
lavori che sono tuttora in corso. Confer- 
mo al Parlamento il mio intendimento di 
rendere pubbliche le risultanze dell’inchie- 
sta non appena mi sarà consegnata la re- 
lazione finale. Reputo infatti inopportuno, 
al momento, anticipare giudizi e indica- 
zioni di stretta pertinenza delle commis- 
sioni d’inchiesta e dell’autorità giudiziaria, 
sia per quanto riguarda le cause dell’in- 
chiesta sima per quanto riguarda eventuali 
possibili responsabilità. 

Tornando alla dinamica del disastro, 
risulta che l’impatto ha provocato la divi- 
sione della fusoliera in tre tronconi, deter- 
minando l’uscita dei superstiti e il rapido 
affondamento dei tronconi stessi. 

Sono in condizione inoltre di precisa- 
re in questo momento, relativamente alla 
interrogazione dell’onorevole Carenini, qua- 
le sia il curuicrilum profmessionale del co- 
mandanté e del copilota dell’aeromobile. 

Innànzitutto risulta che sia il coman- 
dante Sergio Cerrina sia il copilota Nicola 
Bonifacio erano regolarmente in possesso 
dei brevetti e dell’abilitazione per la con- 
dotta dell’aeromobile tipo DC-9. 

In particolare, il comandante Sergio 
Cerrina era in attività di volo commerciale 
di linea dal 1” novembre 1966, quando fu 
assunto dalla società SRM. Al momento 
dell’incidente il comandante aveva totaliz- 
zato una attività di volo di 5.515 ore, così 
suddivise: 1.805 su DC-6B; 3.296 su Caua- 
velle; 418 su DC-9. 

Durante l’anno 1977, a seguito dello 
scioglimento della società di navigazione 
aerea SAM, e precisamente dal 26 febbra- 
io al 10 ottobre 1977, non era stato impie- 
gato in attività di volo; dall’ll ottobre 
1977, come pilota Alitalia, aveva iniziato 
il corso per il passaggio su aeromobili 
DC-9 conseguendo la, abilitazione per il pi- 
lotaggio di tale aeromobile in data 5 di- 
cembre 2977 e l’abilitazione in linea in 
data 31 gennaio 1978. 

Dal 2 al 6 febbraio 1978 effettuò 12 
ore di volo come comandante, interrorn- 
pendo questa attività in base all’accordo 
sindacale del 17 novembre 1977 che riguar- 
dava la iitolarità di comandante dei pilo- 
ti ex SAM; pertanto, dal 6 febbraio 1978 
il comandante Cerrina aveva svolto rego- 
larmente attività di copilota di DC-9 volan- 
do con un altro comandante anziano che 
aveva formalmente la titolarità del volo. 
In tale attività aveva effettuato nel perio- 
do 6 febbraio-30 agosto 1978, 168 ore e 
50 primi di volo. 

Dal mese di settembre 1978 aveva ri- 
preso le mansioni di comandante titolare, 
effettuando le seguenti ore di volo su ae- 
romobile DC-9: settembre, ore 20 e 38 pri- 
mi; ottobre, ore 5 e 40 primi; novembre, 
ore 40 e 35 primi; dicembre, ore 18 e 40 
primi, per un totale di 131 ore e 33 primi. 

I1 pilota Nicola Bonifacio aveva inizia- 
to la sua attività come pilota militare, du- 
rante la quale aveva totalizzato 2.270 ore 
di volo. In data 1” febbraio 1971 è stato 
assunto dalla società Alitalia ed ha inizia- 
to l’attività come navigatore su aeromobi- 
le tipo B-747, totalizzando 819 ore di vo- 
lo; è stato poi impiegato come terzo mem- 
bro addetto ai pannelli su aeromobile ti- 
po DC-IO, totalizzando 2.277 ore di volo. 

Dal 25 luglio 1978 aveva ripreso l’atti- 
vità di volo quale pilota in addestramen- 
to per il passaggio su aeromobile tipo 
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DC-9. Dopo tale data aveva effettuato 86 
ore e 35 primi di volo in addestramento, 
conseguendo l’abilitazione al DC-9 in data 
2 ottobre i978; e dal 3 ottobre al 22 di- 
cembne 1978 ha totalizzat’o 89 o’re Ne 5 
primi di volo come copilota con un totale 
complessivo su aeromobile tipo DC-9 di 
175 ore e 40 primi. Non risulta che il Bo- 
nifacio abbia chiesto alla compagnia Ali- 
talia di essere momentaneamente esonera- 
to dai servizi di linea a causa di malfer- 
me condizioni di salufie. 

Quanto sopra è stato rilevato dai dati 
in possesso dell’ufficio brevetti della dire- 
zione generale dell’aviazione civile e da 
quelli forniti dalla società Alitalia. Non & 
possibile fornire dati pii1 particolareggiati 
sullo stato di servizio perchC le cartelle 
personali dei due piloti, esistenti presso 
la compagnia Alitalia, sono state sequestra- 
te dall’autorita giudiziaria. 

Per quanto riguarda la questione solle- 
vata dall’onorevole Carenini circa la posi- 
zione dell’istruttore dei due piloti del DC- 
9 incidentato, posso fornire le seguenti 
precisazioni. I corsi per l’abilitazione alla 
condotta dei diversi aeromobil i dell’Alita- 
1ia.sono effettuati su base teorica e prati- 
ca presso il centro di addestramento della 
stessa società, con idonei ,mezzi didattici e 
macchine. A tali corsi sono preposti in- 
segnanti per la parte teorica e vari istrut- 
tori di-  volo secondo le esigenze e le spe- 
cializzazioni. Gli istruttori di volo sono 
scelti dalla società fra i propri piloti jn 
possesso dei requisiti puntualmente stabi- 
liti dalla circolare ministeriale li. 41/2800 
del 28 dicembre 1971. 

I1 passaggio di macchina e la relativa 
abilitazione avvengono in tre fasi. Prima 
fase: corso macchina presso il centro ad- 
destramento e attività addestrativa al si-  
mulatore e in volo con istruttori, ovvia- 
niente abilitali alla macchina, della coni- 
pagnia di navigazione aerea; seconda fase: 
abilitazione alla macchina in presenza di 
una commissione ministeriale di cui fa 
parte l’istruttore della compagnia, regolar- 
mente abilitato; terza fase: abilitazione di 
linea con pilota controllore di linea della 
compagnia. 

Per fare il punto della situazione mi 
sono recato in Palermo il 29 dicembre 
1978, ove ho convocato presso la prefet- 
tura tutte le parti interessate per esami- 
nare soprattutto quali altri possibili inter- 
venti potessero essere attivati per accele- 
rare il recupero delle salme e del relitto. 
Le ricerche per la localizzazione del relit- 
to, iniziate appena giunte in zona le unità 
della marina militare, sono proseguite fi- 
no al 27 dicembre, giorno in cui sono sta- 
te identificat’e su un fondale di 55 .metri 
due parti dell’aereo e precisamente il tron- 
cane di coda, la parte centrale di circa 10 
metri di lunghezza, rottami vari e alcune 
salme. A dette ricerche hanno preso parte 
la corvetta Todaro; tre dragamine; le navi 
Cavezzale, Grosso e Pro?eo; due motove- 
dette della capitaneria, il nucleo SDAI di 
Augusta ed elicotteri. 

Le operazioni di recupero, come 2 no- 
to, sono iniziate subito dopo l’incidente e 
sono tuttora condotte dalla inarina niili- 
tare con tutti i propri mezzi disponibili, 
su specifico incarico della magistratura, 
essendo l’organo preparato per tale in- 
combenza. Collaborano inoltre attivamente 
gli specialisti di tutte le forze di polizia 
e tutti hanno profuso un continuo impe- 
gno con abnegazione e spontaneo senso 
del dovere, operando fino al limite della 
sicurezza. 

In conseguenza delle Condizioni atnio- 
sferiche sopravvenute il 2 gennaio scorso, 
le autorità della marina militare hanno 
richiesto che i propri mezzi fossero inte- 
grati per le operazioni di recupero con 
un pontone dotato di camera iperbarica 
2 campana pneumatica. I1 giorno succes- 
sivo il mio Ministero aveva già assicurato 
la disponibilità iiz loco, nel più breve teni- 
po possibile, di tali mezzi e precisamente. 
del pontone Giruglia della società Off shore 
italiana spa che trovavasi nel porto di 
Milazzo c del pon.ton(i Ricilfo della società 
Micoperi, chc si trovava nel porto di Or- 
tona. 

Al fine di intensificare le ricerche e il 
recupero delle parti del velivolo, i mezzi 
predetti, sempre su richiesta dell’autorità 
militare, sono stati integrati con l’impie- 
go di un mini somincrgibdle della società 
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Stib Sea Oil Service di Milano, trasferitc 
in volo dal capoluogo lombardo con aero 
mobile militare C-130 Herkules. I1 mini, 
sommergibile, dal giorno 9, è sul luogc 
della sciagura, in efficace affiaiicamentcl 
agli altri mezzi militari e privati. 

Sono stati recuperati i tre tronconi 
dell’aeromobile e la cosiddetta scatola ne- 
ra (craslz vecordev). Le prime operazioni 
per la decodificazione dei dati registrati 
nel suddetto crash recovder. sono state 
già eseguite, ma non completate. Sono 
ancora in corso le operazioni per il recu 
pero di altre parti dell’aeromobile che con. 
tengono, fra l’altro, il voice recorder. 

Questa mattina, con il recupero del 
terzo troncone, sono state recuperate al- 
tre salme (12). La ricerca continua con 
enormi difficoltà dovute alle condizioni 
 net te orologi che avverse ed alle particolari 
condizioni del mare. 

Per quanto concerne l’agibilità dell’ae- 
roporto, pur nella ovvia considerazione 
che per giungere a precise e definitive 
conclusioni sulle cause e sulle eventuali 
responsabilità dell’incidente di Punta Rai- 
si, come’ già precedentemente detto, biso- 
gna attendere i risultati delle inchieste in 
corso, sia. da parte della magistratura sia 
da parte della commissione ministerialc 
risulta che l’aeroporto, al momento in cui 
si è verificato il sinistro, era in condizio- 
ni normali di agibilità per tutto ciò che 
attiene alle attrezzature e agli impianti 
aeroportuali, ivi compresi i servizi tele- 
fonici connessi con la sicurezza delle ope- 
razioni di volo. 

Vorrei a questo riguardo precisarc che 
un aeroporto, in relazione alle sue strut- 
ture fisiche ed alla consistenza e tipolo- 
gia dei sistemi di assistenza alla naviga- 
zione aerea, ha la capacità d i  consentire 
operazioni di avvjcinamen to e di partenza 
nei limiti stabiliti dalle procedure predi- 
sposte per l’aeroporto stesso. Tali proce- 
dure, normalmente sviluppate in confor- 
mità degli stnndards e delle raccomanda- 
zioni ICAO (Organizzazione dell’aviazionz 
civile internazionale) sono condizionate 
dalla orografia della zona e dai sistemi 
di assistenza alla navigazione aerea pre- 

visti per l’aeroporto in relazione al tipo 
di attività, anche alla luce delle condizio- 
ni meteorologiche prevalenti. Ed è l’osser- 
vanza di dette procedure che garantisce la 
sicurezza dell’attività di volo. 

Aeroporti più strumentati pertanto noil 
possono essere ritenuti più sicuri, ma 
solo utilizzabili con. minimi operativi in- 
feriori rispetto a quelli di aeroporti meno 
strumentati. I minimi operativi in funzio- 
ne delle assistenze disponibili sono stabi- 
liti proprio tenendo come base la sicurez- 
za che non può pertanto divenire una va- 
riabile quando si passa da un aeroporto 
ad un altro. 

Quindi ogni ,aeroporto ,possiede prccisi 
limiti operativi in relazione d a  sua strut- 
tura ed .al,le nadio assisiteme ed agli aiuti 
visivi ad esso asserviti. 

E appena il caso, qui, di precisare che 
io non ho mai affermato che l’aeroporto 
di Punta Raisi è (( perfetto D, bensì che 
esso è (c agibile D, in base ai suddetti cri- 
teri che sono comunemente accettati c 
sulla base delle verifiche tecniche svolte 
dai funzionari responsabili. 

Per- quanto riguarda lo stato delle in- 
frastrutture a terra, degli impianti elettri- 
ci e delle assistenze alla navigazione ae- 
rea, si rappresenta quanto segue: l’aero- 
porto internazionale di Palermo è situato 
ad ovest della città (circa 30 chilometri) 
alle falde di Monte Pecoraro in località 
Punta Raisi, sulla piana prospiciente il 
mare. L’altezza di riferimento i: di metri 
17 sul livello del mare. 

I1 sistema delle infrastrutture diretta- 
mente interessate al movimento dei veli- 
voli si articola su due piste di volo, una 
principale di maggiore lunghezza ed una 
trasversale. Una terza pista, parallela a 
quella principale, normalmente utilizzata 
come via di circolazione, può essere im- 
piegata, in caso di necessità, anche quale 
pista di volo per avvicinamenti a vista. 

Quanto alle caratteristiche delle duz 
piste di volo, vorrei risparmiare all’Assem- 
blea la lettura di questi dati. 

BACCHI DOMENICO. Se dobbiamo da- 
-e Li.na risposta dobbiamo conoscere tutti 
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gli elementi. Abbiamo ascoltato la prima 
parte del suo intervento, onorevole Vittori- 
no Colombo, che è stato una semplice 
rassegna della stampa. Ci dia ora glmi ele- 
menti: la prima parte della sua relazione 
d’avevamo già appresa dai giornali ! 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Avevo detto ciò ad adiuvandunz. 
Comunque, le caratteristiche della pista 
07 - 25 (pri,ncipa,le) sono le seguenti: orien- 
tamento 068” - 248”; 1u:nghezza: 3000 metri; 
larghezza: 60 metri, ‘con fasce marginali 
pavimentate di 7,s metri per parte. 

Quelle della pimsta 03 - 21 (trasversale) 
sono le seguenti: orientamento: 026” - 206*; 
lunghezza: 2160 metri; larghezza: 45 me- 
tri, con fasce marginali pavimentate di 
7,s metri per parte. 

hd ice  di resistenza per entrambe le pi- 
ste: LCN 80, corrispondente ad un carico 
di 30.000 chilogrammi su ruota singola. 

Caratteristiche della pavimentazione per 
entrambe le piste: conglobamento bitumi- 
noso con testate in caJcestruzzo. 

Prolungamenti liberi da ostacoli per en- 
trambe le piste: 60 m’etri per ciascuna te- 
stata. 

Impianti luminosi: gli aiuti visuali lu- 
minosi per le operazioni di atterraggio, 
decollo e circolazione a terra, nonché gli 
impianti elettrici di alimentazione e dilstri- 
buzione, di moderna concezione, sono ido- 
nei a consentire in sicurezza le previste 
operazioni di volo. Gli impianti compren- 
dono, per la pista 07-25, luci di bordo 
pista ad alta intensi,tà a luce bianca; luci 
di soglia a luce verde e fine pista a luce 
rossa ad alta intensità; sentiero di avvi- 
cinamento di 900 metri per pista 25 che 
si estende fino al mare sorpassando l’au- 
tostrada Palermo-aeroporto con lampade 
ad alta intensità in parte incassate sulla 
pavilmentazione per circa 300 metri; sen- 
tiero di ,avvicinamento di 420 metri per 
pista 07; impianti completi T-VASIS a 20 
elementi per testata sia per la soglia 25 
si’a 07. 

Per la pista 03-21, gli impianti com- 
prendono: luci di bordo pista ad alta in- 
tensità bianca; luci di soglia a luce verde 

e di fine pista a luce rossa ad alta inten- 
sità; sentiero di avvicinamento per pista 
21 di 420 metri (di cui 250 ricadenti in 
mare su apposito pontile praticabile) con 
lampade ad alta intensità a luce bianca; 
sentiero di avvicinamento di 150 metri, 
con lampade ad alta intensità a luce bian- 
ca per pista 03; sistemi T-VASIS comple- 
ti a 20 elementi per testata sia per pista 
21 sia 03. 

Si rammenta che il T-VASIS è un im- 
pianto luminoso di ausilio, nella fase del- 
l’avvicinamento e dell’atterraggio, per il pi- 
lota già allineato nella direzione della pi- 
sta, che con.sente di raggiungere la zona 
di toccata sulla pista stessa, in relazione 
d’assetto del velivolo in atterraggio rife- 
rito alle sue dimensioni, nell’area corret- 
ta prevista, sorvolando in sicurezza even- 
tuali ostacoli esistenti prima della soglia. 

L’impianto T-VASIS della pista 21 at- 
tualmente non è utilizzato per le opera- 
zioni di volo, perché posto sotto seque- 
stro dall’autorità giudiziaria. A questo ri- 
guardo, 1’ANPAC mi ha fatto pervenire 
una richiesta di ripristino operativo non 
oltre iil 31 gennaio prossimo. Sono stati 
intrapresi contatti con l’autorità giudizia- 
ria per assicurare tale ripristino al più 
presto possibile. 

Lo stesso impianto T-VASIS per la pi- 
sta 25, la cui r-iattivazione è stata anche 
richiesta dal,l’ANPAC, potrà essere nuova- 
mente disponibile non appena ultimati i 
lavori riguardanti l’installazione dell’appa- 
rato ILS. 

Tutte le vie di circolazione ed il piaz- 
zale sono dotati di segnalazione notturna 
di bordo a luce blu (vie di circolazione) 
ed a luce arancio (piazzali). Le segnala- 
zioni luminose comprendono inoltre, in 
relazione alla particolare orografia locale, 
un sistema di segnali di pericolo a luce 
rossa intermittente con doppia lampada 
interessante tutta la zona montagnosa a 
ridosso delle piste di volo. 

I sistemi si estendono alla dorsale di 
Monte Pecoraro ed alle alture di Monte 
Palmeto e ricevono l’alimentazione a mez- 
zo di apposite linee provenienti dall’aero- 
porto alimentate dall’energia ENEL. I1 
somplesso di alimentazione posto nella 
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centrale aeroportuale è inserito nel siste 
ma di priorità (riserva termoelettrica _cor 
intervento automatico entro 10 second 
dalla caduta della rete contro i 15 second 
previsti dalla normativa ICAO). 

Tutti gli impianti luminosi relativi al 
le due piste dell’aeroporto sono alimenta 
ti in doppio circuito e l’intensità lumino 
sa può essere variata per adeguarla alla 
visibilità atmosferica modificando l'interi. 
sità di corrente con una semplice mano 
vra che può essere eseguita dalla torre 
di controllo su richiesta del pilota. La va 
riazione può esser e€fettuata singolarmen- 
te per ogni circuito o sezione d’impianto. 

Nella circostanza in cui l’energia elettri- 
ca della rete ENEL venisse a mancare ed 
in caso di guasto in alcuni tratti della 
rete di distribuzione in media tensione a 
6 kv., un complesso di gruppi elettrogeni 
distribuiti nella centrale principale e nel- 
le due cabine secondarie, predisposto in 
base a criteri di priorità operativa, assi- 
cura la continuità di esercizio. 

In merito agli impianti luminosi so- 
pra descritti, si ricorda che nel corso 
dell’appalto espletato dalla regione sicilia- 
na con la partecipazione continua della 
direzione generale dell‘aviazione civile, si 
valutò l’eventualità di: non realizzare l’im- 
pianto T-VASIS per pista 03, essendo que- 
sta testata scarsamente utilizzata; limi- 
tare il sentiero Calvert per la pista 21 a 
300 metri per ridurre la spesa del com- 
plesso pontile a mare per il sostegno del- 
le lampade; limitare il sentiero Calvert 
per la pista 25 a 750 metri per evitare 
la spesa del complesso portale avente la 
luce di 35 metri che sorpassa l’autostrada 
e sostiene la quinta barra del sentiero. 
Tutte queste opere furono invece realiz- 
zate proprio per meglio valorizzare le ca- 
ratteristiche di agibilità dello scalo. 

B opportuno sottolineare che, oltre 
agli impianti luminosi sopra descritti, tut- 
ti gli interventi sulle infrastrutture dello 
aeroporto di Palermo indicati nel rappor- 
to Lino del 1972 sono statj o già attuati 
nella massima parte, o in corso di attua- 
zione sulla base dei progetti già appro- 
vati. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti 
interventi, nell’ordine riportato nel preci- 
tato rapporto: ripristino dell’agibilità del- 
la via di rullaggio 07L/25R (già attuato); 
potenziamento delle illuminazioni dei piaz- 
zali di sosta degli aerei (appalto in corso 
di espletamento); completamento della se- 
gnalazione notturna degli ostacoli (già at- 
tuato) ; pubblicazione della carta ostacoli 
per la pista 03/21 (già attuato); comple- 
tamento della segnaletica orizzontale (già 
attuato); impianti luminosi (già attuati); 
completamento della recinzione aeropor- 
tuale (già attuato); adeguamento della re- 
te idrica e fognaria con impianti di de- 
purazione e forno inceneritore rifiuti (in 
corso di esecuzione); costruzione della Ca- 
serma dei vigili del fuoco (già attuata); 
realizzazione di ambienti idonei per il ser- 
vizio sanitario (già attuati); realizzazione 
di punti di attracco nelle immediate vici- 
nanze dell’aeroporto per il servizio di soc- 
corso a mare (progetto approvato, affida- 
to per l’esecuzione alla regione siciliana: 
su tale argomento mi soffermerò specifi- 
camente nel seguito); adeguamento degli 
impianti per l’energia elettrica di emer- 
genza (già effettuato); realizzazione di un 
prefabbricato per i servizi aerostazione 
internazionale in attesa della nuova aero- 
stazione definitiva (già effettuata); nuova 
aerostazione passeggeri definitiva (proget- 
to già approvato e in corso di appalto). 

Per quanto riguarda le radioassisten- 
ze, è da considerare in via preliminare 
;he sia la installazione sia l’esercizio dei 
radio aiuti è per legge devoluta al Mini- 
stero della difesa che assicura inoltre il 
servizio di assistenza al volo per mezzo 
dei dipendenti enti dell’aeronautica mili- 
:are 

L’aeroporto di Palermo-Punta Raisi è 
jotato delle seguenti radioassistenze, per 
a navigazione in rotta: VOR/DME PAL, 
-adiofaro omnidirezionale ad altissima fre- 
penza, con misuratore di distanza, ubi- 
:ato sul monte Gradara, portata 200 mi- 
;lia; NDB/PAL, radiofaro non direzionale 
1 media frequenza, coubicato con il pre- 
:edente, della portata di 150 miglia nau- 
iche. 
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Per l’avvicinamento e l’atterraggio: 
TVOR/DME-PRS, abbinamento del VOR 
(radiofaro ad altissima frequenza) e del 
DME (indicatore di distanza), portata 40 
miglia nautiche. Co,n il loro ausilio, il pi- 
lota legge sullo strumento di bordo la 
radiale da seguire nonché 1.a distanza dal- 
la radioassistenza e può quindi eseguire 
le procedure strumentali che sono pubbli- 
cate sull’AZP Italia (pubblicazione di in- 
formazione aeronautica). I1 VOR è stato 
sostituito ultimamente con apparati di re- 
cente costruzione. 

Ci sono poi l e  seguenti radioassisten- 
ze: NDB-PRS, radiofaro a media frequen- 
za non direzionale, con portata di 25 mi- 
glisa nautiche (anch,e -talre iradio aiuto vde- 
ne utilizzato dai piloti per effettuare la 
procedura di avvicin,amento all’aeroporto. 
Alcuni (elemienti dell’NDB di Pakrm’o sono 
stati s,os,tituiti di recente); VDF, radiogo- 
niometro automatico ’ ubicato sul s’edime 
aeroportuale e utilizzato per le procedure 
di avvicinamento strumentale e quale ausi- 
limo in ogni altra circostanza; RADAR 
AC 430, rad,ar di sorveglianza (SRA) per 
l’assistenza radar da . terra delle suddette 
procedure strumentali di avvicinamento. 

Su tali radio assistenze sono state at- 
bestat’e le seguenti procedure di avvicina- 
mento strumentale: VOR - VORIDME 1, 
pista 21; VOR/DME 2, pista 21; VOR 
VOR/DME, pista 07; NDB/VDFI, circuita- 
zione per tutte le piste; NDB/VDF 2, cir- 
cuitazione per tuttle le piste. 

Tutte le suddette procedure sono assi- 
stite, inoltfie, dal servizio radar, il cui sco- 
po è quello di fornire ai piloti un ausilio 
aggiuntivo (monitor) oltre ai dati di di- 
stanza le direzione forniti dai radioaiuti. 
Tale servizio è regolato da norme rese 
note ai piloti a mezzo di pubbllicazione 
uffici,ale aeronautica. 
, In ordine all’incidente del 23 dicembre 
1978, si precisa che l’aeromobile, essendo 
in USQ la pista 21, stava efiettuando la 
procedura VOR/DME 2 per talme pistaa. 
Questa p r m d u r a  è stata istituita nel no- 
vembre 1977, previ accordi ITAV-DGAC, su 
richiesta ANPAC, allo scopo di rendere più 
rapidi e scorrevoli gli avvicinamenti degli 
aeromobili provenienti da nord. Essa con- 

sent,e di operare avvicinamenti strumentali 
fino- alla quota di 677 piedi (metri 206), 
alfba distanza di tre miglia nautiche (chilo- 
m,etri 5,556) dal DT VOR/DME di Palermo 
Punta Raisi (circa due miglia dall’inizio 
pis,ta, pari a chilometri 3,7). Al di sotto 
di tali valori, il pilota deve proseguire 
per l’atterraggio solo nel caso -abbia la 
pista in vistla; nel cas.0 contrario è pre- 
vista dalle pubblicazioni aeronautiche uf- 
ficiali una procedura di allontanamen,to 
dall’aeroporto assunta come obbligo ope- 
rativo nel manual~e di rotta della com- 
pagni:a. 

Allo stato dell’e indagini non vi sono 
elementi che possano far dubitare del re- 
gol,are funzionamento al momento dell’in- 
cidente del1,e radio-radar assistenze del- 
:l’a’eroporto di Punta Raisi. A comprova di 
ciò fanno fede le dichiarazioni rese dai 
pi1,oti del volo Alitalia n. 204, atterrato 
circa 30 minuti prima, del DC-9 Argo 12 
dell’aeronautica militare, che seguiva a cir- 
ca 10 minuti di distanza e che è attlerra- 
to a Punta Raisi circa 20 minuti dopo 
l’incidente, e del volo ATI BM 330, atter- 
rato circa un’ofia dopo, nonché gli esiti 
d,ei controlli in volo ed a terra eseguiti da 
un velivolo radiomisure ATI nella giornata 
d,el 23 dicembre 1978, su espressa richie- 
sta dell’ispettore dell’ITAV. 

Circa poi la ventilata ipotesi che il 
predetto aereo dell’Alitalia fosse sta,to 
ostac,olato nell’e manovrre di atterraggio 
dall’altro velivolo dell’aeronautica mitlitare 
che lo seguiva a distanza in volo per lo 
s teso  aeroporto, si precisa che l’aeromo- 
bi1,e DC-9 Argo 12 dell’aeronautica milita- 
re, con a bordo il ministro della difesa, 
contrariament’e a quanto erroneamente 
afFerma,to, non ha preso terra pochi atti- 
mi prima dell’aeromobile AZ-4128, bensì 
è atterrato alle one 0,59 locali del 23 di- 
cembre 1978, e cioè 21 minuti dopo l’in- 
cidente. L’aeromobile dell’Alita1i.a AZ-4128, 
per altro, non è stato mai ostacolato in 
nessuna fase 4el volo dal velivolo Argo 12 
dell’aeronautica militare in quanto, essen-. 
d’o decollato prima dello stesso ‘Argo 12, 
lo ha sempre preceduto durante il volo 
di trasferimento ed è stato autorizzato ad 
iniziare la discesa prima del velivolo mi- 
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litare al quale venivano assegnate di volta 
in volta, dagli enti di controllo, le quote 
lasciate libere dall’AZ-4128. 

Contribuisce a formare il quadro del- 
l’agibilità di un aeroporto l’organizzazione 
dei servizi di assistenza al volo, che per 
l’aeroporto ,di Punta Raisi è così artico- 
lata: CDA (controllo di aerodromo), che 
fornisce il servizio di controllo di avvici- 
namento procedurale e (( radar monitor )) 
(APP-APP/Radar) ; servizio di controllo di 
torre, servizi’o informazioni di volo e ser- 
vizio di allarme; sezione telecomuni,cazioni, 
che assicura la funzionalità di tutti i si- 
stemi di comunicazione, d’elle radioassi- 
sttenze ‘e~ degli impianti; UMA . (ufici’o me- 
tereolcogico aeroportuale), che fornisoe agli 
aeronaviganti informazioni metereologiche, 
verbali e documentazioni metereologiche 
comprensive di previsioni di rotta e -d i  
aeroporto di part,enza, di arrivo e al- 
t,ernato. 

I servizi predetti sono espletati da per- 
sonale specializzato, per entità numerica 
e professionalità, rispondente alle. esigen- 
zie. ~n par,ticolare, il personale controllorè 
del traffic,o aereo è munito delle qualifiche 
ed abilitazioni regolamentate da apposita 
direttiva Bello stato maggiore dell’aeronau- 
tica militare, in conformita degli standards 
formulati dell’ZCA0 in materia. La consi- 
stlenza ,organica di tale personahe è sodi- 
sfacente e consente lo svolgimento di tur- 
ni di lavoro conformi alle prestazioni dei 
servizi cui sono adibiti. 

L’agibilità d~ell’aeroporto di Punta Raisi 
in dtefinitiva vi’ene confermata, anche dopo 
l’incid,ente, nei limiti delle procedure fis- 
sate per l’avvicinamento delle varie piste, 
nel presupposto del regolare funzionamen- 
to di tutti gli impianti di assistenza al 
volo, con particolare riferimento ai radio- 
aiuti ed alle comunicazioni. 

La suddetta agibilità potrà essere in- 
crementata con lo sviluppo del seguente 
programma all’uopo predisposto: sostitu- 
zione, entro breve tempo, del radar ACR- 
430 con altro sensore tipo Selenia ACR-SS, 
più mod,erno e di maggiore portata, il 
quale è già stato installato a cura dell’ae- 
ronautica militare e sottoposto a prove di 
sito. Tale impianto potrà essere attivato 

tuttavia allorché saranno completate alcu- 
ne infrastrutture a cura d,ella regione sici- 
liana (luglio 1979). Detto radar, pur non 
incrementando direttamente i valori di 
agibilità attuali, consentirà di ampliare la 
portata dell’assis,tlenza radar. 

Seguirà poi l’installazione di un im- 
pianto di avvicinamento strumentale per 
l’atterraggio con misuratore di distanza di 
precisione (ILS/DME), le cui apparecchia- 
ture sono state approvvigionate dall’aero- 
nautica militare, e per la cui messa in 
opera si attende la fine dei lavori di siste- 
m(azione dell’e aree di terreno adiacenti 
alle testate pista 25 e 07. 

LO PORTO. Da quando il Ministero le 
detiene ? 

COLOMBO VITTORINO, ‘Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Questo non lo so, ma ne prendo 
nota e gli,elo farò sapere (Coinmenti del 
deputato Pannella). 

Si prevede che i predettti’ lavori ter- 
minino nel marzo del 1979 e che l’instal- 
lazione dell’impianto sarà completata en- 
tro il giugno del 1979. Si precisa che il 
citato ILS/DME, previsto e finanziato per 
l’aeroporto di Punta Raisi con la legge 825 
del 1973, verrà installato esclusivamente 
per servire l’avvicinamento strumentale 
per la pista 25; non era prevista, infatti, 
alcuna radioassistenza tipo ILS per la pi- 
sta 21-03, in relazione alle difficoltà tec- 
niche di installare i relativi componenti 
su tale pista. 

Comunque, sono in corso contatti con 
il Ministero della difesa per una verifica 
ulteriore delle possibilità di inst,allare det- 
to impianto: installazione ad Ustica di un 
radar ATCR-2T1, prevista alla fine del 
1981 o primavera 1982, che assumerà la 
duplice funzione di controllo in rotta, per 
saldare la copertura in aerovia dei senso- 
ri del Tirreno e di avvicinamento, per 
coprire in maniera completa la zona di 
controllo di avvicinamento a Palermo. 

È doveroso, infine, sottolineare che 10 

att,uale sistema radioradar dell’aeroporto 
di Punta Raisi costituisce un sensibile mi- 
glioramento rispetto alla struttura esisten- 
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te al momento dell’incidente di Montagna- 
longa (5 maggio 1972) che comprendeva 
solo un radiofaro di navigazione (NDB) 
ed un radiogoniometro (VDF). 

Infatti, nel 1973 fu installato un im- 
pianto VOR.DME che, successivamente, è 
stato sostituito con una apparecchiatura 
TD-VOR dell’ultima generazione tecnologi- 
ca, particolarmente adatta a zone con 
configurazione orografica complessa (1977). 
E stato inoltre attivato (dicembre 1975) 
un radar del tipo ACR-430 al fine di for- 
nire, come già detto, un ulteriore ausilio 
(monitor) ai piloti in procedura di avvi- 
cinamen to. 

Va altresì puntualizzato che tutte le 
strumentaziuni realizzate nel quinquennio 
o di imminente realizzazione sono quelle 
riportate nella scheda relativa all’aeropor- 
to di Palermo, allegata al <( rapporto Li- 
no )) del 1972, sullo stato degli aeroporti 
italiani aperti al traffico commerciale. In 
particolare, si precisa che anche gli inter- 
venti di cui alla raccomanldazione n. 8 
della relazione finale dell’inchiesta tecnico- 
formale per l’incidente del 1972 sono stati 
puntualmente eseguiti con la installazio- 
ne di un registratore TBT (terra-bordo- 
terra) Philips a 22 canali dotato di ap- 
parato di riserva e scambio automatico, 
per cui le registrazioni sono assicurate 
senza soluzioni di continuità e con la mi- 
sura del tempo in secondi. 

LA TORRE. Non è vero, 1’ILS non è 
stato ancora installato. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Onorevole La Torre, mi dispiace, 
ma lei non ha capito niente. Ho detto il 
TBT, che è una cosa completamente di- 
versa ‘dall’ILS. Dell’ILS ho parlato prima 
e ho detto che sarà impiantato entro il 
luglio del 1979. In merito alla scelta di 
Punta Raisi per la ubicazione dell’aeropor- 
to di Palermo, si rammenta che la stessa 
scaturì dal confronto con altre località, 
tra cui Torre Corsaro, ad est dmi Paler- 
mo, in zona densamente coltivata ad agru- 

meti ed abitata, e Boccadifalco, adiacente 
alla città, ndl’area del preesistente, insuf- 
ficiente aeroporto che non si prestava ad 
ampliamenti. 

L’aeroporto fu realizzato dalla regione 
siciliana in base alla legge 5 maggio 1956, 
n. 524 e successive integrazioni, con il 
contributo finanziario della regione stessa 
per il 40 per cento. Ai relativi studi la- 
vorò negli anni 1953-1956 una commissio- 
ne formata da rappresentanti della stessa 
regione e della amministrazione aeronau- 
ti-. Si ricorda che, aIl:epaca, la direzione 
generale dell’aviazione civile operava nel- 
l’ambito del Ministero della difesa. 

Con decreto interministeriale 7 marzo 
1957 (difesa-lavori pubblici) fu approvato 
il progetto di massima del nuovo aero- 
porto civile di Palermo in località Punta 
Raisi. L’aeroporto iniziò la sua attività nel 
gennaio 1960 con un minimo di infrastrutr 
ture e fu successivamente adeguato alle 
progressive esigenze. 

Attualmente l’aeroporto assorbe un ri- 
levante traffico: oltre 15 mila movimenti 
d’anno con circa un milione di passeg- 
geri. 

L’aeroporto è altresì utilizzato, e que- 
sto è molto importante ai fini della sua 
definizione di <( aeroporto agibile )), come 
base di addestramento degli equipaggi del- 
la compagnia Alitalia per i velivoli B-747 
(Jumbo), DC-10, DC-18 e DC-9. 

LA TORRE. Difende quindi anche l’u- 
bicazione ! 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Io non difendo niente, dico le co- 
se come stanno. 

PRESIDENTE. Onorevole . La Torre, 
avrà tempo di dire queste cose in sede 
di replica! 

ROMUALDI. I tecnici furono purtroppo 
€avorevoli per altri motivi economici ! 
Cero anch’io nella commissione ! 
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COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Vorrei affrontare’ adesso la sche- 
da dei servizi di soccorso. Il soccorso a 
mare relativo all’area in cui è compreso 
l’aeroporto di Palermo si articola su due 
centri dislocati rispettivamente nei porti 
di Palermo e Terrasini. necessario pre- 
cisare che un servizio di soccorso viene 
svolto con concrete possibilità di successo 
entro la ristretta area aeroportuale, ma 
per ragioni obiettive non può avere la 
stessa efficacia al di fuori di tale area. 

LO PORTO. I pescherecci sì, la mari- 
na militare no! 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Ritengo di dover aggiungere, però, 
che la pianificazione su scala nazionale, 
a suo tempo formulata dall’ispettorato 
generale della capitaneria di porto, preve- 
de per l’aeroporto di Palermo la dotazione 
di 2 motovedette e di un battello adegua- 
tamente equipaggiati. 

I1 problema non ancora del tutto ri- 
solto è quello della localizzazione più ido- 
nea di tali mezzi. A tale riguardo preciso 
che il porto di Terrasini, sito nelle imme- 
diate adiacenze dell’aeroporto, pure ido- 
neo all’attracco di mezzi leggeri, non è 
al momento ancora pienamente valido per 
l’oratività delle mlotovediette. Esso, mol- 
to più v idm d’aeroporto, anzi ad esso 
adiamte,  fu istituito dopo il 1972 a se- 
guito di intese tra la direzione generale 
dell’aviazione civile e il Ministero della 
marina mercantile. 

51 servizio di soccorso, comunque, può 
ottenere positivi Kisultati solo se esiste la 
possibilità di raggiungere il punto di inter- 
vento in tempi utirli e se i passeggeri su- 
no ancora in grado di poter usufruire dei 
socoorso. 

Tali condizioni sono necessarie per qua- 
lunque tipo di soccorso, ma divengono più 
determinanti in caso di soccorso in ma- 
re a causa delle condizioni del mare, del- 
la difficoltà della ricerca, specie se di not- 

te, della superficie di impatto e dei tempi 
disponibili in caso di impatto violento. 

La regione Sicilia, ente competente per 
la costruzione di opere portuali a norma 
dell’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 878 del 3 luglio 155G, 
ha fatto conoscere attraverso il suo pre- 
sidente che, con il programma di opere 
portuali proposto il 17 novembre 1978 e 
definitivamente approvato con delibera 
della giunta il 15 dicembre 1978, ha fi- 
nanziato un congruo intervento per mi- 
gliorare adeguatamente la situazione del 
porto di Terrasini. Indipendentemente da 
tali interventi, che investono anche i fon- 
dali del porto, gli accordi raggiunti nel 
1975 tra la regione Sicilia e la compe- 
tente capitaneria di porto prevedono la 
istituzione di un servizio decentrato di 
soccorso marittimo facente capo a tre 
punti di pronto intervento e precisamen- 
te: Terrasini, Punta Raisi e Sferracavallo, 
ove ubicare i mezzi marittimi. Al riguardo 
fu redatto dalla regione stessa un proget- 
to che, previ pareri favorevoli degli or- 
gani della marina mercantile e dell’ufficio 
del genio civile per le opere marittime di 
Palermo, fu approvato nell’ottobre 1977 
dalla direzione generale dell’aviazione ci- 
vile. La realizzazione delle opere è compe- 
tenza della stessa regione Sicilia, conces- 
sionaria di tutti i lavori di costruzione 
dell’aeroporto di Palermo. 

LA TORRE. Lo statuto parla di regione 
siciliana, signor ministro ! 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. In attesa del compimento (di que- 
sto sistema organico, si fa ricorso ai due 
approdi disponibili di Palermo e Terrasimi. 

Intanto ho provveduto a potenziare il 
centro di soccorso di Terrasini assegnando 
un altro mezzo leggero. 

Occorre, altresì, sottolrineare che 3’effi- 
caaia di tali servizi discende non solo dal- 
la esistenza e adeguatezza delle strutture 
e dei mezzi, ma ,anche dalla disponibi1it.h 
del personale. Al momento attuale, ad 
esempio, a causa dell’assoluta mancarnza 
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di personale non è possibile m a r e  altri 
mezzi nautici oltre quelli già in servizio, 
né assicurare turni completi nell’arcx del- 
le 24 ore. Si conferma l’awiso, già evi- 
denziato nel (( rapporto Lino D, che per 
un efficace intervento occorre istituire un 
apposito servizio con proprio personale e 
mezzi nautici dislocati in prossimità del- 
le piste di volo, servizio )che deve essere 
considerato una componente dell’organizza- 
zione aeroportuale. 

FANTACI. Si mett,eranno al prossimo 
diAsastro. 

COLOMBO VITTORINO; Ministro dei 
trasporti e ad .interim della marina mer- 
cantile. E stata anche esaminata lla possi- 
bilità dell’impiego di elkotteri per la .ri- 
cerca e il salvataggio anche su distese ac- 
.quee. Pur considerando la limitatezza ope- 
rativa di tale mezzo aereo, sono stati av- 
viati contatti per esamimre #le possMità 
di realizzazione .di questo servizio con gli 
Enti di Stato competenti. 

Al momento attuale esimstono in Ita,l!ia 
7 centri dei v,igili del fuoco dotati di eli- 
cotteri ed il Mlinistero dell’interno prevede 
un notevole potenziamento di tale tipo di 
servizio. 

Tommdo al caso dramma,tico che ci 
occupa in questo momento, r,itengo soffer- 
marmi ancora sui due a,spetti essenziali 
dell’agibilità dell’aeroporto di Puntai Rai,si 
e ,del servizio di soccorso a mare. 

Confermo che, dagli elementi attual- 
mente in possesso’ dell’amministrazione, lo 
aeroporto di Palermo Punta Raisi, al mo- 
mento in cui si è verificato il sinistro, era 
i,n condizioni di agibilità, sia per ciò che 
at,tiene alle attrezzature e agli impianti ae- 
roportuali veri e propni, sia per ciò che 
riguarda le condizioni meteorologiche (nella 
zona immediatamente circostante e sopra- 
stante. Per cond,izi,oni normali di agibilità 
ribadi.sco che si intendono condizioni tali 
per ,cui, seguendo puntualmente le proce- 
dure di atterraggio e deco1,lo previste per 
quel ,determinato aeroporto, i piloti sono 
in grado di operare i,n condizioni di sicu- 
rezza e di valutare, sempre in condizioni 

di sicurezza, se il mezzo da essi condotto 
è in grado, in quel determinato momen- 
to, ,di awalersd o meno dello scalo in que- 
stione. 

E ovviio che, tenendo pur sempre con- 
to della situazione geografica, delle dispo- 
nibilità finanziarie, dei tempi tecnici ne- 
oawari, un aeroporto può, 6n Cyecti limiti, 
essere sempre suscettibile d i  ulteriori mi- 
glioramenti, fino ad arrivare al volo com- 
pile tamen te automatico. 

Per quanto riguarda l’aeroporto di Pa- 
lermo Punta Raisi i miglioramenti consi- 
gliati dal (( rapporto Lino >> erano stati, 
come già reso noto, apportati; manca in- 
fatti, al110 stato: attuale, ma è, come ho 
detto, in avanzato stato di installazione 
soltanto lo ILS che - occorre precisarlo - 
servirà a rendere agibile per gli atterrag- 
gi strumentali la pista 25, ma non la pi- 
sta 21, sulla quale, considerata la direzio- 
,ne del vento in ‘quel determinato momen- 
to, si accingeva ad atterrare il pilotma del- 
l’aeromobile caduto in mare. 

L’aspetto del soccorso a mare è forse 
quello più delicato e complesso, su cui 
giocano fattori ,emotivi che spesso indu- 
cono ad e s p h e r e  giudizi e valutazioni 
poco obiettivi. Circa l’impiego dei mezzi 
di soccorso a mare preposti in caso di 
incidenti aerei in prossimità dell’aeropor- 
to di Punta Raisi, preciso che il primo 
di tali mezzi giunto nell’area dell’i,nciden- 
te è stato la ‘motovedetta CP 2046 della 
capitaneria di porto di Palermo. Tale uni- 
tà, partita alle ore 1, ossia dopo 15 primi 
dall’allarme, è giunta sul luogo del sini- 
stro alle ore 1,SO. 

I1 battello Boston Whder di TerLrasini, 
pur essendo con un motore .in avaria, era 
pronto per l’impiego, ma ciò non è awe- 
nuto per le condizioni del mare, né avreb- 
be potuto farlo anche se fosse stato a per- 
fetto regime date le condizione del. mare. 

Non è vero invece che fossero in ava- 
ria le zattere, una delle quali fu subito 
trasbordata sul motopescheremio Nettu- 
no, immediatamente nequisito (ed uti,lizzato 
dal delegato di splilaggia e che, partito da 
Terrasini alle one 1, è giunto sul potsto 
all’una e quaranta. 
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CERQUETTI; Cioè prima della motove- 
detta ! 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina nzer- 
cantile. Posso assicurare i colleghi parla- 
mentari che è già in corso una inchiesta 
per accertare la eventuale sussistenza di 
concrete responsabilità in merito. 

Desidero richiamare l’attenzione dei COL 
leghi sul fatto che pur disponendo di 
mezzi adeguati e sufficientemente attrezza- 
ti non può essere mai garantita al 100 per 
cento la salvezza delle v,ite umane in un 
tipo di sinistro così particolare, sia in re- 
lazione alk condizioni oggettive dell’am- 
biente in cui si verifica, sia per le singo- 
le reazioni soggettive umane. 

Tuttavia il problema era stato dovero- 
samente previsto, nel senso che era stato 
elaborato, come già detto, un piano nazio- 
nale di soccorso in caso di sinistro in 
mare. Un altro elemento importante da 
valutare riguarda le condizioni meteoro- 
logiche del mare che possono rendere 
impossibili l’intervmt,o dlei mezzi di mc- 

. In questo caso può aversi una situa- 
zione- che indirettamente incide sulla si- 
curezza della navigazione aerea, intesa co- 
me difficoltà al soccorso pure in presenza 
di ‘condizioni di assoluta sicurezza per la 
operativita dei voli. I1 sinistro infatti può 
aweilire; prescindendo dalla perfetta agi- 
bdità dell’impianto aeroportuale e le dif- 
ficoltà per il soccorso a mare non posso- 
no in tale caso condizionare l’operatività 
dello scalo. 

Analogo sarebbe il discorso se l’inciden- 
te aereo capitasse in un entroterra imper- 
vio difficilmente raggiungibile da mezzi di 
soccorso. 

Oltretutto si arriverebbe all’assurdo che 
in condizioni di mare non navigabile, e 
tuttàvia in presenza di una situazione me- 
teorologica e di operatività dell’aeroporto 
che . permettesse la sua utilizzazione, do- 
vrebbe ugualmente impedirsi il collega- 
mento oltre che- per via marittima -anche 
per via aerea. 

como dl’uopo pnedisposti. 

In merito al problema relativo alle as- 
sicurazioni rischio per i voli interni sol- 
levato da alcuni colleghi preciso che il 
codice delala navigazione all’articolo 943, 
modificato con legge 16 aprile 1964, n. 202, 
determina in lire 5.200.000 per ciascuna 
persòna il limite del risarcimento a cari- 
co del vettore in caso di responsabilità 
non ,determinata da dolo o colpa grave 
sua ‘ o  dei suoi dimpendenti e preposti. 

Dal 1” novembre 1978 il Ministero dei 
trasporti, su espressa richiesta delle so- 
cietà Alitalia ed ATI, ha approvato per 
detfie compagnie l’elevazione volonta~a  del 
limite stesso fino alla somma corrispon- 
dente al controvalore in lire italiane di 
58 mila ‘dollari USA. 

In attesa che un provvedimento legi- 
slativo defierm;ioli in via generale ed ob- 
bligatoria le nuove misure, le altre com- 
pagnie sono state invitate ad adeguarsi 
anche esse al predetto limite di 58 mila 
dollari USA. La società Alisarda vi ha 
provveduto a decorrere dal 1” gennaio del 
corrente anno. 

Traendo spunto da alcuni riferimenti 
emersi da interrogazioni dei colleghi, de- 
sidero soffermarmi su taluni aspetti d’ li ca- 
rattere più generale. L’adeguamento alle 
moderne esigenze del sistema di traspor- 
to aereo italiano nelle sue molteplici com- 
ponenti (strutture organizzative degli or- 
gani di governo preposti al settore, gestio- 
ni aeroportuali) ha formato più volte og- 
getto, in questi ultimi 10. anni, di attente 
indagini . a  Jivello di Parlamento, di GO- 
verno, di operatori e di forze sociali. 

Basti ricordare nel 1971-1972, l’indagi- 
ne conoscitiva della X Commissione (Tra- 
sporti) della Camera sulle gestioni aeropor- 
tuali; nel 1972 il rapporto del comitato 
istituito per l’esame dello stato degli ae- 
roporti e dello. spazio aereo italiano (rap- 
porto Lino); nel 1975-1976 la nuova inda- 
Zine conoscitiva della X Commissione (Tra- 
sporti) della Camera sulla situazione del- 
:’aviazione civile in Italia. 

Tutte qLlies,te ,indagini traevano origine 
la una oggettiva situazione di carenze che 
“I consentiva il raggiungimento di 
:isultati di necessaria efficienza globale. 
4 seguito di.tali indagini sono stati presi 
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provvedimenti legislativi di finanziamento 
straordinario ed è in corso la realizzazio- 
ne delle opere previste dai programmi spe- 
ciali e da quelli ordinari. 

Ber contro, nulla è stato fatto per l’ade- 
guamento delle strutture statali preposte 
sia all’attuazione di questi piani, i quali 
risentono conseguentemente di effetti ne- 
gativi nell’esecuzione, sia alla gestione del 
complesso sistema del trasporto aereo, in- 
tesa come programmazione e controllo del- 
le singole componenti e dell’insieme. 
. I citati programmi in corso di attua- 
zione - che hanno tratto origine in larga 
misura dall’indagine del 1972 ’- prevedono 
la realizzazione dei seguenti interventi su- 
L- d i  aeroporti: prolungamento di piste, al- 
largamenti e riqualificazioni per l’aumento 
della resistenza delle stesse, in relazione 
alle caratteristiche dei nuovi aeromobili; 
impianti luminosi di assistenza con relati- 
ve centr.di. elettriche e gruppi elettrogeni 
di‘continuità in caso di mancanza di rete; 
ampliamento e riqualificazione dei piazza- 
li di sosta aeromobili; vie ’di rullaggio e 
raccordi; e’difici operativi quali ’ torri di 
controllo, caserme per vigili del fuoco e 
centri di soccorso . _  sanitario; edifici com- 
merciali quali - aerostazioni passeggeri, ae- 
rostazioni merci; centrali tecnologiche e 
reti di distribuzione degli impianti; fogna- 
ture ed impianti ecologici (depuratori del- 
le acque di scarico, forni inceneritori); .via- 
bilità di servizio e di. accesso, parcheggi 
auto;’ attrezzature per l’emergenza (mezzi 
antincendio, ambulanze, materiale sanita- 
rio, interventi per il soccorso a mare). 

Per l’assistenza al volo sono previste le 
seguente misure: installazione di nuove ra- 
dioassistenze sugli aeroporti per I’awicina- 
mento e l’atterraggio e sostituzione di pre- 
cedenti apparecchiature (VOR-DME, ILS, 
VDF, NDB).; installazione di nuove radio 
assistenze ‘lungo le aerovie per il volo ‘in 
rotta e sostituzione di precedenti apparec- 
chiature; realizzazione di impianti radar 
per l’assistenza aeroportuale, ne1l.e fasi di 
avvicinamento e di volo in rotta in modo 
da ottenere il tompletamento -della coper- 
tura radar di tutto lo spazio aereo na- 
zionale; ammodernamento degli impianti 
di telecomunicazioni per i collegamenti ra- 

dio con gli aeromobili in volo e delle re: 
ti telefoniche e telegrafiche per i collega- 
menti tra gli enti del servizio di assisten- 
za al volo; impianti ed apparati per la ri- 
levazione dei dati meteorologici; attrezzatu- 
re e mezzi accessori per I’espletamento del 
servizio di assistenza al volo (consoZles, ta- 
voli operativi, circuiti chiusi TV, monitor); 
ammodernamento,’ e nuove realizzazioni di 
edifici per gli enti operativi del controllo 
del . trziffico aereo; realizzazione di sistemi 
automatizzati per il controllo del TA tra 
i -quali assume importanza il ,sistema 
ATCAS .del centro .- - di controllo regionale 
di Roma. . - 

L’ammontare complessivo di tali inter- 
venti è di lire 354 miliardi. 

Lo stato di attuazione dei programmi 
sopraindicati che. hanno avuto concreto av- 
vio solo dopo il 1975, in relazione- alla ef- 
fettiva disponibilità finanziaria, può oggi 
sinteticamente esprimersi in un avanza; 
mento medio globale del 60 per cento. 
‘ 

L’ultimazione dei lavor,i, ‘che è subordi- 
nata all’approvazione del disegno di leg 
ke di rifinanziamento della legge n. 825 
per lire 210 miliardi, presentato dal ‘Go- 
verno nel luglio 1978, già approvato dal 
Senato e tuttora ali-ésame della Camera 
dei deputati, può indicarsi nel 1980 per 
le opere ‘aeroportuali e nel‘ 1981 per gli 
impianti di assistenza al volo. Ad ùltima- 
zione dei suddetti programmi un conside- 
revole salto di qualità sarà stato compiuto 
nelle caratteristiche e nell’efficienza . sia 
degli ‘aeroporti sia del sistema di lassilsten- 
za al volo. 

Ulteriori interventi sono stati già piani- 
ficati, per I’adeguamento dei sistemi aero- 
portuali intercontinentali di Roma e Mila- 
no alle esigenze del traffico previsto per 
gli cc anni ’90 )) e per portare questi scali 
à livello competitivo con i maggiori aero- 
porti europei, conformemente anche alle 
indicazioni della recente conferenza nazio- 
nale dei trasporti. Per tali interventi,.è sta- 
to predisposto .uno schema di disegno- dli 
legge- che sarà quanto prima presentato al 
Parlamento in armonia con le linee del 
piano triennale di investimenti, e che, pre- 
vede un impegno- di spesa di circa 700 
miliardi di lire. 
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L'esigenza di non interrompere la po-  ' e/o di alternativa con altri mezzi di tra- 
Etica degli interventi nelle infrastrutture 
aeroportualli rende necessaria la formaliz- 
zizi'ane immediata del documento cc pi'ano 
generale degli aeroporti n, gih in corso di 
elxborazione, che raccoglie e sviiluppa i 
precedenti strumenti di piano ,approvati 
dal CIPE sdl,a base delle precise finalità 
delle leggi di finanziamento (legge a. 825 
del 1973 e successive) e dei numerosi do- 
cumenti .in matepila elaborati sia dal Par- 
lamento sia dal Governo. I1 piano costitui- 
rà un. punto ,di riferimqto obbligato per 
qualunque decisione di investimento ed in 
esso saranno anche presenti le istanze che 
verranno espresse dalle regioni, che con- 
seguentemente sono chiarqate ad assumere 
preci'si impegni nell'ambito delle loro com- 
petenze istituzionali. 

I? opportuno ribadire che qualsiasi pro- 
gramma relativo alle infrastrutture fiero- 
portuali è strettamente connesso con il 
prevedibile sviluppo del trasporto aereo; 
è qudndi necessario disporre al riguardo 
di elementi obiettivi di valutazione, di mo- 
do. che tutte le scelte e le soluzioni adot- 
tate, siano esse generali o settoriali, risul- 
tino adeguat,amente motivate. 

In proposito la tendenza alla espansio- 
ne dei traffici aerei è dimostrata dal con- 
tinuo incremento del numero dei passeg- 
geri, che negli ultimi dieci anni è passa- 
to in Italia dagli 11 milioni del 1967 ai 27 
milioni del 1977, mentre per le merci nel- 
lo stesso periodo si è passati da 140 milio- 
ni di chilogrammi a 311 milioni. 

Come per gli altri modi di trasporto, 
anche per i trasporti aerei si può dire che 
essi siano strumentali al perseguimento di 
più generali fini di politica economica e 
che, anzi, rappresentho uno dei passaggi 
obbligati e condizionanti attraverso i qua- 
li è possibile conseguire gli obiettivi ge- 
nerali di cui sopra. 

11 raggiungimento di tali fini è però 
condizionato a .  sua volta da un vincolo 
di metodo: la rea1,izzazione di un si'stema 
programmato della gestione pubblica del 
traslporto aereo. 

11 piano dovrà consentire la valutazione 
del trasporto aereo nella funzione proprima 
e .nelle interrellazioni di complementarità 

sporto ia,l fine di oonosoeme il ruolo nel- 
l'ambito dell',assetto socioeconomico e geo- 
pol,iti,co del paese, anche nei riflessi di 
cmessioni con i sistemi internazionali 
analoghi. 

Di cmseguenza, preso atto della esi- 
stente struttura di supporto infrastruttu- 
r d e  ed operativo, ne verrà riproposta la 
schematizzazione in termini funziomli ido- 
nei e si configurerà il sistem,a delle in- 
frastrutture e dei servizi per l'esercizio del 
trasporto aereo considerato come ,modo 
particolare nel quadro più generale del 
sistema integrato dei trasporti. 

Va detto a questo punto che la previ- 
si'one di nuovi stanziamenti per le infra- 
strutture di trasporto 'aereo, così come 
l'impegno di seguire una politica di piano 
che consenta di ,rendere coerenti te scelte 
di investimento, noa avrebbe senso com- 
piuto ove non fosse correlata ,da una ri- 
forma della direzione generale dell'aviazio- 
ne civile che venga così ridisegnata Inelle 
sue strutture in funzione dei, nuovi e più 
pregnanti compiti di pianificazione e con- 
trollo. 

Un altro elemento che condiziona stret- 
tamente il perseguim'ento dei fini .di poli- 
tica economica indicati dalle forze paliti- 
che e sociali nelle varie sedi istituzionali 
è costituito d,agli strumenti legi,sla%ivi a di- 
sposizione degli operatori del settore. A ta- 
le riguardo il Governo ha già intrapreso 
concrete iniziative e fra esse assume parti- 
colare rilievo i1 regolamento .al cadice del- 
la navigazione - parte navigazione ,aerea - 
il cui testo pnedisposto da apposita com- 
missione è attualmente all'esame dei Mini- 
steri competenti. Per far fronte ad altre 
esigenze ugualmente urgenti sono stati pre- 
disposti t8alu,ni disegni di legge che si rife- 
riscono in .particolare al servizio anthcen- 
di per l'aviazione civile, agli aeroporti mi- 
nori, ai servizi chavters, alla modifica di 
alcuni articoli del codice della navigazione. 

In attesa di soluzioni ,radi,cdi e orga- 
niche, ho ritenuto opportuno istituziona- 
lizzare, intanto, un incontro permanente 
tra le varie componenti interessate al tra- 
5,porto aereo. 
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Ho già i#nfiatti riunito i rappresentanti 
dei vettori, dei gestori aeroportuali, del- 
l’ispettorato delle telecmunicazioni e di 
assistenza al volo e quelli del’la direzione 
generale dell’aviazione civile allo ,scopo di 
Jndividuare i problemi riguardanti la, rego- 
larità del servizio, la corrispondenza del 
servizio medesimo agli interessi d’ell’uten- 
za, e di suggerire i prowedimenti ritenu- 
ti necessari per garantire al massimo il 
regolare svolgimento dei traffiai. 

I1 comitato per gli orari *rappresenta 
un primo s.ignifica.tivo risultato della ,sud- 
detta iniziativa. Su questa linea si colloca- 
no il comitato per il piano generale degli 
aeroporti, in cui sono presenti i rappresen- 
tanti .del Ministero dei trasporti, dello sta- 
to m’aggiore d’ell’aeronautica e dell’ITAV. 
Tale comitato, entro breve temine, dovrà 
presentami le proipri,e conclusioni. S,i col- 
loca ,altresì su tale Linea ,il cmrdinamento 
tra aeronautica militare e .aviazione aivile 
in materia di pi,anificazione e progratmma- 
zione degli impianti e dei servizi per I’ss- 
sist’enza al volo, e per i problemi di eser- 
cizio. 

La d’imensione dei problemi da affron- 
tare e la loro oompl’ess.ità, anche per i lo- 
ro riflessi in campo internazionale, richie- 
dono a questo punto una struttura ammi- 
nistrativa dello Stato efficiente e dinamica. 
Infatti l’attuale assetto della dkezione ge- 
nerdle dell’aviadone civ.ile, che attualmen- 
te dispone di un organico complessivo di 
sole 1.181 unità, risente tutt’oggi di gravi 
carenze strutturali e funzionali, dovute al- 
la sua affrettata costituzione, ,alla moltepli- 
cità dei compiti non organicamente colle- 
gati, alla m,ancanza di organkmi tecniai di 
elevata quallifi’cazi,one i,n grado di fmnire 
preziosi apporti per la realizzazione degli 
impegnativi programmi occorrenti per sod- 
disfare le neoessità derivanti dal livel:lo 
raggiunto dal trasporto aereo. 

Queste insufficienze, già da tempo ri- 
levate non solo dal Ministero, ma anche 
dal CNEL e dalla X Commissione della 
Camera, che ha condotto sull’argomento 
una indagine conoscitiva, rendono urgente 
la soluzione del problema, che è stato af- 
frontato con l’elaborazione di uno schema 
di disegno, di legge che già diramato per 

il concerto con gli altri Ministeri, verrà 
presentato entro gennaio al Consiglio dei 
ministri. 

Tale schema tende a raggiungere, in- 
nanzitutto, una nuova definizione dei com- 
piti della direzione generale dell’aviazione 
civile, configurati in modo che il predet- 
to organismo assolva principalmente a h- 
zioni di programmazione e di indirizzo, di 
coordinamento delle varie attività confluen- 
ti nel settore, di vigilanza e di controllo 
delle attività esperite nel medesimo settore 
da operatori sia pubblici che privati. Si 
tratta principalmente di potenziare anche 
dal punto di vista numerico e qualitativo 
il ruolo dei tecnici e specialisti, nell’ordine 
di alcune centinaia. E perseguita, inoltre, 
una suddivisione dei compiti di ammini- 
strazione attiva fondata sulla distinzione 
fra le attività che sono espletamento di 
pubbliche funzioni e che, come tali, non 
possono essere gestite se non da organi- 
smi dello Stato e le attività che si con- 
cretano, invece, nella predisposizione ed 
offerta dei servizi che, avendo carattere 
prevalentemente industriale e commerciale, 
si è ritenuto preferibile siano gestite da 
terzi, nei limiti in cui ciò sia possibile e 
sempre sotto il controllo dello Stato allo 
scopo di evitare che le finalità speculative 
prevalgano sulle esigenze pubbliche che 
quelle stesse attività sono tenute a so- 
disfare. 

Si tratta di far sì che la direzione ge- 
nerale dell’aviazione civile diventi un va- 
lido interlocutore ai fini della necessaria 
sintesi programmatoria per tutti gli ope- 
ratori e per le regioni alle quali - come 
già detto - è assegnato un preciso ruolo 
nel processo di programmazione e ai fini 
del potere di vigilanza e di controllo che 
essa è chiamata a svolgere. 

I1 problema della formazione profes- 
sionale del personale della direzione gene- 
rale dell’aviazione civile rappresenta un 
altro nodo da sciogliere sia con misure 
che attengono la struttura che con misure 
normative. E da considerare che non è 
possibile che l’amministrazione svolga con- 
giuntamente il ruolo che l’ordinamento le 
attribuisce se non le si consente di procu- 
rarsi gli strumenti, umani e tecnologici, 
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necessari. Corsi di formazione e di aggior, 
namento,_ collegamenti con le realtà pro 
duttive e con i centri di ricerca e di s tu  
dio, sono tutti strumenti 'indispensabili a 
questo fine e che consentono altresì di ga- 
ranti.re la presenza di elevati standards 
professionali nel personale addetto ai ser- 
vizi di trasporto aereo. 

Rimane comunque aperto e da laffron- 
tare organicamente nelle sedi operative e 
legislative in termini più generali il pro- 
b,lema dell'inquadramento professionale e 
del relativo trattamento economico per 
quelle categorie -di dipendenti che dovran- 
no svolgere un ruolo di elevata qualifi- 
cazione. 

Tali operatori dello Stato, mentre da 
. un lato saranno qualitativhente compara- 

bili con gli operatori delle società control- 
late, non possono essere comparabili, se 
non con una profonda mortificazione sul 
piano del trattamento economico. 

Alcuni onorevoli colleghi hanno fatto 
riferimento, ad esempio, agli ispettori per 
i piloti, certamente una delle funzioni più 
importanti, in quanto si tratta di control- 
lare-quello che è il fattore umano, e quin- 
di il 'fattore più importante per la qua- 
lità del- 'serviziò. Si -tratta di controllare 
soggetti che hanno un trattamento econo- 
mico che 'varia dai 30 ai 40, ai 50 mi- 
lioni annui. Si tratta, cioè, di trovare degli 
ispettori che siano professionalmente qua- 
lificati e che abbiano un trattamento, an- 
che economico, corrispondente a questa 
particolare funzione. Voglio sperare che il 
Parlamento vorrh prendere in considera- 
zione non soltanto i problemi di natura 
organica ma, data la particolare qualifica- 
zione professionale, anche il relativo trat- 
tamento economico. 

In-questo quadro assume rilievo il ruo- 
110 che ha l!a"inistrazione nei confronti 
della sicurezza del servizio del trasporto 
aereo, per il quale uno degli strumenti 
fondwentali è la disponibilità di perso- 
nale. dtamknte .qualificato sul piano tec- 
nico' operativo. 
. Parlavo prima degli 'ispettori di volo, 
dei quali, su un organico di 14 unità, è 
presente una sola uni.tà, mentre tredici 

posti sono vacanti, e non è pensabile che 
essi vengano coperti mediante concorsi or- 
dinari. Infatti, il corrispettivo di natura 
economica previsto da tali concorsi è di 
circa 600 mila lire mensili, e cioè di 7-8 
milioni annui, mentre un pilota peroepi- 
lsce un corrispettivo annuo di circa 40 
milioni. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
mi rendo conto di non aver potuto offrir- 
vi una risposta esauriente per quanto ri- 
guarda le cause della sciagura di Punta 
Raisi. 

E mio intendimento di rendere pubbli- 
che, appena disponibili, le risultanze della 
inchiesta della commissione ministeriale. 
Cosi come posso assicurarvi che nel caso 
emergessero responsabilith di qualunque 
natura, oltre che riferirne doverosamente 
all'autorità giudiziaria, adotterò tutti gli 
eventuali prowedimenti di mia compe- 
tenza. 

Onorevoli colleghi, come sempre mi 
considero a disposizione del Parlamento 
per ulteriori dibattiti e per recepire qua- 
lunque utile suggerimento tendente a mi- 
gliorare l'(efficienza e la regolarità del ser- 
vizio #aereo, nell'interesse della collettivith 
nazionale. 

PRESIDENTE. Prima di dare la paro- 
la agli interroganti per le repliche, ricordo 
che il regolamento prevede per le stesse 
un limite .di tempo non superiore ai 'cin- 
que minuti. 

PANNELLA. Sì, ma il Governo ha par- 
Lato un'ora e mezza! 

PRESIDENTE. Mi facciano finire, per 
Favore! Mi rendo conto della gravità del 
problema che stiamo affrontand'o, tuttavia, 
s c n d o  state presentate 16 interrogazioni, 
L colbeghi possono (soprattutto quelli che 
per appartenenza di gruppo sostengono le 
stesse tesi) suddividersi i punti sui quali 
intendono replicare. La Presidenza intende 
pindri fare rispettare in questa occasilone 
, limiti di tempo previsti per le repliche 
legli interroganti. Faccio ora questo ri- 
3hiamo poiché non desidero che eventuali 
niei interventi siano male interpretati. 
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L’onorevole Mannino ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto per le sue due 
interrogazioni. 

MANNINO. Desidlero ringraziare e ma- 
nif,estare il mio apprezzamento al mi.nistro 
per la compiutezza dei dati che ha voluto 
fornire al Parlamento, allargando oltretut- 
to l’ottica d’e1 problema dal semplice e, 
purtroppo, tragico episodi’o dell’incid’ente 
aereo del 23 dicembre, alla dimensione dei 
probllemi generali dell’organizzazione del- 
l’,aviazione civile e del trasporto aereo in 
Italia. Tuttavia, nonostante questo ringra- 
ziiunentco sentito le Convinto e questo ap- 
prezzamento, non posso . dichiararmi sodi- 
sfatto. 

I1 ministro ha detto che in circostanze 
siffatte tutto quello che si può fare non 
può placare il dolore delle fam,iglie delle 
vittime; ma restano anche i dubbi, le per- 
plessità, le preoccupazioni ,di tutti i citta- 
dini, non soltanto dei siciliani possibili 
utenti dello scalo di, Punta Raisi. 

Vorrei anche osservare ch,e, i,n circo- 
stanze del genere, C’è una scelta etica, 
non politica da compiere: intendo riferir- 
mi alla scelta che ci porta a rifiutare il 
caso o la fatalità. 11 caso e la fatalità 
non possono mai ,gjustificare inadlempien- 
ae e negligenze nel comportamento degli 
uomini o, peggio ancora, giustificare d,elle 
irresponsabilità. Nessuno, né il ministro, 
né altri sono in condizione di anticipare 
i dati delle nelazioni: qulella affidata al- 
l’apposita commissione nominata dal mi- 
nistro stesso e quella .affidata alla magi- 
stratura. Tuttavia è chiaro che, una volta 
per tutte, una parola d’efinitiva sullo sta- 
to di organizzazione dlell’aeroporto di Pa- 
lermo-Punta Raisi e del servizio aereo nel 
paese va detta a garanzia e a tranquillità 
di tutti, visto che tale  servizio è sottopo- 
sto ad un accesso sempre più vasto di 
utenti. Come tal’e lesso mette alla prova 
l’,organizzazione e l’amministrazione dello 
Stato le richiede uno sforzo concreto di 
organizzazione -al  più alto livello. 

Vorrei riepilogare . .  ‘molto sinteticamen- 
te . i  f.atti anche perché sono convinto che 
il problema che abbiamo di fronte non 
possa esaurirsi nei ristretti limiti di tem- 

po. previsti dal regolamento in questa oc- 
casione; esso richiede un successivo ap- 
profondimento. Ritengo si debba focaliz- 
zare l’attenzione su alcuni punti specifi- 
ci. Per quanto riguarda l’accertamento del- 
le cause dell’incidente ho colto un passag- 
gio che sarò costretto a ripren,dere in un- 
momento successivo. Vorrei anche richia- 
marmi alle eventuali responsabilità, all’ac- 
certamento definitivo delle condizioni di 
idoneità e di agibilità dell’aeroporto, in 
relazione ai limiti di sicurezza, alle con- 
dizioni ambientali ed atmosferiche e alle 
eventuali carenze del funzionamento delle 
attrezzature aeroportuali. 

E vero, onorevole ministro, che l’aero- 
porto di Palermo è agibile; ma esso non 
è perfetto e, se è vero che è stato ubi- 
cato in un luogo n,on del tutto feli,ce, esso 
deve essere dotato di tutte le attrezzatu- 
re che progressivamente l’ingegno umano 
va escogitando, affinché non vi sia limite 
alla capacità umana di dominare e cor- 
reggere anche errori inizialmente commes- 
si nella scelta di un luogo che si dice 
non felice. 

La definizione dello stato di organizza- 
zione tecnica ed umana dell’aeroporto si 
impone, così come vanno aifrontati. i pro- 
blemi del coordinamento. e dei rapporti 
tra personale dell’aviazione civile e mili- 
tare. In altri termini, si tratta del coor- 
dinamento tra torre di controllo e perso- 
nale addetto all’organizzazione dei voli. 

I1 ministro ha riconosciuto che manca- 
no importanti attrezzature, soprattutto la 
radioassistenza nella fase terminale del 
volo, proprio nel più decisivo passaggio 
che di conseguenza viene. lasciato alla ca- 
pacità d’e1 pilota. E necessaria l’organizza- 
zione di un efficiente sistema di controllo 
integrale del. volo e, dicendo questo, tro- 
vo nelle dichiarazioni del ministro un pas- 
saggio che va sottolineato in questa sede: 
la necessità, cioè, di una precisa regola- 
mentazione della fase di avvicinzmento ed 
atterraggio dei .voli, con una procedura 
vincolante. I1 ministro ha detto che allo 
aeroporto di Palermo, sulla pista in cui 
doveva atterrare l’aereo in questione, era- 
no praticabili due procedure: il VOR-DME 
1 ed il VOR-DME 2; questa seconda pro- 
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cedura è affidata integralmente alla deter 
minazione del pilota. Giunto ad una cer 
ta distanza dall’aeroporto, il pilota sce 
glie tutto quello che deve e può fare. I 
ministro ha detto che questa seconda pro 
cedura vige dal dicembre del 1977, SL 

richiesta dell’ANPAC. A questo proposito 
voglio porre una domanda: che diritto ha 
un qualunque sindacato (non dico lc 
ANPAC), di contrattare e condizionare il 
tema delle procedure di volo, che dovreb. 
be essere rimesso esclusivamente agli or. 
ganismi che presiedono alla direzione ed 
al controllo dei voli e dell’aeroporto? 

Per esperienza personale (e non vorrei 
farne uso), so benissimo che questa pro  
cedura diretta è stata praticata sull’aero- 
porto di Palermo prima, e forse molto 
prima, del dicembre 1977; cioè quando lo 
hanno ritenuto, i piloti (non so con qua- 
le grado di tolleranza da parte degli or- 
gani di controllo, soprattutto della torre 
di Palermo) hanno scelto questa procedu- 
ra che ho citato. Su questo aspetto l’ac- 
certamento della competente commissione 
deve essere preciso e puntuale, anche per- 
ché, onorevole ministro, non è più tolle- 
rabile che in tutte le purtroppo tristi cir- 
costanze awerse che travagliano la vita 
della nostra società, non si debbano mai 
trovare responsabili ! Quello dell’irrespon- 
sabilità è il sistema che conduce alla sfi- 
ducia verso gli ordinamenti e le isti- 
tuzioni ! 

I1 quarto punto è quello dell’organiz- 
zazione di un valido ed efficace sistema di 
soccorsi. Tutti riconosciamo chissà quanti 
meriti alla marina ed io riconosco me- 
rito innanzitutto al personale dei due bat- 
telli che si trovavano per caso (questa 
volta, sì) in quel quadrante di mare, che 
ha fatto il possibile per salvare quelle 
21 persone. Anche qui, signor ministro, 
C’è un preciso problema di coordinamen- 
to dei comportamenti delle autorità. La 
direzione dell’aeroporto ha determinate 
competenze, e così la capitaneria di por- 
to, così i vigili del fuoco. A quale punto 
unificante questi tre livelli debbano ri- 
spondere in caso di emergenza non si sa 
e non è detto che nella circostanza del 
23 dicembre qualcosa non abbia potuto 

funzionare, non potendosi accettare una 
serie di giustificazioni che, anche se in 
buona fede, lasciano l’amaro in bocca. 

Del resto, il problema del coordina- 
mento rimane come un problema genera- 
le nell’organizzazione del trasporto aereo 
e dell’aviazione civile, così come ha rico- 
nosciuto il ministro sottolineando alcune 
questioni particolapi inerenti alla condizio- 
ne giuridica e al trattamento economico 
del personale a seconda che appartenga 
all’aviazione militare, all’aviazione civile o 
ad altro ente. 

Infine, vorrei fare alcune brevissinie 
consliderazioni in ordine alla organizzazio- 
ne dei voli. E chiaro che un volo straor- 
dinario risponde alle regole dei voli ordi- 
nari, ma, con molta franchezza, non si 
riesce a capiire perché la necessità di, voli 
straordinari si presenti soltanto per Pa- 
1,ermo e per altri scali del meridione di 
Italia e non per altre rotte. Ma soprattut- 
to non si riesce a capire perché, pur ri- 
conoscendo all’Alitalia i meriti che tutti 
oggi vogliono riconoscergli in ordine alla 
efficienza della gestione, 1’ALitalia stessa 
non si $dia cura innanzitutto di intensifi- 
care il numero dei voli da e per Paler- 
mo, da e per Catania, essendo costretta 
in prossimità di tutte le festività e circo- 
stanze che implicano una particolare in- 
tensificazione dell’uso del mezzo aereo ad 
istituire voli che, come ha Iriicordato l’ono- 
revole ministro, rispondono certamente al- 
le regole e alle norme del volo ordinario, 
ma che evidentemente risentono degli star- 
ti con cui è possibile organizzare mezzi 
e uomini1 all’ultimo momento per effettua- 
re dei voli che proprio perché rispondo- 
no a determinate esigenze richiedono in- 
nanzitutto il rispetto delle regole di sicu- 
rezza. 

Onorevole ministro, qualche dubbio, si 
renderà conto, rimane aperto al riguar- 
do e ,in presenza di questi dubbi non ci 
ji può d,ichiarare sodisfatti. Ci niservia- 
mo, utilizzando gli strumenti parlamenta- 
ri a nostra disposizione, di ricorrere ad 
dtre iniziat>ive per richiamare ancora una 
volta l’attenzione e quindi ,indurre il Go- 
Jerno. a comportamenti precisi in ordine 
t questo problema. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Cerquetti, 
cofirmatar-io dell’interrogaaione Nicosia, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CERQUETTI. Sarò molto breve, perché 
ritengo che la lunghezza della risposta for- 
ni,ta dal ministro sia di per sé la prova 
della difficoltà in cui si trova il Governo, 
e il ministro .in questo caso, a dare una 
logica spiegazione a degl,i eventi tragici la 
cui causa non va limitata all’analisi del 
fatto, ,ma ricercata nell’impostazione con 
la quale si è tenuto in esercizio un aero- 
porto. 

I:1 ministro nella’ sua risposta ci ha ri- 
cordato come tutte le indicazioni emerse 
i,n !seguito al rapporto Lino, sull’incidente 
aereo verificatosi nel maggio 1972, slano 
state rispettate; per cui, alla luce delle 
indicazioni fornite da detto rapporto que- 
sto incidente non avrebbe dovuto verifi- 
carsi, perché quell’aeroporto, una volta 
adottate ed applicate quelle misure deri- 
vanti dalle carenze manifestatesi, che ave- 
vano provocato l’incidente cui prima fa- 
cevo riferimento, doveva ritenersi un ae- 
roporto sicuro. Invece, questo incidente si 
è verificato a prescindere da quelle che 
erano le prevedibili cause che avevano de- 
terminato l’,incidente del 1972, il che signi- 
fica che è I’ubicazione dell’aeroporto stes- 
so a rendere pericoloso l’atterraggio. 

Quindi, non siamo tanto di fronte alla 
necessità di rendere più agganciato il vo- 
lo nel momento dell’atterraggio, ma alla 
necessità di chiudere o quanto meno di li- 
mitare alle ore d,iurne l’uso di un aeropor- 
to la cui i’nsicurezza è da ricercarsi nella 
ubicazione dell’aeroporto stesso. Tutto ciò 
discende dalla valutazione compiuta e deb- 
bo dare atto ‘della correttezza e della in- 
genuità con la quale le autorità hanno ri- 
cordato che nella giornata in cui avvenne 
quell’incidente erano stati sospesi dei vo- 
li diurni, poiché esistevano condizioni1 at- 
moskriche tali da renderli per,icol’osi. 
Nonostante queste ultime, in serata, dun- 
que nelle ore difficili, soprattutto in rela- 
zione allla specifica posizione dell’aeropor- 
to, veniva autorizzato un volo straordi- 
nario ... 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad i,nterim della marina mer- 
cantile. I voli non furono sospesi per le 
cattive condizioni del tempo in Sicilia, ma 
per la indisponibilità del mezzo che in 
Sicilia doveva arrivare. 

CERQUETTI. Questa è cosa ancora più 
grave, se permette! Se i voli non erano 
stati sospesi, non capisco perché non do- 
vessero esservi degli aeromobili ... Comun- 
que, lei, onorevole ministro, non ha det- 
to questo! 

MANNINO. Quelli per Palermo sono 
voli di risulta ! 

CERQUETTI. Ripeto che il ministro ha 
detto altra cosa: ho preso un appunto 
preciso. Se ho ben capito, egli ha affer- 
mato che i voli in questione erano stati 
sospesi proprio in relazione alle partico- 
lari condizioni atmosferiche. Può darsi che 
io abbia capito male, ma non mi sembra. 
I voli erano stati sospesi non perché man- 
cassero gli aerei, dunque, ma perché il 
tempo era cattivo. Dopo, invece venne au- 
torizzato quello notturno ... 

Comunque, a parte tutto questo, tut- 
te le valutazioni conseguenti alle inchie- 
ste cui ho fatto riferimento tendono a di- 
mostrare che quell’aeroporto è uno tra i 
più difficili e pericolosi d’Italia. Non vo- 
glio essere ingeneroso ed affermare che 
le cause di questa tragedia vanno ricer- 
cate quasi esclusivamente nella incapacità 
del personale di volo. Mi è sembrato di 
afferrare detta valutazione dalla esposizio- 
ne del ministro. Se ho mal capito, chie- 
do scusa e non insisto. Comunque, a pre- 
scindere da tale eventuale realtà, nasce da 
quanto è accaduto una richiesta, che noi 
formalmente rivolgiamo al Governo ed al 
Ministero competente. In un aeroporto, a 
cinque anni di distanza, non può ripetersi 
una tragedia come quella della quale par- 
liamo. I1 ripetersi della stessa va al di 
là di tutto quello che, pur in maniera en- 
comiabile, le autorità preposte cercano di 
fare. Non contesto la volontà, l’impegno, 
la capacità degli addetti, a prescindere 
dalla constatazione che i mezzi di soccor- 
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so non erano probabilmente adeguati al 
la pericolosità dell’mroporto di Punta Rai 
si. I1 fatto che i mezzi navali siano giun 
ti in ritardo e che, comunque, quelli pre 
posti al soccorso avessero motori in ava 
ria, denota scarsezza di efficienza degli 
strumenti di soccorso. 

A nostro avviso, per altro, il discorso 
va riportato all’origine. Occorre, cioé, pren 
dere atto che l’aeroporto di Punta Rai- 
si, nonostante gli aggiornamenti tecnici 
che si‘ adottano, per renderlo il più agi- 
bile possibile, rimane, per la sua ubicazio- 
ne, un aeroporto difficile e pericoloso. 

In altre situazioni, in altri paesi, ae- 
roporti con minor grado di pericolosità 
sono stati, almeno temporaneamente, chiu- 
si o aperti soltanto in determinate condi- 
zioni, proprio per evitare che una trage- 
dia del genere si verificasse. 

Ecco, dunque la richiesta cui accenna- 
vo, che ritengo possibile formulare. Anche 
in riferimento ad una decisione, adottata 
in questi giorni, di un’associazione sinda- 
cale dei piloti, di sospendere i voli per 
Punta Raisi nelle ore notturne, in rela- 
zione alle difficoltà di atterraggio, chie- 
diamo che il Governo valuti la opportuni- 
tà di prendere una tale iniziativa. Potreb- 
be apparire eccessiva da un punto di vi- 
sta tecnico, ma certo nulla è eccessivo dal 
punto di vista morale, se serve a salvare 
anche una sola vita. 

Quanto all’opera di soccorso predispo- 
sta, credo senz’altro a quanto il ministro 
ha affermato, che cioè nel giro di dieci 
minuti l’allarme generale era stato dato. 
Non ho difficoltà a credere che la marina 
militare e i mezzi locali siano stati tem- 
pestivamente avvertiti. Sta di fatto, per 
altro, che le cose sono andate in una cer- 
ta maniera. Forse perché il porto di Ter- 
rasini, che dovrebbe essere il più adegua- 
to, in vista di un’operazione di soccorso 
per un aeroporto circondato per tre quar- 
ti dal mare, non è ancora oggi in grado 
di poter svolgere tale sua funzione: la re- 
gione siciliana, infatti, ha sentito la ne- 
cessità di affermare che si impegnerà per 
attrezzarlo in modo più congruo. Se non 
fossimo dinanzi ad una tragedia, onorevo- 

le ministro, e se, quindi, una divagazione 
umoristica non risultasse impertinente, af- 
fermerei che la sua esposizione ci ricor- 
da alcune notazioni satiriche in base alle 
quali, siccome in Italia vengono mangiati 
cento milioni di polli da cinquanta milio- 
ni di persone, ciò vuol dire che ogni ita- 
liano mangia due polli ! Siccome l’aero- 
porto di Palermo ha tutte quelle caratte- 
ristiche tecniche che dovrebbero garantir- 
ne d’efficienza, ciò significa che & tale 
aeroporto incidenti non dovrebbero in al- 
cun modo verificarsi. Purtroppo, però, si 
verificano : rendiamoci allora conto che 
non si tratta tanto di aggiornare le dota- 
zioni tecniche per renderlo più sicuro, 
quanto di dichiararlo non agibile, almeno 
in quelle ore del giorno in cui un atter- 
raggio può diventare una tragedia. 

PRESIDENTE. L’onorevole De Cataldo 
ha facoltà di dichiarare -se sia sodisfatto 
per la sua interrogazione e per l’interro- 
gazione Galli Maria Luisa, di cui è cofir- 
matorio. 

DE CATALDO. Mi sia consentito, in oc- 
casione del mio primo intervento in que- 
st’ada, nendere un dlekrente lomaggio 
al Presidente e all’Assemblea e un affettuo- 
so saluto alla compagna Emma Bonino, 
che sostituisco. Debbo dire che questo im- 
patto non è felice, sia sul piano del costu- 
me sia su quello regolamentare. Sotto il 
primo aspetto debbo comunicare e denun- 
ziare al Presidente di aver avuio notizia 
che, qualche tempo prima che il rappre- 
sentante del Governo rispondesse alle in- 
terrogazioni in quest’aula, il giornale-radio 
aveva già dato la notizia e il cqntenuto 
della risposta del ministro. Non voglio di- 
re nulla di piii: si tratta di un fatto cer- 
tamente grave. 

Sul piano regolamentare mi sembra che 
il ministro, il quale ha esordito afferman- 
do di non voler dare delle risposte parzia- 
li, e quindi di non poter dare risposta sul 
merito delle singole interrogazioni, abbia 
parlato in violazione del regolamento, non 
ssendo possibile aprire un dibattito sulla 
politica del trasporto aereo che il Governo 
:onduce, sulle previsioni, sulle possibilità, 
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sulle ipotesi:. ora questo, se mi consente, 
signor ministro, non è corretto ... 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Mi è stato richiesto dagli interro- 
ganti ! 

MELLINI. Non si tratta delle interroga- 
zioni, bensì delle interpellanze vertenti sul- 
la politica del Governo. Lei, signor mini- 
stro, ha risposto soltanto alle interroga- 
zioni ! 

DE CATALDO. Dicevo che la risposta 
del Governo, che in sostanza ha reso co- 
municazioni sulla politica del trasporto 
aereo, non consente l’apertura di un di- 
battito: infatti giustamente il Presidente, 
allo scadere dei cinque minuti concessi per 
le repliche degli interroganti, discretamen- 
te farà ascoltare il suono della campanella. 

Premesso questo, debbo dire che la ri- 
sposta ci lascia assolutamente insodisfatti, 
amaramente insodisfatti, dato l’argomento. 
Insodisfatti perché il Governo non può 
parlarci, a venti giorni di distanza dal tra- 
gico episodio che si è verificato a Punta 
Raisi, dell’inopportunità di fornire risposte 
parziali. Evidentemente una commissione 
6. al lavoro, ed ha fornito delle indicazioni, 
sia pure non definitive, al ministro ed al 
Governo; il ministro aveva il dovere di co- 
municare queste informazioni alla Came- 
ra: tanto più in quanto, signor Presidente,. 
queste informazioni le stiamo leggendo 
ogni giorno sui giornali. 

E grave anche il fatto che la risposta 
del ministro, una volta sottolineata una 
serie di premesse, secondo le quali l’aero- 
porto era perfettamente agibile e i servizi 
erano puntuali - starei per dire perfetti - 
nella circostanza, attraverso ’ una chiave 
sillogistica, sia pure implicita, porti a con- 
cludere sulla esistenza di responsabilità 
da parte del pilota e dell’equipaggio. E 
grave tutto questo, specie quando si è par- 
lato di inopportunità di risposte parziali. 
Attualmente ci muoviamo soltanto nel 
campo delle ipotesi pure. __ 

Questa tragedia avrebbe richiesto due, 
risposte immediate e tranquillizzanti del 

Governo al paese. La prima riguarda le 
condizioni generali in cui operano l’azien- 
da ed i piloti. Occorreva che il Governo 
rispondesse se è vero, come è vero, dato 
che ormai è divenuto di dominio pubbli- 
co, grazie, addirittura, a circolari dell’Ali- 
tal.ia e dell’Ati, che l’azienda invita costan- 
temente i comandanti a prendere il volo 
anche quando le condizioni di sicurezza 
dell’equipaggio - e. quindi dell’aereo - so- 
no insufficienti, altamente insufficienti. Si- 
gnor ministro, esistono delle circolari in 
proposito. 

L’altro problema sul quale noi chiede- 
vamo una risposta immediata e tranquilliz- 
zante si collega alla constatazione che in 
molti velivoli sono state scoperte gravi le- 
sioni sulle ali e sulla coda, tanto è vero 
che molti di questi sono stati posti in 
izangars per riparazioni ed altri, addirit- 
tura, sono stati posti in vendita, non so 
poi in base a quali criteri. 

Signor Presidente, la nostra interroga- 
zione chiedeva che venissero fornite delle 
esaurienti risposte in ordine alla situazio- 
ne generale esistente nell’aeroporto e alla 
situazione particolare dei due velivoli coin- 
cidenti nell’atterraggio in quella tragica 
notte. Esse non sono state date: eppure 
erano domande fondamentali. 

LA ROCCA. Ma dove stavi quando par- 
lava il ministro ? 

DE CATALDO. Stavo qui. Tanto è vero 
che, se è stata data una risposta, è stato 
nel senso della assoluta insufficienza del- 
l’aeroporto, dato che il ministro ha. elen- 
cato i miglioramenti predisposti al fine di 
rendere sicuro quell’aeroporto, nel quale 
- è bene ricordarlo - le indicazioni me- 
teorologiche sono assolutamente inattendi- 
bili, data la presenza della montagna. a 
pochissima distanza. 

Questo per quanto riguarda il primo 
aspetto. I1 fatto che esista non solo la 
opportunità, ma la necessità di migliora- 
menti per quell’aeroporto, porta a conclu- 
dere sulla assoluta insicurezza dello stesso. 
Infatti, i giornali, sulla base delle solite 
indiscrezioni, oggi annunziavano che la vi- 
sibilità era di tre miglia, mentre avrebbe 
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dovuto essere del doppio, nella circo 
stanza. 

Per quanto si riferisce alla coinci,denza 
nell’atterraggio dei due velivoli - quello 
militare e quello civile - il ministro ha 
tenuto a rassicurarci, dicendo che il veli- 
volo militare è atterrato venti minuti dopo 
l’ora prevista, alle 0,59, se non vado er- 
rato. Ma il problema sul quale noi chiede- 
vamo una risposta puntuale era se il ve- 
livolo militare avesse o meno obiettiva- 
mente ostacolato le operazioni di atterrag- 
gio del DC-9, perché il fatto che esso sia 
atterrato con venti minuti di ritardo ri- 
spetto al piano di volo non vuole dire 
assolutamente nulla. I1 problema, ripeto, 
era quello di sapere se i due aerei si 
trovassero in volo nella stessa località al 
momento in cui quello civile doveva at- 
terrare, e se il velivolo militare obiettiva- 
mente, nelle condizioni di volo in cui si 
trovava, avesse ostacolato le operazioni del 
velivolo civile. Questa era la risposta che 
chiedevamo e che non abbiamo avuto. 

Allo stesso modo non abbiamo potuto 
sapere - ed era moralmente importante ed 
impegnativo per tutti - se sia stata otte- 
nuta la scatola di registrazione dell’appa- 
recchio militare. Attraverso essa avremmo 
avuto quelle notizie che non siamo in gra- 
do di avere adsesso se non attraverso chiac- 
chiere e indiscrezioni. Noi avevamo questa 
esigenza, e ritenevamo che il Governo, 
proprio perché a bordo di quel velivolo 
militare viaggiava un ministro della Re- 
pubblica, avrebbe avuto la sensibilità di 
dirci se quella scatola di registrazione del 
velivolo militare era a disposizione degli 
inquirenti: non abbimaamo saputo neppure 
questo. 

Ecco perché la lunghissima risposta del 
Governo non ha risposto ai quesiti fonda- 
mentali che avevamo posto in ordine alla 
sicurezza dell’aeroporto nelle linee gene- 
rali ed assolute: in ordine alla sicurezza 
dell’aeroporto in quella tragica notte, nelle 
condizioni atmosferiche in cui si trovava 
a volare il DC-9 recante a bordo centi- 
naia di passeggeri; in ordine, infine, alla 
incidenza che il velivolo militare con le 
sue operazioni ha potuto avere nell’osta- 

colare obiettivamente l’atterraggio del 

Non possiamo quindi non sottolineare 
con le riserve e le denunce fatte in aper- 
tura in ordine alla patente violazione del 
regolamento che ci impedisce di discutere 
altri argomenti trattati dal ministro, non 
possiamo non sottolineare - ripeto - la 
nostra profonda e amara insodisfazione. 

DC-9. 

PRESIDENTE. Onorevole De Cataldo, 
le faccio presente che, contrariamente a 
quanto da lei affermato, la procedura in 
atto non integra alcuna violazione del re- 
golamento, dato che una delle interroga- 
zioni presentate fa proprio riferimento al% 
la politica generale del Governo nel set- 
tore. 

DE CATALDO. Non è un’interrogazione, 
è un’interpellanza, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Si tratta dell’interroga- 
zione che segue immediatamente quella 
presentata dall’onorevole Balzamo. 

Non si può quindi parlare di violazione 
del regolamento. Vorrei semmai invitare 
anche voi (che per altro non avete bisogno 
di inviti in questo senso) ad usare altri 
strumenti parlamentari - come del resto 
l’onorevole Mannino ha già annunciato di 
voler fare per suo conto - per promuo- 
vere una discussione più ampia. Ma non si 
può certamente parlare, in questo caso, di 
lriolazione del regolamento. 

L’onorevole Saladino ha facoltà di di- 
:hiarare se sia sodisfatto per l’interroga- 
iione Balzamo, di cui è cofirmatario. 

SALADINO. Anch’io ritengo che questa 
liscussione non esaurisce il problema che 
ibbiamo di fronte. Dobbiamo quindi ricer- 
:are altre sedi per avere la possibil.ità 
:per la preoccupazione che abbiamo in 
panto non sappiamo bene quello che è 
tccaduto la notte del 23 dicembre) di sa- 
ierne di più rispetto all’altro incidente ac- 
:aduto nella stessa zona. 

Ritengo che questa volta la Camera 
iebba approfondire maggiormente il pro- 
,lema e debba esaminare le reali situazio- 
ii che hanno provocato tutti questi inci- 
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denti. Signor ministro, all’incidente del 23 
dicembre è da aggiungersi quello del 15 
aprile 1976 quando un altro DC-9 andb 
fuori pista e si schiantò sulla roccia a 
pochi metri dal mare. Per non parlare poi 
di altri aerei privati più o meno miste- 
riosi, che arrivano sul cielo di Terrasini 
e poi si inabissano o scompaiono come è 
awenuto per due volte di seguito. 

Signor ministro, l’aeroporto di Palermo, 
per questi fatti, lo dobbiamo ritenere in- 
sicuro nel senso che questa situazione ha 
determinato un senso di drammaticità tan- 
to che oggi provoca sgomento il fatto di 
dover atterrare all’aeroporto di Punta 
Raisi. 
. Ci hanno sorpreso molto le sue dichia- 
razioni rese a Palermo in occasione di una 
conferenza stampa tenutasi presso la pre- 
fettura. Lei, nel rispondere al presidente 
della regione siciliana, così disse: cc Non 
abbiamo nulla da cambiare a Punta 
Raisi n. Queste dichiarazioni sono state 
rese a Palermo. 

Prendo atto che il ministro questa sera 
ci ha detto che l’aeroporto di Palermo 
non è perfetto; egli avrebbe dovuto rispar- 
miarci questa dichiarazione nel momento 
in cui non andavamo per capriccio alla 
ricerca di responsabilità ma volevamo af- 
fermare, una volta per sempre, che biso- 
gnava fare qualcosa di diverso rispetto a 
quanto fatto nel passato. 

COLOMBO . VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Avrà senz’altro letto le mie retti- 
fiche alla stampa. 

SALADINO. Sui giornali c’era scritto: 
cc Confermo che le caratteristiche dello 
scalo, il grado di sicurezza giudicato se- 
condo le norme internazionali, sono di pri- 
ma categoria )> ed ha così aggiunto: (( Per 
i servizi di soccorso va ribadita la loro 
efficienza anche se non vi è una regola- 
mentazione specifica ma solo delle racco- 
mandazioni su questo tipo di attrezzature 
negli aeroporti n. Le smentite da lei for- 
nite in seguito non hanno minimamente 
intaccato questa linea che intende afferma- 

re che questo aeroporto non è meno si- 
curo di altri. 

Signor ministro, come mai il pilota, 
come risulta dai nastri registrati, già in 
fase di atterraggio non scorgeva le luci 
sulla pista ? Qual era l’esatta posizione 
dell’aereo in quel momento? Perché non 
si è chiarito subito il motivo per il quale 
da quattro miglia di distanza l’aeroporto 
non era in vista? Come mai non sono 
state realizzate quelle attrezzature di pron- 
to soccorso in un aeroporto che è sito 
sul mare ? 

Per quanto riguarda il pronto soccor- 
so, dobbiamo dire che in quel momento a 
Terrasini era presente un solo mezzo di 
soccorso, un Boston Whaler, che la notte 
del disastro era in avaria; tutti gli altri 
mezzi, è evidente, in un momento di soc- 
corso si mobilitano, ma dovevano venire 
da altre zone, dovevano venire da Paler- 
mo, da altri luoghi da cui non potevano 
svolgere l’opera di pronto soccorso; tanto 
è vero che se vi fosse stato un interven- 
to da Terrasini, si sarebbero potute sal 
vare non solo quelle persone, ma molte 
di più. Questa è l’opinione generale, per- 
ché molte persone non hanno potuto re- 
sistere in mare. 

Essendovi stato tutto questo, dobbia. 
mo dire che C’è molto da cambiare, ono- 
revole ministro. Sappiamo che l’aeroporto 
di Punta Raisi probabilmente non doveva 
essere fatto. Lo dobbiamo ammettere in 
qualche modo, lo dobbiamo dire in qual- 
che maniera: è stata una scelta molto 
discussa ed infelice. Dobbiamo discutere 
questo fatto, non per trarne elementi di- 
rompenti, ma per renderci conto che lo 
aeroporto di Punta Raisi per questa infe- 
lice ubicazione e per non avere le attrez- 
zature adeguate costituisce un aeroporto 
difficile, che va attrezzato quindi al mas- 
simo grado di sicurezza. E un aeroporto 
che non ha gli ILS, mentre già sedici ae- 
roporti su venti li hanno. E un aeropor- 
to che non ha un radar che risponda alla 
particolare posizione, e non è possibile, 
signor ministro, il rilevamento della quo- , 

ta con le apparecchiature esistenti. Non 
vi è - bisogna dire anche questo - la 
possibilità di predisporre la pista con un 



Atti Parlamentarì - 26276 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1979 

tappeto- di schiuma per atterraggi di for- 
tuna, in un aeroporto come quello di Pa- 
lermo che ha un t r d c o  molto intenso. 

Riteniamo pertanto che non ci si deb- 
ba fermare ad una valutazione generica. 
ma si debba andare più a fondo. Credo 
che, per quanto ci riguarda, proprio al 
di là di questo lprimlo avvio di dibattito, 
sarà necessario prendere l’iniziativa (e noi 
la prenderemo) di una Commissione di 
inchiesta che accerti fino in fondo le re. 
sponsabilità dell’incidente. La Commissio. 
ne trasporti dovrebbe svolgere una inda- 
gine conoscitiva sullo stato attuale di que- 
sto laeroporto le v e d e  subito quali sia- 
no i provvedimenti legislativi da varare 
per definire con chiarezza tutto quanto 
sarà utile a garantire al massimo la si- 
curezza. 

Resta il problema del recupero delle 
vittime. Prendiamo atto che le unità del- 
la marina impiegate hanno svolto un’ope- 
ra difficile, hanno compiuto tutto quanto 
era nella loro possibilità; ma riteniamo 
che debbano essere intensificate le ricer- 
che, che debbano essere potenziati tutti 
i mezzi impiegati e da impiegare, in modo 
che per lo meno si chiuda questo capi- 
tolo, che certamente è il più umano, & 
il più drammatico e riguarda in fondo 
l’attesa ansiosa di coloro che hanno per- 
duto i .familiari anche in questo altro in- 
cidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole La Torre 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
per la sua interrogazione e per l’interro- 
gazione Bacchi Domenico, di cui è cofir- 
matario. 

LA TORRE. Signor Presidente, mi per- 
metta di esprimere una insodisfazione pro- 
fonda; vorrei manifestzre in tal modo la 
amarezza ed anche la protesta delle fa- 
miglie delle vittime della prima e della 
seconda sciagura di Punta Raisi, la pro- 
testa dei cittadini e del popolo siciliano. 

L’insodisfazione profonda e la protesta 
hanno tre ordini di motivazioni: la vicen- 
da della costruzione dell’aeroporto; quello 
che non è stato fatto dopo la sciagura 
di Montagna Longa del 1972; la linea di 

condotta che il ministro ha ritenuto di 
seguire in questa occasione, dopo la se- 
conda tragedia. 

Ho qui il resoconto stenografico della 
seduta di questa Camera del 19 luglio 
1972, quando si discusse delE’altra sciagu- 
ra, quella di Montagna Longa del 5 mag- 
gio 1972. Allora noi comunisti ripropo- 
nemmo la ques,tione della costruzione del- 
l’aeroporto, e diel modo in cui era avvenuta 
la scelta di Punta Raisi. Denunziammo al- 
lora le gravissime responsabilità di coloro 
(governanti, uomini politic,i e amministra- 
tori) che in dispregio di tutte le valuta- 
zioni tjecniche le sci’entifiche - questo ella 
avrebbe dovuto dire, onorevole ministro - 
Secero la scelta d.i Punta Raisi i.n alterna- 
tiva ad altre due ubicazioni che erano. sta- 
te indicat’e dai tecnici (quella di Torre 
Corsara e quella, che lei non ha citato, di 
Bonfornello) . Denunziammo che quella 
scelta di Punta Raisi fu fatta in realtà 
solo per esigenze della speculazione edili- 
zia a Palermo. 

L’aeroporto di Punta Raisi infatti ha 
tre nemici: una montagna alta millce me- 
tri a ridosso che costeggia da vicino tut- 
ta la pista principale, il mare che lo cir- 
conda da tre lati e i venti di ricaduta. 
I1 pilota in fase di atterraggio è prigio- 
ni’ero di lellementi imponderabili ed impre- 
vedibili. Eppure si scelse quella ubicazio- 
n,e in alt,ernativa alle altre due che invece 
erano di gran lunga più sicure. 

La s d t a  di Punta Raisi - dicemmo 
noi in quest’aula nel 1972 - favoriva la 
direttrice di marcia della speculazione edi- 
lizia a Palermo. E aggiungevamo che non 
si sera scelto un aeroporto, ma un traccia- 
to di autostrada, nella direttrice di mar- 
cia della speculazione edilizia. I1 sangue 
versato per ben due volte a Punta Raisi 
è la continuazione del sangue che si è ver- 
sato nella speculazione ,edilizia a Palermo, 
nello scontro tra lie cosche mafiose ,a via- 
le Lazio, a viale Strasburgo; .i protagoni- 
sti sono gli stessi, in  tutti gli altri punti 
che come macchie sanguinose indicano il 
cammino di un sistema di potere vergo- 
gnoso .e che ha gettato tanta tristezza nel- 
la nostra gente. 
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In questa sede perciò dobbiamo dire 
che bisogna far luce su questo punto per- 
ché oggi i palermitani, i siciliani, tutta 
l’opiniane pubblica nazion,ale piangendo i 
morti voglion’o sapere p,erché è avvenuta 
questa seconda tragedia e chi sono i re- 
sponsabili. 

Noi preslentammo allora u,na proposta 
di inchiesta parlamentare, ma il nostro 
gruppo rimase solo a sostenerla. Contem- 
poraneamente però noi avanzammo delle 
richieste per attrezzare adeguatamente 
l’aeroporto pal’ermitano, e questo è il se- 
condo punto. La sciagura di Montagna 
Longa infatti aveva messo in evidenza, 
fra l’altro, chIe u.n aeroporto tanto perico- 
loso ed insicuro non disponeva delle at- 
trezzature tecniche per un normale fun- 
ziionamento. La relazione conclusiva del- 
lkchiesta temiceformale redatta dal pro- 
fessor Lino avanzava precise proposte di 
installare a Punta Raisi nuove apparec- 
chiature in, grado di réndere pienamente 
agibille quell’aeroporto. 

Ella, sign,or ministro, ci h,a detto un 
elenco interminabi1,e di cose che sarebbe- 
ro state fatte o in corso di realizzazione. 
Noi sappiamo chle la legge n. 825 stanzia- 
va oltre 10 miliardi di lire e fra le opere 
da nealizzare figura que1:la che si ,riferisce 
all’ILS, cioè al sistema di atterraggio stru- 
m,entale, e <quella per il soccorso maritti- 
mo per l’emergenza. 

Foindamentalle era l’installazione del si- 
stema di attrezzatura strumentale, perché, 
signor ministro, ella ha fatto qui un ra- 
gionamlento che non sta in piedi. Quando 
ci vien,e a dire che la soelta va fatta sol- 
tanto in rapporto alla frequenza e non in 
rapporto alle condizioni specifiche dell’ae- 
roporto ... 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Ho detto il contrario ! Ho detto 
cioè che tutte lle norme sul piano gene- 
raEe vanno poi calate nel caso concreto. 

LA TORRE. Lei ha detto esattamente 
quello che ho detto io, cioè che nel caso 
di Punta Rai’si tutto è norma1,e. L,ei ha ar- 
go,mentato per un quarto d’ora che Punta 

Raisi è in condizioni di agibili$à e di nor- 
malità perché questo rientra nel1,a norma 
in rapporto al grado di frequenza dei vo- 
li per Palermo; e ha detto anche Ghe il si- 
stema strumentale si applica soltanto quan- 
do si superra una determinata frequenza; 
quindi, piangete i vostni morti perché tec- 
nicamente Palermo non era ancora matura 
per avere l’atterraggio strumentale. 

SALADINO. Ce l’hanno anche aeroporti 
più piccoli ! 

LA TORRE. Noi vogliamo sapere da lei, 
perché non ce lo ha spiegato, perché il 
sistema ILS, finanziato con una legge del 
1973, ancora oggi, a distanza di sei anni, 
non è stato installato a Palermo. Lei ci 
doveva dire di chi è la responsabilità, se 
del Ministero della difesa, di quali slettori 
o servizi, perché la questione è di portata 
eccezionale. 

Poi vi è il problema dei mezzi di soc- 
corso marittimo. Su questo lei si è impap- 
pinato, non ha saputo dire come stanno le 
cose. L’onorevole Saladino le ha ricordato 
or ora che l’unilco battello, un Boston 
Whaler, dislocato nel porto di Terrasini, 
risultava inutilizzabile perché con motore 
e zattere autogonfiabili in avaria. Si tratta 
di sapere se le cose stavano in effetti co- 
sì e di chi è la responsabilità ... 

FANTACI. Quel mezzo è stato soccorso ! 

LA TORRE. ... anch,e per il fatto ohe 
il porto di Terrasini sia stato mantenuto 
in queste condizioni e ch’e a dimstanza di 
‘anni non si sia ancora provveduto a fare 
quello che si doveva, nonostante gli stan- 
zi,amenti già operati. 

Pesa sulla coscien,za dei responsabili il 
seguente interrog.ativo: quante delle vitti- 
me sarebbe stato possibi,le salvare ,se aves- 
se funzionato un sistema di soccorso ma- 
rittimo ? Anche qui lei ci ha fatto un arzi- 
gogolo, e non si capisce con quale ~smso 
del buon gusto, ‘a proposito del fatto che, 
quando C’è il1 tempo buono .in aria e cat- 
tivo in mare, si devono sospedere i voli; 
non stavamo discutendo di questo, discu- 
tevamo del caso coacreto. Cera la possi- 
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bilità di fare quello che Jnveoe non è sta- 
to fatto. 

E veramente stupefacente che lei abbia 
seguito questa linea di condotta sia nelle 
prime dichiarazioni a Palsemo sia nella 
risposta al presidente della regione sici- 
1,iana e che l’abbia voluta, con un piglio 
assolutamente incomprensib.ile, ribadire qui 
questa sera. 

Ecco perché eleviamo la nostra prote- 
sta di fronte ,a quella che consideriamo 
una insensibilità e u,n ,atteggiamento irre- 
sponsabile, che non riesco a comprendere, 
s’e non in una chiave intlerpretativa. Forse 
C’è un rigurgito di que1il.a arr0g.anz.a del 
potere che ancora spinge taluni uomini di 
governo della democrazia cristiana a re- 
sphgere in blocco ogni ,addebito e a difein- 
dere l’operato, in scnso ,storico, del lo8ro 
pairtito, anche di fronte all’evi,denza dei 
fatti, ,anche di fronte alla questione della 
scelta della ubicazione di Punta Raisi, che 
lei ha burocraticam,ente registrato come se 
fosse una cosa no’rmale, quasi a riaffer- 
mare una sorta ,di continuità dell’i>ndi,rizzo 
di Governo, al di l,à delle .m’aggioranze. 
Occorre spi’egare, ilnfatti, perché lei non ha 
tenuto conto, vi,a via che andava ‘esponen- 
do ,le sue dichiarazioni, di ciò che noi 
proponevamo. Ma, forse, in questo, caso, 
a1,l’arroganza del potere si aggiunge una 
sorta di razzismo, mi consenta di diilre. 

Io dubito che il mini,stro Vilttorino Co- 
lombo avrebbe osato affermare ciò che ha 
affermato vi,a via in questa occasione se 
invece di Punta Raisi si fosse trattato del- 

.l’aeroporto di Linate e della Malpensa. Io 
non sono abituato, signor ministro, a Ifiare 
l,a ,d’emagogia del meri,dionalismo da stra- 
pazzo, ma i’n questo caso sento di elspri- 
mere quello che oggi pensa il popolo si- 
ciliano. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad ,interim della marina mer- 
cantile. Lei non è autorizzato a dire que- 
ste cose! Sano cose di cattivo gusto! 

LA TORRE. I1 tono burocrat.ico con cui 
lei sta trattando questa vicenda indigna 
una intera popolazione ! 

La proposta della chiusura dell’aeropor- 
to nelle ore notturne, da noi avanzata e 
da lai ignorata, è oggi una realtà per de- 
cisione delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei piloti. 

Ho qui la documentazione dei sindaca- 
ti, dalla quale risulta come hcidenti, a 
Punta Raisi insp:iegabNili anni fa risultino 
oggi sicuramente dovuti a situazioni parti- 
colani di vento. I1 vento che proviene da 
sud è particolarmente per.icoloso, soprat- 
tutto quando sia contemporaneamente in 
atto un temporale. E quella notte soffiava 
vento da sud e l’aereo si è venuto a tro- 
vare con un grosso temporale sulla de- 
stra nella fase di avvicinamento. In più, 
il sentiero ottico di discesa verso la pista 
era inefficiente e quindi in pmtica .l’aereo 
ha dovuto compiere un attemaggio a vi- 
sta. D’altm parte, la sera precedente il vo- 
lo di linea dell’Al.itdia in partenza da Ro- 
ma alle 20,20, dopo essere arrivato sulla 
pista di Punta Raisi, è dovuto - come lei 
sa - ripartire, con una manovra partico- 
lare. Su quell’aereo c’erano, tr?a gli altri, 
il senatore Bevilacqua, il senatore Coco, 
l’onorevole Bacchi ed altri colleghi. 

BACCHI DOMENICO. Digli anche che 
ci sono state scene di panico sull’aereo! 

LA TORRE. Per concludere, il Governo 
deve dirci se l’aeroporto di Puntla Raisi 
può essere dotato dei mezzi di cui la 
scienza e la tecnica oggi dispongono e re- 
so così veramente sicuro. Se questo non 
fosse possibile, dobbiamo studiare una 
prospettiva, una ubicazione dell’aeroporto. 
E noi abbiamo a proposito una indicazio- 
ne precisa, quella di Bonfornello, che è 
già stata a suo tempo studiata e che og- 
gi, con l’autostrada, è a solo 30 minuti 
da Palermo, cioè alla stessa distanza di 
Punta Raisi. 

La discussione va comunque sviluppata 
fino in fondo, anche sulla base della pro- 
posta del presidente della Commissione 
trasporti di trasfenire in quella sede un 
ampio confronto, con tutte le iniziative 
che ne potranno derivare, in riferimento 
a tutta la vicenda: bisogna individuare, 
dall’inlizio ad oggi, tutte le responsabilità, 
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per definire le cose che devono essere fat- 
te per dotare la Sicilia di un aeroporto 
corrispondente ai problemi di traffico cui 
deve far fronte. (Applausi all’estrema siui- 
stra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Bassi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASSI. Signor Presidente, in questa oc- 
casione si può essere sodisfatti soltanto 
della sollecitudine dimostrata dal ministro, 
prima nel recarsi a Palermo e poi nel 
venire qui oggi ad anticiparci le notizie 
di cui al momento può disporre, anche se 
esse nulla ancora chiariscono in merito 
alle cause che hanno determinato questo 
secondo incidente. 

Apprezzata questa sollecitudine, dobbia- 
mo però dire che i parenti delle vittime, 
l’opinione pubblica e quindi il Parlamen- 
to, che rappresenta tutto il paese, devo- 
no sapere quali sono state le cause di 
queste due sciagure. Tali cause che pos- 
sono essere divise in due grandi gruppi: 
quelle dipendenti da condizioni obiettive 
di quell’aeroporto, legate alla sua ubica- 
zione, alle sue caratteristiche, alla sua 
strumentazione; e quelle che, prescinden- 
do dalle condizioni dell’aeroporto, si rial- 
lacciano ad errori umani o strumentali, 
che possono sempre verificarsi. 

Se vi fosse solo il sospetto che la cau- 
sa è da ricercare nell’aeroporto, bisogne- 
rebbe avere il coraggio di chiuderlo, pur 
rendendoci conto di ciò che questo com- 
porterebbe. Del resto, a soli 40 minuti 
di autostrada vi è, come alternativa, il 
grande aeroporto costruito dalla NATO a 
Birgi, che dovrebbe soltanto essere attrez, 
zato per il volo notturno. Questa potrebbe 
essere anche una soluzione permanente, 
uno scalo alternativo fisso per Palermo, 
nell’ipotesi che l’aeroporto di Punta Rai- 
si, pur risultando agibile, come ha detto 
il ministro, completando la strumentazio- 
ne necessaria, presenti però delle caratte- 
ristiche, delle condizioni atmosferiche che 
di tanto in tanto lo rendano pericoloso. 
In questa ipotesi, anziché costruire un 
nuovo aeroporto, bisogna tener presente 
che vi è quest’altro aeroporto già attuai- 

mente esistente (occorre solo attrezzarlo 
per renderlo alternativo) che è a soli 40 
minuti dal capoluogo della regione e che 
potrebbe costituire una soluzione. 

Mi limito quindi a dire che forse nel- 
la Commissione di merito il tema, non 
appena saranno a disposizione questi ele- 
menti, dovrà essere approfondito. E ne- 
cessario inoltre trovare, se vi sono, dei 
responsabili che paghino per la vita di 
questi 220 cittadini che in questi anni 
hanno perduto la vita a Punta Raisi. Mi 
pare di capire, comunque, dalle anticipa- 
zioni contenute nella esposizione del mi- 
nistro, che si propende più per errori 
umani (Commenti del deputato Mellini). 
Non siamo dei tecnici, ma un pilota pro- 
vetto e molto esperto mi ha detto che 
nella seconda sciagura, quella sul mare, 
l’aeroporto non può essere ritenuto re- 
sponsabile nella maniera più assoluta, per- 
ché quando l’impatto avviene sul mare a 
tre chilometri dalla terra ferma, poteva 
trattarsi di qualsiasi altro aeroporto del 
mondo situato sul mare. Si tratta di in- 
cidenti che possono avvenire quando si 
atterra a vista, senza I’ausilio degli stru. 
menti. D’altronde, pare che dalla torre di 
controllo il pilota fosse stato già invitato 
a correggere la rotta di avvicinamento, ma 
che non lo avesse fatto. E quindi indi- 
spensabile accertare queste cause, perché 
si possono anche ipotizzare responsabili- 
tà a monte per quel che riguarda i me- 
todi di reclutamento, di addestramento 
del personale, i controlli ed anche I’utiliz- 
zazione del personale stesso, che può es- 
sere indotto a condizioni di sovraffatica- 
mento o di mancanza di calma. 

Auspichiamo, quindi, da parte nostra, 
che in sede della Commissione si possa 
avere una parola chiara e definitiva sulla 
situazione di agibilità di questo aeroporto 
e sulle cause che hanno portato a questo 
secondo grave incidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lo P&rto ha 
Facoltà di dichiarare se sia sodi,sEatto. ‘ 

LO PORTO. Slignor ministro, non pos- 
so che confermare la insodisfazione già 
espressa da tutti gli oratori intervenuti in 
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questo dibattito per la sua risposta che 
ai conf’erma la penosa sensazione prova- 
ta a Palermo, allorché la ascoltammo nel 
corso di quella discussa conferenza stam- 
pa da lei tlenuta presso la prefettura. Non 
posso che confermare tale insodisfazione 
anche per quello che lei ci ha detto e 
chle sostanzialmente r,iproduce il tiono di 
quella prima dichiarazione all’indomani 
della sciagura. Si trattava di una fred- 
da e - se mi permette - un poco cinica 
esposizione di d,ati tecnici e di affermazio- 
ni di agibilità di un aeroporto che ave- 
va, nel mare che lo oircondava, i morti 

. - scusii l’ironia della parola - ancora cal- 
d.i. Si trattava di una dichiarazione che 
non teneva conto dello stato di estremo 
disagio nel quale vive la città di Paler- 
mo, al cospetto di sciagure aenee che 
si verificano troppo spesso e troppo 
puntualmente. Non sli è assistito infatti 
soltmanto alle due sciagure più gravi (quel- 
la di Montagna Longa e quella di Terrasi- 
ni), ma anche a tutti gli a1tr.i incidenti di 
cui la stampa ha poco parlato e di cui 
l’opinione pubblica è poco informata, ma 
che sono di estrema gravità e che solo per 
miracolo non hanno provocato le sciagu- 
re d’elle altre due. Soprattutto bisogna ri- 
cordare i due incidenti di aerei privati 
che sono scomparsi nelle acque antistanti 
Terrasiini e che non hanno rappresentato 
allarme sociale e politico, ma che rappre- 
sentano certamente una conferma che, dal 
punto d,i vista della matematica attuaria- 
le, non può che allarmare. 

Pertanto, non vengo a ri’petere certa 
retorica su Punta Raisi; non voglio coglie- 
re questa occasione per un dibattito sul- 
le responsabi’lità politiche che stanno a 
monte della costruzione di questo incivile 
aeroporto collocato nella ubicazione più 
sbaglri,ata, ma certamente non possiamo 
compiere l’errore di fare retorica in sen- 
so opposto, e cioè la retorica di chi af- 
fida tutto alla fatalità, di chi affida ma- 
gari allo sbaglio umano, come si ricava 
- ahi,mé! - dalla sua r;isposta, di chi a€- 
fida tutto a,l caso, senza tenere conto di 
quello che è accaduto in centinaia di fa- 
mighie al cospetto di tutta l’opinione pub- 
‘olica nazionale. 

Lei ha parlato di agibilità di un aero- 
porto, ma, non potendo reggere questa te- 
si che contrasta stridentemente con i dati 
che abbiamo davanti, ha parlato di neces- 
sità di migliorare questa agibilità, il che 
non permette nel settore aeroportuale di 
affermare questa certezza di agibilità. In- 
fatti, nel campo aeroportuale, dove le pro- 
babillità dei disastri sono certamente le più 
alte del settore dei trasporti, non è con- 
sentito a nessuno affermare ipotesi. di agi- 
bilità a,l cospetto del mezzo aeroportuale, 
che deve invece essere garantito dall’op- 
timum operativo, dall’optimum tecnico, che 
Iei questa sera ha dichi,arato non essere 
stato ancora registrato a Punta Raisi, iiel 
momento in cui - se mi permette, onore- 
vole m,inistro - ha detto che questa agibi- 
lità deve essere incrementata. Negli aero- 
porti di importanza internazionale come 
quelllo di Punta Raisi, così come avete fat- 
to per altri forse meno importanti aero- 
porti d’Italia, questo optimum deve esse- 
re raggiunto, perché senza di esso, di, fron- 
te al.la fatalità ed al caso, le responsabi- 
lità diventano politiche, e in termini poli- 
tici qualcuno deve pagare. 

AI contrario, lei è venuto a Palermo 
ed è venuto qui questa sera facendo un 
po’ quadrato inborno alla politica aeropor- 
tuale del Governo, soprattutto - ahimè ! - 
con quei tecnici che le hanno fatto dire 
le cose da lei dette in quest’aula. E sono 
quegli stessi tecnici che molfii decenni or 
sono dissero sì a Punta Raisi come luo- 
go dover far nascere l’aeroporto; sono gli 
stessi tecnici ai quali lei oggi ha affidato 
quella commissione di inchiesta in forza 
della quale noi saremo informati a lavori 
ultimati. 

Allora, io dico che questo dibattito, mu- 
tilato per la tirannia regolamentare, ma 
che esige un approfondimento in quanto 
attiene esclusivamente a responsabilità di 
carattere politico, deve essere approfondi- 
to, e non tanto sulla dinamica tecnica del- 
l’incidente, al cospetto del quale può an- 
che avere giocato - come è chiaro - la 
fatalità, ma soprattutto sulle responsabili- 
tà che stanno a monte, relativamente alla 
ubicazione dell’aeroporto, onorevole mini- 
stro; problema nel quale lei, forse con 
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troppa disinvoltura, questa sera si è avven- 
turato parlando della storia di questa ubi- 
cazione e dicendo che si è trattato quasi 
di una scelta necessitata (così mi pare di 
aver capito). 

La zona intorno a Terrasini, Carini, Ci- 
nisi è una zona intensamente popolata, in 
una situazione geoclimatica ormai a tutti 
nota. Lei ha detto che le altre località 
proposte da forze politiche, da forze acca- 
demiche, da movimenti di opinione pubbli- 
ca, in condizioni geoclimatiche certamen- 
te più fortunate di Punta Raisi, non fu- 
rono utilizzabili in quanto densamente po- 
polate. Forse lei, onorevole ministro, non 
ha letto il dibattito e la tematica relativi 
a quel problema, allorché si doveva sce- 
gliere l’ubicazione. Gli argomenti e gli ele- 
menti furono purtroppo molto diversi; ci 
furono elementi a favore ed elementi con- 
tro, ma certamente i più sostanziosi non 
furono certamente quelli che lei ci ha i=- 
dicato in questa sede, che poi è la sede 
più qualificata, nella quale non solo si ha 
il dovere di dire la verith, ma di dire an- 
che cose approfondite attraverso una ana- 
lisi profonda della materia. Acqua dei Cor- 
sari e Ficarazzi sono le zone intorno a 
Bagheria che erano state dichiarate prefe- 
ribili rispetto a Punta Raisi. Esse non fu- 
rono accantonate perché intensamente po- 
polate, onorevole ministro: io credo alla 
sua buona fede perché non avrebbe avuto 
sicuramente motivi per dirci il contrario 
di quello che le hanno riferito; si tratta 
di zone esposte ,a ben d t ro  tiyo d1 spe- 
culazilone. Invece, la decisione di ubicare 
l’aneoporto a Punta Raisi rientra nel qua- 
dro del oostume tanto denunciato, mta mai 
definitivtammbe abbattuto, della corruzio- 
ne di potme che impone proprio Punta 
Raisi ai fmi della più blassa speculazione. 

Allora, le responsabilità sono politiche; 
allora non ci si può venire a dire che 
l’aeroporto è agibile quando, per esempio, 
il titolare della cattedra di aeronautica 
dell’università di Palermo, professor Lan- 
zara, in un dibattito successivo alla scia- 
gura di Montagna Longa, così dichiarava: 
c( L’aeroporto di Punta Raisi era inagibile 
con vento di scirocco. In conseguenza fu 
programmata la costruzione di una pista 

trasversale a quella già esistente orienta- 
ta a sud-ovest. Lo scirocco - come si sa 
- è un vento di sud-est. Poiché non pos- 
siamo pensare ad un abbaglio dei proget- 
tisti - anche perché sappiamo che sono 
stati fatti dei rilievi con lancio di palloni 
- l’unica conclusione logica ammissibile i, 
che il vento di scirocco spira a Punta Rai- 
si a terra sino ad una certa quota e con 
un angolo di 90 gradi rispetto alla dire- 
zione del vento in quota: ciò crea sulla 
zona aeroportuale, per la presenza delle 
montagne, un colossale vortice. Quindi, si 
è costruita una pista per atterraggio e de- 
collo di velivoli al di sotto di un vortice. 
Pensare che un aereo possa operare a bas- 
sa quota in condizioni di sicurezza in tale 
situazione è per lo meno assurdo. Ammes- 
se che siano vere le deduzioni logiche so- 
pra espresse - concludeva il professor 
Lanzara - possiamo essere certi, secondo 
una impostazione probabilistica, che si ve- 
rificheranno incidenti nei prossimi anni s. 
Questa era una dichiarazione del 1973: 
ahimè, il professor Lanzara era un profeta 
di sciagure! 

Onorevoli colleghi, onorevole minlistro, 
il problema è di carattere politico; siamo 
insodisfatti della enunciazione tecnica da 
lei lettaci; siamo addolorati di fronte alla 
freddezza burocratica con cui il Governo 
ha ritenuto di affrontare la materia; non 
possiamo credere a lei, onorevole ministro, 
quando i piloti della compagnia di bandie- 
ra scioperano per i motivi che noi stiamo 
denunciando e negano tutto quello che lei 
questa sera ci ha dichiarato. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. L’ANPAC non sciopera ! 

LO PORTO. Io le posso leggere il do- 
cumento di una certa categoria di piloti 
della compagnia di bandiera; le. posso leg- 
gere le contestazioni che fanno a llei, al- 
l’Alitalia, al grado di addestramento, a 
Punta Raisi ed a tutte le responsabilità 
di carattere. politico a monte del disastro 
aeronautico italiano. Le potrei leggere al- 
tre dichiarazioni ed altri documenti ma, 
onorevole ministro, in quest’aula che rap- 
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presenta la volontà nazionale, non rima- 
niamo tutti noi insensibili di fronte ad 
un atto di rilevanza politica inaudita. 

Ieri, a Palermo, sfi1,avano in corteo di 
protesta i familiari delle vittimie ancora 
sotto il mare. Per quanto riguarda i soc- 
corsi, lei non può dirci che tutto è stato 
fatto nel migliore dei modi: 49 passegge- 
ri venivano catapultati dall’aereo e di essi 
se ne sono salvati soltant’o 21. Ben 28 per- 
sone sono morte - come è stato acoertato 
dai medici - per asfissi,a da annegamento 
e per assid’eramento. Hanno ragione i de- 
putati siciliani nel pretendere che simili 
cose, in un paese civile, non accadano. 
Ecco perché, onorevole ministro, per le 
responsabilità tecniche noi aspettiamo con 
fiducia i risultati della sua comm,issione 
di inchiesta di carattere tecnico; per le 
responsabilità politiche noi ci faremo par- 
te diligente nel richiedere l’istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchie- 
sta ,sull,e responsabilità in ordine all’ubi- 
cazi’one dell’aeroporto (Applausi dei depu- 
tati del gruppo Costituente di destra-de- 
mocrazia nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L’onorevole Carenini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfiatto. 

CARENINI. Mi attlerrò scrupolosamente 
al contenuto dell’interrogazione, perché il 
tempo disponibile non consente di andare 
oltre, e poi perché potrò svolgere consi- 
derazioni di carattere generale sulla situa- 
zione dell’aviazione civile in Italia nel 
prossimo dibattito che lei ha preannun- 
ziato. 

Pllendo atto di alcune sue precisazioni, 
signor ministro, circa la mia interrogazio- 
ne, nella quale chiedevo se rispondeva a 
verità il fatto che i due piloti dell’aelleo 
precipitato avessero l’abilitazione a pilota- 
re il DC-9 sollamente dall’agosto 1978. Lei 
mi ha risposto che le date sono invece 
diverse: il primo pilota conseguì l’abili- 
tazione nel dicembre 1977; il secondo pi- 
lota, nell’agosto 1978. Sono incorso in er- 
rore solo per il primo pilota, e ne prendo 
atto. 

Indubbiamente, i suoi uffici non gliene 
hanno dato la possibilità, signor ministro, 

ma lei ha om’esso di portare a conoscen- 
za delBe Camere - mentre sarebbe stato 
assai importante - le prove attitudinali 
sostenute dai due piloti agli esami. Ella 
sa (se non lo sa, gl,i>elo dico io non per- 
ché sappia più cose di lci, ma perché in 
un modo o nell’altro sto nell’aviazione ci- 
vile da quasi diciotto annij che, quando 
un pilota sostiene le prove attitudi’nali, ri- 
oeve una specile di pagella il cui punteg- 
gio va da O a 100 punti, .ed il giudizio 
ha cinque gradazioni: i,nsufficiente, suffi- 
cisente, buono, superiore alla media, alto. 
Ho riscontrato le pagel.Ee dei due piloti?. 
e preciso che non intendo affatto - sa- 
rebbe di cattivo gusto - polemizzare con 
i morti, ma quanto riferisco gioverà alle 
cons#iderazi’oni che farò dopo. I due pilcoti 
hanno conseguito l’attitudine con la qua- 
lifica di suffici,ente. Pertanto, i due pi1,oti 
dell’aereo precipitano avevano l’abilitazio- 
ne, rispettivamiente, da circa un anno e 
da due mesi; per giunta, alle prove soste- 
nute avevano riportato la qualifica mini- 
ma ! Se ella d,esidera maggiori informazio- 
ni, aggiungerò che per il giudsiziio di suffi- 
ciente i due piloti hanno ottenuto il pun- 
teggio più basso. 

Nella secon’da parte della mia interro- 
gazione mi sono riferito all’istruttore che 
ha pres’ieduto agli esami di idoneità dei 
due piloti. Dal punto di vista legale, le 
cose sono ineccepibili, ma professional- 
mente e tecnicamente vi sono aspetti in- 
sostenibili ed inqualificabili. Infatti, l’esa- 
minatore è un capitano dell’aviazione mi- 
litare, assegnato per le prove all’aviazione 
civile: questo esamhatore, quando fu in- 
carilcato degli esami dei due piloti, non 
era a sua volta idoneo a pilotare il DC-9 
tanto è vero che, essendo egli in questo 
frattempo passato alle dipendenze del- 
l’Alitalia, sta sostenendo adesso gli esami 
per 1’a’bili.tazione a pilotare il DC-9 ! 

Buon senso vuole che si faccia gestire 
dalla compagnia di bandiera la politica 
del personale in questa maniera? A quali 
rischi tutti noi siamo esposti ? Noi ci stia- 
mo soffermando sulla sciagura di Punta 
Raisi dove hanno perso la vita 120 per- 
sone! Ma se le cose che ho detto in que- 
sto momento rispondono a verità - e 
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sono certo che rispondono a verità, tantc 
che le ho dette dinanzi alla Camera de 
deputati - ogni utente italiano, ogni mi 
nuto, corre il rischio di perdere la viti 
per il criterio di gestione della politic: 
del personale viaggiante seguito dalla com 
pagnia di bandiera. 

Nessun uomo responsabile avrebbe au 
torizzato a formare un equipaggio con ele 
menti umani di siffatte caratteristiche, co 
me ho denunciato, facendoli agire su ur 
aeroporto difficile - come hanno ricono, 
sciuto tutte le parti politiche - come 
l’aeroporto di Palermo, e per giunta ir 
un volo notturno. Dico che siamo dinanzi 
a responsabilità folli. 

I1 ministro, a conclusione del suo in. 
tervento, ha parlato di quella circolare 
che eleva il massimale dei risarcimenti per 
le persone che hanno perso la vita dai 
cinque ai cinquanta milioni. Non vorrei 
che la magistratura riconoscesse il dolo, 
perché allora saremmo forse di fronte alla 
necessità di dover smobilitare la compa- 
gnia di bandiera, perché gli indennizzi sa- 
rebbero tali da fare spavento ! 

Queste sono le responsabilità: qui van- 
no individuate e io le ho denunciate; quin- 
di mi aspetto, onorevole ministro, che 
lei si documenti, nel caso non lo avesse 
fatto ancora completamente. Infatti, chi 
ha sbagliato deve pagare, non per il gu- 
sto di voler colpire chi ha sbagliato, ma 
perché ogni utente, se i criteri di gestione 
della compagnia di bandiera per il perso- 
nale viaggiante sono quelli che si sono 
manifestati nella formazione dell’equipag- 
gio del DC-9, è esposto al rischio di per- 
dere la propria vita. 

PRESIDENTE. L’onorevole Vizzini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VIZZINI. Desidero intervenire molto 
brevemente per aggiungere la mia insodi- 
sfazione e quella del mio gruppo a quella 
espressa da altri colleghi. Vorrei dire che 
il ministro in questa circostanza è stato 
tanto tempestivo quanto insodisfacente 
nella risposta che ha fornito sia a Paler- 
mo il 29 dicembre - gli diamo atto della 
tempestività anche in quella occasione; in- 

fatti, tra Natale e Capodanno venne a 
Palermo -, sia in questa occasione. Però, 
non essendo queste interrogazioni iscritte 
all’ordine del giorno e avendone il Gover- 
no riconosciuto l’urgenza, ritenevamo ci 
fosse qualche motivo veramente urgente 
per venire in Parlamento a dare risposte 
diverse rispetto a quelle conosciute fino 
ad ora. 

Onorevole ministro, la sua relazione la 
dividerei in tre parti. Una prima parte, 
che non è altro che una sintesi degli ar- 
ticoli dei maggiori quotidiani italiani di 
questi ultimi quindici giorni. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Nlo, è la storia del fatto. 

VIZZINI. Una seconda parte, riguardan- 
te una serie di dati e comprendente an- 
che la larghezza e la lunghezza delle pi- 
ste, che ritengo non fornisca un contri- 
buto reale in questo tipo di dibattito. Una 
terza parte, che considero la più grave, 
perché è una relazione programmatica del- 
le cose da fare, e che potrebbe essere 
considerata perfetta se parIassimo di un 
aeroporto da cominciare a costruire do- 
mani e non di un aeroporto in funzione 
da diciotto anni. 

Tutto questo è ciò che abbiamo inteso 
questa sera e, per altro, con deIIe con- 
traddizioni; infatti, mi pare sia stato det- 
to che c’erano condizioni normali di agi- 
bilità dell’aeroporto e con questo ritengo 
;i debba intendere che tutti gli strumenti 
Funzionassero perfettamente, oltre alle con- 
3izioni atmosferiche. 

Intanto, per esperienza personale, per 
s e r e  atterrato mezz’ora prima della tra- 
:edia all’aeroporto di Punta Raisi, ~ posso 
lire che il tempo era cattivo in quanto 
:’era un temporale (tra l’altro, è stato di- 
:hiarato che quando piove ‘il radar non è 
liù in grado di individuare gli aerei). 

Per quello che riguarda il funziona- 
nento degli strumenti, non ho difficoltà 
L credere che tutto funzionasse perfetta- 
nente; però la magistratura ha sequestra- 
o alcuni sistemi utilizzati per l’atterrag- 
:io. Ed allora, se la magistratura ha ri- 
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tenuto di dover procedere al sequestro de- 
gli strumenti in questione, prima di af- 
fermare che tutto è a posto aspettiamo 
di sapere cosa la stessa ci dirà allorché 
riterrà di porre a disposizione dell’aero- 
porto gli strumenti sequestrati, appena sa- 
rà conclusa la fase preliminare dell’inchie- 
sta giudiziaria. 

Abbiamo apprezzato il fatto che in aper- 
tura dell,a sua rispasta ella abbia affer- 
mato, onorevo1,e ministro, che i ‘risultati 
del,l’,inchiesta s’i~lranno resi pubblici. Ci 
aspettiamo che ciò avvenga redmmte, vi- 
sto che non siamo ancora riusciti a capire 
bene cosa aocadde sei anni e sei mesi fa 
nella sciagura di Montagna Longa. Speria- 
mo che non succeda così anche questa 
volta. 

Veniamo ora ai problemli atti.ne.nti alla 
sicurezza dell’aeroporto. Quest’ultimo - 
l’ho già letto, prima di ascoltarlo ‘da lei - 
ha un radar che risulta praticaimernte inu- 
tile nella fase finale dell’atterraggio: non 
<< vede N più l’aereo entro le tre miglia. An- 
cora, ha un silstema ottico di guida alla 
planata forse inefficiente, visto che la ma- 
gistratura lo ha sequestrato, ed un Iradio- 
faro omnidireziona1,e. Ebbene, alcuni di 
questi strumenti erano già co’stati ,all,a po- 
polazione siciliana 115 morti. I1 costo del- 
I’ILS è aummtato di altri 108 morti. Cer- 
to, non è possibile verificare quando tale 
strumento sarebbe ,stato installato se non 
vi foslse. stata l,a seconda sci,agura ... Co- 
munque, un pilota dell’Alitalia, il coman- 
dante Giuseppe De Maria, atterrato a Pun- 
ta Raisi il giorno 23 d’icembre (quello suc- 
cessivo al disastro) ha dichiarato ad un 
quotidiano della sera di Roma, che ha 
pubbilicato il suo di’scorso tra virgdette, 
quanto segue: << Non C’è pilota che non 
abbia vissuto i suoi att’lmi di angoscia 
atterrando .a Punta Raki. La radioassisten- 
za è precarima, sono tutti giocattoli che si 
scassano. Quelli che indicano il ,sentiero 
di planata sono addirittura prektorici n. 
Ripeto, tali parole ,sono riportate da un 
quotidiano tra virgolette. Sarebbe una no- 
tizia da smentire, punendo anche l’interes- 
sato, se tali informazioni non risultassero 
vere. In questo momento drammatico, tali 
dichSarazioni o sono vere o occorre pren- 

dere, in rapporto alle stes’se, gli1 opportu- 
ni provvedimenti. 

Vi è, comunque, un aspetto che è il 
più drammatico di tutta la vicenda, quello 
dei soccorsi a mare. Si è parlato della ina- 
deguatezza di questi ultimi. Lei istasso, 
onorevole mini’stro, ha fatto un lunghissi- 
mo elenco dei mezzi intervenuti. Si k rife- 
rito con orgoglio anche a quelli che hanno 
operato nella prima fase; ma io desidero 
ricordarle che non si trattava di mezzi del- 
lo S’tato, bensì di pescherecci che si tro- 
vavano in que1l.a zon,a e che, c m  ‘spirito 
encomiabile da parte di chi vi era a bor- 
do, hanno tagliato le reti e sono interve- 
nuti. Si è detto - chiederei iin materia an- 
cora per un molm’ento la sua attenzione, 
onorevole ministro - che vi era questo 
Boston Whaler, fermo a Terralsi.ni, che non 
è potuto uscitre perché i<l mare era agita- 
to e perché, in ogni caso, aveva LUI moto- 
re guasto. Non sono un tecnico, ma non 
posso non chiedermi quale l’ogica abbia 
kpirato la decisione di tenere *a Terrasini 
un fuoribordo con motori a scoppio, che 
deve andare ad effettuare i salvataggi in 
un mare pieno d,i cherosene. nomale 
che quando un aereo c d a  a mare vi sia 
del cherosene: tutti quelli che si sono sal- 
vati hanno, ancora oggi, una dermatlit.e da 
cherosene. Ebbene, essendo questa la situa- 
zione, il mezzo che si tiene a Terrasini è 
con motore a scoppio, qui,ndi a candele; 
un mezzo che, a contatto con .il cberose- 
ne, può provocare qualche vittima iln più, 
derivante dalla sua esplosione. Non sap- 
piamo se d,obb,itamo essere felici o ,lamen- 
tarci che .il mezzo .in questione non sia 
potuto uscire ... Sono os,servazioni che fac- 
cio - ripeto - non da tecnioo. Mi sembra 
abbastanza elementare, comunque, pensa- 
re che chi tali cose conosce avrebbe dovu- 
to prendere a(deguati provvedimenti. 

Concludendo, mi rif,erisco ,ai prowedi- 
menti da adottare. Divampa la polemica in 
ordine alla chiusura o meno dell’aereopor- 
to in ques,tione. Se dovessi esprilmere un 
giudizio fondandolo s,ul terrore da cui so- 
no  preso ogni venerdi sera, qualnde giun- 
go a Palermo, direi che occorre ch,iuderlo 
subito. Mi rendo conto che tale tipo di 
5iud.izio non può essere espresso in base 
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a queste sensazioni. I1 problema va però 
studilato ed approfondito. Se è vero, co- 
me è vero, che vi è una categoria di. lavo- 
ratori che, legittimamente o illegittimamen- 
te (no,n entro nel mer,ito della questione), 
da d m a n i  pomeriggb rinunzia a certi in- 
troiti poiché entra .i.n sciopero per deter- 
minate ore, occorre tirarne dletenninate 
conseguenze. Facciamo allora uno [studio, 
istituiamo un,a commislsionie, usiamo tutti 
gli st,rumenti possibili per st.abi1ire se in 
questo aleroporto si poss,a o meno atter- 
rare o dlecollare nelle ore notturne, ma 
facciamolo con serietà; perxhé 115 vittime, 
prima e 108 poi mi pare rappresentino un 
cmtr.ibuto batevole (speriamo per sem- 
pre !) alla sduziorne di un problema che 
credo si,a ormai di.venuto indilazionabile 
per le esigenze di tutta la popolazione si- 
ciliana. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baghino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGHINO. I1 problema che è alla base 
di questo dibattito è quello di individua- 
re i responsabili. Dopo l’elencazione dei 
dati che abbiamo ascoltato cosa possiamo 
dedurre? Che si è trattato di una fata- 
lità ? Comincia qui la dimostrazione delle 
cause della nostra completa insodisfazio- 
ne per la risposta del ministro. E fatali- 
tà, forse, aver realizzato soltanto nel 1975, 
dopo che già nel 1972 una commissione 
aveva affermato l’indispensabilità dei mez- 
zi di soccorso a mare, un accordo in pro- 
posito con la regione; ed avere successi- 
vamente, nell’ottobre del 1977, realizzato 
un accordo tra regione e capitaneria di 
porto, senza però riuscire a rendere il 
porto di Terrasini idoneo ad ospitare i 
mezzi (due motovedette ed un mbtobat- 
tello) che erano stati ritenuti necessari 
per una minima possibilità di realizzare 
il soccorso in mare? Essendo infatti ina- 
gibile il porto per le due motovedette, 
si è potuto disporre di un solo battello, 
per .altro in avaria, che non è potuto usci- 
re. lo penso che si trattasse di un bat- 
tello dotato di due motori, dei quali però 
uno soltanto funzionava: questo battello, 
pertanto, difettando della potenza neces- 

saria nei motori, non è riuscito a vincere 
la forza del mare e quindi ad awicinarsi 
al luogo in cui l’aereo era caduto ed in 
cui si trovavano i naufraghi. Dobbiamo 
allora concludere che non si è trattat.0 
di fatalità, ma che esistono precise re- 
sponsabilità che occorre individuare. 

I1 ministro ci ha parlato degli strumen- 
ti luminosi dell’aeroporto, ma non ci ha 
detto se essi erano perfettamente funzio- 
nanti. Ma abbiamo tutti letto delle dichia- 
razioni nelle quali si affermava che al- 
cune delle luci rosse e bianche del sen- 
tiero di atterraggio non erano efficienti! 
Si è detto che si doveva prowedere al12 
sostituzione di alcune parti luminose. E 
non si è provveduto immediatamente, men- 
tre erano prevkti voli notturni, in un ae- 
roporto dichiarato così difficile ? 

Allora ecco la responsabilità, ecco la 
necessità di una indagine, che chiedo, non 
tanto perché credo possa attenuare il gra- 
ve dolore delle famiglie delle vittime, da- 
to che nei confronti della morte non esi- 
ste riparazione, ma perché mi auguro che. 
se viene colpito chi è colpevole, altri, in- 
caricati delle medesime funzioni, non com- 
mettano gli stessi errori e quindi’ renda- 
no impossibile il ripetersi di simi1,i tra- 
gedie. 

Si parla di fatalità. Ho sentimto, tra lo 
altro, un intervento, che mi ha molto me- 
ravighto,  sull’addestramento dei piloti, ri- 
tenuto insufficiente. Ho letto nei giorni 
scorsi - il Presidente sa che io mi occu- 
po di questi problemi, per la mia appar- 
tenenza alla Commissione trasporti di que- 
sta Camera - che l’Italia sotto il profilo 
dei d o t i ,  anche con riguardo alla sicil- 
i-ema di volo, occupa il primo posto ne’- 
la classifjca mondiale. Ora, invece, si par- 
la di mancato addestramento, di brevetto 
ottenuto appena con la sufficienza, di 
scelte sbagliate. Non vorrei che, con il 
metesto di un desiderio di perfezione nel- 
la nreparazicne dei piloti, si facesse ca- 
dere su questi ultimi anche questa colpa. 

Strano che poco tempo fa, proprio in 
quest’aula. ci si lamentò del fatto che ave- 
vamo un fortissimo esodo di piloti in di- 
rezione di altri Stati, che ce li contende- 
vano, offrendo il triplo o il quadruplo di 
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quanto possiamo dare noi. E strano che 
si dica’ che è avvenuto per colpa del pi- 
lota, quando si legge che comandanti del- 
1’Alitalia affermano, responsabilmente, con 
nome e cognome, che Punta Raisi pos- 
siede tutti i requisiti che lo identificano 
come aeroporto pericoloso. Oltre a quel- 
li conosciutissimi, come la montagna e il 
vento, C’è anche quello della possibile il- 
lusione ottica per chi si avvicina di not- 
te da nord, dovuta al contrasto tra il ma- 
re colore dell’inchiostro e la luminaria 
della costa. L’ILS, stando sempre a quel- 
lo che scrive il comandante Conti., b in 
dotazione alla quasi totalità degli aero- 
porti italiani. Ne sono sprovvisti solamen- 
te gli aeroporti siciliani, Rimi,ni e Bari. 
Tale sistema di radioassistenza per I’av- 
vicinamento finale è mancante proprio a 
Palermo che, paradossalmente, è quello 
che ne avrebbe più bisogno degli altri. 
In presenza della possibilità di questo er- 
rore ottico, di questo inconveniente, non 
ci si preoccupa di fornire a quell’aeropor- 
to tutto quello ,che è indispensabile per 
scongifurare gli effetti. Più difficile è un 
aeroporto, più tempestivamente dovremmo 
intervenire ! 

Da tempo sappiamo che gli equipaggi 
hanno denunziato la difficoltà degli aero- 
porti italiani,. C’è stata una classifica di 
aeroporti insufficienti, o drammaticamente 
insufficienti (la dizione adottata dai piloti, 
per .l’esattezza, è: c( deficienti, seriamente 
deficienti, o criticamente deficientd D). Quan- 
do si conoscono queste difficoltà non si 
può finire col cercare la giustificazione nel- 
l’errore perché, anche se esso fosse av- 
venuto, si sarebbe verificato per queste 
carenze, per queste insufficienze, per que- 
ste situazioni difficili. La colpa è allora 
a monte. Possibile che tutte queste d i 6  
coltà, che tutte queste osservazioni su 
quell’aeroporto non abbiano indotto i re- 
sponsabili a provvedere con tempestività, 
con precedenza assoluta, in modo che l’ae- 
roporto di Palermo potesse essere messo 
in condizioni uguali agli altri aeroporti 
che queste difficoltà non hanno, anche se 
lamentano ulteriori insufficienze ? 

Nessuna responsabilità, quindi: l’aero- 
porto di Palermo è agibile! Agibile VUOI 

dire poter atterrare e poter innalzarsi; ab- 
biamo però visto le classifiche di deficien- 
za e allora dobbi’amo richiedere interventi 
al Parlamento, mediante la legge n. 825 
che per altro non ha avuto completa ap- 
plicazione, qualora la situazione dovesse 
peggiorare. 

Dobbiamo cercare le responsabilità non 
t,anto per colpire, ma per impedire che al- 
tri credano che sbagliando non paghi mai 
nessuno: col timore di pagare si sta più 
accorti, si è più attenti, ci si preoccupa 
maggiormente. 

Signor ministro, sa che vi sono Com- 
missioni della Camera che stanno affron- 
tando il problema della riorganizzazione 
radicale dei servizi di assistenza al volo. 
Ella sa quanto siano oberati di lavoro gli 
operatori addetti al controllo del traffico 
aereo; essi, essendo militari, non percepi- 
scono alcun compenso straordinario ri- 
spetto ad altri loro colleghi che magari 
sono comandati in tranquilli uffici. Ella 
ha parlato di migliorare le attrezzature ae- 
roportuali, di sostituire il radar ormai an- 
tiquato che non può valutare la quota: 
tutto ciò significa che l’aeroporto di Pun- 
ta Raisi ha tutti i requisiti per divenire 
un aeroporto (( difficile s. I provvedimenti 
adottati sono quindi tardivi. Quasi quasi 
arriveremo all’assurdo: meno male che è 
avvenuta la disgrazia, così potremmo for- 
nire a questo scalo tutti gli strumenti ido- 
nei all’assistenza al volo ! 

Signor ministro, ella sa che da tempo 
attendiamo il piano nazionale generale de- 
gli aeroporti. Ecco l’esigenza di accelerare 
i tempi, di presentarlo, perché in quel pia- 
no generale, in quella ristrutturazione ed 
in quella scelta di politica aeroportuale 
potremmo veramente intervenire, e mi au- 
guro tempestivamente, senza tanti svia- 
menti burocratici, per dare efficienza a 
tutti gli aeroporti ! 

Ma una cosa mi ha quasi scandalizzato. 
Lei, onorevole ministro, ha riconosciuto 
che bisogna riorganizzare la direzione ge- 
nerale dell’aviazione civile. Mi pare però 
che sia proprio dei giorni scorsi la con- 
ferma del direttore generale attraverso un 
trasferimento dalla sua vecchia ammini- 
strazione (che mi pare fosse quella ferro- 
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viaria) a quella dell’aviazione civile, con 
l’intenzione cioè di rendere stabile quello 
che stabile prima non era. Si rende sta- 
bile qualche parte del personale, ancor 
prima della ri,strutturazione, riconoscendo 
che vi saranno trasformazioni totali in at- 
tesa dei rimltati della commissione d’in- 
chiesta su Civilavia. 

Sarebbe bene attendere, per non ren- 
dere definitivi elementi che non si sa se 
siano idonei alla ristrutturazione e alla tra- 
sformazione che è indispensabile. Per que- 
sto, e per quanto può essere derivabile 
da quello che abbiamo detto, siamo com- 
pletamente insodisfatti, e continueremo ad 
interessarci di questo problema in sede 
di Commissione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Massimo 
Gorla ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto per l’interrogazione Pinto, .di cui è 
c&”natsr,io. 

GORLA MASSIMO. Effettivamente di- 
chiararsi insodisfatti è abbastanza eufemi- 
stico; però, poiché ritengo di aver speso 
per qualificare l’operato di questo Gover- 
no e dei suoi ministri tutti gli aggettivi 
che la mia fantasia mi ha suggerito, non 
insisto in questa impresa. Vengo ad alcune 
brevi considerazioni sui problemi posti da 
questa vicenda. Innanzitutto vi è la que- 
stione della localizzazione dell’aeroporto di 
Punta Raisi, quell’aeroporto che malgrado 
tutto è stato definito ancora qui dal mini- 
stro c passabilmente sicuro )>. Non ripeterò 
le cose che sono state evocate dal collega 
La Torre a proposito delle ragioni che 
hanno portato a quella scelta, a proposito 
delle speculazioni, a proposito di quella 
linea di difesa di particolari interessi po- 
litici ed economici che ha portato a sce- 
gliere Punta Raisi. 

11 collega La Torre ha parlato anche di 
una commissione, che fu richiesta a suo 
tempo, al momento del primo incidente di 
Punta Raisi, e che non fu istituita. Io vor- 
rei ricordare qualcuno che condusse un’in- 
chiesta: si chiamava Giuseppe Impastato. 
Era un giovane candidato per le elezioni 
comunali di Cinisi nelle liste di democra- 

zia proletaria; era un giovane che è stato 
effettivamente eletto, ma dopo essere morto, 
cioè dopo essere morto di mafia, steso su 
un letto di tritolo e fatto saltare per aria. 
Perché ? Perché Giuseppe Impastato con 
i pochi mezzi dei quali disponeva aveva 
condotto la sua inchiesta su Punta Raisi e 
su quello che vi stava dietro, dal punto di 
vista della speculazione; e aveva fatto un 
qualche cosa che giustifica la feroce rea- 
zione della mafia: aveva fatto i nomi ed i 
cognomi di chi stava dietro a questa ope- 
razione. 

Ebbene, parliamo di Punta Raisi. Que- 
sto aeroporto, anche se fosse dotato de- 
gli strumenti più sofisticati per la sua 
operatività, non potrà mai essere definito 
sicuro. Le condizioni, le caratteristiche 
orografiche del territorio sul quale insiste 
e le caratteristiche di tipo meteorologico, 
le caratteristiche dei venti, rendono asso- 
lutamente insicuro l’aeroporto, al di là 
di qualsiasi misura operativa di tipo tec- 
nico che possa essere presa. L’ubicazione 
sotto la montagna rende infatti scarsa- 
mente affidabili anche le strumentazioni 
più moderne e quindi per questo insicu- 
ro ogni atterraggio. 

Vorrei poi fare un’ulteriore osservazio- 
ne. Anche se sui venti di caduta sappia- 
mo già tutto, C’è qualcosa in più. Vorrei 
accennare allo windshear, cioè al fenome- 
no la cui presenza sul campo o in vici- 
nanza dell’aeroporto, anche a 30 chilome- 
tri di distanza dall’aeroporto, produce dei 
flussi d’aria micidiali, che possono far 
perdere il controllo dell’aereo. Questo tipo 
di vento, che come caratteristiche ha quel- 
la della grande intensità e quella della 
direzione a variazione istantanea e fortis- 
sima, non dobbiamo considerarlo da solo, 
ma in combinazione con quei venti tipici 
e legati alle caratteristiche dell’aeroporto 
e della zona nella quale insiste, cioè com- 
binato con il vento di caduta generato 
dalla montagna sovrastante. In determi- 
nate circostanze la combinazione di tutto 
questo produce correnti discendenti di in- 
tensità assolutamente fatale. Questa peri- 
colosità di due fenomeni connessi ha al- 
larmato un po’ tutti ed ha stimolato in- 
dagini che però sono state opportunamen- 
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te coperte e riservate alle dirigenze delle 
compagnie aeree affinché disponessero una 
oculata diffusione delle informazioni, ma 
una diffusione che evitasse di intaccare 
la cosa principale, ciok profitti e percen. 
tuali di crescita nel volume del trafficc 
previsto. 

Le comunicazioni che al riguardo sono 
state date agli stessi piloti sono state per 
questo banalizzate, minimizzate e mistifi- 
cate. Numerosi incidenti aerei passati, ad- 
debitati ad errori del pilota, sono stati 
riaperti e alla luce di queste ultime con- 
siderazioni riconosciuti come causati da 
questo tipo di vento, chiamato - ripeto - 
windshear, che appunto nella sua connes- 
sione con i venti caratteristici di caduta 
dell’aeroporto di Palermo può portare a 
quelle conseguenze fatali di cui parlavo. 

Ebbene, queste sono cose su cui ri- 
flettere e che avrebbero dovuto essere 
pensate prima di fare quella scelta di ubi- 
cazione; ma sono cose che ci interessa- 
no ancora oggi, quando si tratta di deci- 
dere la sorte di questo aeroporto e di de- 
cidere se, anche con l’incremento delle 
misure di dotazione tecnica, esso possa 
essere considerato affidabile. 

E questo un ordine di considerazione. 
Accennavo però prima al fatto che ci sa- 
rebbe anche da discutere su quelle che 
sono le dotazioni strumentali e le caratte- 
ristiche tecniche di questo aeroporto e, 
oltre che di questo aeroporto, dello stesso 
materiale aeromobile. Mi limiterò ad al- 
cune considerazioni, che del resto noi ab- 
biamo segnalato con alcune nostre inter- 
rogazioni e che non hanno avuto una ri- 
sposta specifica, cioè quelle che riguarda- 
vano i radar e quelle che riguardavano il 
tipo di informazioni meteorologiche date 
ai piloti in arrivo dalla torre di controllo 
che, in assenza di strumenti adeguati, ve- 
nivano rilevate a vista. 

Vorrei qui accennare alla queshne del 
T-VASIS molto brevemente, cui anche lei, 
signor ministro, ha fatto riferimento. Esi- 
stono su questo T-VASIS due cose da di- 
re: !a prima & che, mentre mancana nel- 
l’aeroporto di Palermo i sistemi strumen- 
tali ILS, esso ha una specialità; cioè, in- 
sieme a Catania è l’unico aeroporto ita- 

liano ed europeo dotato di questo parti- 
colare tipo di VASIS che è il T-VASIS. 
Per quel che ci risulta, di T-VASIS ne 
sono impiegati solo altri due in due aero- 
porti australiani, mentre non si trovano in 
nessun altiro aeroporto europeo ed ita- 
liano. 

Non sta a me scendere nei dettagli 
tecnici ma - e vengo al secondo punto - 
facciamo parlare i piloti su questa que- 
stione. I piloti che hanno deciso per loro 
iniziativa di chiudere l’aeroporto di Pun- 
ta Railsi nelle ore notturne sono quegli 
stessi che vi dicono che gli indicatori 
luminosi di planata T-VASIS erano e sono 
inefficienti a tal punto da offrire indica- 
zioni sbagliate ai piloti. Su questo bisogna 
discutere. Sarà un sistema modernissimo, 
non lo so; vi sono però degli interrogativi 
che non credo possano essere lasciati ca- 
dere tranquillamente. 

Vengo ora ad un altro ordine di que- 
stioni. Ho visto che lei ha reagito con un 
certo sarcasmo quando il collega De Ca- 
taldo accennava alle lesioni della fusolie- 
ra di coda degli aerei. Forse ho inter- 
pretato male e non vorrei trasformare 
questo in uno sghignazzo ricordandole al- 
cune cose. 

Su questo vi è stata una precisa de- 
nuncia del Sunday Times, che ha ricorda- 
to che i DC8 Alitalia sono colpiti da 
lesioni per l’appunto sulle ali e sulla co- 
da tant’è che nel corso del 1978 l ’ A h -  
lia ha fermato la flotta dei DC8 come 
sonseguenza di queste condizioni. Le li- 
nee di manutenzione e revisione della no- 
stra compagnia non sono in grado di ri- 
evare questo tipo di lesioni e di preveder- 
e. Per questa ragione gli aerei, in parti- 
:olare i cargo che sono i più colpiti, sono 
stati inviati negli Stati Uniti per un ade- 
pa to  controllo. 

A proposito delle vendite - perché an- 
:he qui mi è sembrato di scorgere del 
iarcasmo - vorrei precisare che le vendi- 
e ci sono state. Infatti DC-8 sono stati 
ienduti come conseguenza della riscontra 
a non idoneità in seguito a quella denun- 
zia: tutto ciò con una logica che franca- 
r,ente mi stupisce perché, se le caratteri- 
stiche di quegli aerei sono tali da non 
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garantire la sicurezza in Italia, non vedo 
come si possa ragionare allo scaricabarile 
da questo punto di vista, ma lasciamo 
perdere. E un ordine di considerazioni 
che mi ricorda la questione delle biopro- 
teine, ma è un altro discorso. 

Veniamo infine ad un altro aspetto. Si 
& parlato dei piloti. Si è parlato deila 
qualifica di quei piloti, del loro istrutto- 
re, ma io vorrei affrontare il problema 
da un altro punto di vista, che mi seni- 
bra più generale ed insieme più sostanzia- 
le, per quanto deve essere la nostra al 
tenzione. E cioè sul fatto che l’impiego 
del personale navigante è caratterizzato 
da tempi estremamente ampi ed intollera- 
bili. Si tratta di 14 ore e mezzo di ser- 
vizio continuativo sui tragitti a lungo rag- 
gio e di 12 ore e mezza su quelli a me- 
dio raggilo. Mi sembra difficile che queste 
condizioni possano garantire sufficienti 
margini di sicurezza nella conduzione de- 
gli aeromobili. 

Ma non basta. Sappiamo che di fron- 
te a questa situazione, a nostro avviso, 
già intollerabile e gravosa di conseguenze 
per la sicurezza del volo, per i lavoratoli 
e per i passeggeri, C’è addirittura l’inten- 
zione ... e si è parlato qui di accordi ic- 
tercorsi tra la compagnia di bandiera e 
la corporazione ANPAC, ad esempio, per 
l’aumento di questo tetto a 16 ore conti- 
nuative. 

A questo proposito, i limiti tollerabili 
indicati da parte ministeriale sono rap- 
presentati dalle 18 ore. Mi domando se 
non sia forse il caso di agire su questo, 
che è un terreno praticabile da un Gover- 
no e da un ministro, per ridurre il tetto 
tollerabile, per iniziativa ministeriale, in- 
cidendo in questo modo anche su quella 
che è la determinazione degli accordi di 
categoria e di compagnia su quantitativi 
di ore consecutive che rendono insicuro e 
intollerabile, a nostro avviso, le condizio- 
ni generali del volo. 

PRESIDENTE. Le ricordo, onorevole 
Gorla, che ella ha già abbondantemente su- 
perato i limiti di tempo previsti dal rego- 
lamento per le repliche degli interroganti. 

GORLA MASSIMO. Sto oonclud’endo, si- 
gnor Presidlente, e voglio dire un’ultima 
cosa: l’kliaalia [elude continuamente una 
legge di Stato sulla certificaziolne dei com- 
pllemientari di bordo. Si tratta dell,a legge 
2 marzo 1974, n. 72, secondo la quale la 
azilenda è benurta ad applioare il contratto 
collsettivo di lavoro in mat1eri.a di orario di 
lavoro, di assistenza ai passieggeri, di com- 
posizione d5ell’’equipaggio. Ma tutto questo 
viene eluso e si arriva al grottesco che i 
oomand,anti cbe si rifiutano di avallase una 
decisilone di ,oompagnia che li mette in 
omdizione di vo1m-e al di sotto delle 
condizioni minim,e ,previstre dabla ltegge ven- 
gono fatti ogget,to di disccimlnazione e di 
repcessione da parte della compagnia. 
Questa è la cosa più pazzesca! 

Quando dunque dobbiamo parlare del 
personale di volo e dell’errore umano, dob- 
biamo sì parlare dei problemi di qualifica- 
zione, ma soprattutto anche dei problemi 
che ho descritto e della politica di gestio- 
ne della compagnia, che giunge a repri- 
mere chi si rifiuti di avallare situazioni 
che mettono in pericolo l’incolumità d i  
equipaggi e passeggeri. 

Questa è una delle ragioni per le qua- 
li noi riteniamo che questa discussione 
non possa finire qui. Vedremo se sia il 
caso di parlare di Commissioni di inchie- 
sta, ma comunque è certo che si debba 
fare un discorso generale su questi pro- 
blemi e che non ci si possa accoatentare 
di denunce, quando questi fatti di morte 
diventano conseguenza di una determinata 
politica. A questo bisogna porre rimedio 
e di fronte a questo il Parlamento deve 
assumere le proprie responsabilità. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. La lista nera degli scali 
italiani è tornata di drammatica attualith, 
a sei anni e mezzo dalla prima tragedia 
di Punta Raisi, quando un DC-8 dell’Alita- 
lia si schiantò sulla montagna, rivelando 
le profonde carenze dello scalo palermita- 
no, sulla cui ubicazione hanno inciso, a 
quanto si è sempre affermato ed ancora. 
oggi ripetuto (vedi La Stampa di Torino, 
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a firma Marco Tosatti), pesanti interessi, 
anche mafiosi. 

Alcune delle carenze di Punta Raisi so- 
no state, con il passare degli anni, colma- 
te, ma non tutte. Un aeroporto sul mare 
dovrebbe essere dotato di un efficiente 
soccorso marittimo: appare logico a chiun- 
que, ma la scheda di Punta Raisi nella re- 
lazione ministeriale è, a questo conima, di 
una brevita agghiacciante: (c Servizio ef- 
fettuato con una zattera autogonfiabile di- 
slocata nel porto di Palermo, troppo di- 
stante dall’aeroporto )). E, a fianco, la no- 
ta: (( Predisporre il servizio nelle imme- 
diate vicinanze dell’aeroporto, con mezzi 
adeguati D. Un consiglio che in cinque an- 
ni nessuno ha avuto la preoccupazione di 
seguire. 

Ora, a sei anni e mezzo di distanza, 
questa nuova sciagura ripropone il pro- 
blema della sicurezza e dell’effioienza delle 
strutture aeroportuali italiane. 

Fu I’ANPAC, sei anni fa, a scatenare la 
polemica sulla sicurezza del volo, indican- 
do i sedici scali italiani più pericolosi. So- 
lo gli aeroporti di Genova e di Venezia 
sono classificati cc buono )) dai piloti. Pun- 
ta Raisi, come la mia Torino (vedi caso, 
anche a Torino ci sono stati due disastri 
aerei), sono giudicati tecnologicamente ac- 
cettabili, ma è stato anche detto che Pun- 
ta ‘Raisi gode di una collocazione tra le 
meno fortunate in campo europeo. Ma la 
situazione non è molto migliore nel nord: 
infatti, gli scali settentrionali, secondo i 
tecnici dell’ANPAC, hanno tutto quello che 
occorre per atterrare in direzione sud-nord, 
ma sono invece pochissimo attrezzati per 
compiere l’atterraggio in direzione inver- 
sa, in caso di maltempo. 

Speriamo che finalmente, dopo questo 
disastro, la compagnia di bandiera so- 
prattutto, ma anche i Ministeri interessati. 
capiscano questa dura lezione e si svegli- 
no una volta per tutte. 

Signor Presidente, due anni fa, alle 
Canarie, quasi 600 persone hanno perduto 
la vita a causa, pare, di una interferenza 
nelle comunicazioni via radio tra l’aereo 
e l’aeroporto. Lo rammento oggi per sot- 
tolineare come sia delicato il problema. 
per ribadire che non si tratta. di un pro- 

blema astratto, perché oggi in Italia sia 
mo giunti ad una vera e propria anarchia 
radiotelevisiva. Esistono centinaia e centi- 
naia di radio private ed ognuno che rie- 
sca a trovare un tecnico ed a comprare 
attrezzature tecniche, neppure troppo co- 
stose, si ritiene in diritto di mandare in 
onda messaggi e programmi di ogni colo- 
re. I1 problema è gravissimo: basta una 
interferenza di una qualche irresponsabile 
stazione privata e potrebbero derivarne 
disastri ed incidenti immani, come è ac- 
caduto a Punta Raisi ! Perciò, rivolgo que- 
sto mio appello ai ministri, affinché non 
scherzino con il fuoco! In materia il mi- 
nistl;o delle posite Ci.1 ”m successore, 
onorevole Vittorino Colombo) deve avere 
il coraggio di proporre un decreto-legge 
che fissi limiti precisi per le radio e le 
televisioni private, facendoli rispettare in 
modo da evitare ogni abuso (Commenti 
del deputato Mellini). Possibile che i vari 
ministri delle poste che si sono succeduti 
non siano riusciti a capire quanto sia 
grave e pericolosa, specie per gli aero- 
porti e i servizi aerei, questa anarchia 
delle radio ? 

Sono veramente desolato della risposta 
del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Accame ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ACCAME. Vorrei richiamarmi in questo 
breve intervento alle parole conclusive 
dell’onorevole Saladino; vorrei cioè rife- 
rirmi a quel dramma nel dramma, che 
stiamo ancora vivendo, costituito dal re- 
cupero delle salme di Punta Raisi, ricor- 
dando la dimostrazione dei parenti e dei 
congiunti-delle vittime che si è avuta re- 
centemente a Palermo. I1 recupero delle 
salme è un’operazione ancora in corso, 
sulla quale si può e si deve agire con 
tempestività ed in modo assai diverso ri- 
spetto alla linea di condotta adottata ii- 
nora. Nel riferirmi alle due fasi che han- 
no seguito la caduta dell’aereo, cioè alla 
localizzazione del relitto e delle salme e 
al recupero, vorrei iniziare dicendo che 
abbiamo apprezzato lo slancio con il qua- 
le i mezzi della marina militare si sonO 
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recati sul posto, ma vorrei anche preci. 
sare che non è un compito amministrati- 
vo della marina militare quello di inter- 
venire in queste operazioni, salvo che nel- 
la fase di emergenza. Vorrei anche dire 
che da un punto di vista sindacale la 
questione è piuttosto controversa, perché 
si toglie alle ditte specializzate il lavoro 
di loro competenza, facendolo compiere ai 
militari a prezzi assolutamente irrisori. 

Ciò premesso, vorrei dire che anche 
in queste operazioni non sono stati usati 
tutti quei mezzi che avevamo e che pote- 
vamo usare. Non 15 stata usata una ap- 
parecchiatura di cui disponiamo a La Spe- 
zia, che permette di registrare con preci- 
sione tutto ciò che è sul fondo, compre- 
se delle mine della lunghezza di qualche 
metro e della larghezza di circa mezzo 
metro, cioè molto più piccole rispetto al 
relitto. La mancata utilizzazione di questa 
apparecchiatura credo sia un fatto grave, 
in quanto essa avrebbe potuto rendere 
molto più rapide le operazioni. Ma è man- 
cata anche una operazione di sciabica sul 
fondo, che poteva essere compiuta e che 
poteva portare, molto più rapidamente di 
quanto è accaduto, alla localizzazione del 
relitto. La localizzazione è stata ritardata 
perché le apparecchiature che sono state 
usate erano molto condizionate dalla si- 
tuazione del mare, mentre una sciabica 
avrebbe potuto essere fatta immediata- 
mente, anche in condizioni di mare assai 
peggiori. 

Vorrei dire inoltre - questo mi pare 
un fatto singolare - che non sono state 
accettate le offerte avanzate da due ditte 
- la MICQPERI e la SAIPEM - che ave 
vano proposto di intervenire con i loro 
mezzi, che sono assai più adeguati di 
quelli della marina militare. Ricordo che 
la marina militare usa i suoi sommozza- 
tori soprattutto per lunghe nuotate sot- 
t'acqua a bassissima quota, per poi siste- 
mare delle cariche sotto lo scafo di una 
nave; quindi non per operazioni di questo 
tipo, che esigono ben altre attrezzature 
Nella sua risposta il ministro non ci ha 
dato alcun conto del perché siano sta\e 
rifiutate queste volontarie offerte di quel- 
le ditte. I1 sommergibile tascabile è arri- 

vato solo dopo quindici giorni, e cioè con 
un enorme ritardo. 

Vorrei dire, a propos8i,to delle opera- 
zioni di recupero, che delle critiche severe 
debbono essere mosse, perché i sommozza- 
tori che sono stati impi.egati sono dei som- 
mozzatori idonei a lavorare in 50 metri 
cima di fondale, come sono 'quelli di Pun- 
ta Raisi, ma con immersioni assai brevi. 
La durata del lavoro pratico sul fondo del 
mare è di pochi minuti, in qu,mto ci so- 
no i tempi di discesa e i temp8i di risali- 
ta. Per i tempi di risalita va sopr,attutto 
tenuto conto del fatto che il sommozzato- 
're si deve fermare per una deco.mpressio- 
ne a 10 m'etri. Ora, ancbe con un mare 
non molto forte, con ond,e non molto al- 
te, magari di due o tre metr,i, la decom- 
pressione a 10 metri diventa :impossibile, 
perché questa variazione di battente fa sì 
ch'e i 10 metri non vengano rispettati, met- 
tendo .in gr,ave ris'chio la salute del som- 
mozzatore. 

Vorrei anche dire che lc'è stato LUI fat- 
to molto singolare. Mi Tiferisco ,al fatto 
che i sommozzatori del centro deUa poli- 
zia di La Spezia si sono messi ilmmedi,ata- 
lm,entle a disposizione, rientrando dalla li- 
cenza, il 23 dicembre. Questi 45 sornmoz- 
zatori della polizia, addestrati ,oome quellii 
della marina m.i,litare, che avrebbero potu- 
to d&e un notevole contributo, es8sendo 
l'e salme di(sper,se in un vasta zona che ri- 
chiederebbe l'uso di LUI numero molto 
maggiore di sommozzato'ri, non sono stati 
chiamati, nonostante ka loro insistenza, no- 
nostante il fatto cbe espressamente aves- 
sero telefon,ato d prefetto di Palermo, che 
singolarmante ha nif,i,utato questo ,apporto. 

La critica che desid,ero muovere attie- 
ne ai1 fatto che ,esistono oggi .in altri pae- 
si - anche in Ital-ia, presso ditte pr,iivate, 
ma in altri paesi presso organizzazioni sta- 
tald - sommozzatori 'che posso'no operare 
agevolmente e per lungo periodo in 200, 
300, 400 metri di fondalce. Easi operano 
con un sistema diverso; ,o.peratno, come si 
dilce, in s,aturazi,ane, immersi .in una cam- 
pana, e prima della campana in una ca- 
mera iperbanica che li candiaiona alla 
pressione in cui debbono 'operare; la stes- 
sa campana è a quella pressione; escono 
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dalla campana nel fondo, operano per una 
ora, due ore, tre ore, cioè per tempi die- 
ci volit,e superiori a quelli in cui operano 
e hanno operato questi sommozzatori; ven- 
gono rimessi nella campana, tornano a 
bordo della nave, tornano nella camera 
iperbarica, dove soggiornano, mangilano, 
dormono, e poi riprendono continuamente 
le operazioni. 

Ora, vorrei ch,iedere questo: nell’annbito 
della solidarietà della NATO, abb.iamo la 
marina americana che opera ‘non a 50 
metri ma ad oltre 1.000 metni sul fondo 
per il recupero dei suoi somm’ergibili ato- 
mici; abbialmo la m.a,r.ina firanoese che ope- 
ra agevolmente con i suoi sommozzatori a 
400 imetr.i, di profondità; abbi,amo, nei pae- 
si che fanno esplorazioni petralifere, sam- 
mozzatori che operano in queste condizio- 
ai. Perché non C’è stata la solidarietà che 
in ,questo momento sarebbe stata estre- 
mamiente importante per dare ai parenti 
di queste vittime un minimo di tran- 
quillità ? 

Non nell’e cbiaochiere, ma in questi fat- 
ti, noi vorremmo vedere una maggiore so- 
lidarieta. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad .Interim della marina mer- 
cantile. Onorevole collega,. guardi che ab- 
bilmo usato .anche noi 1,a camera iperba- 
r.ica a Punta Raisi ! 

ACCAME. N0.n l’avete utilizzata con gli 
operatori, con laa campana e con la mi- 
scela .ad dio perché non era ancora dispo- 
n,i’bile nella nostra marina e perché credo 
che solo fra due mesi sdla nave Proteo 
saranno sistemate queste camere iperbari- 
che con i sommozzatolri preparati allo sco- 
po, che sono pochitssimi. Quindi, per quan- 
to riguarda i somozzatori militari, ssch- 
do nella maniera più asso1ut.a questa pos- 
sibilità di ,impiego. 

ACCILI, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Non sono sommozzatori mildtari, 
ma quelli d,ella società MICOPERI. 

ACCAME. Ma io sto parlando di tutte 
quelle operazioni che sono state fatte ad 

opera della marina militare, che non po- 
teva utilizzare questi mezzi perché non 
c’erano, per il semplice fatto che non ne 
disponeva. Quindi tutto ciò è stato fatto 
con un enorme ritardo: le conferme in 
proposito sono ovvie ed immediate. 

Vorrei ricordare che questa problema- 
tica pone un grosso problema: quello del- 
la . difesa civile. Nonostante che al Mini- 
stero della difesa ci sia un ufficio che da 
32 anni studia la difesa civile, non abbia- 
mo una legge idonea al riguardo. Dovreb- 
be trattarsi di una legge che dovrebbe as- 
sicurare il soccorso non solo in terra in 
caso di calamità, ma anche in mare. Vi è 
una proposta socialista in questo senso: 
noi speriamo che almeno venga presa in 
esame. Voglio ricordare questo anche per- 
ché assieme a questa si è verificata a Sa- 
lerno un’altra tragedia del mare non meno 
grave: anche lì i parenti delle vittime at- 
tendono che le salme che si trovano an- 
cora nella Stabia I vengano finalmente re- 
cuperate. Anche a Salemo C’è molta ten- 
sione per i ritardi inspiegabili che si sono 
verificati sia nelle operazioni di soccorso 
(operazioni che meriterebbero un’ampia in- 
chiesta), sia nelle operazioni di recupero 
delle salme. Anche queste ultime stanno 
subendo dei ritardi veramente inaccetta- 
bili e non degni di un paese civile e mo- 
derno quale il nostro dovrebbe essere. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni urgenti sulla 
scilagura aerea di Punta Raisi. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza la seguente 
proposta di legge costituzionale approvata, 
in prima d,elibenaziane, da quel Consesso, 
nel testo unificato approvato, sempre in 
prima deliberazione, dalla Camera dei de- 
putat i : 

POSTAL ed altri; de CARNERI ed altri; 
RIZ: << Norme costituzionali a favore del- 
le popolazioni di lingua ladina della pro- 
vincia di Trento )) (221-679-1426-0). 

Sarà stampata e distribuita. 
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Annunzia, di interrogazioni, 
di interpellanze e di una mozione. 

TERRAROLI, Segretario ff., legge le in- 
terrogazioni, le interpellanze .e la mozione 
pervenute alla Presidenza. 

GALLI MARIA LUISA. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALLI MARIA LUISA. Chiedo che ven- 
ga data risposta alle interrogazioni numeri 
3-02878 e 3-02990, che riguardano una de- 
nuncia fatta al Ministero dell’interno ed 
alla questura di Roma, che ha portato alla 
chiusura di Radio radicale. 

Noi dovremmo denunciare fatti di ec- 
cezionale gravità in merito, ma chiediamo 
che almeno il Governo si degni di venire 
a rispondere, dato che abbiamo presen- 
tato queste interrogazioni ben sei mesi fa. 
Inoltre, dato che l’onorevole Costamagna 
sostiene che l’incidente di Punta Raisi può 
anche essere addebitato a queste emittenti 
libere, può darsi che Radio radicale abbia 
anch’essa le sue responsabilità. 

PRESIDENTE. La Presi7denza sollecite- 
rà il Governo in questo senso. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLTA. Signor Presidente, abbia- 
mo presentato due interpellanze (nn. 2-00498 
e 2-00497), riguardanti l’una il divieto po- 
sto della ‘questura di Roma alla comme- 
morazione, con un corteo silenzioso, dei 
giovani -uccisi all’inizio dell’anno scorso; 
l’altra, la situazione dell’ordine pubblico 
a Roma ed in particolare l’uccisione di 
due giovani, uno da parte di un terrori- 
sta delle tante formazioni di sinistra che 
circolano ed operano nella nostra città, 
l’altro con un colpo alla nuca da parte di 
un agente di polizia. 

La gravità dei fatti e della situazione 
avrebbe giustificato immediate comunica- 
zioni del Governo alla Camera, ma credo 

che debba essere data almeno una solleci- 
ta risposta alle interpellanze presentate, 
senza trasformazioni e senza richiesta di 
modificarle in interrogazioni. Abbiamo for- 
mulato alla Presidenza una richiesta tele- 
grafica per una risposta immediata. Dicia- 
mo oggi che questa risposta è urgentissi- 
ma e manifestiamo alla Presidenza che 
questo nostro non è un sollecito come tan- 
ti altri. La Camera ha il potere di impor- 
re al Governo una risposta su fatti così 
gravi ! 

Signor Presidente, il 10 gennaio 1978 
la Camera affermò tale principio e in 
quella seduta il Presidente commemo’rò 
due giovani che erano stati uccisi a Ro- 
ma: Francesco Ciavatta e Domenico Bi- 
gonzetti; subito dopo, il Governo rispose 
alle interrogazioni sull’argomento. 

Prima di chiedere all’assemblea ai sen- 
si dell’ar,ticolo 137, quarto oomma, d,el re- 
golamento, di fissare la data per lo svol- 
gimento di queste interpellanze, facendo 
quindi assumere a ciascuno dei componen- 
ti di questa Camera la propria responsabi- 
lità, ch,iediamo una risposta in questa set- 
timana. Lo si annoti: questa è una richie- 
sta ben più ferma di altre che abbiamo 
formulato. Confidiamo che venga accolta, 
perché sarebbe un primo passo verso quel- 
l’esigenza di chiarezza e di giustizia al cui 
sodisfacimento intendiamo impegnarci in 
ogni modo, in questa sede e fuori di essa. 
Senza chiarezza, senza giustizia, soprattut- 
to per quai due poveri giovani uccisi, 
non si può e non si deve continuare: si 
farebbe il gioco degli assassini ! Ritenia- 
mo soprattutto grave che nel paese e qui, 
per dirlo con parole di altri, possa cresce- 
re la crosta dell’assuefazione e dell’insen- 
sibilith; che i fatti diventino lontani ed 
estranei. Qualunque esigenza di lavoro del- 
la Camera non può comunque non essere 
subordinata all’esigenza di pronta giusti- 
zia (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-desira nuzionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, el- 
la sa che le due interpellanze da lei segna- 
late non sono state ancora annunciate, es- 
sendo questa la prima seduta della Came- 
ra dopo la sospensione dei lavori per le 
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festiviti natalizie. Mi consta, tuttavia, chc 
il Governo è stato egualmente sollecitatc 
e risponderà sull’argomento al Senato mer 
coledì prossimo. 

PAZZAGLIA. Abbiamo chiesto che ri 
sponda alla Camera! 

PRESIDENTE. Ma le due interpellanze 
come ho detto, non sono state ancora an 
nunciate. 

ROMUALDI. Potevate fare un’altra di. 
chiarazione ! (Commenti dei deputati dei 
gruppo del MSI-destra nazionale). . 

PAZZAGLIA. Chiedo che la Presidenza 
della Camera si adoperi affinché il Gover. 
no risponda anche alla Camera! 

PRESIDENTE. Se le dico che il Gover- 
no risponderà merco1,edi al Senato, signi- 
fica che la Camera si è già mossa, altri- 
menti non avremmo questa notizia. 

ROMUALDI. L’abbiamo letta sui gior- 
nali! (Commenti dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

SERVELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERVELLO. Desidero anch’io sollecita- 
re le risposte che sono state chieste re- 
sponsabilmente ed autorevolmente dal pre- 
sidente del nostro gruppo. Questa sua ri- 
sposta, signor Presidente, è un po’ un 
cc fine di non ricevere D. Sapevamo perfet- 
tamente che il Governo aveva ritenuto di 
scegliere il Senato per rispondere su que- 
sti fatti. Riteniamo però che questa Assem- 
blea non possa rimanere estranea ad una 
situazione così grave e drammatica. 

Avendo presentato addirittura due in- 
terpellanze prima che fossero presentate 
analoghe interpellanze al Senato, ritenia- 
mo di avere il diritto e il dovere di insi- 
stere perché, con tutta la sua autorità, la 
Presidenza induca e convinca il Governo 
a rispondere al più presto in questo ra- 
mo del Parlamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Servello, lei 
sa che la Presidenza della Camera non 
può comunque imporre al Governo di ri- 
spondere in una sede piuttosto che in 
un’altra. Comunque al Governo sarà nuo- 
vamente esposto questo vostro rililevo e, 
quindi, la risposta alle interpellanze sarà 
sollecitata di nuovo con queste vostre ar- 
gomentazioni. 

SERVELLO. I1 ministro può fornirci 
la sua opinione in proposito. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro dei 
trasporti e ad interim della marina mer- 
cantile. Informerò il Presidente del Con- 
siglio dei ministri ed il ministro compe- 
tente di questa richiesta. 

FRANCHI. Giovedi il Governo può ve- 
nire alla Camera per rispondere ! 

PRESIDENTE. Questo dobbiamo chie- 
derlo al Governo. 

PAZZAGLIA. Ci sono altri modi per 
venire incontro a situazioni di questo ge- 
nere, anche perché C’è l’articolo 137 del 
regolamento., .. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, 
non so se è una questione di tono, di 
espressioni o di sostanza. 

PAZZAGLIA. E una questione di con- 
tenuti. 

FRANCHI. I1 Governo risponda pure al 
Senato, ma poi venga anche alla Camera. 

SERVELLO. Altrimenti non si va avan- 
;i da domani. 

PRESIDENTE. La Presidenza farà pre- 
;enti al Governo queste richieste. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
;iorno della seduta di domani. 
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Martedì 16 gennaio. 1979, alle 16: 

1.  - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in ,sede legislativa. 

2. - Interrogazioni. 

3. - Discussione dei progetti di legge: 

Elezione dei rappresentanti dlell’It’alia 
al Parlamento europeo (approvato dal Se. 
nato) (2582); 

LAURICELLA ,ed ‘altri: Normle pei 
<l’,esercizio del diritt,o di voto da p,artle $e: 
ci,ttadini italiani residenti (nei paesi d’e112 
Comunità leoonomioa europea nella oon’ 
sultazi80ne elettiorale. per la prj,ma telieziom 
a ,suffragio dinetto del Parlamlentlo a r o .  
peo (1648); 

ROMUALDI ,ed altr,i: Norme per la 
elezione a suffragio diretto dei ,rapprwen. 
tanti alla Assemblea della Comunità ewno. 
pea e disposizioni per il1 voto dei cittadinj 
italiani nesi,denti ‘o domicili’ati all’esterc 
(2250); 
- Relatore: I’otti Leonilde. 

4. - Seguito della discussione dei di- 
segni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stlato per 
l’anno finanziario 1979 e bilancio plurien- 
nale per il triennio 1979-1981 (2432); 
- ‘Relatori: Ailardi e Gambolato; 

Rendiconto general’e de1l’A”hilstra- 
zione dello Stat,o per l’esercizio finanzi,ario 
1977 (2372); 
- Relatore: Gargano M,ario. 

5 .  - Seguito della discussione. delle 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione nella città di Napoli. 

6. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini i.ta- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1 037) ; 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1122); 
- Relatore: Armella. 

7. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (ap- 
provata dal Senato in prima deliberazio- 
ne) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

8.  - Discussione dei progetti di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo d’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
dell<a legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dcalrla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di, appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estenlsicme dei be- 
nefilci di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli ins8egnantil di applicaziloni tec- 
niche in servizio di ruolo ‘nella scuola 
madia, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto4egge 30 gennaio 1976, 
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n. 13, convertito ndla legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruoilo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli linsegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuolla me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifka- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decretdegge 6 
luglio 1974, n. 254, converbito, con modi- 
ficazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu- 
mero 383, recante alcune niaggiorazioni di 
aliquote in materia di iimposizione indi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul <( Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostra- 
de romane le abruzzesi (SARA) e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
(1 647) ; 
- Relatore: Tani. 

9. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il d,epwtato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
degli ordini dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza) e all’articolo 341, prima parte e 
ultimo comma, del codice penale (oltrag- 
gio a un pubblico ufficiale) (doc. Il‘, 
n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrb, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV, 
n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 
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Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima parte, 
del codice penale (omicidio colposo) (doc. 
IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

. Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n: 1, e all’articolo 314 del codice 
penale (peculato aggravato) (doc. IV, n. 88); 
- Relatore: Sabb’atini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1,  e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 

- - Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 20 
giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fa,sci- 
ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

. .  

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; . 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 

codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

10. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’mimmunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1 833) ; 
- Relatore: Ciann,amea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (13); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI e’d altni: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
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delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed a h i :  Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 
(700) ; 
- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 84’;’ 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concovdato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del ma.trimonio rato e non 
consumato (59); 

(648); 

- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

11.  - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilith nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI  LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teri,a di elettorato attivo e-  passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 ldella Costituzione in ma- 
teria di limiti & eth per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 22’50. 

Ritiro e trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

interrogazione con risposta scritta 
Franchi n. 4-05969 del 6 ottobre 1978; 

interrogazione con risposta orale Bo- 
nino Emma ed altri n. 3-03324 del 7 di- 
cembre 1978. 

I1 seguente documento è stato così tra- 
sformato: interrogazione con risposta scrit- 
ta Robaldo n. 4-05303 del 15 giugno 1978 
in interrogazione con risposta in Commis- 
sione n. 5-01481 (ex articolo 134, comma 
2”, del regolamento). 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  - 

FRACANZANI. - Al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere - 

di fronte all’invasione della Cambo- 
gia da parte di forze armate inquadrate 
dall’esercito del Vietnam, invasione che 
assume il carattere, come da più parti ri- 
levato, di una terza guerra -indocinese, e 
all’esigenza di risparmiare a quei popol.i, 
martoriati da trent’anni di conflitti quasi 
ininterrotti una nuova, grave prova, a pre- 
scindere dalla valutazione che si può e si 
deve dare sul piano interno dell’attuale re- 
gime cambogiano; 

considerato ancora che l’invasione in 
atto rischia di provocare, a breve o lunga 
scadenza, un nuovo coinvolgimento delle 
grandi potenze con conseguenze per la 
stessa pace mondiale - 

quali passi il nostro Governo inten- 
da compiere, possibilmente d’intesa con gli 
altri paesi CEE, affinché I’ONU assuma 
decisioni e iniziative  adeguate^ e tempe- 
stive. (5-0 1467) 

GRASSUCCI E D’ALESSIO. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Per conoscere - 

premesso che nell’incontro avvenuto 
il.  22 dicembre 1978 presso l’Ufficio pro- 
vinciale del lavoro la società PIA-di Gae- 
ta ha denunciato gli accordi e gli impe- 
gni in precedenza assunti con le organiz- 
zazioni sindacali ricordando che più volte 
e da ultimo in data 3 ottobre 1978 presso 
il Ministero del lavoro la azienda di cui 
sopra si era impegnata a costruire il nuo- 
vo stabilimento in luogo di quello vecchio 
e a tale scopo ha chiesto la cassa integra- 
zione guadagni straordinaria ex legge 
11. 675 del 1977; 

allarmati per le gravi conseguenze 
che l’atteggiamento della PIA potrebbe 
causare in termini di occupazioni e di de- 
terioramento della zona-: 

1) le valutazioni del Ministero sugli 
c( strani B atteggiamenti della PIA; 

2) quali sono le reali motivazioni del- 
la posizione assunta dalla medesima 
azienda; 

3)’ quali iniziative intende adottare 
per imporre all’azienda il rispetto degli ac- 
cordi precedentemente assunti, sulla cui 
base hanno continuato a muoversi gli en- 
ti locali, le organizzazioni sindacali, i la- 
voratori, gli uffici periferici del Ministero 
del lavoro ed i parlamentari della zona. 

Gli interroganti inoltre chiedono al Mi- 
nistro di convocare rapidamente le parti 
interessate. (5-01468) 

GRASSUCCI E D’ALESSIO. - Ai Mini- 
stri dell’industria, commercio e artigianato 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
sapere - 

premesso che la Ceramiche Galba di 
Castelforte è stata messa in liquidazione 
e che i vecchi e nuovi soci intendono pro- 
cedere al licenziamento di 60 lavoratori sul 
totale di 158 unità; 

tenuto conto che contrariamente ad 
ogni possibilità di espansione e ad ogni 
concezione economica e sociale la proprie- 
tà aziendale intende adottare un piano di 
ristrutturazione per ridurre la produzione 
a 570.000 pezzi mensili e ciò anche in ri- 
ferimento ad un ridimensionamento della 
rete commerciale; 

ricordando che in comune di Castel- 
forte e nella zona circostante non esiste 
possibilità alcuna di occupazione, l’emigra- 
zione rappresenta l’unica prospettiva di 
vita e di lavoro ed una sola altra azienda 
industriale è ubicata nel comprensorio - 

quali iniziative intendono adottare 
per garantire i livelli occupazionali e per 
sostenere una politica di sviluppo produt- 
tivo nella azienda Ceramiche Galba di Ca- 
stelforte. (5-0 1469) 
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AMICI CESARE E DE GREGORIO. - 
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere - premesso che: 

nella provincia di Frosinone, la stam- 
pa ha dato ampio rilievo ad episodi di 
corruzione e denuncia alla magistratura 
di responsabili di uffici di collocamento; 

le Organizzazioni sindacali, come la 
CCdL CGIL in un suo documento del 
22 dicembre 1978, hanno fermamente con- 
dannato tali episodi, invitando le autorità 
e forze politiche ad intervenire per por- 
vi fine; 

a parte i casi più clamorosi, è trop- 
po ricorrente una prassi che altera, nel 
momento dell’applicazione, i criteri previ- 
sti dalla legge, attraverso: la mancata 
convocazione delle commissioni comunali, 
ogni volta che sia necessario: il costume 
di alcuni eollocatori di esercitare varie 
forme di pressione personale per indurre, 
specialmente le donne, a rinunciare all’av- 
viamento al lavoro quando spettante; 
l’abuso del passaggio diretto da un’azien- 
da all’altra al di fuori dei criteri fissati 
dalla commissione provinciale; il mancato 
rispetto delle riserve di posti per la col- 
locazione dei lavoratori che godono di 
particolari benefici; le residenze fittizie - 

quali immediati prowedimenti in- 
tenda porre in essere perché si ponga 
fine a tali episodi, e sia rispettato i,l di- 
ritto dei lavoratori, in particolar modo di 
quelli disoccupati, ad avere una gestione 
del collocamento corretta e secondo le 
norme di legge. (5-0 1470) 

BIAMONTE. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere 
se I’INPS ha recepito la sentenza della 
Corte costituzionale (n. 117 de11’8 maggio 
1974) con la quale dichiarava anticostitu- 
zionale l’articolo 10 della legge 4 aprile 
1952, n. 18. 

Nel caso che la sentenza sia stata re- 
cepita si vuol sapere perché I’INPS non 
ha provveduto ad effettuare i relativi con- 
guagli agli aventi diritto. 

Se I’INPS non ha recepito la sentenza 
in discorso se ne vuole sapere il motivo. 

(5-0147 1) 

BARDELLI. - Ai Ministri dell’agricol- 
iura e foreste e del commercio con l’este- 
ro. - Per sapere se risulti confermata la 
denuncia presentata al Comitato consul LI- 
vo del latte e dei prodotti lattiero-caseari 
della CEE dal presidente della Federlatte, 
secondo la quale sarebbe in atto da tem- 
po l’importazione clandestina di latte e 
di prodotti derivati da paesi dell’est euro- 
peo utilizzando autocarri con targa polac- 
ca ufficialmente provenienti da Berlino e 
diretti in Jugoslavia, dove arriverebbero 
però vuoti dopo avere scaricato i prodotti 
in Italia. 

Nel caso che tale denuncia dovesse ri- 
sultare confermata, si chiede di conoscele 
le responsabilità del traffico clandestino e 
quali prowedimenti si intendano adottare 
in sede nazionale e comunitaria per pomi 
fine. (5-01472) 

MILANI ELISEO. - Al Ministro della 
difesa. - Per sapere se il gravissimo in- 
cidente aereo di sabato 23 dicembre 1978 
awenuto a Palermo (Punta Raisi) e che 
è costato la vita a 108 passeggeri possa 
in un qualche modo coinvolgere respon- 
sabilità inerenti a mancati apprestamenti 
CC di controllo del traffico aereo D necessa- 
ri per garantire la sicurezza del volo. 

(5-01475) 

MILANI ELISEO. - Al Ministro della 
difesa. - Per sapere le ragioni che han- 
no indotto a ordinare la sospensione dei 
voli degli aerei (tredici) Hercules C 130 
in dotazione dell’Aeronautica militare e se 
in particolare tale decisione derivi o no 
da precise risultanze delle inchieste ordi- 
nate in seguito al grave incidente awenu- 
to a Pisa il 2 marzo 1977 e che costò la 
vita a 48 allievi dell’accademia della ma- 
rina italiana. (5-01474) 

ACCAME. - Al Ministro 
- Per conoscere: 

se rispondano a verità 
parse sulla stampa secondo 
previsto che, per il decreto 

della difesa. 

e notizie ap- 
cui sarebbe 

del suddetto 
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Ministero n. 6460 de11’8 luglio 1978, do- 
vrebbe procedersi ad un esproprio di cani- 
pi di appartenenza ad alcuni contadini 
presso Lugo di Romagna (in totale circa 
30.000 metri quadrati) per uso militare, 
in quanto dovrà essere costruita una nuo- 
va base NATO che costituirà <( la terza 
difesa d’Italia )) dopo quelle della Carnia 
e del Trentino; 

inoltre, se tale esproprio sia stato 
concordato con la Regione Emilia-Roma- 
gna dal comitato paritetico per le servirù 
militari. (5-0 1475) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere - anche in riferimento al ripetersi 
in questi anni di frane, cadute di massi, 
smottamenti, incendi - se è stato eseguito 
un accurato ed approfondito studio (idro- 
geologico, geotecnico, ecc.) per accertare 
la stabilità delle rocce e dei terreni decli- 
vi della costiera amalfitana; 

per sapere, altresì, a quale periodo si 
riferiscono le indagini più recenti e quali 
risultati hanno fornito; 

per sapere, inoltre, se e quali inter- 
venti sono stati attuati nell’ultimo decen- 
nio, per quali opere e per quale importo 
di spesa; 

per sapere, infine, se e quali inter- 
venti sono in programma, o in corso di 
esecuzione, e per quale importo di spesa. 

(5-01 476) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Ai Ministri dei trasporti e della marina 
mercantilc. - Per sapere quali risultati 
sono emersi dallo studio. geologico e geo- 
tecnico promosso dal comune di Salerno, 
dall’ANAS, dall’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato e dal demanio marit- 
timo, ai fini della .verifica della piena sta- 
bilità della zona (costone roccioso, ecc.) 
sulla quale è in costruzione la strada di 
collegamento del porto di Salerno con la 
circumvallazione di proprietà ANAS e con 
l’autostrada A-3 Napoli-Salerno-Reggio Ca- 
labria; 

per sapere, altresì, se le risultanze di 
detto studio dimostrino possibile: 

1) la prosecuzione ed ultimazione 
dei lavori di costruzione della detta stra- 
da di collegamento; 

2) l’utilizzo della medesima strada 
di collegamento per il traffico pesante da 
e per il porto di Salerno, senza alcun pe- 
ricolo per l’incolumità pubblica. (5-01477) 

ESPOSTO, LA TORRE, GATTI NATALI- 
NO, AMICI CESARE E PETRELLA. - A2 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - 
Per sapere se corrispondono al vero le no- 
tizie secondo cui la Federconsorzi avrebbe 
concluso accordi con determinate organiz- 
zazioni professionali e cooperative per la 
costituzione di associazioni di produttori 
agricoli in applicazione della legge n. 674 
del. 20 ottobre 1978. 

Per sapere quali delibere specifiche sia- 
no st,ate adottate in proposito dagli orga- 
nismi competenti della Federazione me- 
desima. . 

Per conoscere - se tali notizie sono 
vere e se tali delibere sono state adotta- 
te - ,l’opinione che il Ministro ha già e- 
spresso o deve ancora esprimere nell’eser- 
cizio dei poteri che glti sono attribuiti dal- 
l’articolo 35 del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1235, e considerato che l’arti- 
colo 3 del decreto stesso stabilisce che la 
Federazione italiana dei consorzi agrari 
esercita la sua attività c< con riguardo alle 
esigenze di carattere nazionale >>; e per 
pervenire a chiarimenti relativi: 

1) al necessario presupposto di ri- 
spett,are e comunque di promuovere il ri- 
spetto e la difesa unitaria degli interessi 
dei ,produttori agricol’i secondo lo spirito 
della legge . sulle associazioni dei ~ produt- 
tori; 

2) alla obbligatorietà d.i tener conto 
che nel programma di Governo è sanzio- 
nato l’impegno - <( nel quadro delle inizia- 
tive per lo sviluppo della cooperazione - 
del contemporaneo adeguamento dei con- 
sorzi agrari, così da accentuare e valoriz- 
zare il loro originario carattere cooperati- 
vo )), nell’owio riconoscimento della plura- 
lità dell’associazionismo agricolo. (5~01478) 
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FRANCHI E TRIPODI. - AZ Ministro 
dell’interno. - Per conoscere - di fronte 
al sistematico annientamento delle << scor- 
te )) lad opera del terrorismo, dal delitto 
Scaglione ad oggi attraverso una lunga se- 
rie di fatti sanguinosi che hanno registrato 
la strage di decine e decine di agenti di 
pubblica sicurezza, di carabinieri e di 
agenti del Corpo della guardia di custodia, 
caduti senza possibilità di reazione al- 
cuna -: 

se il Governo non ritenga di dover 
istituire reparti speciali addestrati al ser- 
vizio di scorta ed adeguatamente armati, 
da adibire ai servizi richiesti su tutto il 
territorio nazionale, ed in grado - per spi- 
rito combattivo, armamento, addestramen- 
to ed equipaggiamento - di infliggere per- 
dite al terrorismo in ogni occasione di 
scontro a fuoco; 

quali altri provvedimenti abbia adot- 
tato o intenda adottare al fine di non più 
esporre al massacro i tutori dell’ordine in 
servizio di scorta. (5-0 1479) 

MILANI ELISEO. - Al Ministro della 
difesa. - Per sapere se nel corso dei 
mesi di settembre-ottobre dello scorso an- 
no 1978 sia stata effettuata, da parte del 
Ministero o dallo stato maggiore dell’eser- 
cito, una ispezione agli apprestamenti mi- 
litari installati nella città di Trento e din- 
torni e in particolare alle caserme Pizzo- 
lato, Damiano Chiesa e Cesare Battisti; e 
in tal caso quali siano state le risultan- 
ze; in particolare se è stato possibile ac- 
certare per la caserma Pizzolato una si- 
tuazione particolarmente penosa e relati- 
vamente a strutture e servizi che investo- 
no le condizioni di vita dei militari, in 
modo specifico se è stato rilevato che: 

a) la cucina non è fornita di attrez- 
zature sufficienti per scaldare le vivande: 
inoltre è dotata di bruciatori a nafta in- 
compatibili con le norme di sicurezza e 
i tombini di scarico, senza i relativi si- 
foni, sono collocati al centro della stessa; 

b) l’impianto elettrico e l’impianto 
delle docce sono più che obsoleti, analo- 

gamente per l’impianto fognario e con- 
dutture dell’acqua; 

c) non esiste una rivendita di gior- 
nali; mancano o sono assolutamente in- 
sufficienti le attrezzature ricreative e cul- 
turali (biblioteca, sala proiezioni, ecc.). 

Per sapere se è risultato inoltre che 
analoghe condizioni si siano riscontrate 
per la caserma Damiano Chiesa, mentre 
onerosi risulterebbero i carichi di lavoro 
inferti nell’ambito dell’una e dell’altra ca- 
serma. 

Per sapere se, specificatamente, vengo- 
no, o non, applicate le norme della legge 
sui principi della disciplina militare e più 
in particolare se è risultato che alcuni 
ufficiali comandanti si comporterebbero in 
modo scopertamente autoritario e usino 
un linguaggio apologetico del regime fa- 
scista. (5-0 1480) 

ROBALDO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere qua- 
li più concrete iniziative intenda prende- 
re il Governo per riattivare, al più pre- 
sto, la linea ferroviaria Alba-Bra e per 
consolidare il centro abitato del comune 
di S .  Vittoria d’Alba minacciato da un va- 
sto movimento di tutta la falda collinare 
sottostante. 

I1 tratto ferroviario Alba-Bra, ilnterrot- 
to il 23 febbraio 1977 per una serie di 
smottamenti della collina di S .  Vittoria 
d’Alba, è stato riaperto il 6 gennaio 1978 
e poi richiuso il 18 marzo 1978 per una 
successiva grossa firana. 

Le previsioni del Ministro dei traspor- 
ti di riattivare definitivamente la li’nea 
entro agosto-settembre 1977 e contenute 
nella risposta data in Commissione Tra- 
sporti della Camera il 22 giugno 1977 ad 
analoga interrogazione non si sono pur- 
troppo verificate con enormi, crescenti di- 
sagi e danni per le popolazioni - specie 
operai e studenti - e le attività commer- 
ciali ed industriali della zona. 

Nel frattempo si scmo spesi alcuni 
miliardi in lavori che sono stati nullifi- 
cati da una serie successiva di gravi sco- 
scendimenti. 
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L’interrogante chiede ancora di cono- 
scere: 

quanto dal 23 febbraio 1977 ad og- 
gi è stato speso per lavori di ripristi- 
no della linea ferroviaria nel solo terri- 
torio del comune di S. Vittoria d’Alba; 

se è stato fatto uno studio geolo- 
gico e quali sono le risultanze; 

se, come riferito dal Ministro dei 
trasporti in Commissione, gli accertamen- 
ti e studi predisposti dalE’Azienda delle 
ferrovie dello Stato in relazione alla even- 
tuale modifica del tracciato ferroviario 

f 

nel tratto Pocapaglia-Monticello ed alla 
ristrutturazione e potenziamento della li- 
m a  - come richiesto dall’inten-ogante 
nella precedente interrogazione -, siano 
stati fatti e quali siano i risultati; 

se il Ministero dei lavori pubblici 
è a conoscenza del grave pericolo che 
corre il vecchio centro abitato del co- 
mune di S .  Vittoria d’Alba a causa del- 
l’enorme complesso movimento di tutta 
la falda collinare a valle e quali inizia- 
tive ed interventi intenda prontamente at- 
tuare per garantirne il consolidamento. 

(5-0148 1) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

ACCAME. - Ai Ministri dei trasport 
e della difesa. - Per conoscere se - i1 
relazione alle diffticoltà e ai ritardi che p e i  
cause meteorologiche si sono verificati nel 
le operazioni di localizzazione e di recu 
pero del relitto di aereo e dei decedut 
nel disastro di Punta Raisi e ,in particola 
re per evitare che alcuni corpi possmc 
essere trascinati lontano dalla corrente ma 
rina, per consentire l’urgente recupero d 
aloune apparecchiature di registrazione del 
volo e anche al fine di dare supporto e di 
integrare i mezzi militari finora messi a 
disposizione, tenendo conto che è cessata 
la fase di emergenza - non ritengono op 
portuno adottare alcuni tra i seguenti 
provvedimenti : 

1) chiedere il concorso di ditte civi- 
li attrezzate per i recuperi marittimi; 

2) prevedere in particolare l’impiego 
per le ricerche di un sommergibile tasca- 
bile (tenendo presente che siamo tra i 
maggiori costruttori ed esportatori di que- 
sti mezzi subacquei); 

3) chiedere il concorso di operazioni 
di sciabica sul fondo da parte di pesche- 
recci (oltreché dragamine); 

4) chiedere il concorso di unità di ri- 
cerca oceanografica come il mercantile 
Maria Paolina operante per conto del Cen- 
tro di ricerche subacquee della Nato a 
La Spezia; 

5)  attuare una ricognizione della zo- 
na con apparecchiature tipo Shadowgraph 
che consenta la fotografia subacquea di 
estese fasce di fondo marino. (4-06699) 

ACCAME. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere come intende risarcire i 
pescatori che a Punta Raisi sono imme- 
diatamente e generosamente intervenuti a 
soccorso dei naufraghi dell’aereo Isola di 
Stromboli tranciando le loro reti e in- 
terrompendo l’attivit,à di pesca; tenendo 
presen.te che gli unici scampati al disa- 
stro debbono la vita esclusivamente allo 

slancio dei pescatori non essendo inter- 
venuto in tempo utile alcuno dei mezzi di 
soccorso previsti. (4-06700) 

MANCA ENRICO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere le moti,vazioni in 
base alle quali abbia proceduto alla no- 
mina di un Commissario straordinario al- 
la Cassa di risparmio di Narni (Terni). 

Tale nomina appare infatti del tutto 
priva di gi:ustificazione oggettiva, ove si 
consideri che il Consiglio di Amministra- 
zione sinora in cari,ca aveva operato: nei 
senso del riasxstamento della situazione 
generale dell’Istituto di Credi,to e conse- 
guito un consistente incremento dei depo- 
siti, consentlendogli di superare la diffi- 
cile situazione in cui la precedente gestio- 
ne democristiana lo aveva posto; e ove si 
consideri che gli uffici di presidenza di 
ben sei casse di risparmio della regione 
Umbria, tutti ricoperti da democristiani, 
sono scaduti da anni, ma nel loro caso 
nessun analogo provv’edim’ento di commis- 
sariamento è stato assunto. 

Lo stesso nominativo prescelto quale 
commissario, che è quello di persona an- 
ch’essa politicamente impegnata nel parti- 
to di maggioranza relativa, conferma a 
giudizio dell’interrogante il carattere sco- 
pertamente politico e sopraffattorio del 
prowedimento ministeriale, che non rap- 
presenta davvero un esempio di un nuo- 
VO modo di governare. (4-0670 1 ) 

SQUERI. - Ai Ministri dell’industria, 
:ommercio e artigianato e delle finanze. 
- Per sapere - in relazione: 

a) al margine di solidarietà e al fon- 
lo di integrazione, di cui alla legge 10 
:iugno 1978, n. 295; 

b)  all’applicazione di norme malo- 
!he già vigenti all’estero con i conseguenti 
ienefici delle imprese straniere che opera- 
io :in Italia nei confronti di quelle na- 
:ionali ; 

c)  alla possibilità e al dovere delle 
mprese di programm’are, iln aderenza alle 
tesse direttive del Governo, lo sviluppo 
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economico e occupazionale del proprio la- 
voro senza la preoccupazione di trovarsi, 
al termine di ogni esercizio, nella necessi- 
tà di integrare il margine di sicurezza con 
onerosi ricorsi al mercato finanziario - 

se il Governo confermi, ad elimina- 
zione di dannosi dubbi e di frenanti i n  
certezze, che potrebbero ridurre grande- 
mente gli effetti della legge stessa, che la 
previlsta creaziolne del fondo di integra- 
zione possa essere fatta anche in una 
sola versione nei limiti consentiti dalle 
reali plusvsknze accumulate alla data del 
31 dioembre 1978. 

Le autorevoli interpretazioni in questo 
senso e la stretta dipendenza dell’efficacia 
della legge dall’appliicazione della stessa 
nel senso sovra esposto esigono urgente- 
mente il chiarimento che l’interrogante 
chiede. (4-06702) 

ANTONI. - AZ Ministro delle parte- 
cipazioni statali. - Per sapere se è a 
conoscenza delle dichiarazioni del presi- 
dente della Fincantieri Rocco Basilico a 
proposito della industria delle costruzioni 
navali con le quali assurdamente e in 
modo pretestuoso, si afferma la possibile 
<( chiusura con la conseguente perdita dei 
posti di lavoro N dei cantieri di Riva Tri- 
goso e Muggiano della Spezia. 

In una situazione nella quale è in cor- 
so un responsabile confronto a livello 
parlamentare e con il Governo teso a de- 
finire il rapporto fra programmazione ge- 
nerale e programmi di settore compresi 
quelli delle forze armate ed è awiato 
l’esame del piano di ristrutturazione del- 
l’industria di costruzioni navali, queste 
dichiarazioni sono gravi. 

Esse hanno suscitato giusta protesta 
nei lavoratori, negli ambienti sindacali e 
politici e nella intera cittadinanza. 

Se ritiene tali dichiarazioni censura- 
bili e incompatibili con le responsabilità 
di un dirigente pubblico. 

Se ritiene suo dovere intervenire per 
chiarire e tranquillizzare i lavoratori e 
l’opinione pubblica. (4-06703) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Minhtri del- 
l’interno, dell’industria, commercio e arti- 
gianato, dei lavori pubblici, delle poste e 
telecomuvricazioni e dei trasporti. - Per 
sapere se sia il caso di sensibilizzare 
l’opinione pubblica italiana mediante i va- 
ri mezzi di comunicazione di massa (stam- 
pa, radiotelevisione, dibattiti, inchieste, ecc.) 
circa i modi ottimali di prelievo di 
energia elettrica, da parte dell’utenza, e 
ciò allo scopo di non causare improvvi- 
samente ii totaie o parziale black-out 
della rete elettrica nazionale dell’ENEL. 

A certe determhate ore del giorno, 
la RAI-TV, in comunicazione diretta con 
il ripartitore centrale dell’ENEL, dovreb- 
be diffondere sull’intera rete radiotelevi- 
siva nazionale owero soltanto su parte 
di essa, una specie di comunicato-bollet- 
tino sul prelievo di energia elettrica da 
parte dell’utenza e segnalare, con un pre- 
awiso di mezz’ora circa, i prevedibili mo- 
menti in cui il prelievo sta per raggiun. 
gere il livello di guardia, superato il qua- 
le potrebbe verificarsi per il servizio elet- 
trico nazionale un totale owero parziale 
black-out a causa dell’entrata in fuori 
servizio del parallelo elettrico italiano. 

Le trasmissioni dei suddetti bollettini- 
comunicati ENEL, che potrebbero anche 
manifestami sui teleschermi con comuni- 
cati e grafici video-oculari, dovrebbero es- 
sere fissate alle ore 9,30, alle 10,30, alle 
11,30, alle 12,30, alle 13,30, alle 15, alle 
17, alle 18, alle 19 ed alle 21 di tutti i 
giorni dal 1” ottobre al 30 aprile. L’uten- 
te elettrico sarebbe, in tal modo, in gra- 
do di coordinare il suo piano di lavoro: 
in vista di un eventuale black-out il da- 
sigliano, ad esempio, non si servirà più 
d’ell’ascensore, il chirurgo non inizierà più 
ad operare owero, se ha iniziato un’ope- 
razione, cercherà di terminarla al più pre- 
sto possibile, il dentista si asterrà dal far 
azlonare il suo trapano, il viaggiatore non 
inizierà viaggi lunghi o perigliosi, il fab- 
bro si asterrà per qualche minuto dallo 
aprire la saldatrice elettrica eccetera. 

E presumibilmente da ritenersi come, 
dopo siffatti comunicati invitanti a ridur- 
re in un determinato momento del giorno 
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i prelievi di energia elettrica, si potrà 
ottenere subito un abbassamento della cur- 
va del diagramma dei consumi energetici 
pari mediamente al Venti percento ed evi- 
tare così, all’intero paese, il buio totale 
o parziale. (4-06704) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e della sanità. - Per 
sapere - in relazione al fatto che i neo- 
laureati in medicina e chirurgia presso 
la sezione staccata di Novara dell’univer- 
sità di Torino, hanno portato a cono- 
scenza dell’e autorità amministrative, ac- 
cademiche ospedaliere la grave situazione 
creatasi nell’ospedale Maggiore di Novara, 
ove, per il protrarsi presso l’ateneo tori- 
nese delle sedute di esami di abilitazione 
iniziate in ritardo rispetto alle altre Uni- 
versità, nessuno dei neo-laureati a Torino 
nelle ultime sessioni estive e autunnali, 
sarà in grado di poter produrre la docu- 
mentazione completa in tempo utile, es- 
sendo la data di scadenza della presenta- 
zione delle domande il 31 gennaio 1979 
per poter partecipare al concorso per la 
ammissione al tirocinio pratico presso gli 
enti ospedalieri per il periodo 1” marzo 
1979-31 agosto 1979 - se non ritengano 
di dare una adeguata soluzione al pro- 
blema, tenendo conto del parere espresso 
il 14 dicembre 1978 dal Consiglio di fa- 
coltà e impedendo che si creino macro- 
scopiche sperequazioni tra i laureati pres- 
so l’università di Torino e quelli degli 
altri atenei. (4-06705) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere notizie sulila costruzione di un 
nuovo ufficio postale nel comune di Gra- 
vdlona Toce, in provincia di Novara, la 
cui necessità diverrebbe impellente con 
l’apertura della sede INPS, vista l’esi- 
guità dell’ufficio tutt’oggi esistente nel 
suddetto abitato. (4-06706) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per 
sapere notizie sugli iimpegni assunti dal- 

la giunta comunale di Gravellona Toce, 
in provincia di Novara, per la nuova se- 
de INPS per il Verbano-Cusio-Ossola la 
cui istituzione era stata annunciata come 
immiinente . (4-06707) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere se è vero che la malattia del por- 
talettere titolare di Luserna Alta in pro- 
vincia di TGrino, ha messo in crisi per 
‘alcuni giorni il servizio di distribuzione 
della posta in questa frazione, in quanto 
il disservizio è sbato determinato dalla 
improvvisa (( indisposizione-,, dei sostituti 
che l’Amministrazione postale ha provve- 
duto tempestivamente a mandare; 

per sapere i provvedimenti che l’am- 
ministrazione intende predisporre per 
provvedere al servizio postale, quando i 
sostituti, sia pure per ragioni legittime di 
malattia, non si presentano a sostituire i 
titolari portalettere soprattutto dei nostri 
paesi di collina e di montagna. (4-06708) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere se è a conoscenza di un esposto 
inviato alla RAI da tutti i sindaci della 
media ed alta Valle di Lanzo, affinché 
vengano chiarite le cause che non per- 
mettono agli abitanti dei comuni situati 
lungo la Stura (Pessinetto, Mezzenile e 
*Ceres) o ndl’altra Valle, di ricevere bene 
le txasmissioni televisive, lin quanto i pro- 
gnammi della televisione sono sempre e 
costiantemente disturbati da interferenze e 
dlai segnali irradiati delle reti televisive 
private; 

per chiedere che venga risolto il pro- 
blema in quanto gli abitanti pagano il 
canone. (4-06709) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
difesa. - Per sapere se risponda a verith 
che la città indicata come sede dell’isti- 
tuendo tribunale militare d’appello sia Ve- 
rona; 
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per conoscere altresì i moti,vi della 
preferenza accordata a tale ‘città invece 
di Torino, che è sede tra l’altro del Co- 
mando mfilitare della regione nord-ovest. 

(4-06710) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e dei lavori pubblici. 
- Per sapere quanto è perdurata la si- 
tuazione di disagio e la soppressione del 
servizio dei mezzi pubblici di linea dopo 
Ceppomorelli, in provincia di Novara, ini- 
ziata il1 12 gennaio 1978 per pericolo ca- 
duta valanghe, dal chilometro 20 al chilo- 
metro 30 della strada statale n. 549 di 
Macugnaga, come risultava dal cartello 
esposto dall’ANAS a Piedimulera; 

per sapere il perché la strada risul- 
tava percorribile per gli automobilisti, per 
i servizi di emergenza, e per chiunque 
tcansit,asse a suo mischio o pericolo e. non 
per gli insegnanti e gli alunni della scuo- 
la med,ia statale di Macugnaga, di Pesta- 
rena, che giornalmente scendevano presso 
la scuola media di Vanzone, gli a1,lievi 
della scuola alberghiera di Macugnaga, 
gli studenti delle swole superi,ori che si 
dovevano recare a Domodossola, gli inse 
gnanti ‘delle scuole elementari, impiegati 
postali ed operai che lavorano nelle fab- 
briche di Fondovalle; 

per sapere infine se per quest’anno 
si interverrà a porre fine ad un proble- 
ma così grave per il pericolo che si ripe- 
te ogni anno quando nevica ed il tpansito 
nella strada stlatale è impossibile. 

(4-0671 1) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti, dell’industria, commercio e artigia- 
nalo e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per colnoscere le ragioni per le quali ai 
lavoratori dell’ENEL, ente nazionale che 
produce e distribuisce energia elettrica an- 
che per la trazione elettrica e per gli usi 
diversi delle ferrovie dello Stato non ven- 
gono concesse agevolazioni e riduzioni ta- 
riffanie per viaggi, analogamente a quanto 
usufruiscono, invece, gli ex operai ed e:: 
impiegati delle ferrovie dello Stato e dei 

Consorzio elettrico del Buthier che prima 
delila nazionalizzazione dell’energia elettri- 
ca, presidiavano e &tceva;no funzionare le 
centrali delle ferrovie dello Stato. Comr: 
è noto, essi lavoratori (impiegati ed ope- 
rai) sono poi passati istituzionalmente al- 
l’ENEL, assieme alle centrali elettciche 
delle ferrovie dello Stato; 

per sapere se sia il caso di esten- 
dere le suddette agevolazioni e riduzioni 
tariffanie di viaggi a tutti indi’stintamente 
i lavoratori dell’ENEL, compresi i pensio- 
nati, che hanno’ prodotto e producono 
energia elettrica per le ferrovie dello 
Stato. (4-06712) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del- 
l’agricoltura e foreste, dei beni culturali 
e ambLentaIi e del turismo e spettacolo. 
- Per sapere - con riferimento a quanto 
è stato segnalato durante la trasmissione 
televisiva Portobello della RAI-TV di ve- 
nerdì 22 dicembre 1978 - quali prowedi- 
menti il Governo intende assumere per 
difendere il viale dei Cipressi di Bolgheri 
nel comune di Castagneto Carducci (Li. 
vorno), viale che dalla strada nazionale 
Aurelia si sviluppa perpendicolarmente ad 
essa per cinque chilometri fino alla chie- 
setta di San Guido. 

I cipressi di questo viale, noti in tut- 
to il mondo per essere stati ricordati da 
Giosuè Carducci nelle sue poesie, sono 
radiati su terreno privato ai margini del 
suddetto viale, il cui sedime stradale ap- 
partiene alla provincia di Livorno. Quin- 
dici o sedici di questi cipressi sono at- 
tualmente infestati, come pure altri ci- 
pressi radicati nella zona di Firenze, dal 
parassita Corineum cardinale che li dan- 
neggia nel fusto e nella chioma. In loca- 
lità si teme fortemente che questo paras- 
sita possa propagarsi e contagiare gli al- 
tri numerosi cipressi di questo lungo 
viale, danneggiandoli irrimediabilmente. 
Sembrerebbe che le truppe americane di 
passaggio ed in sosta nella zona durante 
l’ultimo conflitto mondiale abbiano impor- 
tato questo parassita da oltre oceano nel 
legno di cipresso tarlato delle loro casset- 
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te di munizioni. Questi cipressi meritano, 
pertanto, di essere tutelati sia sotto il 
profilo giuridico, sia sotto quello finanzia- 
rio, nonché coltivati e ben difesi. E neces- 
sario, pertanto, che in loco venga pron- 
tamente inviato un ispettore ministeriale 
per vedere chiaro negli inevitabili con- 
flitti di competenza, per assumere i prov- 
vedimenti del caso atti alla conservazione 
di questi cipressi mediante appropriate di- 
sinfestazioni (eventualmente sperimentando 
una diversa gamma di prodotti e non sen- 
za mai trascurare una vigilanza sul com- 
portamento e sviluppo di questo parassi- 
ta) ed oculate potature o sfrondature da 
eseguirsi a perfetta regola d’arte, e per 
far intervenire, se del caso, eventuallmente 
la FA0 od altri organismi internazionali 
con lo scopo unico della salvaguardia e 
della tutela del meraviglioso paesaggio to- 
scano di Bolgheri. (4-067 13) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del la- 
voro e previdenza sociale e della sanità. 
- Per sapere se sono a conoscenza del- 
la diversità di trattamento mutualistsico e 
pensionilstico in atto nei settori impiega- 
tizi rispettivamente dell’industria, delle 
amministrazioni provimiali e del pubblico 
impiego, per cui un impiegato del settore 
industriale che cessi di lavorare all’età di 
quarantotto anni dopo ventitré anni di 
servizio non ha diritto, per una differenza 
di sette anni, oioè perché non ha raggiun- 
to il cinquantacinquesimo anno di età, né 
all’assistenza mutualistica, né alla pensio- 
ne di vecchiaia. 

La cosa è, invece, ben diversa per gli 
impiegati delle ammiinistrazioni provincia- 
li e per gli impiegati del pubblico impie- 
go i quali, ove vogliano dimettersi dopo 
solo diciannove anni, sei mesi ed un gior- 
no di servizio, hanno d’iritto all’assistenza 
mutualistica ed alla pensione, indipenden- 
temente dalla circostanza che abbiano 
compiuto o meno il cinquantacinquesimo 
anno di età. 

L’interrogante chiede di conoscere co- 
me il Governo intende prontamente inter- 
venire per evitare che nel mondo del la- 
voro si verifichi questa evidente disparità 
cli trattamento. (4-06714) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per conoscere - viste le perio- 
diche internkioni della lqinea ferroviaria 
da Genova a Livorno nei tratti in cui la 
stessa costeggia il mare (Lavagna, Sestri 
Levante, ecc.] - se sia il caso di pro- 
grammare ed orariare permanentemente 
da Torino e da Genova per Roma e vi- 
ceversa due coppie di treni rapidi ovvero 
espressi giornalieri con carrozze dirette 
per l’istradamento di Voghera-Piacenza- 
Parma-Bologna-Firenze-Livorno (owero Par- 
ma-AulJa-Sarzana-Pisa) . (4-06715) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei la- 
vori pubblici e dei trasporti. - Per cono- 
scere: 

i provvedimenti d’emergenza e di ca- 
rattere permanente che il Governo inten- 
de assumere per evitare che ad ogni ma- 
reggiata sulla riviera ligure di levante 
venga dai marosi interrotta a Lavagna la 
linea ferroviaria elettrificata a doppio bi- 
nario da Genova a Livorno ed a Roma; 

le ragioni del ritardo per cui non si 
è ancolra dato inizio alla costruzione del 
sistema di dieci pennelli perpendicolari 
alla spiaggia su un fonte di due chilome- 
tri e mezzo per difendere l’arenile di La- 
vagna, per proteggere la linea ferroviaria 
suddetta e la via Aurelia. 

Come è noto con la costruzione del 
porto turistico di Lavagna è stato avulso 
del materiale all’arenile locale ed i lavo- 
ri del porticciolo & Lavagna, modifican- 
do le correnti marine, hanno favorito e 
favoriscono che la furia dei marosi si sca- 
richi sulla via Aurelia e sui binari ferro- 
viari. E necessario pertanto che il Gover- 
no faccia ricorso alla costruzione dei die- 
ci pennelli dianzi illustrati, nonché prov- 
veda a costruire una seconda diga fora- 
nea di rinforzo davanti a Lavagna nonché 
a potenziare le fragili protezioni costiere 
dei binari, collocandovi sul bagnasciuga 
notevoli quantith di frangiflutti di calce- 
struzzo pietrificato, a forma di àncora e 
di fungo, come egregiamente ha fatto di 
recente l’impresa italiana Condotte Acqua 
di Roma sulla costa atlantica portoghese. 

(4-06716) 
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ACCAME. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere quali provvedimenti, in- 
tenda prendere per sanare la situazione 
-del tratto di ferrovia prospiciente Lavagna 
continuamente flagellato dai marosi in se- 
guito al mutato assetto idrologico conse- 
guente la costruzione del porto turistico; 
per conoscere in particolare se ritenga 
necessario prevedere la costruzione di 4 
pannelli ortogonali alla spiaggia del1,a lun- 
ghezza di metri 200 con tre isole rompi- 
flutti che vengono ritenuti necessari per 
saivare ii tratto di cost,a da ulteriori de- 
terioramenti. (4-067 17) 

RENDE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per conoscere l’entità del- 
le richieste di finanziamento prodotte per 
nuovi investimenti, per singola regione del 
Mezzogiorno ed in relazione a tali dati 
si chiede di sapere quali i motivi che han- 
no indotto I’IBM a decidere di costruire 
a Santa Palomba, nel comprensorio indu- 
striale di Roma-Latina, uno stabilimento 
che produrrà macchine elettroniche per 
la elaborazione dei dati, in considerazione 
del fatto che tale stabilimento poteva tro- 
vare più idonea collocazione a Gioia Tau- 
ro o in altre regioni più meridionali e più 
esposte a crisi drammatiche dell’occupa- 
zione. (4-067 18) 

ACCAME. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere se è 
al corrente della grave situazione che si 
i: verificata a Mazara del Vallo, per quan- 
to concerne l’attività di pesca e i rapporti 
italo-tunisini in relazione agli accordi in- 
ternazionali per la- pesca e in particolare: 

1) delle esigenze di deciso potenzia- 
mento del .personale e dei mezzi delIa ca- 
pitaneria di porto in relazione alle possi- 
bilità di controllo sulle operazioni di pe- 
sca con specifico riferimento: 

a)  al regime sanzionatorio per le 
violazioni relative all’imbarco di personale 
estero che eventualmente non possieda i 
requisiti di legge; 

b) al numero reale dei permessi 
concessi, in relazione al numero di chi 
esercita di fatto l’attività; 

c)  al tipo di licenze concesse in 
relazione alla effettiva attività svolta; 

d )  al personale che imbarca sui 
pescherecci e alle relative autorizzazioni 
anche in relazione alle assicurazioni so- 
ciali previste; 

e) alle condizioni di sicurezza in 
mare dei pescherecci e delle apparecchia- 
ture da pesca; 

2) della situazione %del personale an- 
cora detenuto nelle prigioni tunisine e li- 
biche per reati di pesca. 

Per conoscere inoltre in che modo in- 
tenda sanare la situazione di fatto che 
si è venuta a creare con l’immigrazione 
tunisina sempre più numerosa in suolo 
italiano. (4-06719) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se è al corrente della 
grave situazione relativa ai cavalieri di 
Vittorio Veneto e se non ritiene opportu- 
no promuovere una adeguata azione per. 
rivalutare l’assegno vitalizio di questa ca- 
tegoria di cittadini ai quali tanto deve il 
Paese. (4-06720) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti, dei lavori pubblici e del turismo e 
spettacolo. - Per sapere - dopo che al- 
l’aeroporto di Biella-Cerrione è stata rico- 
nosciuta la qualifica di G aeroporto turisti- 
:o internazionale >> - se si può per esso 
prospettare lo sviluppo dell’aviazione per 
&ari con aerei sia privati che da no- 
eggio; 

per sapere altresì, dato il buon li- 
vello delle infrastrutture esistenti ed an- 
:he delle decisamente buone condizioni at- 
mosferiche prevalenti, se non sarebbe op- 
Jortuno che su tale campo venisse tra- 
sferita anche l’attività attualmente svolta 
i Vercelli, dove l’aeroporto è a ridosso 
3ella città e la -pista è su fondo erboso 
iaturale; 

per chiedere se non è necessario por- 
.are le infrastrutture dell’aeroporto di Cer- 
-ione ad un livello più adeguato al ruolo 
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che potrà assumere, compiendo gli inve- 
stimenti per il prolungamento della pista 
a 1200 metri e per un nuovo impianto di 
illuminazione di bordo e testate, con un 
impegno di spesa di circa mezzo miliardo. 

(4-0672 1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro di  gra- 
zia e giustizia. - Per sapere - dato che 
il tribunale di Verbania dispone solo di 
quattro preture: Verbania, Domodossola, 
Arona e Omegna, e poiché è impensabile 
allo stato attuale supporre la soppressio- 
ne della pretura di Verbania, restando fa- 
cile prevedere la sparizione delle altre tre 
- se il decreto-delega che prevede anche 
Kistituzione di nuove sedi giudiziarie, una 
appunto anche nel circondario di Verba- 
nia, preveda il potenziamento della pre- 
tura di Domodossola, centro di grosso 
traffico internazionale e posto di frontiera 
nel cui mandamento gravitano numerosi 
comuni montani. (4-06722) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere - in riferimento al fatto che la 
nuova emittente televisiva locale che da 
qualche giorno ha iniziato le trasmissioni 
a Vercelli, disturba la ricezione dei canali 
nazionali tanto che in taluni punti della 
città, la ricezione non è più possibile - 
se non intenda premere sulla RAI-TV per- 
ché garantisca il servizio televisivo, non 
solo quello di Stato, ma anche delle altre 
.TV private, che, sempre per talune zone 
della città, da quando Video Vercelli ha 
iniziato le trasmissioni, sono letteralmen- 
te sparite alla visibilità dei vercellesi. 

(4-06723) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere se 
è a conoscenza che poche settimane fa 
sono state fatte due inedite scoperte nel- 
le chiese di San Guglielmo e di San Ber- 
nardino in Chieri (Torino): uno stupefa- 
cente rinvenimento di un organo costrui- 
to nel 1867, appartenente con certezza 

alla maturi\à costruttiva del famoso arti- 
giano bergamasco Giacomo Vigezzi-Bossi; 
ed un secondo organo è a San Bernar- 
dino, forse risalente alla fine ’700 e pro- 
babile opera del napoletano Grisanti; 

per sapere di fronte a queste sco- 
perte di due gioielli, se non intenda il 
Governo di fare intervenire la soprinten- 
denza dei monumenti del Piemonte per 
salvare questi preziosi organi dalla distru- 
zione. (4-06724) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se è a conoscenza 
che i pendolari che viaggiano abitualmen- 
te sulla linea ferroviaria Torino-Torre Pel- 
lice, servendosi del treno che parte da 
Torino-Porta Nuova alle 12,40 sono un po’ 
perplessi: il treno che parte puntualmen- 
te, in ritardo, ferma alla stazione di San- 
gone per una decina di minuti (è noto, 
infatti, che Sangone è un nodo ferroviario 
di vitale importanza...), poi torna indie- 
tro per una cinquantina di metri e, fi- 
nalmente, riparte; 

per sapere se è vero che il treno 
suddetto ha bisogno di prendere la rin- 
corsa per partire, in ‘quanto è circolata 
la voce che il macchinista porta il loco- 
motore a tiro del gabbiotto degli addetti 
agli scambi per fare un po’ di conversa- 
zione. (4-06725) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei la- 
vori pubblici e dell’industria, commercio 
e artigianato. - Per sapere se sono vere 
le voci circolate a Crodo in provincia di 
Novara dove, dopo che il comune di Cro- 
do da tempo ha dato disposizioni per la 
sistemazione di varii rii, per prevenire i 
danni di eventuali calamità naturali, il 
pericolo vero per il centro di Crodo è 
costituito dalla centrale Francesco Pesenti; 

per sapere se è vero che questa cen- 
trale, che sfrutta un salto di metri 40 
pari a 4 atmosfere e 10.000 metri cubi di 
invaso e dove la condotta forzata in gal- 
leria è perfetta, anche se sfrutta tubi chio- 
dati di recupero uniti tra loro mediante 
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bulloni nel tratto scoperto la condotta è 
fatta con tubi di recupero con saldatura 
elettro-voltaica e all’uscita dello scarico 
manca l’argine. 

Occorre un muro di arginatura per 
poter imbrigliare l’acqua in caso di rot- 
tura e quindi C’è pericolo di smottamen- 

. to alla vecchia miniera, a causa della 
mancata arginatura, essendo la concessio- 
ne data per sfruttare ‘lo stillicidio delle 
acque e non per la deviazione delle acque 
del Rio Alfensa, dove si dice che nel 1834 
ii suo -percorso straripando andò a scon- 
volgere Piazza Pretura. (4-06726) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tru- 
sporti. - Per sapere - nel sottolineare 
che la vita quotidiana dei giorni feriali 
che deve affrontare un pendolare non è 
una cosa fra le più allegre, soprattutto 
quando avviene lungo la direttrice Traver- 
sella-Castellamonte-Rivarolo-Torino, dove de- 
cine di persone viaggiano tutti i giorni 
su questa linea automobilistica - se è an- 
cora in funzione quell’unico autobus, per 
chi si deve trovare sul posto di lavoro 
alle 8,30; per chi lavora a Torino parte 
da Traversella alle 6,lO del mattino e do- 
po Castellamonte cominciano i guai: alla 
fermata di fronte alla stazione ferrovia- 
ria (ottenuta solo un anno fa dopo anni 
di attesa) salgono almeno 20 persone, non 
trovano già più posti a sedere e dalle 
altre tre fermate, di Sant’Antonio e di 
Ozegno, salgono altri 15 passeggeri, giun- 
gendo l’autobus stracarico a Rivarolo; 
tutti a terra, per Torino si cambia su 
un autobus articolato La Bisarca già più 
che per metà occupato da passeggeri sa- 
liti a Rivarolo, autobus che sulla fiancata 
reca la scritta (( acquistato con il contri- 
buto della regione Piemonte D. 

Per sapere il perché la Satti o la re- 
gione Piemonte tradisce quanto afferma 
sugli orari affissi in pubblico che promet- 
tono una corsa Traversella-Torino, diretta: 
effettivamente da quando le autolinee del 
Canavese sono state assorbite dalla Satti, 
Castellamonte e tutte le vallate che ad 
essa fanno capo, sono sempre state snob- 
bate da questa azienda; per chiedere l’in- 

tervento energico sulla regione Piemonte 
per far cessare questo disservizio, che 
crea disagi enormi alla popolazione. 

(4-06727) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti e turismo e spettacolo. - Per sa- 
pere se sia il caso d’invitare, fintantoché 
si è ancora in tempo dato che si è in 
fase di una prima elaborazione degli ora- 
ri della ricostruenda linea ferroviaria Cu- 
neo-Vievoia-Breii-sur-Roja-Ventimigiia, ia di- 
rezione generale delle ferrovie dello Stato 
a progettare una ristrutturazione dei fu- 
turi orari di questi convogli ferroviari mi- 
gliore della prima stesura. 

Da quanto è stato pubblicato sull’edi- 
zione di Cuneo della Gazzetta del Popolo 
di Torino del 29 dicembre 1978, sembre- 
rebbe che la direzione generale delle fer- 
rovie dello Stato voglia modificare gli ora- 
ri viaggiatori della linea ferroviaria To- 
rino - Fossano-Altare-Savona-Albenga-Ventimi- 
glia (composti di tre o di quattro carroz- 
ze, data la forte acclività del tratto di 
linea tra Vievola e Breil) i convogli ver- 
ranno attestati nella stazione di Imperia 
Oneglia. E tutto ciò per alleggerire la ma- 
novra dei convogli nella stazione di Ven- 
timiglia che, come è noto, è il termina2 
ferroviario della rete sud-est delle ferrovie 
francesi della SNCF. 

Con questa ristrutturazione oraria, ri- 
marrebbe, pertanto, scoperto, owero di- 
simpegnato con un disagevolissimo servi- 
zio ferroviario, il tronco Albenga-Imperia 
Oneglia lungo 26 chilometri, punendo co- 
sì, senza che ne abbiano colpa alcuna, 
gli utenti ed i cittadini di ben cinque 
importanti centri della Riviera di ponen- 
te, Alassio, Laigueglia, Andora, Cervo San 
Bartolomeo e Diano Marina, quasi che 
gli abitanti di queste località siano cit- 
tadini italiani di terza o di quarta classe. 
È prevedibile come rilevantissimo sarà il 
danno che verrà a subirne il turismo lo- 
cale se non si prowederà ad impedire 
subito una riforma di tal genere degli 
orari ferroviari della zona. 

L’interrogante chiede, pertanto, che ven- 
ga riconsiderata attentamente questa pro- 
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gettata futura elaborazione degli orari fer. 
roviari della zona da parte della direzio- 
ne generale delle ferrovie dello Stato. Si 
invita anche il Ministro dei trasporti a 
previamente accertare se la stazione di 
Ventimiglia possa nelle ore diurne, com- 
prese fino verso le 17,30 accettare la s o  
sta sul suo piazzale di convogli per To- 
rino e per Cuneo, nonché ad interessarsi 
per disporre eventualmente l’allargamento 
del parco binari del piazzale della stazio- 
ne di San Remo, accordandosi con lo 
stesso ‘comune di San Remo che, per la 
nuova porzione di terreno di fronte alla 
stazione, strappata recentemente al mare 
con imponenti lavori di spostamento di 
terra, sarà ben lieto di cedere alle fer- 
rovie dello Stato una superficie di terreno 
utile per essere equipaggiata di almeno 
cinque binari di sosta, sui quali potranno 
attestarsi parte dei convogli della linea 
Cuneo-Vievola-Breil-Ventimiglia e parte dei 
convogli della linea Torino-Fossano-Savona- 
Imperia-Ventimiglia. (4-06728) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per sapere se non ritenga nel compor- 
tamento dell’Ene1 di Chieri in provincia 
di Torino, nelle. persone del direttore re- 
sponsabile, di zona e del suo capotecnico, 
nei riguardi degli utenti fratelli Bosco del- 
la frazione Airali di Chieri, di .ravvisare 
una violazione della legge nella fattispecie 
dell’eccesso di potere e disparità di trat- 
tamento; 

per sapere pure, come possono giu- 
stificare i summenzionati funzionari, il fat- 
to che il vicino di casa, abitante nello 
stesso fabbricato, ha ottenuto un allaccia- 
mento ,provvisorio mentre i fratelli Bosco, 
ultrasessantenni e tra essi un invalido di 
guerra, sono lasciati da ben 18 mesi sprez- 
zantemente al buio con fredda determina- 
zione; 

per sapere, inoltre, se è a conoscen- 
za che in data 9 maggio 1977 1’Enel ha 
inviato un telegramma ai fratelli Bosco 
coinunicando che dal 12 maggio (tre gior- 
ni dopo) avrebbe tolto la corrente per 
ragioni di pubblica incolumità, ma che 

avrebbe ripristinato la fornitura se i Bo- 
sco avessero accettato le condizioni pre- 
cedentemente indicate loro da parte del- 
l’ente e se si spiega questo concetto di 
pubblica utilità adottato dall’ente che vie- 
ne salvaguardato per il solo ed unico fat- 
to della sottoscrizione di condizioni uni- 
lateralmente imposte e sulle quali il cit- 
tadino non ha la minima possibilitj di 
incidere; 

per sapere, anche, se è possibile che 
uno Stato democratico tolleri una presa 
di posizione così assolutistica da parte di 
enti e di persone che devono essere al 
servizio del cittadino, come stabilisce la 
qualifica di ente pubblico e lo statuto che 
sono assegnati all’Enel; 

per sapere, infine, se sia giustifica- 
bile la spesa che l’ente dovrà sostenere 
con pubblico denaro in seguito alla ver- 
tenza per risarcimento danni che sicura- 
mente ne seguirà, dal momento che i fra- 
telli Bosco sono stati costretti a ridimen- 
sionare l’azienda disfandosi della quasi to- 
talità del patrimonio zootecnico. (4-06729) 

COSTAMAGNA, - Al Ministro di gra- 
zia _e giustizia. - Per sapere se risponda 
al vero che la pretura di Omegna in 
provincia di Novara sarebbe in via di sop- 
pressione, costituendo il che, un altro du- 
ro colpo che si aggiungerebbe a ,quelli 
già inferti alcuni anni or sono con la 
soppressione dell’ufficio delle imposte di- 
rette e dell’ufficio del registro, oltre alla 
caserma dei vigili del fuoco ed a quella 
della polstrada; 

per chiedere se non ritenga oppor- 
tuno soprassedere alla decisione della sop- 
pressione della pretura, che aggraverebbe 
dteriormente i disagi dei cittadini, specie 
di quelli delle vallate, costretti a lunghi 
tragitti e a perdite di tempo non indiffe- 
renti per sbrigare i loro atti. (4-06730) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
lustria, commercio e artigianato e dei 
‘avori pubblici. - Per sapere - in riferi- 
nento all’avvenuto inizio dei lavori di si- 
gtemazione della sponda destra del Ses- 
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sera ad hzoglio, frazione di Crevacuore, 
in provincia di Vercelli, alla stregua di 
un progetto che non rispetta le esigenze 
degli abitanti: infatti sistemando la spon- 
da non si può evitare che alla prossima 
piena altri terreni vengano travolti, con 
ulteriore danno per i piccoli proprietari, 
in quanto il fiume Sessera lentamente ha 
già mangiato decine di migliaia di metri 
quadrati di terra e limitarsi a sistemare 
una sponda potrebbe significare spogliarsi 
apparentemente delle proprie responsabi- 
iita senza pero fare quaicosa di utile per 
la soluzione del problema - se non ri- 
tengano opportuno seguire i suggerimenti 
degli abitanti di Azoglio che chiedono di 
spostare lievemente a monte il corso del 
fiume; e per sapere, di fronte alla pro- 
testa contro I’ENEL per la precaria effi- 
cienza della rete elettrica che crea scom- 
pensi enormi con frigoriferi e televisori 
che non funzionano regolarmente, i neon 
che non si accendono e le lampadine nor- 
mali che devono essere sostituite con al- 
tre di voltaggio superiore, se non si rav- 
visi la necessit.à di iniziare al più presto 
i lavori, per assicurare un servizio effi- 
ciente. (4-0673 1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se il com- 
partimento ANAS di Torino conosce le 
strade di loro competenza in provincia 
di Vercelli, soprattutto la Vercelli-Casale 
(Statale n. 31 del Monferrato), in condi- 
zioni di fondo assolutamente colpevoli; 

per sapere, dopo che i cantonieri 
hanno piantato i cartelli con le solite 
scritte: strada allagata oppure strada dis- 
sestata, se non sarebbe bastato scavare 
con un badile, ai latj, uno scolo ed evi- 
tare così l’allagamento della strada; 

per sapere il perché da anni questa 
situazione si trascina in un modo colpe- 
vole in quanto i dirigenti ANAS non sono 
mai stati invitali a percorrere il tratto 
bivio Prarolo-cavalcavia autostrada Santhià- 
Genova, tratto dove esiste un vero atten- 
tato alla vita di chi la deve percorrere, 
già rattoppato a freddo almeno una doz- 
zina di volte in modo assolutamente de- 

solante, quando con la stessa spesa si 
poteva rifare il fondo stradale a caldo 
conpletandoio di segnaletica e di para- 
carri oggi inesistenti; 

per sapere se non ritenga il Gover- 
no di dare una risposta su quanto espo- 
sto nei fatti e sulla esigenza di effettuare 
finalmente i lavori di rifacimento com- 
pleti e pronti e non nei soliti rattoppi 
che alla prima pioggia lasciano il fondo 
peggio di prima. (4-06732) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere se 
sia a conoscenza che nella chiesa Madon- 
na della Neve.in Rocca Pietra in provin- 
cia di Vercelli, dopo i restauri al tetto; 
il , consolidamento delle mura, il rifaci- 
mento del pavimento e la dotazione dei 
banchi, lavoro non indifferente che ha 
comportato notevoli spese, sono emerse 
tracce di affreschi che meritano di es- 
sere riscoperti, trattandosi forse di opere 
quattrocentesche pregaudenziane, come del 
grande Gaudenzio Ferrari o della sua 
scuola; 

per chiedere l’intervento del sovrin- 
tendente alle gallerie del Piemonte stan- 
ziando un congruo contributo finanziario 
per questo coraggioso salvataggio artistico. 

(4-06733) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti e dei lavori pubblici. - Per sapere 
se siano a conoscenza dell’amaro commen- 
to degli abitanti residenti presso il pas- 
saggio a livello della <c canavesana D, sito 
in località Sant’Antonio di Castellamonte, 
che taglia in due la statale per Torino: 
((fin quando non- ci sarà un morto non 
prenderanno provvedimenti D; 

per sapere se siano a conoscenza del- 
la lunga serie di incidenti stradali quasi 
tutti scaturiti dall’assenza di un’adeguata 
segnaletica dello spartitraffico, in quanto 
originariamente, da ainbo le direzioni, lo 
spartitraffico era fornito di un segnale lu- 
minoso, poi quello sito verso Ozegna ven- 
ne rotto in un incidente, anche perché 
la strada in quel punto si restringe note- 
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volmente; e da allora, e sono diversi me- 
si, il segnale luminoso non è stato più 
ripristinato; 

per sapere se è vero il motivo della 
disputa fra Satti e ANAS, ognuna delle 
quali scarica sull’altra la competenza del 
ripristino dei danni e per chiedere l’in- 
tervento del Governo per far cessare que- 
sta ridicola disputa che si trascina da 
anni, malgrado la costituzione dell’ente 
regione, il quale (( attende il morto >>. 

(4-06734) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro di gra- 
zia e giustizia. - Per avere notizie in 
ordine alla ventilata soppressione della 
pretura di Lanzo Torinese, il cui ufficio 
giudiziario figurerebbe tra le yentitrè pre- 
ture piemontesi che si intende chiudere 
per ovviare alla carenza di personale in 
altri centri dove il lavoro ha raggiunto 
livelli di guardia; 

per chiedere di accelerare la deci- 
sione definitiva in quanto la prospettiva 
di chiusura della pretura di Lanzo preoc- 
cupa non poco gli abitanti della vallata, 
i quali, se il prowedimento diventasse 
esecutivo, ricadrebbero sotto la giurisdi- 
zione della pretura di Ciriè, già sovracca- 
rica di pendenze giudiziarie e con migliaia 
di procedimenti legali all’anno. (4-06735) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - Per ave- 
re notizie in ordine all’istituzione di un 
ufficio postale a Pomaretto in provincia 
di Torino, dopo che anni fa si era par- 
lato che in poco tempo anche a Poma- 
retto si sarebbe aperto un ufficio postale 
a beneficio soprattutto dei pensionati, non 
più obbligati a rivolgersi all’ufficio di Pe- 
rosa Argentina. (4-06736) 

PUCCI ERNESTO. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per co- 
noscere i motivi per cui nel comune di 
Nocera Tirinese, unico centro urbano di 
un vasto comprensorio montano in provin- 
cia di Catanzaro, non si r.iesce a captare 
i programmi del 2” canale TV. 

L’interrogante ritiene che, qualora sus- 
sistino difficoltà tecniche insuperabili per 
risolvere detto problema, il canone di ab- 
bonamento per i cittadini del comune in 
questione debba essere ridotto del 50 per 
cento. (4-06737) 

GRASSUCCI E D’ALESSIO. - Ai Mini- 
stri dell’industria, commercio e artigianato 
e del2’interno. - Per sapere - 

premesso che con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, articolo 54, lettera O), vengono at- 
tribuite ai comuni le funzioni amministra- 
tive relative alla fissazione, su1,la base dei 
criteri stabiliti dalla Regione, degli orari 
di apertura e chiusura degli impianti stra- 
dali di distribuzione di carburanti; 

considerato che il giorno 20 ottobre 
1978 è stato pubblicato sul Bollettino Uf -  
ficiale della regione Lazio il regolamento 
29 settembre 1978 n. 5 relativo alla deter- 
minazione, ai sensi del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, dei criteri regionali in materia di 
disciplina degli orari di apertura e chiu- 
sura degli impianti stradali di distribuzio- 
ne carburanti; 

visto che numerosi comuni della Re- 
gione Lazio hanno già applicato con ordi- 
nanza il richiamato regolamento regionale; 

tenuto conto che i gestori degli im- 
pianti attendono da mesi questa applica- 
zione, costretti come sono a lavorare 60 
ore settimanali - 

quali iniziative intendono adottare 
per garantire la applicazione dei nuovi 
x-ari per i distributori di carburante da 
parte dei comuni di Frosinone, Viterbo e 
Latina. (4-06738) 

ZANONE. - Al Ministro della pubbli- 
:a istruzione. - Per conoscere - premes- 
$0 -che: 

l’istituto professionale di Stato per 
11 commercio di Reggio Calabria, sorto 
iel 1959, fu allestito in un’abitazione pri- 
lata, costituita da quattro appartamenti 
jituati su tre piani diversi composti da 
imbienti di 12-15 metri quadrati di super- 
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ficie, che non avrebbero potuto contenere I ne delle festività. Risulta che la collabora- 
più di 10-12 allievi, mentre ne contengo- 
no dai 25 ai 30, costretti a convivere, in 
uno spazio così limitato per molte ore 
al giorno; 

il medico provinciale nel 1975 dichia- 
rò l’edificio inagibile ad uso scolastico (in 
alcuni locali si sono verificate infiltrazioni 
di acqua ed i servizi igienici sono infe- 
stati da topi di fogna); 

la situazione già tanto drammatica è 
venuta ad aggravarsi ulteriormente quan- 

finora in altro stabile, sono stati spostati, 
a seguito di sentenza di sfratto del pre- 
tore di Reggio Calabria, nella già tanto 
angusta ed inidonea sede scolastica; 

manifestazioni e incontri con autori- 
tà amministrative e scolastiche non hanno 
approdato ad alcun risultato concreto - 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per assicurare la sopravvivenza 
ed il regolare funzionamento dell’istituto 
professionale predetto. 

L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere quali interventi urgenti si intendano 
disporre, al fine di porre rimedio in tem- 
pi brevi ad una situazione non ulterior- 
mente tollerabile, tenendo presente che ri- 
sulterebbero disponibili i locali costruiti 
come sede della federazione fascista e del- 

do anc;ie --f4 u ILLI d’ I segreteria, ospitati 

la GTL. (4-06739) 

ACCAME. - Ai Ministri della difesa 
e dell’interno. - Per conoscere se non ri- 
tengano opportuno per accelerare le ope- 
razioni di recupero delle salme delle per- 
sone decedute nella sciagura aerea di Pun- 
ta Raisi, utilizzare, oltre al personale som- 
mozzatore delle Forze armate, anche per- 
sonale sommozzatore della polizia, che fra 
l’altro, ha efficacemente collaborato nel 
1971 per il recupero delle salme dell’Her- 
cules precipitato al largo della Meloria, 
tenendo presente in particolare che il per- 
sonale del Centro nautico e sommozzatori 
della pubblica sicurezza della Spezia, si 
è messo spontaneamente a disposizione 
del comando la stessa sera della sciagu- 
ra (23 dicembre 1978), anche rinunciando 
a fruire di permessi e licenze in occasio- 

zione offerta non sia stata accettata. 
(4-06740) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere se è al corrente che gli 
impianti dell’Aeronautica militare (I Re- 
gione aerea) sistemati sul fiume Magra 
(comune di Vezzano Ligure) relativi all’at- 
traversamento del fiume di un oleodotto 
per trasporto di benzina in alta Italia, 

e in particolare: 
con lo sbarramento hanno creato una 

diga con un battente d’acqua di oltre tre 
metri che ha causato l’asportazione dei 
terreni circostanti ed inoltre hanno osta- 
colato il deflusso di sabbia e ghiaia a 
valle; 

con la rottura delle tubazioni hanno 
causato la fuoriuscita della benzina che 
ha inquinato le acque. 

Per sapere se è al corrente inoltre che 
il genio civile di La Spezia ha richiesto 
l’abbassamento della diga stessa onde per- 
mettere il regolare deflusso delle acque 
e se, in conseguenza, non intende prende- 
re tempestive misure affinché vengano 
svolti lavori tecnicamente idonei che evi- 
tino il verificarsi di ulteriori danni e ul- 
teriori spese a vuoto dello Stato. (4-06741) 

hanno pTOVc?catQ gEWi &%li d!Z V3!!2kI 

URSO GIACINTO. - Al Ministro dei 
trasporti. - Per conoscere in base a qua- 
li criteri si è deciso - d’intesa con la Re- 
gione Puglia - di sopprimere con data 
1” gennaio 1980, secondo il piano di rias- 
setto tecnico-economico delle ferrovie in 
concessione, le tratte ferroviarie Maglie- 
Otranto (18 chilometri) e Gallipoli-Casa- 
rano (22 chilometri), che comunque ri- 
mangono valide a fini portuali e delle pro- 
duzioni agricole. 

L’interrogante intende ancora conosce- 
re l’atteggiamento tenuto in proposito dal 
rappresentante regionale, appositamente 
convocato, presso il Ministero e quali sono 
Le cosiddette misure alternative di traspor- 
to ai tratti da sopprimere, considerata - 
tra l’altro - la marginalità geografica del- 
la provincia di Lecce. (4-06742) 
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URSO GIACINTO. - Al Ministro del 
l’industria, del commercio e dell’artigia 
nato. - Per conoscere quale è stato il 
presunto danno economico provocato dal. 
l’interruzione di energia elettrica su parti 
del territorio nazionale, avvenuta in più 
riprese nel dicembre 1978. (4-06743) 

URSO GIACINTO. - Ai Ministri delle 
partecipazioni statali e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per conoscere se rispon- 
de a verità che la SIP per il potenzia- 
mento dei servizi sta per assumere quat- 
tromila unità e in caso affermativo con 
quali criteri sarà disposta l’eventuale chia- 
mata. (4-06744) 

URSO GIACINTO. - Al Ministro del- 
la sanitù. - Per conoscere se è informa- 
to e se risponde a verità che nell’impian- 
to industriale dell’rtalsider di Taranto vi 
sono apparati che emettono raggi perico- 
losi a ciclo continuo, che possono provo- 
care danni alla comunità umana e all’am- 
biente. (4-06745) 

URSO GIACINTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per conoscere se 
risponde a verit.à che è callo ,studio una 
riparti,zioe della tredicesilma mensi8Lità in 
rate quadirimestrrali sì da impedire la mes- 
sa in giro di oltre chquemila m-iiliardii in 
un’mica soluzione con inevitabili conse- 
guenze negative anche sul piano dei con- 
sumi e dei prezzi. 

L’interrogante chiede zncora di sapere 
se gli argani competenti hanno mai valu- 
tato da possibillità di inglobare nello sti- 
pendio mensile. l’irnpwto oxrispondmte 
aila tnedicesim,a m,ensimlità e - in certi casi 
- alle mensilità oltre la tredicesima conso- 
lidando oosì i relativi importi nei tradizio- 
nali dodici mesi dell’anno. . (4-06746) 

BARTOLINI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per cmoscere lo ,stato della pra.tica di 
pensione di guerra intestata al signor Mo- 
sca Proietbi Fausto nato a Spoleto (Peru- 

gia) 1’11 gi8ugno 1913 e residente a Spole- 
to, via dei F,dosofi,, 12-D. A,ll,a pratica è 
stato .assegnato li81 n. 1327710 di posizione. 

(4-06747) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei trn- 
sporti e del turismo e spettacolo. - Per 
conoscere i motivi per cui le ferrovie del- 
lo Stato, così sembrerebbe, hanno pro- 
grammato di iniziare nel prossimo set- 
tembre 1979 il servizio viaggiatori sulla 
ricostruita linea ferroviaria Cuneo-Breil- 
sur-Roya-Ventimiglia con le scomode auto- 
motrici leggere a nafta ALn 668 che co- 
stringono gli utenti (non va assolutamen- 
te dimenticato come sia prevedibile che 
la ricostruita linea sarà subito collaudata 
da una notevole folla di turisti interna- 
zionali anche di oltre Oceano) ad immo- 
bilizzarsi sui sedili con le ginocchia quasi 
fin sotto il mento ed a preoccuparsi di 
non dare fastidio al viaggiatore che si 
trova seduto di fronte, senza avere in tal 
modo la possibilitA di ammirare, per 
queste costrizioni fisiche, il paesaggio tu- 
ristico; 

per sapere se sia il caso, invece, di 
programmare altri tipi di convogli, for- 
mati da carrozze ferroviarie Eurofima ov- 
vero Grand Comfort, ovvero di vecchio 
tipo, ma pur sempre comode, Serie ABz 
52 000, ABz 53 000, trainati da locomo- 
tive DE 345 delle ferrovie dello Stato. 

per sapere se sia il caso, allo sco- 
po di evitare che il servizio viaggiatori 
venga disimpegnato dalle scomode auto- 
motrici ALn 668 e di risolvere i proble- 
mi di cambio treno e di sosta a Cuneo, 
3 Limone Piemonte ed a Ventimiglia, di 
progettare subito, fin da questo momento, 
l’elettrificazione a corrente continua 3 kV 
iel tronco Limone Piemonte-Breil-sur-Roj a- 
Wentimiglia. Come è noto, si sono spesi 
: si stanno spendendo parecchi miliardi 
ii lire del contribuente italiano per riat- 
:ivare la suddetta linea disastrata nel 1944; 
;i sono attesi molti anni per vederne la 
ricostruzione da tutti desiderata, ed ora, 
nspiegabilmente, si propone all’utenza un 
servizio assai poco confortevole che, in- 
lubbiamente, disattenderà, speranze ed at- 
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tese délla zona e del turismo internazio- 
nale. Alla luce di tali considerazioni, è 
necessario, in via subordinata almeno, che 
le ferrovie dello Stato italiane attrezzino 
in modo più confortevole, installandovi 
anche , u n  piccolo bar, l’interno di una 
dozzina di queste automotrici ALn 668, 
assegnandole, così trasformate, al servizio 
di questa linea. Diversamente, si può pen- 
sare che si voglia in maniera evidente (e 
sarebbe veramente utile conoscere in qua- 
le ambiente è nata questa iniziativa) af- 
fossare sui nascere la ricostruita iinea Cu- 
neo-Nizza-Ventimiglia. Non va dimenticato 
che prima del 1940 correvano sulla Cu- 
neo-Nizza e sulla Cuneo-Breil-sur-Roja-Ven- 
timiglia coppie di diretti internazionali 
(222 e 225) composti da splendide carroz- 
ze viaggiatori francesi PLM ABz Serie 330 
e 3400, svizzere SBB, CFF e BLS serie 
2600, unitamente a carrozze ristorante del- 
la CIWL, serie 2870 e 3400. (4-06748) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro per le 
regioni e ai Ministri della sanità, dell’in- 
terno e dei lavori pubblici. - Per sape- 
re se sia il caso d’invitare il comune di 
Torino a prontamente istituire una cor- 
sia d’emergenza -sul sedime stradale del 
suo cavalcavia di corso Bramante, le cui 
rampe d’accesso sono state, or è qualche 
anno, ampiamente allargate. Dato che a 
Torino il cavalcavia ferroviario di corso 
Bramante e lo stesso corso rappresenta- 
no per la parte sud-ovest ed ovest della 
città un itinerario obbligato per le auto- 
ambulanze che s’avviano all’ospedale del- 
le Molinette, è avvenuto che, mancando 
la corsia d’emergenza, l’autoambulanza è 
rimasta il più delle volte bloccata in mez- 
zo all’intenso- traffico veicolare con il do- 
loroso carico dell’ammalato o del ferito 
o dell’infortunato. Qualcuno, colpito da 
infarto o gravissimo, è già --deceduto sul- 
l’autoambulanza per questa forzata attesa, 
in quanto, la stessa non poteva avere via 
libera e la precedenza. 

E, quindi, necessario restringere i mar- 
ciapiedi pedonali laterali di questo caval- 
cavia e delle relative rampe d’accesso per- 
ché essi sono troppo larghi, e predispor- 

re con lo spazio guadagnato, una corsia 
d’emergenza riservata unicamente alle au- 
toambulanze. (4-06749) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
finanze. - Per sapere se è a conoscen- 
za della grave e penosa situazione nella 
quale è ridotta la Conservatoria dei regi- 
stri immobiliari di Ivrea a causa della 
urgente necessità di assegnazione di per- 
sonale in quanto su un organico previsto 
di 4 persone, pari aiie migiiaia di forma- 
lità eseguite, l’attuale organico è formato 
da 5 persone (personale direttivo 1 unità; 
personale di concetto nessuno; personale 
esecutivo 5 unità). 

Nell’attuale situazione la Conservato- 
ria dei registri immobiliari di Ivrea non 
pub espletare i servizi di istituto di in- 
dubbia importanza tenendo presente che: 

ha competenza su 160 comuni del 
Canavese; 

dal 1976 al 1978 3 impiegati si sono 
ritirati dall’impiego per pensionamento 
senza che si fosse provveduto a sostituirli; 

a seguito dell’ultimo concorso nazio- 
nale per segretario delle ipoteche nessuno 
degli idonei è stato assegnato all’ufficio 
di Ivrea. 

L’interrogante sollecita il Ministero 
competente a provvedere onde risolvere 
con urgenza tale grave situazione augu- 
randosi che vengano tralasciate le rispo- 
ste evasive alle quali ormai siamo usi. 

(4-06750) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del la- 
voro e previdenza sociale e di grazia e 
giustizia. - Per sapere se è vero che il 
pretore, che si occupa del fatto verifica- 
tosi alla Teksid di Torino il 31 agosto 
scorso, quando una gigantesca colata di 
acciaio fuso piovve su quattro operai uc- 
cidendone due, ha inviato altri avvisi di 
procedimento con nuove accuse a sei di- 
rigenti Teksid per violazione alle norme 
antinfortunistiche, sapendo che l’azienda 
era insicura; 

per sapere pure se risponde a veri- 
tà che il magistrato ha accertato che pri- 
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ma dell’infortunio mortale altri operai ri- 
masero ustionati; 

per sapere infine, se è vero che l’a- 
zienda ha elevato i bordi delle siviere e 
chiuso contemporaneamente l’apposito si- 
stema di sicurezza con dei mattoni per 
aumentarne la portata; ha superato il li- 
mite di sicurezza con le stesse indicazioni 
dell’ufficio tecnico aziendale; non ha adot- 
tato misure di protezione sufficienti nella 
zona di colata, sottoponendo l’acciaio fuso 
ad un trattamento non idoneo nelle fasi 
della fusione, della desolfarizzazione e del- 
la colata, e provocando il ribollimento. 

(4-0675 1) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se è a conoscenza 
che la stazione di Torino Porta Nuova, 
dopo i lavori ,eseguiti nel 1953 ha pro- 
fondamente modificato l’aspetto, con un 
ambiente diventato più grigio e anonimo; 

.per chiedere l’intervento della dire- 
zione compartimentale delle ferrovie del- 
lo Stato al fine di ridare colore alla sta- 
zione, facendone una stazione (( diversa )>, 

creando artificialmente una luce diffusa 
dietro la grande vetrata colorata per rav- 
vivare almeno l’atrio che ora appare squal- 
lido e buio. (4-06752) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere se è a conoscenza del disagio a 
Chiomonte, in alta Valle di Susa, dove 
da circa una settimana non viene distri- 
buita la posta, e dove le scorse settimane, 
essendo in malattia il portalettere, venne 
mandato un sostituto il quale, in seguito 
a una caduta, ha dovuto interrompere a 
sua volta il servizio: 

per sapere se non intenda chiedere 
urgentemente alla direzione provinciale 
delle poste di inviare un aiuto al titolare 
dell’ufficio postale di Chiomonte, essendo 
la situazione peggiorata in questi ultimi 
giorni con il maltempo, dovendo la po- 

sta essere recapitata oltre che nel capo- 
luogo, anche alla frazione Ramat ed al 
Pian del Frais. (4-06753) 

ARNAUD. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per sapelle se corri- 
sp,onde al varo la notizia apparsa su al- 
cuni quotidiani secondo cui a partire cld 
gennaio $e1 corrent,e anno i beneficiari di 
mutui ipotecari ‘e di pres<titi dovran,no pa- 
gare la quota IVA dlel 14 per cent,o su- 
gl,i intereslsi; 

in caso affermativo si chiede di co- 
noscere i motivi e lle norme attraverso le 
quali si pensa di imporre un ennesimo 
balzello a danno di tanti piccoli e medi 
risparmiatori secondo una linea di auste- 
rità chte scarica sempre ed esclusivamente 
sulle categorile popolari e di ceti inter- 
medi la scure d’e1 prelievo fisicale; 

in caso affermativo, ancora si chie- 
de di conoscere come è conciliabile que- 
sta di’ssenn’ata e ingiusta politica fiscale 
con la verbalmentle Ne solen,nemente con- 
ulamata volontà poli,tica del Governo di 
tutelare e incoraggiare il risparmio per- 
sonale e familiare e di facilitare la ripresa 
del sett,ore ,delle costruzioni per abitazio- 
ne dma troppi anni in crisi e causa non 
ultima del mabss’ere e d,ella protesta so- 
ciale d’e1 paese. (4-06754) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dello 
interno, della difesa, delle poste e teleco- 
municazioni e delle partecipazioni statali. 
- Per sapere se sia il caso di accertare 
se le antenne, i ripetitori e le apparecchia- 
ture tutte della RAI-TV collocate dall’en- 
te ra,diotelevisivo italiano sui monti tut- 
t’attorno a Palermo, abbiano interferito 
ovvero possano interferire negativamente, 
a causa di uno sconosciuto gioco di onde 
di rifrazione, sul funzionamento dei radar, 
paralizzandoli e falsandoli totalmente, del- 
l’aeroporto di Punta Raisi di Palermo. La 
cosa è di per sé talmente evi,dente che si 
impone subito un rigoroso accertamento 
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tecnico per evitare che in futuro succeda- 
no altre sciagure aeree analoghe a quella 
tragicissima del 23 dicembre 1978 in cui 
precipitò in mare durante l’atterraggio un 
DC 9 dell’Alitalia. (4-06755) 

QUARANTA. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere quale 
concreta ed immediata iniziativa intende 
adottare al fine di dirimere le numerose 
controversie sorte tra le sedi di agenzie 
&i ~ a n c o  di Napoii e i distretti scola- 
stici in ordine al mancato recepimento 
da parte dell’istituto di credito dello sche- 
ma di convenzione adottato dal Ministero 
della pubblica istruzione necessario alla 
accensione di un conto per la gestione del 
servizio di cassa dei distretti scolastici. 

11 rifiuto opposto dall’istituto predet- 
to e li diniego del pmvveditcmato agli 
studi ad accogliere le richieste di modi- 
ficare proposte dal Banco di Napoli, per 
il tramite dal distretto scolastico, pon- 
gono questi ultimi enti nella impossibilità 
di agire. (4-06756) 

RENDE. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per ‘sapere se, in relazio- 
ne ai gravi danni provocati dalle recenti 
mareggiate alle coste del litorale tirre- 
nico calabnese, particolarmente Amantea 
(Cosenza), non ritilene necessario disporre 
la ooncessione di sussidi straordinari ai 
pescatori della zlma, che già da due mesi 
non soao in condizione di ,esercitare la 
loro attività. (4-06757) 

ROBERTI, PALOMBY ADRIANA E BON- 
FIGLIO. - Ai Ministri dell’industria, com- 
mercio e artigianato e del lavoro e pre- 
videnza sociale e -al Ministro per gli in- 
terventi straordinari. nel Mezzogiorno. - 
Per conoscere i motivi del ritardo frap- 
posto dal Ministero ,dell’industria alla ra- 
tifica della delibera del .CIP relativa agli 
interventi per la costituzione della nuova 
società industriale che dovrebbe riassume- 
re, in provincia di Napoli, i lavoratori già 
dipendenti della Interfan di Napoli, oggi a 

cassa integrazione per la cessazione della 
attività dell’hterfan medesima, la cui at- 
tività produttiva è stata stranamente tra- 
sferita ad altro stabilimento consimile in 
una provincia del nord Italia, in patente 
contrasto con la politica meridionalistica, 
tanto conclamata dal Governo, dai partiti 
della maggioranza e dalle organizzazioni 
sindacali degli imprenditori e della tri- 
plice. 

I1 suddetto ritardo e l’incertezza circa 
la propria sorte futu,ra hanno determinato 
i lavoratori dell’Interfan ad indire un’as- 
semblea permanente nei locali dello sta- 
bilimento, anche per protestare contro lo 
inaudito comportamento aziendale e de- 
gli organi competenti, che da ben quattro 
mesi non corrimspondono ai dipendenti sud- 
detti l’importo della cassa integrazione 
guadagni. (4-06758) 

ACCAME, LABRIOLA, DI VAGNO E 
ACHILLI. - Al Ministro della difesa. - 
- Per conoscere - in relazione: 

ai provvedimenti recentemente presi 
dalle forze aeree degli Stati Uniti, in se- 
guito all’incidente aereo verificatosi nel 
Kentucky, di mettere a terra l h t e ra  flot- 
ta di Hercules (700 esemplari) in seguito 
all’avaria del cosiddetto c indurimento dei 
comandi )) che ha provocato quella scia- 
gura; 

inoltre, alle notizi,e di stampa appar- 
se su alcuni quotidiani secondo cui dalla 
perizia del professor Dini dell’università 
di Pisa, risulterebbe che tale difetto costi- 
tuzionale degli aerei possa essere stato 
tra le cause del sinistro del Monte Serra 
in cui il 3 marzo 1977 persero la vita 
38 cadetti dell’accademia navale, il loro 
ufficiale accompagnatore e 5 membri del- 
l’equipaggio; 

infine, al fatto che l’aereo Vega 10 
era partito in volo con l’autopilota ineffi- 
ciente e con c( timone che va in sovracon- 
trollo D, avaria che si manifesta con un 
indurimento dei comandi e che lo stesso 
aereo aveva subito in passato due fermi 
per avaria all’autopilota che procuravano 
delfinamenti dell’aereo e violente imbar- 
date; 8 l’avaria benché approfonditamente 
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studiata rimase di natura sconosciuta (e 
non chiarita risulta neppure oggi) e fu 
attribuita a cattivo funzionamento degli 
amplificatori costruiti con componenti elet- 
tromeccanici obsoleti e di scarso affida- 
mento; l’aereo era stato in precedenza 
cannibalizzato nel marzo 1975 e nell’ago- 
sto 1976 essendo deficitario l’approwigio- 
namento delle parti di ricambio per due 
periodi di circa 4 mesi invece dei 25- 
30 giorni prescritti; il prelievo di nume- 
rose parti di ricambio fu autorizzato in 
deroga alle norme sulla cannibalizzazione 
che prevedono l’asportazione, al massimo, 
di sei particolari - 

se, alla luce dei predetti elementi e 
di altri eventualmente in possesso del- 
l’amministrazione militare, ritenga possa 
far compiere: una indagine tecnica onde 
accertare la reale natura degli inconve- 
nienti costruttivi dell’aereo e in partico- 
lare dell’autopilota che possono ancora 
mettere in forse la sicurezza degli aerei 
stessi; un complemento d’inchiesta sulle 
cause della sciagura del Monte S,erra, cau- 
se che difficilmente, alla luce di quanto 
ora si conosce, posson,o attribuirsi esclusi- 
vamente ad errore del pilota. (4-06759) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere: 

notizie sulla precaria situazione delle 
scuole medie di Macugnaga, di Vanzone 
e di San Carlo in provincia di Novara, 
dove, a oltre un mese dall’inizio dell’anno 
scolastico, mancavano i professori; 

se questo sia d’ovuto alla carenza di 
normative e all’intempestività d’attuazione 
delle disposizioni legislative riguardanti il 
nuovo anno scolastico; 

cosa vale iniziare la scuola dieci o 
più giorni prima .quando ogni anno bi- 
sogna attendere il mese di novembre e 
oltre per avere tutti -i professori. 

(4-06760) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei Zu- 
vori pubblici. - Per segnalare che a Can- 
nobio, sul lago Maggiore, chi stando sul 

ponte del Cannobino, quel.10 della strada 
statale, guarda verso Lignago, vede che 
le acque del torrente compiono un’ansa 
irrazionale che tra l’altro costituisce un 
pericolo, già altre volte segnalato, per 
l’argine di destra e per una spalla del 
ponte; 

per sapere se si ritiene che ora sa- 
rebbe la stagione ideale per dragare il 
letto del torrente da Lignago alla foce 
allo scopo di far percorrere alle acque 
un rettilineo in luogo delle due anse ed 
alliontanare i pericoli suddetti. (4-06761) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per far presente che 
sono bastati due giorni di maltempo per 
ridurre nei giorni scorsi la strada statale 
n. 33, che corre tra Domodossola e Villa- 
dossola, in un autentico e solito cola- 
brodo, dove il manto stradale, riasfaltato 
questa primavera, è già simile ad un for- 
maggio groviera e gli automobilisti sono 
nuovamente costretti a slaZom e gimkane 
impossibili. 

Per sapere se ritenga incomprensibile 
come questi inconvenienti vengono pun- 
tualmente a colpi,re questo frequentatissi- 
mo rettilineo, ogni inverno, in quanto 
quando si provvede alla riasfaltatura .del 
lungo tratto si fa un lavoro tanto super- 
ficiale ch,e alle prime intemperie si rivela 
inutile. 

Per sapere se questa volta sarà la 
volta buona per rimettere a posto seria- 
mente l’unica strada importante della 
Valle dell’Ossola. (4-06762) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se sia a conoscenza 
di un fatto inconcepibile: in pieno 1979 
si debbono infatti ancora impiegare circa 
quattro ore per l’andata ed il ritorno in 
corriera da Varallo a -Vercelli. E che, non 
potendo prendere l’ultima corriera per 
Varallo, in partenza alle ’ 17,45 da -Verce!li, 
si debba partire in treno, alle 18,53, per 
arrivare, dopo mezz’ora di sosta a San- 
thià, percorrendo 20 chilometri in più, 
verso le 21, a Varallo. E che se non si 
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arriva prima delle 18,31 a Novara, cosa 
impossibile per chi deve trat$enersi a Ver- 
celli per impegni, si sia costretti a sostare 
a Novara per prendere l’ultimo treno del- 
le 20,51, che giunge a Varallo alle 22,24. 
E che non esista, infine, nemmeno più 
il servizio di autocorriera Varallo-Borgo- 
sesia-Biella e ritorno (una corsa al mat- 
tino ed una alla sera), comodo - ed indi- 
spensabile per collegare quotidianamente 
questi importanti centri. 

Per chiedere al Governo di affron- 
tare il vitale problema soprattutto del- 
l’ammodernamento delle comunicazioni tra 
Vercelli e Varallo, facendo pressioni sulla 
(( benedetta )) Regione Piemonte, che, mal- 
grado la sua non più recente costituzione, 
in tema di trasporti è negligente. 

(4-06763) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei Za- 
vori pubblici. - Per sapere - dopo che 
un ponte, che costituiva, tra l’altro, una 
antica e irripetibile opera d’arte (P,onte 
di Voj), già lesionato nel 1977, è crollato 
a Fobello in Valsesia, mentre sarebbe sta- 
to sufficiente un modestissimo ma urgen- 
tissimo intervento - come possano giusti- 
ficarsi tanto ritardo e tanta inerzia da 
parte degli enti responsabili. 

Per sapere pure, dopo che il muro di 
Fobello-centro, costruito solo tre anni or- 
sono, è crollato nelle due ore di alluvione 
del 7 agosto 1978, se il disastro può es- 
sere imputato alla mancanza di fonda- 
zione e, anche, all’assenza di armature di 
ferro (semplice calcestruzzo invece che ce- 
mento armato). (4-06764) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se sia a cono- 
scenza dello stato di pericolosità de1,le 
strade statali n. 232 (Cascina Donna-Tri- 
vero) e n. 142 (Biella-Laghi), che rappre- 
senta attualmente grave pregiudizio circa 
l’incolumità del ’ transito nel tratto che at- 
traversa soprattutto il territorio del co- 
mune di Cossato (Vercelli). 

Per chiedere un intervento sull’ANAS 
perché affronti con la massima urgenza 
una serie di lavori: 

1) dalla frazione Castellengo al ponte 
sul torrente Cervo mancano i segnali 
limite; 

2) il guard-rail che precede il ponte 
sul Cervo è occultato dalle erbacce, non 
tagliate, che hanno raggiunto l’altezza di 
metri 1,50; 

3) il ponte Cervo con una ringhiera 
metaiiica insicura ha fatto verificare aicu- 
ni sinistri stradali, uno dei quali mortale: 

4) il cordolo dell’aiuola spartitraffico 
immediatamente dopo il passaggio a livello 
della linea ferroviaria Biella-Novara è ri- 
dotto in frantumi, che invadono la car- 
reggiata, causando pericolo per la circo- 
lazione; 

5) al chilometro 14,300 e seguenti, 
sul Iato sinistro, si verificano frane con 
detriti invadenti la sede viaria e le vie 
di scarico delle acque, che di conseguenza 
invadono la carreggiata nei mesi freddi, 
producendo una vera e propria lastra di 
ghiaccio, con grave pregiudizio alla rego- 
larità dei veicoli e con numerosi sinistri, 
uno dei quali mortale. I1 lato destro del- 
la strada non risulta protetto da alcun ri- 
paro, soprattutto nei -punti a strapiombo 
sul torrente Strona; 

6) la segnaletica verticale è ineffi- 
ciente per la mancanza di manutenzione; 

7) il servizio antineve è insoddisfa- 
cente al traffico soprattutto per i turisti 
domenicali che si recano a Bielmontte; 

8) in località Lorazzo è stato divelto 
un tratto di guard-rail in prossimità di 
una curva molto pericolosa; 

9) in località Volpe il piano viabile 
risulta ricoperto da una patina ghiacciata 
che pregiudica la sicurezza del transito; 

10) da due anni giace presso 1’ANAS 
di Torino una domanda del comune di 
Cossato per l’installazione. di un impian- 
to semaforico lungo la statale n. 142. 

Per sapere, infine, se ritenga. di inter- 
venire sulla Regione Piemonte per far co- 
noscere gli ulteriori sviluppi sulla situa- 
zione della superstrada di nuova realizza- 
zione che, se effettuata senza l’avvenuta 
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costruzione del tratto sino alla strada pro- 
vinciale Cossato-Castelletto-Cervo, compor- 
terebbe un grave disagio per la viabilità 
interna di Cossato. (4-06765) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per sapere - dopo che per alcuni gior- 
ni l’illuminazione pubblica di Pinerolo (To- 
rino) veniva a cessare alle 22,30 in punto, 
restando illuminati soltanto pochi settori 
centrali del1,a città - notizie sulle cause e 
sulla durata di questa interruzione per 
presumibile guasto agli impianti dell’ENEL 
o per eccessiva richiesta di energia; 

per chiedere se ritenga opportuno 
che il ripristino dell’illuminazione pubbli- 
ca avvenga al più presto in quanto non t! 
piacevole trovarsi di notte nella città di 
Pinerolo buia, dato che soltanto i malvi- 
venti possono essere sodisfatti di questo 
imprevisto aiuto. (4-06766) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se sia a conoscenza 
del reclamo per disservizio sulla linea 
Ivrea-Aosta invimata al capo compartimento 
ferroviario nel dicembre 1978 da dei viag- 
giatori, abbonati e non, che giornalmente 
percorrono in treno - andata e ritorno - 
tratti sul percorso suddetto, protestando 
formalmente per i continui, ripetuti, siste- 
matici ritardi che si verificano ormai quo- 
tidianamente, tanto che essi sono diventati 
una regola. 

Per sapere se ritenga di intervenire per 
far cessare tale situazione che crea disa- 
gio e reca pregiudizio al normale svolgi- 
mento dell’attività lavorativa procurando 
scompensi e danni non solo morali. 

Per chiedere un intervento del Governo 
sulla Regione Piemonte perché si decida 
ad istituire dei mezzi di trasporto con 
orari compatibili con gli orari dei turisti 
(come sulla linea Ivrea-Torino), prendendo 
atto che l’ultimo treno della sera per rien- 
trare ad Ivrea passa a Chatillon alle ore 
20; non basta la legge sulla mobilità dei 
lavoratori se poi i servizi pubblici di tra- 
sporto non adeguano gli orari alle nuove 
esigenze. (4-06767) 

TRABUCCHI. - AI Ministro degli af-  
fari esteri. - Per sapere se intenda pro- 
prio far nulla a favore di quei cittadini 
del Vietnam che affrontano gravissimi pe- 
ricoli e spesso la morte, fuggendo per 
mare pur di lasciare le loro terre, dove 
si è imposto un regime intollerabile, che 
esclude un vivere civile anche a livello 
molto elementare e priva il popolo del 
bene essenziale della libertà. 

L’interrogante fa rilevare come la po- 
polazione vietnamita sia una popolazione 
di un alto .grado di civiltà, di nobili tra- 
dizioni e di un livello culturale e scienti- 
fico assai apprezzabile. Le statistiche par- 
lano di una percentuale di cattolici. che 
si aggira sul dieci per cento. 

L’interrogante fa rilevare la disparità 
di comportamento tra quello che è stato 
il modo di agire del governo francese, di 
pronta e solidale espressione di simpatia 
e di offerta di aiuto a quei profughi in- 
felici, e il totale assenteismo del Governo 
italiano. 

Perché, se, a suo tempo, si è falco 
tanto e giustamente a favore dei profughi 
cileni, sollecitando e valorizzando anche 
iniziative locali da parte di amministrazio- 
ni comunali, non si fa proprio nulla, né 
si dice una parola, né si compie un - ge- 
sto, né si provvede per una offerta di 
ospitalità, anche per un numero limitato 
di profughi del Vietnam, nelle nostre isa- 
tuzioni caritative, e nelle stesse nostre fa- 
miglie, spesso tanto comprensive e gene- 
rose ?! 

L’interrogante vorrebbe poi riferirsi a 
un recente articolo pubblicato sul giorna- 
le I l  Tempo dallo stesso ministro Forla- 
ni, dove si afferma che, anche grazie a 
valutazioni più equilibrate da parte del 
partito comunista italiano, la nostra poli- 
tica estera ha registrato alcuni aspetti po- 
sitivi. 

Ma perché allora ci si trattiene di far 
eco in alto al senso spontaneo di solida- 
rietà e di simpatia che è esploso, si po- 
trebbe dire, nei giorni passati per i fug- 
giaschi del Vietnam in mezzo al popolo 
italiano ? 

Nel citato articolo del ministro Forla- 
ni si afferma che <( la politica estera del- 
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l’Italia altre consistenza ed incisività po- 
trebbe avere se fosse la proiezione ester- 
na di un paese non dilaniato dal terrori- 
smo, ordinato, sicuro nelle sue istituzioni 
democratiche, adeguato nella forza degli 
apparati militari e di sicurezza D. Tutto 
vero. Ma guai a noi se facessimo assegna- 
mento, per dire la nostra parola al mon- 
do, soltanto sulla forza dei nostri appa- 
rati militari. I1 nostro Ministro deve anzi 
tutto sentire l’orgoglio di essere il rappre- 
sentante di quel popolo italiano che, per 
ie sue tradizioni di aitissima civiltà, per 
il suo generoso senso di giustizia, per la 
sua sentita fratellanza verso tutti i popo- 
li, non ha bisogno di imparare nulla da 
nessuno. Anche la parola di questa N gran- 
de proletaria )) che & l’Italia può avere il 
suo peso. Ma bisogna dirla, alta e forte 
e con profonda convinzione, una tale pa- 
rola ! (4-06768) 

PANNELLA, DE CATALDO, GALLI MA- 
RIA LUISA E MELLINI. - Al Ministro 
della difesa. - Per conoscere i motivi del 
trasferimento del sergente maggiore del- 
l’Aeronautica militare Umberto De Maio 
dall’aeroporto di Grazzanise (9” Stormo, 
gruppo STO, Servizio TLC, Sezione CDA) 
al Centro di controllo del traffico aereo 
di Monte Venda (Padova). 

Gli interroganti chiedono in particola- 
re di sapere se nell’ambito delle autono- 
me valutazioni delle esigenze di servizio 
e dellq disponibilità del personale da par- 
te dell’Amministrazione sia stato conside- 
rato il grave danno arrecato al sergente 
De Maio che risiede con moglie e figlio 
ormai stabilmente da molti anni a Sa- 
lerno. 

Gli interroganti chiedono quindi di sa- 
pere se il ministro, alla luce di queste 
considerazioni, non ritenga di dover rive- 
dere la decisione di trasferimento. 

(4-06769) 

ANTONI. - Ai Ministri dell’interno e 
della difesa. - Per conoscere perché non 
si sono ancora utilizzati i sommozzatori 
della Polizia nelle operazioni di ricerca e 

di recupero delle vittime della sciagura 
aerea di Punta Raisi, tenuto conto che 
trattasi di operatori subacquei di altissi- 
mo livello tecnico, già sperimentati in cen- 
tinaia di interventi positivi ed in partico- 
lare in occasione della disgrazia aerea del- 
la Meloria quando, in collaborazione con 
la Marina militare e le altre Forze arma- 
te, riportarono in superficie moltissime 
salme inabissate nello stesso tipo di fon- 
dali ed alla medesima profondità. 

Se ritengano che l’impiego dei sommoz- 
zatori della polizia, considerati i limiti 
operativi dell’uomo a quelle profondita, 
possa contribuire ad accelerare le opera- 
zioni subacquee già intraprese e portate 
avanti con capacità e sacrificio dai som- 
mozzatori della Marina militare e dell‘Ar- 
ma dei carabinieri. 

L’interrogante è del parere che I’uti- 
lizzo in questa circostanza di tutti i mezzi 
-e uomini di cui lo Stato dispone possa 
essere accolto positivamente dall’opinione 
pubblica fortementé scossa da una trage- 
dia così grave. (4-06770) 

FRASCA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: 

in base a quale norma di legge il 
provveditore agli studi di Reggio Calabria 
ha disposto di utilizzare per supplenze 
nelle scuole elementari normali il perso- 
nale docente specializzato dell’Istituto sor- 
domuti di Gallina di quella città, statiz- 
zato con la legge 21 ottobre 1978, n. 641; 

se ritiene illegale e quindi arbitrario 
il volere servirsi, per le supplenze nelle 
scuole elementari normali, di personale 
docente specializzato ed in organico in una 
scuola specitale che ha una propria gra- 
duatoria, e non utilizzare, invece, il per- 
sonale docente delle scuole normali rego- 
larmente disponibile nella graduatoria pro- 
vinciale; 

se, inoltre, è a conoscenza che, alla 
data odierna, il personale non docente del 
medesimo istituto deve ancora percepire 
dal Provveditorato suddetto gli emolu- 
menti spettantigli per i mesi di novembre 
e dicembre, oltre ai ratei della tredicesi- 
ma mensilità; 
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se, altresì, è a conoscenza che gli 
alunni, inviati a casa per le vacanze na- 
talizie, a tutt’oggi non sono stati chiamati 
per continuare la scuola nel medesimo 
istituto; 

se, infine - come si mormora in 
città - il medesimo provveditore agli stu- 
di, anziché preoccuparsi del funzionamento 
del suddetto Istituto, ha adottato tale as- 
surdo provvedimento per ritorsione nei 
confronti del personale docente e non do- 
cente del medesimo istituto, perché più 
volte tale personale si è recato nel de- 
corso mese di dicembre presso il Prowe- 
ditorato per protestare per il mancato pa- 
gamento degli stipendi e della tredicesima 
mensilità, nonostante le disposizioni tele- 
grafiche emanat,e precedentemente dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione. (4-06771) 

FORTE, BIAMONTE E AMARANTE. - 
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale 
e di grazia e giustizia. - Per sapere - 
premesso che: 

nella quasi totalità dei cantieri edili 
della città di Salerno e della intera pro- 
vincia continuano a verificarsi inadempien- 
ze da parte padronale rispetto alla pre- 
venzione antinfortunistica per cui si sus- 
seguono gli incidenti sul lavoro con con- 
seguenze spesso mortali; 

in altra occasione e con analogo stru- 
mento ispettivo parlamentare si sollecitava 
un adeguato intervento presso gli organi 
preposti alla prevenzione ed alla tutela 
della integrità fisica e psichica del lavo- 
ratore sul posto di lavoro, interrogazione 
peraltro rimasta senza risposta; 

delle inchieste aperte su altri infor- 
tuni mortali avvenuti anche di recente nei 
cantieri edili nulla si è saputo - 

quali concrete, immediate e precise 
iniziative saranno prese ai vari livelli e per 
le specifiche competenze per accertare le 
eventuali responsabili tà relative all’ennesi- 
mo infortunio sul lavoro accaduto il gior- 
no 8 gennaio 1979 a Salerno, alla via Li- 
gea, nel cantiere edile (( STAC )> che ha 
causato 1.a morte dell’operaio Vincenzo Ni- 
colao che lascia la moglie e tre figli in te- 
nera età ed il ferimento gravissimo dell’al- 

tro operaio Nicola Cilento tutt’ora rico 
verato in gravi condizioni all’ospedale di 
Salerno. (4-06772) 

FORTE, BIAMONTE E AMARANTE. - 
Al Ministro della marina mercantile. - 
Per sapere se rispondono a verità le noti- 
zie di stampa: I l  Mattino (Cronaca regio- 
nale) del 10 gennaio 1979, secondo le quali 
il comandante della nave Stabia I ,  d o n -  
data a poche centinaia di metri dall’in- 
gresso del porto di Salerno alcuni giorni 
or sono, abbia lanciato l’S.O.S. alle 20,20 
e non (c poco prima delle 21 )) così come 
affermato dal comandante della capitaneria 
di porto di Salerno in dichiarazioni d a -  
sciate subito dopo il naufragio; 

per sapere se è a conoscenza delle 
dichiarazioni rilasciate al suddetto giornale 
dal capitano spagnolo Rogelio Gorices Ga- 
lindo, comandante della nave Puenta Ca- 
strelos che confermerebbe che lo Stabia Z 
chiedeva aiuto fin dalle ore 20,20 e se il 
succitato comandante spagnolo è stato in- 
terrogato dalle autorità giudiziarie; 

per sapere, altresì, se risponde al 
vero la notizia fornita forse dalla stessa 
capitaneria di Salerno, che il servizio rice- 
trasmittente della capitaneria medesima 
nelle ore notturne resterebbe impresenziato 
per cui nessun agente sarebbe di fatto 
preposto all’ascolto delle possibili richie- 
ste di intervento in mare. Se ciò dovesse 
rispondere a verità quali iniziative con- 
crete ed immediate intenderebbe prendere 
per sanare una così grave e precaria situa- 
zione per un porto di prima categoria ove 
si svolge un traffico di non secondaria 
importanza; 

per sapere ancora quali motivi hanno 
impedito alla locale capitaneria di orga- 
nizzare unitamente alle autorità prefetti- 
zie e comunali un immediato servizio di 
assistenza ai fsamiliari delle vittime che 
da diversi giorni sono costretti a sostare 
nel porto di Salerno in attesa del recu- 
pero delle salme dei propri congiunti. 
Sembra che la sola iniziativa, almeno per 
i primi tre giorni, sia stata quella di far 
attendere in un freddo stanzone le sud- 
dette persone vietando loro, altresì, l’uso 
del telefono. (4-06773) 
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AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere - premesso che da circa un anno il 
comune di Salerno, I’ANAS, l’Azienda auto- 
noma delle ferrovie dello Stato e il Dema- 
nio marittimo hanno promosso uno stu- 
dio geologico e geotecnico al fine di accer- 
tare la piena stabilità della zona sulla 
quale è in costruzione la strada di colle- 
gamento del porto di Salerno con la cir- 
cumvallazione di proprietà della stessa 
ANAS e con l’autostrada A-3 Napoli-Saler- 

è stata completata e, in caso affermativo, 
se le risultanze emerse indicano la possi- 
bilità di continuazione e completamento 
dei lavori di costruzione della strada di 
collegamento nonché l’utilizzo della mede- 
sima strada per il traffico, anche pesante, 
da e per il porto, senza alcun pericolo per 

ao-Reggi;io Cal&i.ia - se l a  detta indagine 

la stabilità della zona. (4-06774) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al Ministro per gli  interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord. - Per sapere - premesso che 
la Cassa per il Mezzogiorno ha finanzia- 
to, anni addietro, la costruzione della 
strada di collegamento del porto di Sa- 
lerno con la strada di circumvalllazione di 
proprietà ANAS e con l’autostrada A-3 
Napoli-Salerno-Reggio Calabria -: 

I) l’entità della somma prevista, di 
quella finora erogata, nonché di quella 
ancora eventualmente da erogare al con- 
sorzio ASI di Salerno per la progettazio- 
ne dell’opera; 

2) la spesa inizialmente prevista per 
l’esecuzione dell’opera, le somme finora 
erogate e quelle ancora occorrenti per il 
completamento dell’opera medesima; 

3) la data inizialmente fissata per 
l’ultimazione dei lmavori e la data attual- 
mente prevedibile per la detta effettiva 
ultimazione. 

Per sapere inoltre: 
a) quali risultati sono emersi dallo 

studio geologico e geotecnico promosso 
dal Comune di Salerno, dall’ANAS, dall’a- 
zienda autonoma delle‘ ferrovie dello Sta- 
to e dal demanio marittimo ai fini della 

verifica della piena stabilità della zona 
montuosa sulla quale è in costruzione la 
suddetta strada di collegamento e sulla 
quale già gravita- la linea ferroviaria Sa- 
lerno-Napoli, l’autostrada Salerno-Napoli e 
la strada statale n. 18; 

b) di quale grado risulta la penden- 
za, minima e massima, e nei singoli trat- 
ti, compreso il viadotto, della suddetta 
strada di collegamento e se su di essa 
potrà svolgersi, effettivamente e senza al- 
cun pericolo, il traffico, anche pesante e 
particolare (lunghi tronchi di alberi, rot- 
tami di ferro, ecc.) da e per il porto di 
Salerno. (4-06775) 

TRABUCCHI E STEGAGNINI. - AZ 
Ministro della sanità. - Per sapere se è 
a conoscenza dei ripetuti casi di discrimi- 
nazione in atto nei confronti di medici ri- 
fiutatisi di praticare aborti, per non con- 
traddire alla loro coscienza, usufruendo di 
un diritto (almeno quello !) consentito dal- 
la legge oggi vigente. 

Sembra logico che coloro i quali non 
rispettano il valore supremo della vita 
umana, siano anche portati a non avere 
rispetto della libertà di pensiero, e di de- 
cisioni autonome di singoli cittadini su 
problemi riguardanti il loro convincimento. 
Ma è intollerabile che pubblici amministra- 
tori si facciano forti del loro mandato per 
condizionare il libero comportamento di 
propri amministrati e sovrappongano la lo- 
ro faziosità a quanto è ammesso dalla 
legge. 

Gli interroganti ricordano con quale 
senso di riprovazione, da parte soprattut- 
to dei colleghi medici, fossero considerati 
coloro che (prima della legge permissiva 
attuale) praticavano l’aborto a scopo di 
lucro personale. Oggi si vorrebbe, con ana- 
loga bassezza morale, indurre i medici a 
praticare l’aborto asservendoli alle proprie 
ideologie, e facendo pressioni sulla loro 
libertà di comportamento, giovandosi del 
prestigio della loro qualità di amministra- 
tori. 

Risulta agli interroganti che due medi- 
ci, di recente, sono stati addirittura depo- 
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sti dai loro incarichi perché si trattava di 
<< obiettori di coscienza D. A Mentana (Ro- 
ma) il dottor Celestino Chiofi è stato al- 
lontanato dal Consultorio comunale, sen- 
za che nella notifica risultasse la vera mo- 
tivazione. 

A Chiavari (La Spezia) il ginecologo, 
dottor Diego Dighero, assunto per concor- 
so presso quell’ospedale 1’1 1 dicembre 
1978, si è visto rifiutare il posto il gior- 
no 15 successivo, perché, avuta la lettera 
di assunzione, aveva presentato la sua di- 
chiarazione di (( obiettore di coscienza D. 
Anche in questo caso la vera motivazione 
i: stata occultata all’interessato, ma essa 
k stata resa nota da tre altri medici del- 
l’ospedale. 

Gli interroganti chiedono quali disposi- 
zioni il Ministro intenda adottare per im- 
pedii-e il ripetersi di tali abusi e per far 
reintegrare nei loro 1,egittimi incarichi i 
medici oggetto della grave prevaricazione 
sopra ricordata. (4-06776) 

TRABUCCHI E STEGAGNINI. - Ai 
Ministri dei lavori pubblici e dell’agricol- 
tura e foreste. - Per sapere se corrispon- 
de a verità la notizia, denunciata dal 
World Wildlife Found, dell’imminente co- 
struzione di una strada << foresfale )) de- 
stinata a raggiungere l’Alta Valle di Tovel, 
incrementandovi così il traffico motoriz- 
zato. 

Tale costruzione rappresenterebbe, a 
giudizio dei tecnici, un pericolo di inqui- 
namento per il lago, famoso per il feno- 
meno di arrossamento delle sue acque, e 
per l’intero parco naturale del gruppo 
Brenta-Adamello: parco che, anche se da 
anni costituito, non ha ottenuto fino ad 
oggi quelle molteplici cure che ne valo- 
rizzino i grandi pregi. 

Gli interroganti fanno presente ia ne- 
cessità che il lago e la vallata siano sal- 
vaguardati in modo efficiente, con la chiu- 
sura della zona al grande traffico, l’allon- 
tanamento delle abitazioni dal lago, la ri- 
nuncia alla costruzione della strada fore- 
stale, e la pratica realizzazione di ciò che 
possa potenziare un prezioso parco na- 
turale. (4-06777) 

RUSSO FERDINANDO. - AI Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - 
Per sapere quali provvedimenti ritenga 
adottare ed entro quali tempi al fine di 
bloccare la fuga dei correntisti postali 
che negli ultimi mesi avrebbero disdetto i 
propri conti presso l’amministrazione po- 
stelegrafonica in seguito ai ritardi regi- 
strati nelle operazioni di accreditamento 
ed addebito. 

L’interrogante, in particolare, conside- 
rata l’importanza che riveste per il bi- 
lancio delle poste e telecomunicazioni il 
servizio banco-posta, chiede di conoscere 
a quante ammontano le disdette registrate 
nell’ultimo trimestre del 1978; e quali sia- 
no le cause accertate dall’amministrazione 
per i lamentati disservizi. (4-06778) 

PRETI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere quando verranno 
rifinanziati i lavori di costruzione del ca- 
valcavia dell’abitato di Monastir, comune 
di oltre 4.000 abitanti, in provincia di Ca- 
gliari, lungo la strada statale << Carlo Feli- 
ce )> a circa 20 chilometri dal capoluogo. 

I lavori del cavalcavia, appaltati nel 
1965 a fronte di un progetto di circa 500 
milioni di lire all’impresa CESTIP di To- 
rino, itniziarono male e dopo molteplici 
difficoltà, nel 1968, tra 1’ANAS e l’impresa 
si concordò la rescissione del contratto di 

Oggi, a dieci anni di distanza, l’unica 
traccia di quei lavori sono alcuni basa- 
menti di calcestruzzo. 

Stante la gravissima situazione di pe- 
ricolo nella quale si svolge il traffico lun- 
go la perimetrazione urbana, che è inte- 
ressata, proprio in quel tratto, dallo inne- 
sto della strada provinciale per il comune 
di Senorbi e più a nord, dalla strada sta- 
tale Centrale Sarsa 128, l’interrogante chie- 
de di conoscere: 

se il Minist’ero dei lavori pubblici e 
I’ANAS hanno posto la soluzione del pro- 
blema con l’urgenza del caso, inserendo i 
lavori fra quelli da realizzare con i pro- 
grammi di finanziamento; 

appalto. 
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se, nel caso augurabile di rifinanzia- 
mento dell’opera, verrà completmato il ca- 
valcavia la suo tempo iniziato o se preve- 
dibilmente ne verrà realizzato ulno ex novo 
che tenga conto d&e nuove esigenze del 
traffico e della mutata situazione urbani- 
stica di un centro abitato in continua 
espansione. (4-06779) 

PRETI. - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
conoscere se non ritenga opportuno pren- 
dere provvedimenti in merito alla situa- 
zione venutasi a creare in seguito al fatto 
che 24 miliardi della legge n. 1101 per 
le zone tessili, assegnati alla manifattura 
lane Gaetano Marzotto e Figli di Valda- 
gno, sono stati bloccati a causa della chiu- 
sura da parte del gruppo Marzotto dei 
due stabilimenti di Gres e Mezzacorona 
in provincia di Trento. 

Tutto questo reca più che altro un 
danno enorme alle aziende artigianali e 
alle piccole industrie che gravitano attor- 
no a quel grosso complesso. (4-06780) 

QUERCI. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se è a conoscenza di quan- 
to risulta all’interrogante, che all’officina 
impianti elettrici (Stazione Termini) del 
Compartimento delle ferrovie dello Stato 
di Roma, a fronte di lavori di smontag- 
gio, montaggio e trasporto di motori di 
trazione di ascensori e montacarichi dal- 
la sala macchine al magazzino e vicever- 
sa - che sarebbero effettuatl da dipen- 
denti delle ferrovie dello Stato - verreb- 
bero invece emessi mandati di pagamen- 
to a 5avore di ditte appaltatrici: tra le 
altre la ditta Manet Riva Giuseppe total- 
mente estranee ai lavori afferent.i di man- 
dati di pagamento. . 
. L’interrogante chiede che venga svol- 
.ta una attenta indagine e rimane in at- 
tesa di conoscere quali provvedimenti il 
Ministro intenda prendere a tale pro- 
p os,i t o. (4-0678 1) 

SCALIA. - Ai Ministri della difesa e 
del tesoro. - Per conoscere le ragioni in 
base alle quali viene operata una tratte- 

nuta del 10 per cento sulla indennità ope- 
rativa agli ufficiali e sottufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo. 

Come è noto la misura base dell’in- 
denntità operativa è fissata dalla tabella 1 
allegata alla legge 5 maggio 1976, n. 187, 
articolo 1 primo comma pubblicata sul- 
la Gazzetta Ufficiale n. 112 del 10 mag- 
gio 1976. 

L’articolo 2 della predetta legge preve- 
de che agli ufficiali e sottufficiali delle tre 
Forze armate in servizio presso i Coman- 
di, gli Enti, i reparti e le unità di cam- 
pagna, tale misura è elevata a,l 125 per 
cento. Per il personale celibe o vedovo, 
senza canico di famiglia, la misura base 
è però ridotta del 10 per cento. 

L’interrogante chiede di conoscere per 
quali motivi venga operata una tale discri- 
minazione nei confronti del personale ce- 
libe o vedovo, e se i Ministri non riten- 
gano di fare cessare tale stato di cose, 
anche per evitare legittime contestazioni 
di carattere giuridico e costituzionale, con 
~ferimento al princìpio dell’assoluta pa- 
rità di tutti i cittadini. (4-06782) 

BONIFAZI, LODI FAUSTINI FUSTINI 
ADRIANA, TRIVA E BELARDI MERLO 
ERIASE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - Per conoscere - 

premesso che con suo decreto del 
23 dicembre 1978, pubblicato sulla Gaz- 
zetta ufficiale del 29 dello stesso mese ha 
incluso la <( Società di esecutori di Pie Di- 
sposizioni )) di Siena nell’elenco n. 14 fra 
le IPAB da non trasferire ai comuni; 

considerato che tale società, mentre 
amministra un grande ospedale psichiatri- 
co e ingenti patrimoni immobiliari, agri- 
coli, azionari, gestisce una sola scuola ma- 
terna; e che, di conseguenza, non esisto- 
no in alcun modo per essa le condizioni 
previste dal sesto comma dell’articolo 25 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 24 luglio 1977, n. 616, in quanto te 
sue attività non rivestono precipuo carat- 
tere educativo religioso - 

sulla base di quali considerazioni, 
dati di fatto e procedure l’apposita com- 
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missione nazionale ha avanzato la propo- 
sta di esclusione dal trasferimento; 

e per sapere se non intenda revoca- 
re il decreto ricordato o adottare altro 
provvedimento che consenta di cancellare 
una decisione totalmente contraria alla 
norma di legge. (4-06783) 

FRANCHI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere, in ordine a precedente 
interrogazione (4-05970) di cui alla rispo- 
sta in data 5 dicembre 1978, protocollo 
2341 : 

la localith e il giorno in cui awenne 
l’incidente citato dal Ministro della dife- 
sa e le modalith del disastro; 

i nomi dei, due ufficiali e dei due 
sottufficiali periti nell’incidente; 

se fu data notizia alla stampa e, in 
caso positivo, quale fu la versione ufficiale 
dell’accaduto; 

le conclusioni cui è pervenuta la 
Commissione di inchiesta e se alla stessa 
pervenne memoria dell’ufficio informa- 
zioni. (4-06784) 

FRANCHI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri e ai Ministri delle finan- 
ze e del tesoro. - Per conoscere l’am- 
montare delle pensioni liquidate nomina- 
tivamente agli ex membri del Governo e 
a quelli in carica dipendenti dello Stato 
(ministri e sottosegretari) in ordine allo 
articolo 2 della legge 8 aprile 1952, n. 212. 

L’interrogante chiede di conoscere, no- 
me per nome, la posizione dell’ex mem- 
bro, o membro del Governo in carica, 
comprensiva del servizio reso, sia in qua- 
lith di ministro o sottosegretario, sia co- 
me dipendente dello Stato e di Enti pub- 
blici. (4-06785) 

FRANCHI. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e dei trasporti. - 
Rer conoscere i motivi per i quali al co- 
mandante Mario Sambri di Torino, dipen- 
dente di Azienda di navigazione aerea, 
m è stata concessa ancora la pensione 

(fascicolo n. 13/3168.NA. Direzione gene- 
rale Istituto previdenza sociale, fondo spe- 
ci’ale personale volo). (4-06786) 

FRANCHI. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell’agricoltura e foreste, del la- 
voro e previdenza sociale e dell’interno. - 
Per conoscere: 

come sia stata risolta la vertenza fra 
la VI Sezione del Consiglio di Stato e il 
TAR di Firenze, per cLli il Consiglio di 
Stato, in merito la1 ricorso n. 706/74 pro- 
posto da De Rensis Michelangelo di Pisa 
contro il Consorzio di bonifica dei fiumi 
e fossi di Pisa per il riconoscimento alla 
pensione vitalizia, ha dichiarato la propria 
incompetenza rimandando ogni decisione 
all’autorità amministrativa e questa (TAR 
della Toscana), a sua volta, respingendo 
le argomentazioni del Consiglio di Stato, 
ha rimandato allo stesso la pratica; 

a quale decisione sia pervenuta la 
Pretura di ,,Pisa in merito alla citazione 
che, in data 14 gennaio 1978, 10 stesso 
De Renisis Michelangelo ha presentato pcr- 
ché l’ufficio fiumi e fossi di Pisa gli cor- 
risponda il trattamento di quiescenza. 

(4-06787) 

QUARANTA. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - Per conoscere - premesso che 
il titolare dell’Ufficio imposte dirette di 
Sala Cmsilina (Salano) è stlato assente 
per molti mesi causa una grave malattia - 
quali pnowedimienti intende prendere a 
carico del responsabile dell’ufficio che per 
tutto tale periodo non ha provveduto a di- 
sporre nessun accertam’ento fiscale. 

(4-06788) 

CATTANEI. - Ai Ministri dei traspor- 
t i  e dei lavori pubblici. - Per sapere 
quali urgenti, ma anche definitive, inizia- 
tive si intendano intraprendere ad evitare 
che in occasione delle ricorrenti, mareggia- 
te, l,a linea ferrov,iaria nel tratto tra Chia- 
vari e Sestri Levante (provincia di Geno- 
va) ed ia particolare a Lavagna, sia erosa 
dal mare, con conseguente interruzione del 
traffico. 
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La situazione si, trascina e si deteriora 
ormai da anni, senza che nessuna efgicace 
opera sia stata realizzata. 

Si chiede altresì di voler accertare, una 
volta per tutte, se il prob1,ema è stato ag- 
gravato d,alla costruzione del porto turi- 
stico di Lavagna ed in caso af,fermativo, 
a chi debbono esser attribuite le relative 
responsabilità e quali conseguenti prowe- 
dimenti si intendano adottare. (4-06789) 

CATTANEI. - Al Ministro dei lavori 
pubblki. - Per sapere quali concreti ed 
urgenti interventi I’ANAS abbia deliberato 
(ed in caso negativo, quali intenda decide- 
re) per render funzionale il traforo di 
Velva, in corso di realizzazione, sulla stra- 
da statale che collega Casarza Ligure (Ge- 
nova) con l’alta Va1 di Vara (La Spezia). 

I1 traforo che ha comportato una rile- 
vante spesa, rischia di non assolvere alla 
sua funzione, se contemporaneamente non 
sarà ammodernato il tracciato della stra- 
da da Casarza Ligure all’ingresso del tra. 
foro medesimo e quello dallo sbocco a Va- 
rese Ligure. (4-06790) 

CATTANEI. - AI Ministro delle par- 
tecipazioni statali. - Per conoscere a 
quale stadio si trovino le trattative con 
I’ANAS per la liberalizzazione del pedag- 
gio del traloro Bargagli - Ferriere in pro- 
vincia di Genova, traforo costruito e ge- 
stito da una società facente capo alla So- 
cietà Autostrade. 

Secondo gli impegni più volte assun- 
ti dal Ministero dei lavori pubblici, la 
retrooessione della citata arteria all’Anas 
avrebbe dovuto realizzarsi mesi e mesi fa. 

Le ricorrenti notizie pubblicate da quo- 
tidiani di informazioni, sulla prossima 
(( liberalizzazione n, senza che ad esso sia- 
no seguiti provvedimenti concreti: le no- 
tizie, sempre di organi di stampa, secon- 
do cui ciò dipenderebbe da resistenze del- 
l’impresa a partecipazione statale, alimen- 
tano ogni giorno di più sfiducia e dan- 
nose delusioni. (4-0679 1) 

CATTANEI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere se è a conoscenza 
dello stato precario ed ormai intollerabile 
della strada statale n. 586 che collega 
Chiavari (Genova) con la Va1 d’Aveto e 
quindi attraverso il passo del Tomarlo con 
la provincia di Piacenza. Da anni, da quan- 
do cioè l’arteria da provinciale è stata 
classificata statale, nessun intervento né 
di ordinaria né  di straordinaria ammini- 
strazione per la rettifica di curve e di 
ammodernamento del tracciato attuale 
(che risale quasi ad un secolo fa) è sta- 
to realizzato, cosicché è diventata una 
impresa ardila raggiungere dalla Riviera 
di Levante le popolose località della Va1 
d’Aveto. 

Si chiede altresì se non si ritenga op- 
portuno e necessario progettare e realiz- 
zare un nuovo e più moderno tracciato 
rispetto a quello esistente. (4-06792) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri delle f i -  
nanze, dei trasporti e delle poste e tele- 
comunicazioni. - Per sapere se sia il caso, 
allo scopo di facilitare il lavoro ai vettori 
(autotrasportatori, conducen.ti, corrieri ec- 
cetera) di prontamente chiarire che nei ca- 
si in cui l’oggetto vettoriato sia una let- 
tera privata ovvero un plico di poco con- 
to contenenti documenti di uso privato, 
è sufficiente che, in luogo della bolletta di 
accompagnamento, venga a cura del vet- 
tore sovrastampato, anche mediante tim- 
bro, sull,a busta o sull’involucro la se- 
guente dicitura: Esente da bolletta di ac-’ 
compagnamento perché trattasi di lettera 
o di plico ad uso privato su dichiarazio- 
ne del mittente. (4-06793) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - Per sa- 
pere se sia il caso di prevedere per la 
corrispondenza espresso, di cui viene ri- 
chiesta la consegna al destinatario entro 
dodici ore dall’impostazione per le locali- 
tà fuori provincia ed entro sei ore per le 
looalità comprese nello stesso capoluogo 
di provincia o nello stesso comune, una 
nuova tariffa (c superespresso )), con l’im- 
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pegno da parte dell’amministrazion,e delle 
poste che il servizio richiesto venga di- 
simpegnato nei termini di tempo suindi- 
cati. (4-06794) 

PAVONE. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e del tesoro. - Per sa- 
pere se ritengano utile e moralmente do- 
veroso, nel quadro dei provvedimenti in 
corso per il risanamento delle gestioni del- 
I’INPS e la modifica di corrispondenti nor- 
me, riesaminare anche la materia della 
mutualità pensioni per le casalinghe di 
cui alla legge 5 marzo 1963, n. 389 ed al 
regolamento di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 25 aprile 1964, 
n. 665, nel senso di aggiornarne le fina- 
lità e renderne effettivi i contenuti, sia 
attraverso l’onesta rivalutazione dei con- 
tributi sia attraverso il ; deciso riconosci- 
mento del suo carattere’sociale, a cui la 
collettività non può disinteressarsi, al fine 
di creare per questa via una alternativa 
alla pensione sociale più corrispondente 
alla dignità del lavoro casalingo e meno 
onerosa per l’erario. 

Ciò in considerazione dell’elevato ap- 
porto anche economico che l’attività della 
donna dedita ai lavori domestici arreca 
alla collettività stessa sotto forma di rile- 
vante risparmio di spesa pubblica nei set- 
tori della scuola, socio-assistenziale e sa- 
nitari; per non parlare del mancato ag- 
gravi0 della spesa medesima naturalmente 
derivante dalla presenza della donna nelle 
attività lavorative esterne, in relazione al- 
le legittime ‘assenze retribuite connesse 
con le vicende della maternità. (4-06795) 

CALABRO. - Ai Ministri delle poste c 
telecomunicazioni e del turismo e spetta- 
colo. - Per conoscere: 

come mai il film Prova d’orchestra 
prodotto dalla rete 1 della RAI-TV italia- 
na da oltre tre mesi è bloccato, mentre 
ne è consent;ita la visione soltanto a cir- 
coli o gruppi di gradimento della RAI-TV, 
con esclusione di tutti gli altri cittadini 
italiani; 

se ritengano di intervenire per solle- 
citare la distribuzione del film onde impe- 
dire ogni speculazione politica ed econo- 
mica ed inoltre per evitare che, in conse- 
guenza di altri rinvii, il film perda la sua 
attualità dato il rapporto che ha con il 
contesto politico generale. (4-06796) 

CALABRO. - Ai Ministri dell’interno 
e dei lavori pubblici. - Per conoscere, 
nell’imminenza dell’attuazione per le auto 
della polizia del nuovo sistema acustico 
d’allarme bitonale, se si ritenga di esten- 
derlo a tutti i servizi di polizia (carabi- 
nieri, finanza, guardia forestale) o antincen- 
di (vigili del fuoco) nonché di autoambu- 
lanze, onde evitare confusione e perples- 
sità a pedoni, motociclisti e automobilisti 
nella già congestionata circolazione stra- 
dale; 

se sia il caso di meglio disciplinare 
l’uso dei dispositivi acustici di allarme di 
tutti i mezzi (( civetta )) in dotazione delle 
diverse forze di polizia, poiché sembra 
che tale uso non sia previsto dall’artico- 
lo 578 del regolamento di esecuzione del 
testo unico delle norme di circolazione 
stradale (15 giugno 1959, n. 393) tuttora 
in vigore; 

come viene tutelato il cittadino, pe- 
done o automotociclista, in caso di inci- 
dente o sinistro dovuto a dette auto ci- 
vetta le quali, non avendo alcun ricono- 
scimento visibile che sono macchine della 
polizia, possono anche non essere ritenute 
tali o addirittura ritenute di uso illecito. 
In particolare, si tratta di sapere se il 
cittadino è obbligato a rispettare i segna- 
li acustici di allarme di tali mezzi di po- 
lizia camuffati. (4-06797) 

CALABRO. - Al Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - Per conoscere come mai 
nella città e nella provincia di Roma non 
si è dato corso da parte di molti presidi 
delle scuole a1,l’insegnamento di un’ora alla 
settimana dell’educazione alimentare, per 
la cui materia sotto l’egida del Ministero 
della pubblica istruzione sono stati tenuti 
dei corsi dalla professoressa Anna Maria 



Atti Parlamentari - 26331 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1979 

Paolucci, incaricata stabilizzata di scienze 
della dimentazione all’università di Roma. 
Tale insegnamento risulta essere stato pre- 
disposto obbligatori,amente dal Ministero. 

Per conoscere altresì l’elenco degli isti- 
tuti che non hanno adempiuto a tale di- 
sposizione, divisi per ordine e grado. 

(4-06798) 

CALABRO. - Ai Ministri dell’interno, 
ucL L u r i 3 r r i u  e speiiacoio e delle finanze. 
- Per conoscere: 
1 - 1  r.....’ 

perché le autorità di pubblica sicu- 
rezza - in particolare quelle di Roma - 
non fanno ri’spettare l’articolo 3 della leg- 
ge 16 giugno 1939, n. 1111 che vieta agli 
affittacamere di fornire alloggio per un 
periodo inferitore ai sette giorni; 

come avvengono i controlli da parte 
degli organi di pubblica sicurezza in ordi- 
ne a tale articolo 3 della legge, controlli 
che risulta non vengano ormai più effet- 
tuati (almeno a Roma) e che invece do- 
vrebbero effettuarsi e tra l’altro abbastan- 
za facilmente .riscontrando il foglio o il 
registro d.elle presenze dei clienti, dove 
deve appunto essere segnato il nominati- 
vo di ogni persona alloggiata con la data 
di arrivo e di partenza. Tra la data di 
arrivo e di partenza vi dovrebbe essere 
sempre un arco di tempo di giorni sette, 
come minimo; 

perché l’articolo 5 della sopracitata 
legge e relativo alla categoria degli affit- 
tacamere non viene rispettato, specialmen- 
te a Roma. In particolare non viene an- 
,notata la categoria sul documento di pre- 
sa d’atto della autorità di pubblica sicu- 
rezza. A tal’e proposito perché non viene 
data disposizione agli enti provinciali del 
turismo, con apposita circolare ministeria- 
le concertata tra i tre Ministeri a margi- 
ne indicati, di obbligare gli affittacamere 
ad esporre in modo ben visibi,le la cate- 
goria assegnata e i prezzi s,egnaIati allo 
Ente provinciale turismo e per periodi set- 
timanali, quindicinali e mensili, esclusi na- 
turalmente quelli giornalieri perché vieta- 
ti dalla legge n.. 1111.  

L’interrogante chiede altresì di sapere: 
perché l’articolo 6 (e parte del 7) 

della legge n. 11 11, inerenti all’assegnazio- 
ne della categoria, non vengono dagli Enti 
provinciali turismo rispettati con maggio- 
re scrupolosità. Infatti da più parti si la- 
menta che gli Enti provinciali turismo si 
limitano a prendere atto della categoria 
indicata dall’affittacamere, senza fare una 
verifica di controllo se tale categoria ri- 
sponde ai requisiti di idoneità delle tre 
categorie previste dalla legge. Non solo, 
ma il controllo .non viene mai esercitato 
annualmente, quando cioè l’affittacamere 
riconferma categoria e prezzi; 

perché gli enti provinciali turismo 
non rispettano l’articolo 8 della legge già 
citata e cioè non comunicano agli affitta- 
camere la conferma della categoria me- 
diante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento; 

in particolare, cosa intenda attuare 
il Ministero delle finanze per il controllo 
dell’IVA e dell’IRPEF per gli affittacame- 
re i cui introiti sfuggono facilmente agli 
accertamenti fiscali in quanto non vinco- 
lati da tariffe stabilite. (4-06799) 

FORTUNATO E GIURA LONGO. - AZ 
Mitiistro dei lavori pubblici. - Per cono- 
scere - alla luce’ dei gravi incidenti verifi- 
catisi sulla superstrada sinnica in provin- 
cia di Potenza (ultimo in ordine di tempo 
quello dell’ll gennaio 1979 nel quale han- 
no perso la vita i coniugi Capuano e so- 
no rimaste ferite altre 3 persone), inciden- 
ti dovuti in gran parte a cedimenti della 
sede stradale, a crolli o ad altri inconve- 
n?enti presenti -: 

se esistano responsabilità di progetta- 
zione o di esecuzione dell’opera; 

perché a distanza di appena un anno 
dal collaudo e dall’entrata in funzione la 
strada presenta diversi cedimenti sia sul- 
la sede sia nelle opere di protezione; 

se e come il Ministro intenda appro- 
fondire il problema; 

quali rimedi si propongano per ren- 
dere viabile e sicura l’unica arteria a scor- 
rimento veloce che unisce diverse zone in- 
terne della Basilicata; 
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se i soccorsi siano stati tempestivi e 
adeguati come l’ultimo incidente richiede- 
va; a che conclusione sono giunte le in- 
dagini della magistratura; 

più in generale, quale politica di di- 
fesa dei territori bagnati dal Sinni e dal 
Frida esista o si voglia mettere in atto. 

(4-06800) 

MATTEOTTI. - Al Ministro delle fi-  
nanze. - Per sapere se corrisponda a ve- 
rità il fatto che l’azienda autonoma dei 
monopoli di Stato dispone di una rete di 
distribuzione cosiddetta primaria organiz- 
zata in magazzini di vendlita che vengono 
appaltati con una meticolosa analisi dei 
costi; 

che l’azienda ha trovato a suo tem- 
po conveniente trasformare in magazzini 
di vendita anche i propri uffici di vendita 
per vantaggi economici obiettivamente ri- 
scontrati; 

che il costo attuale di questo servizio 
raggiunge a stento 1’1 per cento del totale 
delle vendite; 

che quanti gestiscono i magazzini 
vendita hanno al loro attivo quasi cento 
anni di lavoro all’azienda; 

che i gestori sono vincolati da un 
capitolato d’oneri in base alla legge 22 di- 
cembre 1957, n. 1293 e svolgono il loro 
liavoro completamente alle dipendenze del- 
l’azienda, la quale esercita su di loro la 
direzione e il controllo coi suoi ispettori 
compartimentali; 

che i gestori, a differenza dei dipen- 
denti diretti legati ad un rigido orario, so- 
no disponibili in qualsiasi momento, com- 
presi i giorni festivi, per cui il servizio ri- 
sulta espletato a tempo continuo. 

In base all’articdo 20 del capitolato 
d’appdto, articolo 23, articolo 43 e seguito 
l’interrogante chiede per quali motivi nel- 
lo studio sulla ristrutturazione dell’azienda 
si pone in discussione ‘la rete di distribu- 
zione primaria; perché si programmano 
nuovi servizi, quali la consegna a domi- 
cilio dei generi alle rivendite senza con- 
siderare di usufruire unicamente della rete 
di distribuzione che si ha disponibile. 

(4-06801) 

PAZZAGLIA. - Ai Ministri del lavoro 
e previdenza sociale e dell’interno. - Per 
sapere se siano a conoscenza: 

che il Comitato provinciale ddl’INPS 
di Nuoro in base alla obiettiva s!ituazio- 
ne di fatto determinata dalla conforma- 
lrione orografica della provincia che im- 
pedisce il regolare accesso al comune ca- 
poluogo data la constatata difficoltà dei 
collegamenti, specie per gli abitanti della 
zona di Lanusei, aveva pi-esentato alla ap- 
posita commissione consiliare per il pia- 
no di decentramento della provincia di 
Nuoro un adeguato studio per la crea- 
zione di sedi periferiche dell’istituto; 

che questo studio per il decentramen- 
to ,dei servizi previdenziali, di cui la rea- 
lizzazione della sede zonale di Lanusei ap- 
pariva suffragata dalla essenziale ed im- 
procras tinabile esigenza delle popolazioni 
interessate, ha avuto il parere negativo 
dalla apposita commissione consiliare per 
il piano di decentramento della provincia 
di Nuoro. 

Si chiede, quindi, di conoscere quali 
siano state le motivazioni addotte dalla 
predetta commissione consililare e se si ri- 
tenga di dover intervenire al fine di otte- 
nere la revisione d d  parere negativo 
espresso che viene a ledere, soprattutto, 
gli interessi delle popolazioni non agevo- 
landole nei contatti con i servizi dell’isti- 
tuto che, attraverso la capillarità di sedi 
decentrate, meglio e con maggiore rapidi- 
tà ed efficienza potrebbe rispondere alle 
esigenze dei suoi assistiti. (4-06802) 

FRANCHI. - Ai Ministri della difesa 
e dei trasporti. - Per conoscere - pre- 
messo: 

che da diversi mesi è stato installa- 
to presso l’aeroporto di Tessera (Venezia) 
un moderno radar di avvicinamento, in 
sostituzione del meno efficiente appara- 
to GCA; 

che detto radar, nonostante le attese 
e le esigenze del traffico aereo, non è an- 
cora entrato in funzione, mentre il GCA 
è stato soppresso -: 
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se risponde a verità che il mancato 
funzionamento del radar sia dovuto a di- 
vergenze sorte tra l’aeronautica militare e 
la società che gestisce l’aeroporto, in or- 
dine al completamento dell’impianto (sem- 
bra si tratti della posa di un semplice 
cavo di collegamento); 

quali provvedimenti intenda adottare 
il Governo al fine di rimuovere gli osta- 
coli e provvedere alla immediata messa 
in esercizio del radar, mezzo quanto mai 
necessario, soprattutto nei periodi di neb- 
bia, per faciiitare i‘opera dei controllori 
di torre e garantire la sicurezza dei voli. 

(4-06803) 

MORINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere 
se si può ritenere equo e legittimo l’atteg- 
giamento dell’INPS nei confronti del si- 
gnor Remo Rustichelli, collocato in pensio- 
ne ai sensi della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, con decorrenza dal 1” ottobre 1978, 
quale bidello in servizio presso la scuola 
media statale ((Alberto Pio )) di Carpi. 

Non avendo il Rustichelli maturato la 
anzianità minima per il diritto a pensione 
direttamente dal Ministero della pubblica 
istruzione, per lo stesso si deve procede- 
re da parte dell’INPS alla costituzione del- 
la posizione assicurativa. 

All’uopo infatti il provveditorato agli 
studi di Modena in data 14 dicembre 1978 
ha trasmesso all’INPS di Modena, reparto 
contributi, il prescritto modello L. 322. A. 

A parere dell’interrogante l’applicazione 
al caso sopradetto, trattandosi di un di- 
pendente pubblico senza ombra di dubbio, 
della deliberazione adottata dal consiglio 
d’amministrazione INPS nella seduta del 
1” dicembre 1978 a seguito della sentenza 
Corte di cassazione n. 424 del 21 settem- 
bre 1978 5 senz’altro grossolana ed ecces- 
siva. (4-06804) 

BOZZI. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere le ragioni che hanno impe- 
dito all’Italia di dare puntuale attuazione 
(entro il 1” gennaio 1979) alla sesta diret- 
tiva CEE in tema di IVA. 

L’interrogante fa presente che tale col- 
pevole comportamento può condurre al de- 
ferimento dell’Italia alla Corte del Lussem- 
burgo e trarre seco un costo per il nostro 
paese di oltre 150 miliardi anche a titolo 
di multa. 

L’interrogante chiede di conoscere se 
l’Italia potrà adempiere entro breve ter- 
mine detto dovere comunitario evitando 
le conseguenze prospettate. (4-06805) 

BAGHINO. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere se è a conoscenza degli in- 
terventi intimidatori compiuti da hnzio- 
nari della questura di Novar,a, i quali han- 
no avvicinato i familiari di ‘giovani sim- 
patizzanti o iscritti al Fronte della Gio- 
ventù, esortandoli, testuallmente, <( a non 
lasciare uscire di casa il f,iglio perché in 
peri’coIo di morte D, suscitando aIlarmismo 
ingiustificato, salvo che la questura di No- 
Para non ricorra a simili metodi valuta- 
bili come fdrma di intimidazione e di per- 
secuzione contro i giovani del1.a Destra no- 
varese, ritenendosi incapace di controllare 
la situazione locale. 

Pertanto, l’interrogante chiede di s8ape- 
re se intenda richiamare, i responsabili di 
questa iniziativa .al fatto che il loro pre- 
ciso dovere e compito è quello di garan- 
tire l’ordine pubblico e di tutelare il cit- 
tadino, e non già quello d’intimidire, al- 
larmare, di fatto, impedire ai giovani di 
esplet,are anche la loro attività politica. 

(4-06806) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro de& 
pubblica istrtrzione. - Per sapere se, con- 
siderato lo sviluppo strutturale della Libe- 
ra università abruzzese degli studi (( G. 
D’Annunzio D di Chieti e la rilevante ;un- 
zione socio-culturale che essa svolge in 
una vasta zona dell’Italia centrale, ritenga 
di dovere adeguare alle nuove esigenze del- 
l’ateneo il contributo erogato annualmente. 

(4-06807) 
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COSTAMAGNA. - AI Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere - a conoscenza di 
quanto rappresentato nella risposta del 
Ministro dei trasporti V.18.VII.464 del 3 
gennaio 1979, quanto esposto nell’interro- 
gazione a risposta scritta dell’interrogan- 
te n. 4-05857, e cioè che è infondata la 
argomentazione per cui il treno 647 non 
possa essere ricevuto alle ore 14,43 sul 
primo binario della stazione di Fossano 

’ (Cuneo), in quanto il relativo marciapie- 
de non è sufficientemente lungo - se in- 
tende esperire più accurate indagini in 
quanto risulta invece, che il marciapiede 
è sufficientemente lungo per accogliere 
sul primo binario l’espresso 647, sempre- 
ché l’arrivo del suddetto convoglio sia pre- 
senziato dal capo stazione di Fossano e 
la relativa manovra di arresto sia ben pi- 
lotata. (4-06808) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

c( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dlella difesa e di grazia e giu- 
stizia, per conosoere quali notizie e quali 
valutazioni siano in grado di forn,ire in 
relazione all’episodio oggetto del proces- 
so a carico del soldato Francesco Zam- 
pieni avianti al Tr,ibunale militare territo- 
iliale di Torino coIIc1iusos.i con la condan- 
na dell’imputato alla pena di un anno e 
quattro mesi di reclusione militare per 
rifiut,o .di obbedienza ed insubordinazione 
con ingiurie a superiore uEiciale. 

cc Gli ‘interroganti chiedono di conoscere 
se risponda a verità che il sud’detto mi- 
litiare si era rifiutato di appoggiare .il cibo 
sul plateau giustificandosi con il fatto che 
questo era sporco e r,ifiutandosi di con- 
stiderarlo pulito secondo la decisione al 
riguardo adottata dal tenente Rinaldi, 
esprim’endo altresì la sua riluttanza con 
una frase in dialetto bresciano che evo- 
cava l’incommestibilità degli escrementi, 
vitenuta da due ufficiali di altre regioni 
polem,icamente contrapposta a loro sup- 
poste abitudini al1 r,iguardo. 

cc Chiedono altresì di conoscere se non 
rite,ngano i Ministni interrogati che que- 
sto ennesimo epi’sodio suggerisce ulteriori 
elementi di me,ditazioee in ordine alla 
necessità di provved,ere realmlente alla ri- 
forma dei codici e della giustizia mili- 
tare. 

(3-03390) cc PANNELLA, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA, MELLINI D. 

cc I sottoscritt,i chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei miniistri e 
il Ministro dei beni cuhra l i  ed ambien- 
tali, per conoscere i motivi per i quali 
il Ministero dei beni culturali ed ambien- 
tali, cui la leegge 8 agosto 1977, n. 546, 
impone di provvedere, con programmi or- 
ganici di intervento, all,e spese per .il ri- 
pristino ed il restauro del patrimonio 
monumentale, archeologico, storico, arti- 
sbico, librario ed archivistico nelle zone 

terremotate del Friuli-Venezia Giulia, non- 
ché ad ogni occorrenza connessa agli in- 
terventi nelle predette zone, abbia utiliz- 
zato finora soltanto 5 miliardi sui 40 
iscritti nello stato di previsione di spesa 
dei1 Ministero stesso per gli esercizi finan- 
ziari 1977 e 1978. 

(c Gli interroganti chiedono di sapere 
se sussistano inadempienze da parte del- 
la Sovrintendenza di Trieste - che as- 
solve i propri compiti istituzionali con 
un numero irrisorio di tecnici, mentre ab- 
bisognerebbe di un centinaio di dipen- 
denti, organico già previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 805 del 
1975 e dall’articolo 15 dellla legge citata - 
o da parte degli organi ministeriali cen- 
trali. 

(c Glii interroganti, inoltre, mentre non 
possono non osservare che la causa prin- 
cipale dei ritardi nella ricostruzione di 
tutta la città di Venzone, ancora coperta 
di macerile, e dei centri storici degli altri 
paesi terremotati, è imputabile alla gra- 
vissima carenza di personale tecnico, chie- 
dono di conoscere i motivi per i quali, 
finora, il Governo abbia omesso di pre- 
sentare al Panlamento le relazioni seme- 
stralji sullo status della ricostruzione del 
Friuli, disattendendo il preciso dettato del- 
l’articolo 35 della legge n. 546 del 1977. 

(3-03391) <( SCOVACRICCHI, SANTUZ N. 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presid,ente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro degli affari esteri, per cono- 
soere quali concret,i provvedimenti il Go- 
verno ha preso o intende prendere, inter- 
pretando la profonda solidarieth del po- 
polo italiano, a favore delle migliaia di 
vietnamiti, costretti a fuggire dalla loro 
patoia, che vivono nuove tragiche ore nel- 
l’attesa ,di asistenza e di ospitalità da 
parte dei popoli liberi. 

(3-03392) c( SQUERI >>. 

cc I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Mhistri dell’interno, della difesa e di gra- 
zia e giustizia, per sapere quanto è stato 
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accertato dagli organi responsabili in re- 
lazione all’episodio accaduto a Badalucco 
(Genova) in cui Giancarlo Rebaudo, allon- 
tanatosi illegalmente dal soggiorno obbli- 
gato, è stato ucciso da un sottufficiale del- 
l’Arma ‘dei carabinieri con un colpo di pi- 
stola alla testa. In particolare gli inter- 
roganti chiedono di sapere se il Rebau- 
do fosse armato. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di 
coiioscere la dinamica dei fatti che hanno 
portato al ferimento a Roma del giovane 
Alberto di Cori da parte di un carabinie- 
re che lo aveva sorpreso a dipingere 
scritte nei pressi dell’abitazione del Pre- 
sidente del Consiglio Giulio Andreotti. 

<( In relazione ai fatti soprammenzio- 
nati gli interroganti chiedono di sapere se 
i ministri ritengano legittimo l’uso delle 
armi per fermare malviventi o per impe- 
dire la scrittura sui muri cittadini e se 
tali indicazioni siano state in qualche 
modo impartite alle forze dell’ordine. 

(3-03393) (( DE CATALDO, GALLI MARIA LUI- 
SA, MELLINI, PANNELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale 
e del tesoro, per sapere se siano a cono- 
scenza che su alcuni giornali (vedere Rivo- 
luzione burocratica del novembre 1978, 
n. 11 e il settimanale Oggi del 9 dicem- 
bre 1978, n. 49) è lstato messo in rilievo 
che l’ENPAS, pur essendo stato condanna- 
to dalla Corte suprema di cassazione (sen- 
tenza n. 4127 del 2 giugno 1978) per non 
aver computato nella liquidazione la tre- 
dicesima mensilità, awalendosi del cavillo 
giuridico che la sentenza fa testo soltanto 
nei confronti dei ricorrenti, pretende che 
tutti i suoi innumerevoli amministrati gli 
facciano causa singolarmente per poter 
concedere ciò che a loro compete per di- 
ritto; 

per sapere pure se è vero che I’EN- 
PAS avrebbe giustificato il suo ”immora- 
le”  comportamento a causa di una richie- 
sta e non mai ottenuta autorizzazione da 
parte dei Ministri tutelanti del lavoro e 
del tesoro; 

per chiedere, dato che nella nostra 
Italia non è stato ancora nominato il ” di- 
fensore civico” per i cittadini posti in 
balia di uno Stato inadempiente e di enti 
lasciati a disporre a loro arbitrio, se non 
ritenga il Governo far concedere a tutti 
indistintamente gli aventi ” diritto ”, sen- 
za fare impiantare loro causa e sostenere 
spese per fare valere i propri legittimi di- 
ritti, al fine di ottenere quanto già sancito 
dalla Corte suprema di Cassazione. 

(3-03394) <( COSTAMAGNA D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro del,le finanze, per sapere in che 
modo si intenda provvedere (riapertura 
dei termini, sanatoria od altro) nei con- 
fronti dei numerosi contribuenti che per 
la nessuna conoscenza avuta dell’artico- 
lo 44 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 636, non pre- 
sentarono la ”istanza per fissazione di 
udienza” e si vedono ora respinti dalle 
Commissioni tributarie i loro ricorsi, pur 
tempestivamente proposti, contro gli ac- 
certamenti degli uffici finanziari, con la 
conseguente iscrizione a ruolo dei redditi 
accertati. L’aspetto più grave ed evidente è . 
quello che ad essere così gravemente col- 
piti sono stati i più modesti contribuenti, 
solitamente non assistiti da consulenti fi- 
scali o da commercialisti. 

(3-03395) <( COSTAMAGNA D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro, per sapere - dopo 
che il senatore Urbano Aletti si è dimesso 
dalla presidenza del Comitato direttivo 
degli agenti di cambio della Borsa di Mi- 
lano e da quella dell’unione dei comitati 
direttivi delle borse italiane per protesta- 
re contro la nomina di Bruno Pazzi a 
Commissario della Consob - se sia vero 
che il signor Pazzi è una persona di com- 
petenza professionale indiscutibile, pratica- 
mente conosciuto nel mondo degli affari, 
con una lunga e fortunata esperienza ma- 
nageriale (ha lavorato all’Eridania, se- 
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guendo la SIS di Asti, azienda poi anda- 
ta non in crisi), e se è vero che il Pazzi 
è vice presidente dell’AGIS, associazione 
italiana dello spettacolo, e gestore di un 
cinema-teatro a Roma; 

per sapere pure se è vero, quantu 
afferma la Gazzetta del Popolo di Torino, 
che all’indomani della sua nomina a com- 
missario della Consob, il signor Pazzi pa- 
re abbia spiegato di essere stato scelto 
” amico degli amici di Andreotti ”; 

per sapere infine se la nomina del 
sigiioi- iiasesada la volontà dei Go- 
verno di ” trascurare ” il mercato borsi- 
stico, con la nomina di un uomo, re del 
palcoscenico al principato della ” corbeil- 
le”,  supervisore e ”medico ”, come mem- 
bro della Consob, di quel grande malato 
che è la Borsa. 

(3-03396) C( COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere 
- dopo l’appello dei vescovi italiani di 
aprire le porte ai profughi del Vietnam 
e dopo che la Presidenza nazionale del- 
l’azione cattolica ha chiesto al Governo di 
aprire le frontiere a quanti chiedono ri- 
fugio - se il Governo italiano ritiene di 
spezzare l’indifferenza di quasi tutto il 
mondo verso il dramma di un popolo che 
ha conosciuto la ” democrazia popolare 
comunista ”; 

per chiedere al Governo di predi- 
sporre quanto necessario per ospitare i 
profughi vietnamiti, come atto di solida- 
rieth verso un popolo che ha lungamente 
e duramente sofferto; 

per sapere dove sono, oggi, cosa 
fanno, oggi, tutti coloro, partiti e sinda- 
cati, che negli anni scorsi furono infati- 
cabili e fanatici organizzatori delle marce 
della pace, di contestazione contro l’impe- 
rialismo americano in oriente e dove, 
oggi, sono tutti quei borghesi di ogni età, 
con i portafogli a destra, e la firma fa- 
cile sotto gli appelli degli intellettuali di 
sinistra e cosa intede fare, oggi, il Go- 
verno per sollecitare partiti e sindacati ad 

aprire le porte ai fratelli del Vietnam in- 
tendendo fare onore alla civiltà del no- 
stro paese. 

(3-03397) G COSTAMAGNA D. 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
e delle poste e telecomunicazioni, per sa- 
pere - dopo aver letto la lettera di un 
certo L. Learpa alla Stampa Sera di To- 
rino ”chi paga il bollo ? ”, il quale, du- 
rante una cena tra amici, ha avuto la 
rivelazione che era ”l’unico” a pagare il 
bollo della macchina, mentre gli altri si 
limitano a spedire a tempo debito un con- 
to corrente di poche centinaia di lire al- 
1’ACI e correggono la loro ricevuta per la 
somma giusta - se non intendano solle- 
citare la direzione dell’ACI affinché pre- 
tenda dai suoi impiegati di almeno segna- 
lare a chi di dovere i nominativi degli 
autori di tale imbroglio, anche se fossero 
troppi ed anche se costasse troppo fatica 
ed anche se qualcuno sostenesse che non 
è tecnicamente possibile; 

per sapere inoltre il loro pensiero 
sugli impiegati delle poste che ricevereb- 
bero questi conti correnti palesemente fa- 
sulli. 

(3-03398) C( COSTAMAGNA D. 

C( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei trasporti e ‘dei lavori pub- 
blici, per sapere se risponda a verità che 
il maggior numero di inci,denti e di morti 
sulle strade è l’effetto del decreto che il 
6 dicembre 1977 ha elevato i limiti di ve- 
locità dei velicoli industriali da 60 a 100 
e da 80 a 130 chilometri-orari secondo la 
portata, oltre o al di sotto delle 80 ton- 
nellate. Nei primi tre mesi di questo 
anno, infatti, gli incidenti sono aumentati 
del 9 per cento e i morti di ben il 12 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 1977. 

C( Per sapere se non intendano provve- 
dere con urgenza alla revisione di tali li- 
miti di velocità e di disporre che quelli 
nuovi siano rigorosamente ed effettiva- 
mente fatti osservare, come ha richiesto 
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l’Unione nazionale consumatori, in quanto 
non si può ulteriormente pretendere di 
far pagare alla collettività un altissimo 
tributo di sangue per tutelare gli interes- 
si del trasporto merci. 

(3-03399) <( COSTAMAGNA B. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - dopo che i sindacati autonomi 
dello SNALS hanno annunciato che faran- 
no ricorso alla Corte di giustizia di Bru- 
xelles per denunciare ” la violazione della 
Costituzione da parte del Presidente An- 
dreotti, se questi proseguirà nell’ostraci- 
smo nei nostri confronti ”, e prealnnun- 
ciato che dal 20 gennaio 1979 daranno vi- 
ta al blocco degli scrutini, astenendosi 
dal lavoro negli organi collegiali e pro- 
muovendo - assemblee permanenti nelle 
scuole - se non ritenga di riconoscere 
un potere contrattuale al sindacato auto- 
nomo, ricevendo i dirigenti di tale sinda- 
cato. 

(3-03400) <( COSTAMAGNA D. 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro della sanità, per sapere - in ri- 
ferimento al fatto che il Presidente della 
Repubbli’ca, pur avendo promulgato la leg- 
ge di riforma sanitaria, ha tuttavia preso 
l’iniziativa di richiamare l’attenzione del 
Governo sulla necessità di assicurare la 
tempestiva e adeguata copertura finanzia- 
ria - quanto costerà la riforma sanitaria, 
in quanto oggi come oggi la spesa sani- 
taria è un rebus per tutti: chi dice 10 
mila miliardi, chi 13 mila, e in realtà la 
vera spesa non la conosce nessuno; 

per sapere inoltre i risultati dell’in- 
dagine effettuata dal Ministero della sani- 
tà regione per regione. 

(3-0340 1) << COSTAMAGNA D. 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della difesa, per sapere - dopo 

che il Governo ha presentato un apposito 
di,segno di legge, che reca il numero 2467, 
che tuttavia non ha ancora iniziato il suo 
iter in Commissione alla Camera e che 
provvede alla rivalutazione parziale del- 
l’assegno per i cavalieri di Vittorio Vene- 
to da 60 mila a 100 mila lire annue a 
decorrere dal 1” novembre 1978 - se non 
ritiene il Governo di fare uno ”strappo 
alla regola” non avendo mai proceduto 
finora attraverso l’arma di un decreto- 
legge; ciò per evitare un pressante solle- 
cito per una rapida discussione e appro- 
vazione, vista la finalità di offrire un’ulti- 
ma testimonianza di solidarietà della na- 
zione a uomini che hanno compiuto un 
alto dovere per la comunità nazionale; 

per sapere infine se non ritenga il 
Governo, dato che i destinatari sono or- 
mai ridotti ad una minoranza esigua ( ” i  
ragazzi del 99” compiranno 80 anni que- 
sto anno) e nella stragrande maggioranza 
sono ormai ismpossibilitati di provvedere 
autonomamente a se stessi, di aumentare 
l’infimo assegno vitalizio annuo almeno 
alle 300.000 annue. 

(3-03402) << COSTAMAGNA D. 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - 

con riferimento alla lettera indiriz- 
zata dal Presidente della Repubblica al 
Presidente del Consiglio, pubblicata sul 
quotidiano la Repubblica del 27 dicem- 
bre 1978, avente per oggetto osservazioni 
in tema di conseguenze finanziarie per 
l’entrata in vigore della riforma sanitaria; 

premesso che tale pubblicazione si 
ritiene che contraddica a quelle norme di 
correttezza e riservatezza che debbono es- 
sere sempre rispettate ogni qualvolta il 
Capo dello Stato indirizza sue missive, 
quali che siano gli argomenti trattati, al 
Presidente del Consiglio, senza, per altro, 
che esse possano essere scambiate per 
,, messaggi ”; 

premesso ancora che, nel caso, non 
si ipotizza neanche lontanamente che ispi- 
ratore della pubblicazione possa essere 
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stato l'autore o il destinatario della lette- 
ra stessa - 

se è stato indivi'duato chi, con scar- 
so gusto, ha passato al quotidiano Za Re- 
pubblica la copia della lettera scritta dal 
Capo dello Stato e quali passi siano stati 
fatti per invitare il responsabile al dovere 
della riservatezza, trattandosi di materia 
- quale è lo scambio di lettere tra il Pre- 
sidente della Repubblica e il Capo del 
Governo - che non dovrebbe consentire 
il cosid'detto colpo giornalistico a sensa- 
Lione. 

(3-03403) <( SPONZIELLO >>. 

<< I sottoscritti chiedono di intierrogare 
itl Presid,ente del Consiglio dei ministri ed 
21 Mini'sitro di gnazi'a ,e giustiziia per cono- 
scere la valutazione del Governo di fronte 
alla decisione presa dal Consiglio superio- 
re della m<agis,tratura, che ha ~ o l d a m a t o  
anche per quest'amo la "cerimonia" del- 
la inaugurazione dell'anno giudiziario sul- 
la bafsle di canoni st,ereotipi ed anacrolni- 
stici. Anche per il 1979, difatti, il ritua- 
le prevede la rdazione del Procuratore ge- 
nerale, mentre non sono stati invitati né 
i Presidenti dei Gruppi parlamentari del- 
la Ccamera dei deputati e dal Senato, né 
i rappresentanti degli ordini Eoinmsi. 

<( Gli interroganti sottolineano la gravità 
di un complortamento siffatto in un mo- 
mento in cui i problemi della giustizia 
vengono di fatto ritenuti secondari, nono- 
sta,nt,e le conclamate aiTermazi,oai in con- 
tnario del Governo, tanto che ,lo- stanzia- 
mento di bilanci80 ha raggiunto quest'an- 
no il limite più basslo che si si,a mai avu- 
to nella storiia del nostro. Paese, clan lo 
0,76 per cento del bilancilo dello Stato, 
utilizzando per di più le somme assduta- 
mente insufficilenti in mlo'do inad,eguato e 
disorgsnico. 
(3-03404) <( DE CATALDO, GALLI MARIA LUI- 

SA, MELLINI >>. 

c< I sottoscritti chiedono di intlerrogare 
il Presidente del Consiglio dsei ministri ed 
il Ministro di grazia e giustizia per sapere 

se risponde a verità quanto denunciato in 
una risloluzione del Consiglio dell'ordine 
degli avvocati e pnocuratori di Roma con 
riferimento a1 mancato completamento 
della città giudizi,aria di Roma. 

<< In ,detta risoluzione si afferma che la 
amministrazi.one comunale di Roma wn- 
tinua ad ignonare, pler quanto di sua com- 
pebenza, la neces'sità e l'urgenza di rea- 
lizzare la oostruzione dal. quarto palazzo 
a piazzale Cbdio. 

<< Inoltre, pare che siano state formula- 
L\; I-"upaLF; ul I ~ ~ L ~ U L L U ~ U ~ U I X  di tutti 
gli uffici giudiziari di Roma nelle caser- 
me di viale Giulio Cesare, al fine di de- 
stinare gli uffici di piazzale Clodio a sede 
delil'Univ'ersità di Roma. 

G In caso affermativo, gli interroganti 
chiledano di conosi,ere quali iniziative in- 
tende lad,ottane il Gov,erno per ris'oilvere i 
più gnavi dicsagi che si aggiungerebbero a 
quelli già esistenti per i cittadi,ni romani 
oltre chme per gli operatori della giustizi'a. 
(3-03405) << DE CATALDO, MELLINI, GALLI 

+,,. -,.,,-,.-&- 2: 11 -:-&--**---<--:- 1 ,  

MARIA LUISA, PANNELLA D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro dell'interno per conoscere se 
risponde Q verità che n d a  notte tra il 
4 e il1 5 gennaio 1978, agenti della Que- 
stura di Roma, intervenuti in via Lamjar- 
mora, ove si stava perpetrando un furto, 
abbiano fatto uso delle armi, in circo- 
stanze cbe tale uso non legittimavano, 
provocando la morte di uno Bei due au- 
tori del reato, tale Bennardo Nicolino. 

<( Chiedono, di oonseguenza, gli inter- 
roganti di saperre sino a quando si intende 
proseguire in m a  politica di mdine pub- 
bli'co, che pasea dall'insufficiente addestra- 
mento del personale ad una interpreta- 
zione delle vigenti disposizioni di legge, 
da parte di funzion'ari ed agenti, che cau- 
sa tragichie morti ed un divario, fra -bre- 
ve incolmabile, tra istituzioni e cittadini, 
che, dello Stato, vedano ogni giorno di 
più il volto violento e sopraffattore. 

(3-03406) <( DE CATALDO, GALLI MARIA LUI- 

- - 

SA, MELLINI, PANNELLA >>. 
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<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’interno, della difesa, del te- 
soro e del bilancio e programmazione eco- 
nomica per sapere se risponde a verità la 
notizia pubblicata da I2 Messaggero del 5 
gennaio 1979 circa l’acquisto da parte del 
Ministero dell’interno e del comando gene- 
rale dell’arma dei carabinieri di quattro 
elicotteri Agusta 109 A con arredamento 
cosiddetto ” vip ”, che dovrebbero servire 
per il trasporto di personalità politiche. 

<< Gli interroganti chiedono di conosce- 
re, se la notizia risultasse confermata, chi 
ha disposto l’acquisto di tali veivoli che 
costerebbero al contribuente circa quattro 
miliardi e che rappresenterebbero una 
scandalosa contraddizione con le proclama- 
te volontà di riduzione della spesa pubbli- 
ca e di moralizzazione dell’amministrazio- 
ne. 

<< Per queste ragioni gli interroganti 
chiedono di sapere se i Ministri interessati 
non ritengano di dover disdire il contratto 
d’acquisto per meglio impiegare questi 
fondi per i compiti d’istituto della polizia 
e dei carabinieri. 

(3-03407) << DE CATALDO, GALLI MARIA LUI- 
SA, MELLINI, PANNELLA D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Pres2dente del Consiglio dei ministri per 
sapere: 

a) se risponde a verità che all’incon- 
tro tra il Presidente del Consiglio e i mi- 
nistri delle partecipazioni statali e dell’in- 
dustria, nel quale sono state prese le de- 
liberazioni conclusive, circa le nomine ne- 
gli enti pubblici, abbia partecipato l’ono- 
revole Donat-Cattin, vicesegretario della 
DC; 

b) qualora la notizia sia vera, a qua- 
le titolo e per adempiere quale funzione 
l’onorevole Donat-Cattin abbia partecipato 
a tale riunione. 

(3-03408) << DI GIULIO, POCHETTI D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro del tesoro per conoscere i mo- 
tivi per i quali non sono stati ancora cor- 

risposti sin dalla loro istituzione i buoni 
del tesoro complementari dell’indennità di 
contingenza ad una larga fascia di pensio- 
nati, in particolare a quelli della CPDEL 
(Cassa previdenza dipend,enti enti locali). 

<< Tale inadempienza contribuisce ad ali- 
mentare lo stato di sfiducia nei confronti 
della pubblica amministrazione da parte 
della stragrande maggioranza della catego- 
ria dei pensionati, tanto più che per i di- 
pendenti in servizio la corresponsione pro- 
cede con sufficiente regolarità. 

(3-03409) << BALZAMO, COLUCCI D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
per conoscere i motivi per i quali nella 
cerimonia di inaugurazione dell’anno giu- 
diziario si è data precedenza di posizione 
al rappresentante del vescovo di Roma, 
cardinale Poletti, rispetto ai rappresentanti 
dei Presidenti delle Camere. 

<< Infatti il Presidente della Repubblica 
aveva alla sua destra il cardinale Poletti 
ed alla sua sinistra il Presidente del Con- 
siglio, mentre i Vicepresidenti Scalfaro e 
Catellani sedevano rispettivamente alla de- 
stra del dignitario ecclesiastico e del Pre- 
sidente Andreotti. 

<< Gli interroganti rilevano che tale di- 
s1,ocazione cerimoniale non trova alcuna 
giustificazione nella situazione costituzio- 
nale repubblicana, e che - per la verità - 
nemmeno nel precedente regime monar- 
chico era mai stata seguita. 
(3-03410) << PANNELLA, MELLINI, DE CA- 

TALDO, GALLI MARIA LUISA D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il Ministro degli affari esteri per saperc. 
se risponda a verità la notizia diffusa da 
autorevoli organi di stampa circa l’invio 
da parte di Leonid Breznev di una lette- 
ra a Giulio Andreotti con la quale si 
chiede al Governo italiano di non auto- 
rizzare la vendita di armamenti alla Cina 
” perché essi metterebbero a repentaglio 
la pace nel mondo”. 
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<< Gli interroganti chiedono di conosce- 
re, se la notizia risultasse confermata, gli 
intendimenti del Governo in merito a tale 
richiesta e chiedono inoltre di conoscere 
l’entità ed il tipo di armamento richiesto 
dalla Cina all’industria italiana e lo stato 
delle trattative. 

<< Gli interroganti chiedono infine di 
sapere se il Governo italiano non ritenga 
di dover proporre al Governo sovietico, 
a partire da una unilaterale ed incondi- 
zionata decisione di sospendere la conces- 
sioile &;le a-utoi-izzazioiii 1- ,a veii&ia 

di materiale bellico italiano all’estero in 
presenza di generalizzati focolai di guerra 
in particolare nei paesi in via di svilup- 
po, la sospensione delle forniture di ar- 
mi sovietiche al Vietnani e all’Etiopia che 
sicuramente ed a breve scadenza rischia- 
no di mettere a repentaglio la pace nel 
mondo. 

(3-03411) (< GALLI MARIA LUISA, DE CA- 
TALDO, MELLINI, PANNELLA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della difesa, per conoscere in 
quali termini sia stato concertato con il 
Ministro della difesa o con altro organo 
dell’Amministrazione militare, la crociera 
sulla nave militare Audace, dal 5 al 
14 gennaio 1979, del Presidente e di al- 
cuni autorevoli membri della Commissione 
difesa‘ debla Camera ed in particolare a 
quale titolo e per quale finalità sia stato 
effettuato tale imbarco. 
(3-03412) <( MELLINI, PANNELLA, DE CA- 

TALDO, GALLI MARIA LUISA )>. 

w I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri degli affari esteri e della di- 
fesa, per sapere se risponde a verità la 
notizia apparsa nel quotidiano Staiitpti 
sera de11’8 gennaio 1979 e su altri quoti- 
diani, secondo cui 100 paracadutisti ita- 
liani della Brigata ” Folgore ” sarebbero 
” già ” nel Kuwait per ” seguire le viceride 
politiche di Teheran ” (” pronti ad inter- 

venire nel caso... di serie difficoltà dei la- 
voratori italiani...”) e secondo cui si trat- 
terebbe di truppe appartenenti ad un re- 
parto speciale costituito da un anno sul 
cliché del gruppo GSG9 tedesco (Teste 
di cuoio). 

<< Gli interroganti chiedono di cono- 
scere in base a quale titolo o accordo in- 
ternazimonale tale reparto ha potuto pren- 
dere stanza nel Kuwait, quale autorità 
abbia disposto tale invio, quale sia l’auto- 
rità che potrebbe disporre l’intervento 
ne!!’Iran e se tale inter;lentG EG’E i-appre- 
senterebbe un atto di guerra o altrimenti 
a quale titolo sarebbe ipotizzabile l’inter- 
vento stesso. 

c( Chiedono inoltre di conoscere se ri- 
spondono a verità le voci riportate dalla 
stampa circa l’impiego di aerei militari 
Hercules per il rimpatrio di civili ita- 
liani nell’Iraa e‘ circa gravi inconvenienti , 

tecnici relativi a tale impiego (mancata 
istallazione ‘di serbatoi addizionali, ecc.). 

<< Chiedono infine di conoscere se pos- 
sa veramente escludersi che l’impiego di 
tali apparecchi non sia stato disposto per 
dimostrare che il loro acquisto, nelle note 
circostanze che hanno dato luogo allo 
scandalo Lockheed, non sia stato del tut- 
to inutile e finalizzato esclusivamente al 
conseguimento delle note tangenti. 

(3-03413) <( MELLINI, DE CATALW, GALLI 
MARIA LUISA, PANNELLA B. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per conoscere quali urgenti 
iniziative siano state assunte a favore dei 
pescatori di Bagnara Calabra, danneggiati 
dalla mareggiata del 2 gennaio 1978; 

per conowere, altresì, quando sarà 
realizzata la costruzione del porticciuolo 
rifugio per i pescatori, ripetutamente as- 
sicurata in passato, anche in risposta a 
precedenti interrogazioni, porticciuolo . la 
cui mancata realizzazione è di serio pre; 
giudizio per le attività della laboriosa po- 
polazione di Bagnara e dello stesso svi- 
luppo di quell’importante centro. 

(3-034 14) << VALENSTSE, TRIPODI ?>. 
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<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per conoscere quali urgentis- 
sime iniziative intenda adottare per risol- 
vere l’annoso problema della nuova sede 
dell’Istituto tecnico commerciale e per 
geometri di Gioia Tauro la cui realizza- 
zione, avviata fin dal 1967, non è stata 
ancora ultimata, mentre nel più completo 
abbandono sono le opere realizzate nel ru- 
stico con la spesa di centinaia di milioni; 

per conoscere, altresì, quali siano le 
misure urgenti adottate o da adottare per 
affrontare la delicata situazione degli stu- 
denti e del corpo docente e dei non do- 
centi del detto Istituto tecnico privi di 
una sede agibile dallo scorso novembre, 
essendo stata dichiarata inidonea l’attuale 
sede provvisoria, con gravissimo pregiudi- 
zio per la regolarità degli s t d i  degli ol- 
tre 600 alunni e con legittimo allarme 
da parte delle famiglie, ormai da tempo 
in agitazione di fronte ad una insosteni- 
bile quanto scandalosa situazione di tra- 
scuratezza e di inefficienza da parte degli 
organi competenti. 

(3-0341 5) << VALENSISE, TRIPODI D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per conoscere quali immediati 
provvedimenti abbia adottato o intenda 
adottare a favore della popolazione del 
rione Chianalea di Scilla, flagellato dalla 
mareggiata del 2 gennaio 1978 che ha 
arrecato notevoli danni a molte imbarca- 
zioni di pescatori e alle loro abitazioni; 

per conosoere, altresì, se si ritenga 
indifferibille il completamento del molo di 
ponente del porti,cciolo di Scilla, da raf- 
forzarsi anche attraverso l’elevazione del- 
l’esistente muraglione, in modo da pro- 
tegger;e, con l’abitato del rione Chianalea, 
le imbarcazioni attualmente esposte alla 
traversia da ponente e da ponente e set- 
tentrione, con pregiudizio per le attrezza- 
ture di quei pescatori e per le loro stesse 
possibilità di vita. 
(3-03416) << VALENSISE, TRIPODI )>. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’interno, per conoscere le 

modalità della vile aggressione avvenuta 
il 9 gennaio 1979 al collettivo delle casa- 
linghe mentre stava effettuando una tra- 
smissione a radio-donna, nel corso della 
quale sono state ferite cinque donne, al- 
cune molto gravemente; se gli esecutori 
ed i mandanti sono stati individuati; 
quali iniziative sono stat,e intraprese per 
sradicare le fonti della violenza e per ga- 
rantire a tutti i cittadini il diritto alla 
vita ed alla libera espressione delle pub- 
bliche opin’ioni. 
(3-034 19) << MAGNANI NOYA MARIA )). 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno, per conoscere i 
motivi che hanno indotto, polizia e magi- 
stratura a operare una perquisizione nella 
sede della federazione del MSI-destra na- 
zionale di via Mancini a Milano il giorno 
23 dicembre 1978 dopo che un gruppo di 
ultrà di sin,istra ha aggredito alcuni gio- 
vani del Fronte della gioventù con un 
nutrito lancio di pietre che ha provocato 
danni alle autovetture in sosta, e ha co- 
stretto gli agenti a intervenire con l’uso 
di cande1,otti lacrimogeni. 

<< Gli interroganti chiedono altresì di 
conoscere per quale motivo di ordine pub- 
blico, tutte le volte che ultrà di sinistra 
aggrediscono nei pressi di via Mancini 
ragazzi di destra o addirittura tentano di 
assalire la sede della fed8erazioine del 
MSI-dlestra eazi,onale la polizia interviene, 
come nel caso sopra denunciato, operan- 
do fermi nei confronti di giovani del 
Fronte della gioventù o addirittura per- 
quisizioni nella sede della federazione 
stessa. 

<< Chiedono altresì al Ministro se non 
ritiene di intervenire onde- far cessare, 
per ragioni di giustizia, tale comporta- 
mento determinato dall’atteggiamento a 
dir poco ostile e parziale di alcuni fun- 
zionari della Digos di Milano. 
(3-03420) << BOLLATI, SERVELLO B. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo, per conoscere - premesso che: 

a norma dell’articolo 72 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 mag- 
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gio 1976, n. 411, al termine del triennio 
decorrente dal 30 dicembre 1975 scade il 
contratto di lavoro dei dipendenti degli 
enti pubblici; 

a norma dell'articolo 27 della legge 
20 marzo 1975, n. 70, sul riordinamento 
degli enti pubblici e del rapporto di la- 
voro del personale dipendente, il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri deve prov- 
vedere, non oltre il novantesimo giorno 
precedente la scadenza del t,ermine trien- 
nale, a nominare con proprio decreto la 

presidenti degli enti rappresentati - 
le ragioni per le quali a tutt'oggi, 

in relazione alle ricordate norme, non 
abbia provveduto a nominare le delega- 
zioni degli enti e neppure a sollecitare le 
designazioni da parte dei presidenti o 
commissari degli enti stessi, nonché per 
conoscere quali urgenti iniziative il Go- 
verno intenda assumere in considerazione 
dello stato di viva agitazione dei lavora- 
tori dipendenti dagli enti pubblici pro- 
dotto dalla denunziata situazione di ina- 
dempienza governativa. 

(3-0342 1) G VALENSISE, BOLLATI, FRANCHI, 

delegazione degli ecii s u  &!esigria&rie &i 

SERVELLO D. 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri della sanità, dell'interno e il 
Ministro per le Regioni, per conoscere se, 
allo scopo di migliorare il servizio sani- 
tario italiano ospedaliero e delle cliniche, 
non intendano porre allo studio i prowe- 
dimenti necessari per promuovere regio- 
nalmente l'istituzione di singole Commis- 
sioni di nove membri, composte ciascuna 
singolarmente di tre senatori, di tre de- 
putati e di tre delegati regionali che ispe- 
zionino minutamente ogni ospedale, ogni 
ambulatorio, ogni clinica, anche privata, 
ed ogni centro medico situati nel rispet- 
tivo territorio regionale, allo scopo preciso 
di riferire al Governo sul funzionamento 
degli ospedali e delle cliniche italiane e 
di individuare, così gli eventuali disservizi 
per poi prontamente eliminarli. 

CC E necessario che la popolazione ita- 
liana ricavi la ,netta slensazione che l'av- 

vio della riforma sanitaria sta per avve- 
nire veramente in questo campo una ra- 
,dicale trasformazione e che si fa sul 
serio. 

(3-03422) G COSTAMAGNA D. 

CC I sottoscritti chiedano di ,intemgare 
il IMinist,ro del tesoro, per conoscere se, 
colme, e in chle tempi intmda procedere al- 
lla ,nomIalizzazi,one dei Consigli di ammini- 
strazione 'delle Casse di ri,spamio; 

:se non ritenga- che i contimui rinvii 
delle nomin,e con la oons'epente indetermi- 
natezza che essi provooano nella condu- 
zione delle Casse itn attesa d'elle decisioni 
d'e1 Governo non provocbi danni rilevanti 
negli-assetti interni di questi ,istituti e ael- 
la gestione dlel Credit'o; 

in particol,a,re gli interroganti chiedo- 
no che con assohba urgenza il Governo 
d,efinisca ,il probllema delle nomilne del pre- 
sidente e #del vicepresi'd'ente della C,sss8a di 
risp,a.r;mio Idel,le province ,lombarde (CARI- 
PLO), che è (estremamente delicato rinviare 
ulteriormente lmch8e per le condizicmi i-n 
cui vama Ba più i'mportante Casa  di ri- 
spennio d'Ihalia che ha bisogno di una 
guildta aert,a led efficient,e, valido intedacu- 
tare per tutti i probllemi esterni ed inter- 
ni di  cui la C8assa è travagliata. 

(3-03423) C( GUNNELLA, GALASSO, SANTAGATI, 
CIAMPAGLIA, COLUCCI, BERNAR- 
DINI, RUBBI EMILIO n. 

<( I1 sottcscritto chiede di interrogare il 
Minisbro dal,l';interno, per cmoscere de ra- 
gioni che hianno consentito a gruppi ar- 
mati fascist.i per più giorni di scormzam 
impunemente per 1,a città, facemdo aggres- 
sioni e ,attentati, tna cui quello 'alla li- 
breria Feltninelli che da ami è vittijma 
dello squadrismo fino ,al tragico epi'mdio 
di Radio cittmà futuna senza un'sdegmt8a 
azione preventiva le repressiva delle forze 
dell'mdine. A Ramia, cioè, si è riformato 
uno squadrismo arm,ato senza che CSISO, 

così come quello di opposto segno, sia 
st8ato prevenuto e controillato in tempo. 
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<( L'interrogante htende anche sapere a 
che punto, è il prooesso di ammoderna- 
mento, di dotazione di mezzi di intervento 
e di strumenti .di protezione che sono il 
modo migliore per consentire .alle forze 
dell'ordine di colpire la criminalità poli- 
tica e comune e non le ,leggi ecoezioniali 
o i prowedi:menti 1es.iv.i della Gbertà di 
sbampa. 

(3-03424) (( CICCHITTO )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Mi,nistri dei traspmti e delh miari,na 
meru;antile, per ,saap,ere come i,ntendmo af- 
frmt,are Jl problema dell'importante linea 
ferroviarila internazian'ale e nazionale Ven- 
timigli8a-Genov,a-Roma nella tratta di Lava- 
gn,a cmtinuamente devastata d , d e  mlareg- 
giate in cons'eguenz'a dmell,a costruzione di 
un port,icciolo turistico privato. 

(( In partkdare gli ,interroganti di 
f roate : 

ai gravi danni arrecati Iall'economia 
e al prestigio delle nosbre ferrovie dalle 
continue interruzioni delmla linea suddetta; 
. all'inerziia .degli organi respom8sabili 

per cui ad oltre due .anni daUa prima di- 
str,ibuzione non è stato preso alcun prov- 
vedimento atto ad .avviare una sduzione 
sicura e defh,i.tiv,a del problem,a; 

.al110 scarico ,di responsabillitB )da un 
Ministero all'altro, 
chiedono di sapere: 

se i Ministri dei trasporti e della ma- 
rina mercantile non ritengano di assumer- 
si la respmabilità prch,mia del coordina- 
m,ento a livdlo minist,eriale che è hdi-  
sp'ensabi.le per l'approntamento e la realiz- 
zazime di qds i a s i  plrogetto di ri,sana- 
m,ento che, per la sicurezza di questa h- 
portante linea ferroviar,ia, del litorale e m- 
che 'delle vite um'ane, non può essere af- 
frontato con mi,sure parziali m'a in ma- 
niera Idefini,tiva; 

quali progetti e quali finamimnenti il 
Governo ha predisposto per ri,solvere ,il 
problema; 

quali responsabili,tà sono state aocer- 
tate a Garico #degli uffici pubblki che han- 
no autorizzato la costruzione del portic- 

cido di Lavagna che è la causa primaria 
dei gravi,ssimi danni provocati; 

quali misure intende adottfare nei 
confronti 'dei responsabili .di questa si.tua- 
zione e 'dei responsabili dei &nnos.i ritardi 
finora registra'ti. 

(3-03425) <( CERAVOLO, BINI GIORGIO, GAM- 
BOLATO, RICCI D. 

(< Id sottoscritto chi,ede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali inizi,ative abbi,a preso o ilntendsa. pren- 
dere il Governo per contr.ibuire ad affron- 
tare e rilsolvere 'la drammatica situazione 
dei profughi vietnamiti, alla ditsperata ri- 
cerca di ,a,si,lo politico. 

G Consilderato che l'esodo ha assunto 
prQporziolni tlali da non poter essere ~af- 
frontato da,gli stati rivilera,schi d . d  M,ar 
della Cina cui fesso si dirige, e rilev-ato 
che le vicende dell'Indocina h.anno slempre 
mobilitato, (da ,decenni, impegni e risorse 
di paesi o,cci,dentali, l'interrogante ritiene 
in perticdare che si,a dovere del'l'Itialia 
adupem", nell'ambito del si'stema di al- 
leanze c~ partecipa, perché l'e attuali tra- 
giche vicendle dei profughi vietntami.ti ven- 
gano ass~mte come un problema che 1'Oc- 
cid'ente deve $attiv,amente contribuire a ri- 
solvere. 

(3-03427) (c BORRI ANDREA D. 

(< 11 sottoscritto chiede. di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per co- 
noscere - atteso che: 

l'istituto per sordomuti di Gallina in 
Reggio Calabria, statizzato con legge 2-1 
ottobre 1978, n. 641, già gestito dall'Ente 
nazionale sordomuti (E.N.S.), è stato chiu- 
so con l'inizio delle vacanze natalizie e al- 
la data odierna non ha ancora riconvocato 
i piccoli allievi, ponendo in viva agitazione 
le famiglie per le gravissime conseguenze 
che ne derivano ai loro figli minorati del- 
l'udito e della parola; 

il Ministero della pubblica istruzione 
avrebbe dovuto disporre sin da11'8 novem- 
bre 1978, con riferimento alla legge sopra- 
citata, al1.a volontà del Parlamento, ed alla 



Atti  Parlamentari - 26345 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1979 

legislazione scolastica in atto per gli isti- 
tuti statali per sordomuti, il riconoscimen- 
to immediato dell’Istituto di Gallina quale 
istituto statale per sordomuti e, quindi, 
quanto necessario per subentrare al1’E.N.S. 
assicurando la soprawivenza dell’ktituto 
medesimo; 

invece il Ministero in argomento non 
ha ancora deciso riguardo alla figura giu- 
ridica che dovrà assumere l’Istituto di Gal- 
lina, né dato disposizioni circa l’organiz- 
zazione e la nomina di un direttore prov- 
visorio, utiiizzancio ai contrario ii perso- 
nale insegnante specializzato dell’Istituto 
medesimo in supplenze presso pubbliche 
scuole, facendo con ciò sospettare che non 
si voglia applicare la legge e assicurare la 
soprawivenza dell’Istituto - 

quali urgenti provvedimenti si inten- 
dano adottare e svolgere per una effettiva 
riapertura dell’Istituto per sordomuti di 
Gallina in Reggio Calabria, assicurando 
l’unitarietà giuridica e funzionale dell’Isti- 
tuto stesso in conformità a quanto le at- 
tuali leggi prevedono per gli istituti statali 
per sordomuti (Roma, Milano, Palermo) 
dello stesso ordine e grado di scuole. 

(3-03428) (( FRASCA D. 

G I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro degli affari esteri, per sapere 
- in merito al processo intentato dal go- 
verno cecoslovacco nei confronti del dis- 
sidente Jaroslav Sàbata, portavoce di 
<( Charia ’77 )) che rischia una dura con- 
danna per le sue idee politiche, fatto que- 
sto che nel mondo intero ed in Italia in 
particolare, ha sollevato .sdegno e prote- 
ste; proprio nel rispetto di questi giusti 
sentimenti e preoccupati per la ripresa 
dei processi politici che violano i diritti 
dell’uonio - se non ritenga opportuno tra- 
smettere al governo cecoslovacco i senti- 
menti di protesta e di preoccupazione di 
così larga parte dell’opinione pubblica del 
paese. 

(3-03430) << BALZAMO, LEZZI, ZAGAFU >). 

<< I sottoscritti chiedono, di interrogare 
il Governo, per .sapere, di fronte all, I a tra- 

gedia chle ancora una volta ha colpito il 
popolo vietnamita costringendolo ad una 
nuova dolorosa ,diaspora ,che offen’de il più 
elementare diritto degli .uomilni e che h,a 
provocato in ogni parte del mondo com- 
mozione e sdegno, quale atteggiamento in- 
tenda assumere in merito al problema dei 
profughi per i quali occorre prendere con- 
creti impegni ‘di um’ana solSdariIetà da par- 
te d.ei popoli liberi. 

<( Gli interroganti, inaltre, chiedono di 
sapere le ragioni per le quali il Gover.no 
non ha ancora ritenuto cii dover informare 
il Parlamento’ delle numerose richieste di 
appoggio alle iniziative di assistenza già 
promosse da altri paesi. 

(3-0343 1) << BALZAMO, LEZZI, ZAGARI D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’interno e di grazia e giu- 
stizia per conoscere - in relazione alla 
impressionante serie di aggressioni, omi- 
cidi, attentati, con enorme spargimento di 
sangue soprattutto tra i giovanissimi, che 
sta sconvolgendo la città di Roma in que- 
sto drammatico inizio del 1979 -: 

se e come si intenda prevenire una 
predicazione di violenza che è all’origine 
del terrorismo, e che coinvolge soprat- 
tutto i giovani; 

se non ritengono doveroso ed indi- 
lazionabile un drastico intervento diretto 
a rimuovere le cause che sono all’origine 
della violenza :politica, colpendo, senza di- 
stinzione alcuna, quanti sono ad esse di- 
rettamente o indirettamente legati; e col- 
pendo soprattutto i mandanti materiali e 
morali di questa predicazione che genera 
violenza, lutti e sangue. 
(3-03432) (( CERQUETTI, SPONZIELLO, DI 

NARDO, CALABR~ >>. 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le ragioni per cui il Governo 
non abbia tuttora risposto all’appello di 
numerosi vescovi cattolici, fra cui 1’Arci- 
vescovo di Milano, monsignor Colombo, e 
di numerosissimi missionari in favore di 
un intervento italiano volto a favorire i 
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profughi del Vietnam che non hanno an- 
cora trovato ospitalità presso alcuna na- 
zione. 

cc Per sapere se il Governo intenda fa- 
vorire l’ospitalità in Italia di una parte di 
detti profughi. 

cc L’interrogante fa rilevare come nu- 
merosi paesi europei ed africani abbiano 
già concesso tale forma di aiuto ad un ri- 
levante numero di vietnamiti ’ pur senza 
che il problema sia stato completamente 
risolto. 

(( Fa rilevare altresì come nei confron- 
ti degli esu1,i cileni dopo l’instaurarsi del 
regime del generale Pinochet ‘il Governo 
italiano abbia assunto un atteggiamento 
ben più umanitario organizzando anche 
viaggi aerei per il trasporto dei profughi. 

(3-03433) cc COSTA D. 

c( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della difesa, per sapere, dopo le 
polemiche suscitate per il viaggio di alcu- 
ni deputati della Commissione difesa sul 
cacciatorpediniere Audace, 1,anciamissili 
della Marina militare, partito da La Spe-. 
zia con. destinazione Spagna e ritorno a 
Napoli previsto per domenica 14 gennaio 
1979: 

se questa iniziativa, concordata sen- 
za darle pubblicità, in termini diciamo di- 
plomatici, era a conoscenza degli altri 
membri della Commissione difesa; 

se ritengano normale prendere una 
nave sotto le feste natalizie, un gruppo di 
deputati, andare in gita a Barcellona, e 
costringere i marinai che erano in licenza 
a rientrare in servizio anticipatamente, in 
quanto il viaggio serviva per problemi ge- 
nerali della Marina; 

se è vera la notizia che altri deputati 
di altre Commissioni in periodo di ferie 
parlamentari ispezioneranno il funziona- 
mento dei transatlantici e soggiorneranno 
in alberghi di proprietà del settore im- 
prenditoriale pubblico, al fine di far co- 
noscere le condizioni della vita a bordo 
del personale dello Stato sia nel transa- 
tlantico e sia nell’albergo pubblico. 
(3-03434) G COSTAMAGNA D. 

(c 11 sottloscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri della sanità, dell’interno e della 
pubblica istruzione, per sapere - cmstide- 
rato che .i,l consumo del,la hoga  nel no- 
stro paese soprattutt’o da parte dai gio- 
vani sta assumendo u,n ritmo ed una difh- 
sione mostruosamente preoccupanti. - se, 
a prescindere da quelli che saranno i ri- 
m,e& giurkdi’ci, educa,t,ivi., psicologici c sa- 
nitari contro un fenomeno che minaccia 
di paralizzare e deformare l’attività e d’in- 
telliganza di tanta parte di coloro che do- 
vranno prendere tra più o meno breve 
tempo, l’Italia in mlano, non nitenga il1 Go- 
verno giunto il momentso, prima che sia 
veramente troppo tardi, di ” mobilitare ” 
la comunità nazionale contro un periculo 
che è senza dubbio il più grave che si sia 
present,ato lungo i.1 cammino della nostra 
stcoria nisorgimentale ed unitaria. 

cc Per sapere, pure, se tale ”mobiifitazio- 
ne generale” deve poter impegnare cliascu- 
n80 nell’ambi,to Ndellre proprie quoti,dime at- 
tività, e coordinata da un slettox gover- 
nativo, (ch’e llaccodga ed ottenga l’8ad,esime 
di tutti i mezzi di comunkazione pubbLici 
e privati par u,na campagna di prevenzione 
contro questa piaga che va distruggendo 
la nostra gioventù e contro la quale si usa- 
no sistemi & repressione quasi, sempre 
inut.ili se n’on addirittura controproducenti. 

cc Per sapere se il Governo non ritenga, 
costi quel ch,e costi di  organizzare una 
campagna pubblica e unitaria contro l’uso 
ddla droga e contro l’e sottilli distinzioni 
tra dnoga pesante e leggera, ~r,i.b3ell,amdosi 
a questa capzios,a distimiione per chilamare 
a questa campagna - in tutto simile a 
una vera e propria ‘crociata - .tutte le hr- 
ze v,aLide del paeae, :ivi c,omprese quelle 
sidacali, scolastiche .e imprenditori’ali, con 
la radiotelevisione, il ainema e la staanpa 
” casse di risonanza ” per questa stmo~rdi- 
naria e vasta ,azi80ne di recupero e con la 
scuola, in tutti i suoi oirdi,ni e gradi, che 
reoita il suo compito primario, anche se la 
ma .,crisi non lascila sperare nel ripristino 
di (determinati valori. 

(c Per sapere, inoltre, come si è creato 
di recente un sottosegretario per l,a con- 
iizime femminrile, il perché non si sarebbe 
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considerato utitle assai di più creare un 
portafoglio per la lotta specifica all’uso 
della droga. 

G P’er sapere, infine, -se non ritengano 
che una oampagna educa:tiva e cap,illtare 
contribuirebbe al ripristino di ,determinat5 
valori, mobilitando la pubblicità comle via 
più utile alla divulgazione scientifica per 
l’estirpazione del male della droga che i,n- 
tacca la s’alute morale e fisica della nostra 
gioventù, dando al potere centrale l’”-e 
e ,l’onere di dare i.1 ” l a  ” a questa massic- 
cia aziolne di educazi,one e di prevsnzi~ne 
e impegnando le regioni e tutti gli enti 
locali a ,dare il propnio contributo. 

(3-03435) c COSTAMAGNA D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri delle partecipazioni statali, del- 
l’interno e del tesoro per sapere - dopo 
gli ultimi attentati consumati con mici- 
diale spietatezza nei riguardi di carabi- 
nieri e agenti di pubblica sicurezza -: 

se non ritengano di riproporre il 
problema di garantire l’incolumità degli 
uomini chiamati ad assolvere per . conto 
dello Stato un compito tra i più ingrati, 
per altro con mezzi insufficienti; 

se non ritengano idonea soluzione 
quella di mobilitare la fabbrica dello Sta- 
to - 1’Alfa Romeo - per la costruzione a 
ritmo serrato, come se si fosse in guerra, 
di automobili e mezzi blindati da conse- 
gnare a tutti coloro che devono affron- 
tare l’agguato mortale nelle piazze d’Italia. 

(< Per sapere, pure, se è vero che lo 
Stato rimette ogni anno nell’Alfa Romeo 
centinaia di miliardi, se non ritengano 
questa spesa finalmente benedetta per ri- 
mediare ad una disfunzione diventata, col- 
pevolmente volontaria. 

(3-03436) << COSTAMAGNA D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei trasporti per sapere se è 
a conoscenza che sono terminate le va- 
canze ma, per chi è andato all’estero ed 
usa l’aereo, i disagi del viaggio proseguo- 
no: molti bagagli infatti non riescono a 

seguire il loro proprietario e vagano per 
qualche giorno ancora senza una meta 
apparente. E la responsabilità è del per- 
sonale di terra, non della Compagnia di 
navigazione. Nelle ultime 72 ore all’aero- 
porto di Torino-Caselle sono stati denun- 
ciati 96 smarrimenti di valigie; 

per sapere se le cause della perdita, 
anche solo temporanea, dei bagagli sono 
dovute all’errore di una affrettata lettura 
di sigle e simili (ad esempio: Torino = 
TRN; Tananarive, Madagascar = TNR), 
e nel fatto che carico, scarico e trasbor- 
do dei colli sono troppo legati alle eti- 
chette ed alla buona volontà di chi le 
maneggia, etichette che si possono strap- 
pare e buona volontà che può non es- 
serci; 

per sapere, pure, se vi sono altri 
motivi, in genere vincolati all’operazione 
di trasbordo, come a Roma, sotto l’oc- 
chio vigile della Società gestione aero- 
porti: partenze e arrivi concentrati in 
pochi minuti a causa di ritardi, carenze 
di personale e scioperi; dirottamenti per 
maltempo. Nel grande calderone di Fiu- 
micino, tutti questi fattori si sommano e 
provocano enormi disagi, soprattutto nel 
Nord dove uno scalo può venire bloccato 
nel giro di pochi minuti per ”avverse cun- 
dizioni atmosferiche ”; 

per sapere, inoltre, se invece la ra- 
gione della scomparsa dei bagagli è l’in- 
curia e la cattiva educazione a viaggiare 
del passeggero. Chi va al  bar o a telefo- 
nare ai parenti prima di ritirare la vali- 
gia, corre il rischio di farsela portare via 
dai ladri, molto agevolati dalla pessima 
abitudine di esporre il bagaglio alla buona 
fede del prossimo; 

per sapere, infine, il perché in Ita- 
lia chiunque può ritirare una valigia, be- 
ninteso anche la propria, senza l’obbligo 
di mostrare la contromarca. ”E antieco- 
nomico - dicono all’aemoporto - mettere 
un addetto”. Perché allora in altre Na- 
zioni si fa e il bilancio delle società di 
gestione non ne è compromesso per avere 
effettuato un opportuno ” occhio al baga- 
glio ’I. 

(3-03437) <( COSTAMAGNA D. 
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<< I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del bilancio e programmazione 
economica, dell’industria, commercio e ar- 
tigianato, del tesoro e delle partecipazioni 
statali, per sapere quando il Governo in- 
tende presentare in Parlamento il pro- 
gramma finalizzato relativo al settore della 
chimica, approvato dal CIPI (Comitato in- 
terministeriale per il coordinamento della 
politica industriale). 

(3-03438) << COSTAMAGNA D. 

<< I sottoscrit.ti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno, per sapere - 

in considerazione del gravissimo at- 
tentato fascista avvenuto a Roma il 9 gen- 
naio 1979 che ha colpito, ferendole gra- 
vemente, cinque donne mentre partecipa- 
vano alla trasmissione dell’emittente radio- 
fonica privata ” Radio città futura ”; 

rilevato che l’attentato rivendicato 
dal commando fascista denominato NAR, 
non solo si inserisce nella strategia del 
terrore in atto da tempo nel nostro pae- 
se, ma, colpendo in particolare le donne, 
che il fascismo ha sempre emarginato 
dalla vita politica e sociale, intende spa- 
ventare e fare retrocedere dalla parteci- 
pazione democratica proprio quella parte 
di cittadini che, al di là delle posizioni 
politiche che esprimono, rappresentano un 
irrinunciabile momento del processo di 
rinnovamento dell’Italia - 

quali misure sono state adottate per 
individuare e colpire i responsabili (ese- 
cutori e mandanti) di questo attentato e 
per garantire la partecipazione di tutti i 
cittadini alla vita democratica del paese. 

(3-03440) << LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA, 
CASSANMAGNAGO CERRBTTI MA- 

MARJA, AGNELLI SUSANNA, CA- 
R I A  LUISA, MAGNANI NOYA 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro per la ricerca scientifica, il 
Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e il Ministro dell’industria, 
del cominercio e dell’artigianato, per co- 
noscere - circa la realizzazione del Centro 
di ricerca sci,entifica e applicata, nel co- 
mune di Portici, già programmato dalla 
società Montedison - quale lo stato di 
avvio delle opere programmate ed impe- 
gnate, ed ormai, per quanto riguarda le 
attività dmel Consiglio comunale di Portici 
e del Consiglio regionale della Campania, 
giustamente delibate e che, da contrastan- 
ti informazioni della stampa, sembrano 
procedere in malavoglia se non con evi- 
denti incertezze e remore. 

(3-03445) C DI NARDO D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei lavori pubblici e della mari- 
na mercantile e il Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord, circa il gra- 
ve dissesto, ovvero della semidistruzione, 
testé verificatasi all’impianto delle recen- 
tissime opere portuali di Capri che, ben- 
ché prospicienti il Golfo di Napoli e, per- 
tanto, abbastanza protette, sono state fa- 
cilmente svelte dai marosi. 

<< Se gli organi competenti avevano giu- 
stamente collaudato tali opere coine ido- 
nee a contenere l’impeto del mare quan- 
d’anche spinto ,da una consistente forza 
di vento, tale tuttavia da non potersi con- 
siderare un uragano, quali le determina- 
zioni del caso. 

<< Quali gli interventi tempestivi per il 
ripristino del porto turistico che, diversa- 
mente, reso inagibile, rovinerà al tresì il 
vantaggio dell’economia turistica dell’Isola, 
nel quale delle conferenti aspettative nel 
periodo estivo a vantaggio della situazio- 

STELLINA LUCIANA, GRANATI ne generale. 
CARUSO MARIA TERESA, NE- 1 
SPOLO CARLA FEDERICA, SARRI I (3-03446) 

TRABUJO MILENA, BOTTARI AN- 

SANNA, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA D. 

GELA MARIA, BRANCIFORTI R e  

<( DI NARDO D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri degli riff‘ari esteri e dell’inter- 
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no, per sapere se risponde a verità l’ac- ’ atti persecutori nei confronti del consiglio 
cusa lanciata da padre Giacomo Girardi, 
direttore del Centro missionario PIME di 
Milano, al Governo italiano in relazione 
alla insensibilità dimostrata in relazione a1 
problema dei profughi provenienti dal 
Vietnam. Padre Girardi afferma infatti che 
il Governo italiano avrebbe ignorato l’ap- 
pello dell’Alto commissariato dell’ONU per 
l’accoglimento nei vari Stati dei profughi 
vietnamiti. , 

(( Gli interroganti chiedono quindi di 
conoscere quali iniziative abbia preso o 
intenda prendere il Governo italiano per 
collaborare adeguatamente all’opera di sal- 
vataggio dei profughi vietnamiti e quale 
risposta sia stata data all’appello delle 
Nazioni Unite. 

(3-03447) GALLI MAKIA LUISA, DE CA- 
TALDO, MELLINI, PANNEJLA )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
ed il Ministro della sanità per sapere se 
risponde. a verità che la direttrice del la- 
boratorio radiazioni dell’Istituto superiore 
di sanità, Gloria Campos Venuti, si è di- 
messa dall’incarico, in segno di protesta 
verso l’atteggiamento del Governo ed in 
particolare del Ministro della sanità, di 
adesione alla estromissione dell’Istituto sii- 
periore di sanità dal controllo sulle cen- 
trali nucleari. 

(( In caso affermativo, gli interroganti 
chiedono di conoscere la decisione del mi- 
nistro della sanità sulle surricordate di- 
missioni oltre al suo giudizio sulla €011- 

datezza delle sue motivazioni. 

(3-03448) (e DE CATALDO, MELLINI, GALLI 
MARIA LUISA, PANNELLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
sapere quali direttive il Governo abbia in- 
tenzione di dare agli organi responsabili 
dell’ENI per rjmuovere le cause del cli- 
ma repressivo e antisindacale instaurato- 
si alla SAM di Carrara ad opera dei diri- 
genti che, in particolare, danno luogo ad 

di fabbrica al punto da provocarne le di- 
missioni, dopo manovre discriniinatorie 
ispirate da motivi poco chiari che non 
hanno in nessun caso ragione azieiidale og- 
get tiva. 

(e Si chiede inoltre di valutare l’urgen. 
za di tale intervento considerata la delica- 
tezza della fase di ristrutturazione della 
SAM, come di tutte le altre imprese ex 
EGAM, nel settore marmifero. 

(( LABRTOLA D. (3-0345 1 )  

e( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro del commercio con l’estero, per 
conoscere: 

a) il quantitativo annuale di arma- 
menti, munizioni e mezzi bellici in gene- 
rale, venduto dal nostro ad altri paesi ne- 
gli ultimi sette anni: 

b) il quantitativo di ciascun tipo ,di 
armamenti, munizioni e mezzi bellici in 
generale venduto negli ultimi sette aiini 
paese per paese; 

c)  il totale della valuta importata in 
dolhri USA e le singole quote paese per 
paese nello stesso periodo; 

d)  quali contratti per forniture. niili- 
tari di ogni tipo, ivi compresi quelli per 
armi, munizioni e altri mezzi bellici, sono 
attualmente accesi e con quali paesi in- 
dicando per ciascuno il tipo di forniture: 

e) con quali licenze e con qu a 1’ i con- 
tro1,li si esercita in Italia il commercio con 
l’estero degli armamenti, delle munizioni e 
di ogni tipo di mezzi bellici. 

(3-03452) TROMBADORI D. 

(e I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri della difesa e dei trasporti per 
conoscere: 

di quali mezzi di soccorso in mare. 
e con quale grado di efficienza, dispongancJ 
i seguenti aeroporti: Alghero, Cagliari El- 
mas, Catania Fontanarossa, Genova Sestri, 
Pantelleria, Napoli Capodichino, Roma Fiu- 
micino, Bari Palese, Ancona Falconara, Ve- 
nezia Tessera, Brindisi, Lainpedusa, Olbia 
Costa Smeralda, Reggio Calabria, Trapani 
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Bingi, e gli altri aeroporti anche minori, 
che prevedano procedure di avvicinamento 
e di uscita sul mare; 

quali prowedimenti abbia adottato il 
Governo, a seguito della tragica esperienza 
di Punta Raisi, per garantire il pronto 
impiego dei mezzi predetti. 

(3-03454) c( FRANCHI, BAGHINO, MICELI 
VITO D. 

cc I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei Ministri e 
i Ministri della difesa, della marina mer- 
cantile e dei beni culturali e ambientali 
per conoscere - premesso: 

che da tredici anni giace quasi ab- 
bandonata nella laguna di Venezia la na- 
ve scuola Giorgio Cini, antico veliero co- 
struito nel 1896 in Francia, attrezzato a 
brigantino-goletta, espressione delle miglio- 
ri tradizioni marinare; 

che la rivista specializzata Forza 7 
(n. 113, luglio 1978, pagina 70) pubblica, 
sotto il titolo ”Salviamo la Giorgio Cini”, 
un interessante servizio di Franco Masie- 
ro che illustra con dovizia di particolari 
storici e tecnici e con ampia documenta- 
zione fotografica, la vita della Giorgio 
Cini, le sue attuali condizioni, le possibi- 
lità di impiego, il presunto costo della 
nave, lanciando al mondo un messaggio 
di civiltà per salvare questo eccezionale 
documento di una tradizione e di un’e- 
poca; 

che anche qualificati quotidiani si in- 
teressano alla sorte della bella nave, as- 
sociandosi al messaggio e promuovendo 
iniziative e comitati; 

che la Giorgio Cini, rara testimonian- 
za del lavoro e delle capacità di catego- 
rie professionali praticamente scomparse 
in tutto il mondo, è esempio ancor più 
raro di sopravvivenza della vela quasi a 
sfida di una società dominata dalle mac- 
chine; 

che i cantieri navali di Venezia 
(CNOMV), ai cui moli la neve è ormeg- 
giata presso l’arsenale della città, stanno 
procedendo con perizia e passione al ri- 
pristino delle varie parti, tanto da poter- 

si affermare che la Giorgio Cini sta rina- 
scendo in tutta la sua bellezza e nella sua 
necessità di vivere e di navigare; 

che vari enti ed esperti discutono 
sulle più disparate destinazioni da dare 
alla nave per consentirle di sopravvivere, 
magari come ristorante, locale notturno, 
richiamo turistico, viaggi turistici, museo 
o sede di iniziative culturali, dimentican- 
do che il vecchio brigantino può ancora 
rispondere alle esigenze del ben più utile 
e dignitoso servizio di nave scuda per 
la nostra marina militare o per quella 
mercantile; 

che la Giorgio Cini potrebbe in par- 
te colmare la perdita della gloriosa nave 
scuola Cristoforo Colombo ceduta come 
preda bellica all’Unione Sovietica -: 

se il Governo intenda assicurare al- 
la marina militare, con eventuale desti- 
nazione alla- accademia navale di Livorno, 
o ad un prestigioso istituto nautico stata- 
le della marina mercantile, il famoso bri- 
gantino, provvedendo al .completamento 
della sua ristrutturazione; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di salvare comunque, con un atto 
di civiltà ed in una superiore visione cul- 
turale, l’unico antico, prezioso veliero esi- 
stente nel nostro Paese. 

(3-03455) (( FRANCHI, PAZZAGLIA, BAGHINO, 
MICELI VITO D. 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
conoscere: 

1) quali siano state le indagini, chi 
le ha condotte, a quale criterio sia stata 
ispirata la decisione che le ha concluse, in 
ordine alla posizione della professoressa 
Renata Facheris Ranucci, sospesa dal ser- 
vizio all’ISEF di Napoli con provvedimen- 
to del 18 dicembre 1976 e successivamen- 
te, a seguito delle indagini suddette, riam- 
messa in servizio; 

2) se il Ministro sia a conoscenza 
che in favore della suddetta insegnante e 
per la definizione positiva dell’inchiesta a 
suo carico, si sono avute pressanti racco- 
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mandazioni negli ambienti ministeriali e 
dell’ISEF di Napoli, da. parte del segreta- 
rio dell’unief e vice segretario dello Snals, 
Carmine Gallotta; 

3) se il Ministro sia a conoscenza e, 
in caso positivo, quali giustificazioni possa 
dare del fatto o, in caso negativo, quali 
provvedimenti voglia adottare al riguardo, 
che la suddetta insegnante, riammessa in 
servizio all’ISEF di Napoli :come docente 
di attività motorie abbia contemporanea- 
mente conseguito la nomina: a preside in- 
caricata della scuola media statale ” Salvo 
D’Acquisto ” di Cerveteri, prestando da al- 
lora servizio (per così dire) nelle due sedi, 
il che può rappresentare una brillante 
esercitazione pratica nel campo delle atti- 

vità motorie, scienza di cui la professores- 
sa Facheris è cultrice (i due centri sono a 
distanza di trecento chilometri l’uno dal- 
l’altro) ma non sembra corrispondere alle 
norme ed alle esigenze pratiche relative 
alle incompatibilità ed ai compiti dei due 
uffici. 

(( Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere quale esito abbia avuto un esposto 
sottoscritto da sedici insegnanti della scuo- 
la inviato il 4 novembre 1978 al Ministro 

ze ed a manifesti abusi ascrivibili alla pre- 
side suddetta. 

iii oi&ie a iitiriiei-ase e palesi iiideiiipieii- 

(3-03456) << MELLINI, GALLI MARIA LUISA, 
DE CATALDO, PANNELLA )>. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z E  - 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per sapere - 

considerato che nella Comunità euro- 
pea e in varie istanze ad essa connesse, 
poteri di orientamenti e di decisione non 
indifferenti risiedono nel Consiglio dei 
ministri degli Stati membri o in analoghi 
comitati di rappresentanti governativi; 

considerato che la complessa orga- 
nizzazione di questi poteri esige da parte 
del nostro - come di ogni altro - Go- 
verno, una precisa v.isione d’insieme degli 
obiettivi che esso intende perseguire nella 
Comunità, nonché un preciso ed efficace 
coordinamento dell’azione di ogni singolo 
suo ministro o rappresentante nella istan- 
za comunitaria in cui egli opera. 

considerato che, specialmente dopo la 
inessa in opera dello SME si apre un 
periodo di intensa ed importante attività 
comunitaria diretta non solo a mettere 
in opera i meccanism,i e le politiche mo- 
netarie previste dallo SME, ma a rideter- 
minare I’insieme delle politiche finora per- 
seguite dalla Comunità ed a suscitarne 
di nuove. 

considerato che la Comunità in ge- 
nerale, e lo SME in particolare, in ra- 
gione di loro d,eficienze istituzion.ali e po- 
litiche nonché degli equilibri di forze ed 
influenze che vi si possono costituire, può 
avere sviluppi diversi sia nel senso di 
una crescente efficacia, solidarietà, giusti- 
zia e democraticità della Comunità sia nel 
senso di una lega di Stati diretta da un 
direttori0 dei governi più forti, nella qua- 
le tensioni, ingiustizie ed egoismi nazio- 
nali andrebbero inevitabilmente esaspe- 
randosi; 

considerato che il Governo italiano è 
interessato a,  ed ha il dovere di, pro- 
muovere un certo sviluppo delle politiche 
e delle istituzioni della Comunità tute- 
lando in esse g1.i interessi italiani; 

e nell’auspicare un ampio dibattito 
parlamentare sulla strategia e sulla tat- 
tica politica del Governo italiaiio nelle 

istituzioni comunitarie nelle quali esso è 
presente -: 

quali siano gli obiettivi generali che 
il Governo persegue; 

quali siano le più importanti deci- 
sioni che la Comunità dovrà prendere nei 
prossimi sei mesi e come il Governo si 
orienta rispetto ad esse, affinché siano il 
più possibile conformi a quegli obiettivi; 

quali siano le principali conseguen- 
ze positive o negative per il nostro paese 
delle più importanti politiche attualmente 
esistenti e cosa si proponga il Governo 
di fare per ottenere una loro correzione 
nel caso che siano negative; 

in che modo il Governo intenda 
realizzare il coordinamento, finora prati- 
camente quasi inesistente, fra le attività 
dei diversi ministri, e rappres,entanti nelle 
istanze comunitarie; 

in che modo il Governo intenda 
operare per ottenere i necessari consensi 
degli al.tri governi intorno a decisioni nel- 
le quali si tenga il debito conto dei punti 
di vista e delle esigenze da esso so- 
s tenu te; 

cosa il Governo intenda fare per 
iiiett’ere fine alla frequente incapacità del- 
l’amministrazione di dare esecuzione a di- 
rettive e regolam,enti comunitari anche in 
casi in cui essi siano diretbi a produrre 
trasfer.imenti di risorse nel nostro paese. 

(2-00486) (( SPINELLI, SPAVENTA, ORLANDO, 
TERRANOVA, MANNUZZU D. 

<( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente dlel Consigliso dei ministri e 
i Ministri dell’inlterno e degli affari esteri, 
per conoscere quale sia l’atteggiamento del 
Governo in ordine al riconoscimento dello 
statris di cittadini italiani dei nativi della 
Libia e di religione israelita e delle loro 
famiglie, venuti in Italia anche prima del- 
l’ultimo conflitto, e che hanno frui,to del- 
la cittadinanza italiana, pur dovendo poi 
sottostare alsle persecuzioni razziali fasci- 
ste, mentre oggi sono oggetto nel loro 
paese d’origine a discriminazioni per le 
quali sono seiiz’altro considerati stranieri 
e ”nemici ” e per conoscere più in gene- 
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sale quale sia la politica seguita dal Go- 
vern,o in ordine alla permanenza nel no- 
stro paese di tali persone ed alle condi- 
zioni della permanenza stessa. 

<< In particolare chiedono di conoscere 
quale sia il nuovo atteggiamentò del Mi- 
nistero dell’interno riguardo a tale proble- 
ma, cui ha fatto riferimento 1’Avvocatura 
dello Stato producendo appello, dopo es- 
sersi rimessa durante il giudizio di primo 
grado alla giustizia del tribunale, avverso 
la sentenza emessa nella scorsa primavera 
dal ti.ibunak di Firenze che accogiieva ia 
domanda del signor Salomon Nahun Sem- 
bira, nato a Bengasi il 5 marzo 1916 e 
residente a Firenze, diretta ad ottenere 
l’accertamento della spettanza della citta- 
dinanza italiana, sentenza che ha fatto se- 
guito ad altre analoghe di vari tr.ibunali 
italiani. 

<( Gli interpellanti fanno presente al- 
cuni sconcertanti aspetti della vicenda di 
questo cittadino, che possono valere an- 
che per molti altri casi. Venuto in Italia 
nel 1925, il Sembira ha compiuto gli studi 
medi a Torino, conseguendo poi il1 diplo- 
ma di ragioniere a Bengasi e quindi tor- 
nando a Torino per compiervi gli studi 
universitari, subendovi-, egli cittadino ita- 
liano, le prime persecuzioni razziali co- 
sicché sul diploma di laurea in economia 
e commercio, conseguito nel 1940, figu- 
rava il .marchio: ’’ appartenente alla razza 
ebraica”. I1 Sembira rimase in Italia per 
tutta la durata della guerra, subendo il 
cariere ed i campi di lavoro al pari de- 
gli ahri suoi correligionari, sfuggendo nel- 
la .clandestinità alla cattura durant,e la 
fase nazista delle persecuzioni. Tornato in 
Libia nel 1953, vi rimase fino al 1967, 
epoca in cui la dimora degli isràeliti in 
tale paese divenne impossibile per le note 
vicende politiche, 

(( Gli interpellanti chiedono di conosce- 
re inoltre per ’ qua1.i motivi venga negato 
al suddetto signor Sembira e ad al’tre per- 
sone nella sua. condizione, quanto meno 
la concession,e della ciitadinanza italiana 
in considerazione del perdurare della sua 
resi,denza nel nostro’ paese e se non rap- 
presenti un mero esped-iente defatigatorio 
quello di richiedere, com,e è stato fatto 

dal Ministero dell’interno nei confronti di 
tali persone, il certificato del casellario 
penale libico, quando è noto che gli israe- 
liti in Libia sono considerati stranieri e 
nemici ed è persino pericoloso insistere 
per ottenere un qualsiasi certificato che li 
riguardi e chiedono di sapere perché non 
si prenda atto che, ove essi non possano 
essere considerati cittadini italiani, siano 
da considerare apolidi, visto che in Libia 
sono considerati stranieri. 

<< Chiedono infine di conoscere per qua- 
ie motivo venga persino iesinato aiie per- 
sone che versano nelle disgraziate condi- 
zioni di cui sopra il permesso di sog- 
giorno, con -proroghe minime ed accerta- 
menti vessatorii e se tale motivo non 
consista, al pari di queWo per il quale 
viene negato il diritto alla cittadinanza 
italiana, nell’intento di compiacere le fo- 
bie razz’iiste e l’intolleranza religiosa del- 
l’attuale governo libico e le preoccupa- 
zioni dei gruppi economici italiani in rap- 
porti di affari con tale governo, preoccu- 
pazione che sarebbe destinata a rivelarsi 
inutile ed inconcludente come sarebbe cer- 
tamente squallida e miserabile, non diver- 
samente da quella che spinse il regime fa- 
scista sulla strada dell’antisemitismo per 
compiacere l’alleato nazista. 

(2-00487) (( MELLINI, DE CATALW, GALLI 
MARIA LUISA, PANNELLA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presid’ente del Consiglio dei ministri e 
i M,inistri del tesoro, del commercio con 
l’estero e degli affari esteri, per cono- 
scere, prima del dibattito che dovrà aver 
luogo alla Camera sulla cosiddetta revi- 
sione del Concordato e necessarlamente, a 
parere degli interpellanti, anche sul trat- 
tato tra l’Italia e la Santa Sede, quale sia 
la politica del Governo sul problema del 
movimento di valuta tra l’Italia e lo Sta- 
to della Città del Vaticano e tra questo 
ed altri paesi per il tramite dello Stato 
della Città del Vaticano, anche in consi- 
derazione delle condizioni di cui godono 
in Roma ed in Italia taluni enti ecclesia- 
stici, quali le case generalizie degli ordi- 
ni religiosi, ec?. 
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<( In particolare gli interpellanti inten- 
dono conoscere se siano stati compiuti 
accertamenti atti a stabilfire l’ent,ità del 
movimento di esportazione di valuta e di 
capitali per il tramite dei vari organismi 
vaticani e specie d’el,l’IOR (Ist,ituto opere 
di religione) e se siano stati studiati 
mezzi atti a reprimere o quanto meno a 
ridurre tale fenomeno. 

(< Chiedono di conoscere notizie tran- 
quillanti circa la ventilata apertura di 
sportel1,i bancari in tarritorio italiano del- 
1’IOR nonché informazioni sui sistemi che 
han,no reso possibile l’esportazione dei ca- 
pitati rappresentati dal ricavato della ven- 
dita da parte della Santa Sede negli anni 
passati dei pacchetti azionari di varie so- 
cietà italiane, cui ha fatto seguito l’inve- 
stimen’to mediante l’acquisto di pacchetti 
di società straniere. 

<< Chiedono i:noltre di conoscere se il 
Governo abbia notizie da fornire e valu- 
tazioni da esporre circa le conseguenze, 
sul piano del movimento di valuta, della 
politica bancaria e degli investimenti azio- 
nari, d’egli ultimi avvenimenti vaticani. 

<( hfine chiedono di conoscere se il 
Governo non ritenga che sia il caso di 
richiedere alla Santa Sede l’adozione di 
misure, analoghe a quelle imposte da altri 
paesi ai piccoli Stati insieriti nel loro ter- 
ritorio (com’e dallla Francia al Principato 
di Monaco) atte ad impedire speculazioni 
valutarie e doganali, tenendo presente, tra 
l’altro, che le cifre dei consumi di generi 
importati nello Stato della Città del Va- 
ticano in esenzione dalle dogane sono 
impressi,onanti e grottesche. 
(2-00488) <( MELLINI, GALLI MARIA LUISA, 

PANNELLA, DE CATALDO D. 

<< I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro degli affari esteri, per cono- 
scere qua1,i iniziative il Governo italiano 
abbia assunto o intenda assumere innanzi 
alle posizioni dei governi francese e te- 
desco, che, ponendo in discussione gli 
aspetti agricoli della cooperazione CEE, 
hanno impedito l’avvio del Sistema mone- 
tario europeo. 

<( Ancora una volta l’inerzia del nostro 
Governo e la supina accettazione di ogni 
decisione altrui sono i segni di una poli- 
tica subalterna, incapace di imporre il 
benché minimo rispetto di patti solenne- 
mente assunti, anche quando abusi ed 
arroganti ripensamenti condizionano pesan- 
temente 10 sviluppo socio-economico del 
paese e la stessa stabilità della nostra 
moneta. 

<< L’atteggiamento fin qui tenuto dal 
Governo italiano e la mancanza di ogni 
presa di posizione non preludono, per i 
prossimi incontri di Guadalupe (5 e 6 gen- 
naio) e di Bruxelles (15 gennaio) ad una 
azione diretta ad imporre e far valere 
gli interessi dell’Italia e della Comunità 
europea in genere. 

<< Gli interpellanti chiedono di sapere 
se, anche al di fuori di impegni comuni- 
tari e nell’ambito di accordi bilaterali, il 
Governo non debba esercitare pressioni e 
interventi in ogni sede diplomatica ed eco- 
nomica, subordinando, ove sia il caso, la 
prosecuzione della partecipazione a pro- 
grammi economici comuni, quali la cen- 
trale nucleare di Malville e la costruzio- 
ne dell’Airbus, al rispetto, da parte al- 
trui, di precisi impegni e alla tutela cor- 
relativa degli interessi del paese. 

(2-00489) <( DE CATALDO, PANNELLA, GALLI 
MARIA LUISA, MELLINI D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interpellare 
i l .  Presildente . del Consiglio dei ministri e 
i Ministri del tesoro e della riforma della 
pubblica amministrazione, per conoscere - 
premesso: 

che tuttora, pur in presenza di una 
sentenza della Corte di cassazione, sezio 
ne lavoro, emessa in data 2 giugno 1978, 
che riconosce al dipendente statale collo- 
cato a riposo il diritto a vedere compre- 
sa nella liquidazione della buonuscita la 
tredicesima mensilità, I’ENPAS persiste 
nel suo atteggiamento dilatorio, rinviando 
tale correspqnsione all’emissione di una 
sentenza di primo grado contro la quale, 
previa anche suggerimento dell’Awocatura 
dello Stato, Fon produce gravame; 
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che pertanto per ottenere il ricono- 
scimento di tale sacrosanto diritto il per- 
sonale statale è costretto ad adire l’auto- 
rità giudiziaria con inutile ed oneroso di- 
spendio di spesa e perdita di tempo; 

che il comportamento del citato ente 
previdenziale, oltre a creare malumore 
nella categoria degli statali, procura gra- 
ve danno all’ente medesimo, costretto, di 
volta in volta, con sentenza di condanna 
al pagamento delle spese di giudizio e 
degli ilnteressi ed intasa altresì la già cao- 
tica macchina giudiziaria di un elevato 
contenzioso civile; 

che tale situazione assurda e grotte- 
sca non è più procrastinabile, ma costi- 
tuisce un vero affronto alla categoria dei 
pubblici dipendenti ai quali, per un risa- 
namento dello Stato, occorre dare presti- 
gio e maggiore sicurezza nell’avvmire - 

quali provvedimenti intendano adot- 
tare, con procedura d’urgenza, perché sia 
eliminata questa assurda ed ingiusta pro- 
cedura e venga computata al dipendente 
statale collocato a riposo una liquidazio- 
ne comprensiva anche della tredicesima 
mensilità come, iln effetti, si verifica nella 
globalità degli altri rapporti di lavoro. 

(2-00490) << COLUCCI D. 

<< I sottoscri,tti chiedono di interpe1,lare 
i Ministri del msoro, dell’industria, oom- 
merciu e artigianato, del lavoro e previ- 
denza sociale. e del bilancio e programma- 
zione economica, per conoscere: 

se si,a stata finalmente concertata dai 
ministri interpelhati la tanto a lungo sol- 
lecitata decisione in ordine ai prob’lemi 
delle industrie chimiche d’e1 gruppo SIR- 
Rumianca, decisime che, prendlend,o atto 
dagli indirizzi errati del passato e delle 
soelte determinate da interes,si partico- 
laristici o di partito ooilpisca i responsa- 
bili tuttora alla dirigenza di Istituti di 
credit.0, Enti pubblici e organi dello Sta- 
to e nel contempo assicuri, con un pro- 
gramma e quindi con un obiettivo finale 
di trasf,omaziro.ne, di ristrutturazione e di 
riconversione, . che garantiscano livelai di 
occupazione non inferiori a quelli attua- 

li, ma sufficientemfente amp2a attività pro- 
duttiva negli stabilimenti; 

se siano informati che negli ambien- 
ti giornalisti e politici sardi i ritardi nel- 
le decisioni del Governo vengono attri- 
buiti alla volontà di far dare annunzi di 
soluzioni ad organi di partite per ragio- 
ni di propaganda in vista delle prossi,me 
eliezimi regionali; 

se corrisponda a verità la notizia 
costi tuzicme della SI R-Fhkiar ia  

(nuova holding del gruppo SIR-Rumianca) 
promossa ciai principaie creditore e ciok 
dall’IMI, anticipando qwlunque decbione 
gloyemat iva . 

(< Gli interpelhti fanno presente la si- 
tuazione di tensione esistente in stabili- 
manti quali quelli della SIR-Rumianca in 
Sardegna e nei t,erritori ove risiedono i 
diplendenti che non concede ulteriolre tem- 
po per studiare soluzioni definitive che 
debbono pertanto essere adottate imme- 
diatamente e rendano Qelittuosi i differi- 
mienti p8er i~nteres~si propagandistici di par- 
titi deBa m,aggioranza. 

<< Di fronte alla incapacità o impossi- 
bilità del Governo di decifdere, in vi’a de- 
finitiva, con immediatezza, gli interpellan- 
ti ritengono indispensabile che si provve- 
da a garantire la continuità della produ- 
zione e dell’attività di vendita dei pro- 
dmotti con strumenti di gesti,one limpidi 
e tecnicamente validi. 

(2-00491) <C PAZZAGLIA; BOLLATI, ROMUAL- 
DI, SANTAGATI, SERVELLO D. 

CC I sottoscritti chiedono di interpellare 
i Ministri del bilancio e programmazione 
economica, dell’industria, commercio e ar- 
tigianato, delle partecipazioni statali e 
del tesoro per sapere - premesso che: 

a) nel corso del dibattito aperto sul- 
la bozza di programma finalizzato per il 
settore chimico un vasto schieramento so- 
ciale e una grande maggioranza parlamen- 
tare hanno indicato unitariamente indiriz- 
zi di risanamento, di rilancio e di ricon- 
versione tali da garantire l’avvio di una 
soluzione positiva della grave crisi pro- 
dut tiva, finanziaria e gestionale del settore; 
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b) la recente legge n. 787 prevedc 
precise modalità per l’intervento del siste 
ma bancario e creditizio nel risanamentc 
finanziario delle imprese; 

c) le conseguenze più drammatichf 
della crisi del settore chimico si rovescia, 
no sulle regioni meridionali ed in parti. 
colare sulla Sardegna, sulla Sicilia, sulla 
Basilicata e sulla Calabria -: 

1) quando intendano presentare al 
Parlamento, secondo le indicazioni della 
legge n. 675, il testo del progamma fi- 
nalizzato approvato dal CIPI; 

2) se tale testo preveda: 
a)  i parametri quantitativi delle 

produzioni chimiche di base e la riparti- 
zione delle produzioni da attuarsi con ac- 
cordo tra i diversi gruppi come condizio- 
ne per la concessione dei benefici della 
legge n. 675; 

b) l’indicazione dei tempi e dei 
modi di uno sviluppo contestuale ed equi- 
librato della chimica secondaria e fine co- 
me garanzia per la modernizzazione del 
settore, per la costituzione delle aree in- 
tegrate e per la salvaguardia e l’espan- 
sione dell’occupazione; 

c) la quantificazione delle risorse 
necessarie per la realizzazione del pro- 
v gramma; 

d )  le indicazioni sull’assetto gestio- 
nale del settore con particolare riferimen- 
to ai gruppi SIR e Liquigas; 

3) con quali tempi e quali modalità 
intendano addivenire alle G delibere in de- 
roga )) che secondo le decisioni del CIRC 
sono necessarie per applicare la legge 
n. 787 ai gruppi di rilevante interesse na- 
zionale e in particolari condizioni di cri- 
si, consentendo così alle banche, con la 
eventuale partecipazione di terzi, di nssu- 
mere la gestione transitoria in vista di 
nuove, definitive soluzioni; 
- ._ 4) quali soluzioni il Governo soster- 
rà in caso di mancato intervento delle 
banche, tenendo conto dell’elaborazione 
parlamentare che ha prefigurato la possi- 
bilità di una amministrazione controllata 
speciale; 

5 )  come intendano garantire la ne- 
cessaria continuith produttiva e la neces- 

saria presenza sul mercato delle diverse 
aziende dei gruppi in crisi senza peraltro 
favorire la continuazione di gestioni av- 
venturose e fallimentari per le quali si 
dovranno accertare le varie, pesanti re- 
sponsabilità; 

6 )  quale assetto si preveda di in- 
dicare come obiettivo strategico, tenendo 
conto della necessità, fermi restando i li- 
miti della legge bancaria e l’esigenza di 
v garantire che le responsabilità imprendi- 
toriali corrispondano realmente alle quote 
di capitale conferite, di comunicare subito 
al Parlamento: 

a) se vi siano gruppi privati con- 
cretamente e immediatamente interessati 
all’attuazione e alla gestione di un piano 
di. risanamento complessivo e quali siano 
le loro proposte in merito ai conferimenti 
finanziari e alla salvaguardia dei livelli 
occupazionali e delle capacità produttive 
dell’industria nazionale; 

b) se si ritenga necessario e utile 
un intervento dell’industria pubblica, in 
posizione preminente o di compartecipa- 
zione, e se si è già provveduto a chiedere 
all’ente di Stato le opportune indicazioni 
tecniche come base di una meditata va- 
lu tazione; 

c) se non si ritenga indispensabile 
che tutte le iniziative di privatizzazione 
e di scorporo debbano far parte di un 
piano organico preventivamente concorda- 
to nella sua globalità tra tutti i centri 
decisionali interessati. 

(2-00492) a NAPOLITANO, BARCA LUCIANO, 
DI GIULIO, MARGHERI, MACCIOT- 
TA, MIANA, CACCIART D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Governo, per conoscere - di fronte alla 
Zrave recrudescenza del fenomeno dei se- 
questri di persona in Sardegna che coin- 
5de sia con una parziale ma ri1,evante 
;mobilitazione della organizzazione di pre- 
Jenzione di tali delitti in particolare e, 
3ersino dei delitti in generale, sia con 
’apparire nell’isola di organizzazioni ar- 
nate della estrema sinistra, nonché con 
1 perdurare della latitanza di persone pe- 
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ricolose (due di queste S O ~ Q  latitanti da 
circa sette armi ed una da ben dieci 
anni) - se ritenga: 

di dover informare il Parlamento sul- 
la gravità e pericolosità delle organizza- 
zioni criminali della estrema sinistra ope- 
mnti in Sardegna che rivendicaino pub- 
blicamente, con comunicati (vedasi ad 
esempio il sequestro Rosas), non resi no- 
ti ddla .stampa, le loro operazioni delit- 
tuose, nonché sui loro cdlegam,enti e sul- 
l,e loro origini; 

se ritenga informare il Parlamento 
sui più recenti sequestri, sulle mod&.ste 
oondizi'cmi ,economiche di taluni sequestra- 
ti, sull,a probabilità di uccision'e di taluno 
i cui familiari non hanno potuto pagare 
il riscatto richiesto e ne hanno potuto 
pagare soltan,to parte modesta a costo di 
enormi sacrifici e se non ritenga quindi 
trarre conseguenze di indiirizzo politico, 
amministrativo e legiislativo in relazione 
ad avvenimenti che dimostrano che il con- 
tinuo gravissimo pericollo incombente su 
larga parte d,ella popolazione sarda è 
sitroncabile anch'e con la concreta dimo- 
strazione, soaturent,e dalla i'mpossibilità di 
guadagno, o di spendita del denam, della 
inutilità .di tale crimi,ne al fine di lucro 
per il quale viene ,organizzato; 

se ritenga, a miglio're illustrazilone 
dtd fenomeno e degli ambi3enti impegnati 
nel crimine, dai quali è assoldata la ma- 
novalanza fra i pastori, porre iln evidenza 
le floride condizioni economiche e la non, 
certo modestissima estrazione sociale di ta- 
luni responsabili di gravi delitti come il 
sequestro Murru, il sequestro e l'omicidio 
di Puccio Carta e, in particolare, di qual- 
che latitante; 

se rit,enga di dovere operare con im- 
mediatezza e nell'e opportune direzioni 
perché venga garantit'a la puntuale appli- 
cazione della legge e vengano datle, a tal 
fine, oon disposizi'oni che ne assicurino la 
permanenza, agli organi della amministra- 
zione dell'a giustizia e della pubblica si- 
curezza, strutture, direziloni, personale e 
mezzi tecnilci adeguati alla partico1,arità 
della situazbne, alla difficoltà delle inda- 
gini ed allla esigenza di ricerca dei colpe- 

voli senza ritardi, senza soste e senza 
rallentamenti di sorta; 

se ritenga nel quadro -di quanto pre- 
cede di dare o ridare in particolare ai 
reparti della polizi,a e dei carabinieri il 
massimo dell'efficienza, una distribuzione 
più frequente (specie nelle zone di mon- 
tagna) ed asicurare una- vigilanza costante 
d,elle campagne e delle 'strade, e di affron- 
tare, finalmente, d'intesa con la Regione 
la integrale riforma della polizia rurale, 
pri'mo filtro della delinquenza; - - 

se ritenga, sempre nel quadro di 
quanto prec,ede, riesminare il problema 
degli organici per gli ufici istruzione pe- 
.nale dei tribunali :e per 1,e procure della 
Repubblica sarda pericolosamente sacrifi- 
cati in favore di nuovi compiti della ma- 
gistratura, quali sezioni del lavoro, tribu- 
nale dei minorenni, sezioni .e giudici di 
sorveglianza. 

(2-00493) << PAZZAGLIA, FRANCHI, TRIPODI, 
TRANTINO, Lo PORTO n. 

<< I sottoscritti chiedono di interpellare 
i Ministri delle partecipazioni statali, dei 
trasporti e dei lavori pubblici, per cono- 
scere - premesso che le recenti dichia- 
razioni del presidente delrla Fincantieri sul- 
la ma'ncanza di finanziamenti per il com- 
pletamentlo del bacino di carenaggio in 
corso di costruzione all'arsenale triestino 
San Marco hanno desitato viva preoccupa- 
ziome a Trieste. 

Un'opera da lungo tempo attesa, già 
ridimensionata per comprimerne il costo, 
indispensabile wmunque per l'attività di 
riparazione del cantiere e per lo stesso 
svolgimento dell'attività portuale, viene 
nuovamente messa in forse creando giu- 
ste proteste e risentimenti, in una citth 
che è stata colpita duramente negli anni 
passati da una politica sbagliata e da im- 
pegni non mantenuti - 

se le informazioni date dalla Fincan- 
tieri siano esatte, e se la finanziaria non 
intenda sottrarsi ai suoi impegni già presi 
e per conoscere quali provvedimenti si 
intendano comunque adottare con la mas- 
sima urgenza per impedire che i lavori 
del bacino si blocchino nuovamente con 
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grave pregiudizio delle prospettive del- 
l’A.T.S.M., spreco di pubblico denaro e 
danno grave per le attività produttive trie- 
stine e per gli interessi nazionali. 

(2-00494) << CUFFARO, BAFWETTI, MIGLIORI- 
NI, COLOMBA GIULIO D. 

c c . 1  sottoscritti chiedono di iaterpella- 
re 61 Presidente del Consiglio dai ministri 
e il Ministro dell’interno, per conoscere: 

quali provvedimenti intendano adot- 
tare dopo la lunga serie di episodi di vio- 
lenza fascista avvenuti a Roma a iniziare 
da domenica 7 dicembre 1978, culminati 
con, 1:attentato allla libreria Feltrinelli in 
via Emanuele Orlando, con il pestaggio 
di alcuni passanti, con gli attentati a vari 
oinema della città. Solo per un caso, si è 
evitato che questa lunga sequella di atten- 
tati culmi’nasse nell’omicidio; 

in particolare, quali prowedimenti 
si intendano adott,are dopo il grave atten- 
tato perpetrato contro l’emittente Radio 
città futura il 9 -gennaio 1979, che ha vi- 
sto il ferimento di quattro donne, colla- 
boratrici della radio. 

<<SI sottolinea come questa nuova se- 
rie di attentati abbia il dichiarato obiet- 
tivo di far riesplodere un clima di ten- 
si,one e di provocazione in una città già 
in passato colpita dalla piaga dello squa- 
,dr.ismo .fascista. 

(e Se non nitengano che sia urgente 
procedere d’individuazione di mandanti 
ed esecutori degli attentati ,insieme alla 
chiusura delle sedi fasciste che continua- 
no a costituire centri permanenti di agi- 
tazione e provmazione; 

se non ritengano di dover accertare 
le responsabilità del questore di Roma per 
il suo operato che non ha minimamente 
prevenuto e evitato che si. pervenisse nuo- 
vamente a questa serie di attentati nella 
città e che non ha predisposto un parti- 
calare controllo delle iniziative degli squa- 
d.risti che si organizzano intorno al MSI- 
destra nazionale; 

, :infine, quali prowedi.menti si inten- 
dano adottare per qualificare l’operato del 
Governo nella prevenzione di una possi- 
bile spirale .provocatoria di attentati fa- 

scisti che potrebbero gettare Roma nuo- 
vamente 4n un clima di paura e di ten- 
sione. 
(2-00495) << CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO D. 
<< I sottoscritti chiiedono di interpellare 

il Governo, per conoscere - in relazione 
alla gravissima catena di aggressioni e di 
violenze messe in atto nelle ultime setti- 
mane a Roma, da parte di organizzazioni 
eversive fasaiste, che han,no culminato nel- 

la sanguinosa e ignobile aggressione alle 
5 donne che, nella sede della Radio città 
futura trasmettevano un dibattito sulla 
condizione femminile -: 

quali sono i risultati delle indagini, 
relative non solo agli ultimi ma anche 
ai precedenti episodi awenuti per tutto il 
corso del 1978, ad opera delle stesse or- 
ganizzazioni; 

i motivi per i quali non si è ancora 
proceduto alla definitiva chiusura delle 
sedi, bene individuate, dalle quali ormai 
da anni si organizzano e partono le azio- 
ni fascistle nella città di Roma; 

quali misure si intendono adottare 
per sollecitare l’opera della magistratura 
romana per la rapida conclusione delle 
numerosissime azioni giudiziarie in corso 
a carico d’i esponenti delle organ,izzazioni 
fasciste di Roma, giacenti presso il tri 
bunale; 

quali prowedimenti si intendono 
adottare per garantire, anche attraverso 
l’uailizzazione più adeguata e finalizzata 
delle forze di polizia, l’incolumità dei cit- 
tadini e #il libero svolgersi della vita po- 
litica e soGi,ale nella capitale del Paese. 
(2-00496) POCHETTI, CIAI TRIVELLI ANNA 

MARIA, CANULLO, GIANNANTONI, 
VETERE, TREZZINI, VA,CCARO 
MELUCCO ALESSANDRA, PRATE- 
SI, TROMBAWRI, TOZZETTI, 

CHIETTI, COCCIA D. 
OTTAVIANO, D’ALESSIO, VEC- 

<< I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere il suo parere sui sangui- 
nosi incidenti awenuti in questi giorni a 
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Roma e in particolare sui fatti di Cen- 
tocelle - dove un giovane è stato ucciso 
da un agente in borghese con una revol- 
verata alla testa - e nel quartiere di Mon- 
tesacro, dove alcuni giovani di destra, che 
si trovavano fra tanti altri tranquillamen- 
te a parlare di fronte a un bar, sono 
stati oggetto di una sparatoria, con la 
conseguente uccisione di un altro ragazzo 
e il ferimento di altri due. E questo men- 
tre - nella perdurante assenza di ogni 
scorta di polizia o suo sollecito inter- 
vc:IlLv - nu-merose sezioni dei MSi-destra 
nazionale sono state assaltate, incendiate 
o distrutte da ordigni esplosivi e anche 
contro auto e abitazioni di elementi di 
destra sono stati compiuti vari attentati. 

<< Gli interpellanti fanno notare che, 
mentre tutte le manifestazioni previste dal 
MSI-destra nazionale per onorare la me- 
moria dei tre giovani assassinati l’anno 
scorso di fronte alla sezione del MSI- 
destra nazionale di via Acca Larentia so- 
no state reiteratamente vietate, cortei non 
autorizzati, sono stati di fatto permessi. 

<( In particolare, gli interpellanti chiedo- 
no di conoscere quali indagini siano state 
avviate sui fatti di Centocelle - specie 
con riferimento alla presenza in zona di 
agenti speciali in borghese e di quell’agen- 
te che ha sparato ed ucciso - e su quelli 
di Montesacro, che hanno ripetuto I’ecci- 
dio di via Acca Larentia. 
(2-00497) << PAZZAGLIA, ALMIRANTE, ROMUAL- 

DI, SERVELLO, BAGHINO, BOL- 
LATI, DEL DONNO, FRANCHI, 
GUARRA, Lo PORTO, MICELI 

TINO, TREMAGLIA, TRIPODI, 
VALENSISE D. 

_ _ ^ _ _ j L _  

VITO, RAUTI, SANTAGATI, TRAN- 

<c I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere le sue determinazioni in 
ordine alla gravissima situazione d’ordine 
pubblico evidenziatasi nei correnti giorni 
a Roma, dove - d’altronde - già da mesi 
si può constatare una sconcertante caren- 
za al riguardo, al punto da trasformare 
la capitale in un vero e proprio epicentro 
della violenza politica e del. terrorismo, 

oltre che della criminalità comune. Tale 
inefficienza non può non ritenersi voluta, 
in particolare, nei più recenti episodi che 
hanno teso e tendono a coinvolgere il 
MSI-destra nazionale in una rinnovata 
trama di ” opposti estremismi ”, ormai de- 
gradantisi a livello di scontro di bande 
armate e di guerriglia urbana. 

<< Alla legittima richiesta del MSI-de- 
stra nazionale romano e del Fronte della 
gioventù di ricordare con adeguata ceri- 
monia i tre giovani assassinati l’anno scor- 
so davanti aiia sede missina di via Acca 
Larentia, e sulla cui morte non- è stata 
a tutt’oggi neanche avviata una inchiesta, 
si è infatti risposto con una serie di di- 
vieti, dinieghi e proibizioni che - anche 
nella forma e nella tempestività - sono 
stati reiterati nell’intento di esasperare si- 
tuazioni e stati di animo, specie nel mon- 
do giovanile. Anche l’improvvisa comparsa 
di gruppi terroristici etichettantisi di ’’ de- 
stra ’’ o apertamente ’’ fascisti ’’ si inqua- 
dra e si comprende nel contesto di que- 
sta strategia della tensione e della provo- 
cazione. I suoi trasparenti obiettivi, sono: 
il rinsaldamento di una maggioranza or- 
mai chiaramente in crisi; la ripresa della 
tematica aggregante dell’antifascismo, che 
di tale maggioranza vorrebbe rappresen- 
tare il fulcro e perfino la superiore giu- 
stificazione ” storica ”; l’evidente supporto 
alla ritornante richiesta del PCI del suo 
ingresso nel Governo; l’almeno tempora- 
neo superamento della grave crisi esplosa 
nella sinistra, per effetto- anche di tanti 
awenimenti esteri, a cominciare dai fatti 
della Cambogia. 

<< Posto quanto sopra gli interpellanti 
chiedono al Presidente del Consiglio dei 
ministri di far conoscere con la massima 
urgenza quali provvedimenti il Governo 
intenda adottare per fronteggiare la situa- 
zione e chiarire i suoi torbidi retroscena 
individuando mandanti e provocatori. 
(2-00498) C ALMIRANTE, ROMUALDI, PAZZA- 

GLIA, BAGHINO; BOLLATI, DEL 
DONNO, FRANCHI, GUARRA, Lo 
PORTO, MICELI VITO, . RAUTI, 
SANTAGATI, SERVELLO, TRANTI- 

LENSISE >>. 
NO, TREMAGLIA, TRIPODI, VA- 
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cc I1 sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri dei trasporti, dei lavori pubblici 
e di grazia e giustizia, per sapere - pre- 
messo che sino dal 29 agosto 1978 ha 
presentato una interrogazione (3-02972) con 
la qualle chiedeva ai Ministri dei trasporti 
e dei lavori pubblici, quali iniziative in- 
tendessero assumere tempestivamente per 
porre fine all’ormai consueta sospensione 
del traffico ferroviario nella zona di La- 
vagna ad ogni mareggiata, a causa dei 
gravissimi eventi verificatisi in questi gior- 
ni nella stessa zona di Lavagna, dovuti 
al maltempo, che hanno provocato due 
morti e degli infortunati, sospensioni pro- 
lungate del traffico, con conseguente esa- 
sperante disagio di migliaia di viaggiatori 
e ingenti danni ai materiali fissi e rota- 
bili - naturalmente tenendo presente la 
importanza internazionale della linea che 
è fondamentale per i collegamenti con la 
Francia, e quindi valutando la impostazio- 
ne della politica dei trasporti, a mezzo 
rotaia, anche in riferimento al traffico ri- 
guardante i pendolari: 

a) quali sono i progetti - per altro 
ancora non seguiti dalle gare di appalto 
- che si intende realizzare - nella zona 
del ”Gruppo del sale ” e dello ” Scoglio 
del- cigno ”; 

b) se è vero che le soluzioni pro- 
spettate non trovano concomitanza di pa- 
rere tra i tecnici, tra i quali vi sarebbe 

chi afferma che le opere progettate non 
risolveranno nulla e quindi verranno sper- 
perati dei miliardi; 

c)  se è stata promossa una inchiesta 
al fine di accertare responsabilità in me- 
rito ai morti ed ai feriti, nonché alla 
mancata esecuzione dei lavori, evidente- 
mente indispensabili ad evitare danni e 
sospensioni del traffico; 

d) quali sono le ragioni che pos- 
sono spiegare l’aggravarsi della situazione; 
quale incidenza può avere avuto, ad esem- 
pio la costruzione del porto ”Cala dei 
genovesi ” di Lavagna; 

e )  se si intende - oltre alla linea 
ferroviaria direttamente interessata - pren- 
dere in considerazione la pericolosità 1 
durante tutte le mareggiate - della gal- 
leria Sant’Anna sulla via Aurelia, e delle 
gallerie del treno esistenti nella zona, che 
risultano - anche per frane precedenti - 
assai fragili. 

Come è noto le recenti mareggiate han- 
no completamente distrutto la ferrovia 
(ragione per cui attualmente il traffico si 
svolge con provvidenze di assoluta emer- 
genza) e hanno provocato ingentissimi 
danni su tutto il litorale ligure, quindi 
entro quanto tempo i dicasteri competenti 
ritengono di iniziare e di completare le 
opere definitive. 

(2-00499) cc BAGHINO D. 

* *- * 
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M O Z I O N E  

cc La Camera, 

considerato: 

che i recenti ultimi delitti - riven 
dicati dalle Brigate rosse e da altre forma- 
zioni terroristiche - verificatisi a Torino 
hanno destato profondo allarme in tutta 
la cSttà ed altresì, . più generalmente, in 
Piemonte ed in Italia; 

che Torino è stato il centro più 
colpito dal terrorismo, ed è stato il cen- 
tro che ha dato il più alto contributo di 
sangue ad un’eversione, che si ammanta 
di socialità, per tentare di nascondere la 
propria efferatezza; 

che sono rimasti vittime del terro- 
rismo - negli ultimi dodici mesi - non 
soltanto appartenenti alla pubblica sicu- 
rezza (che pur hanno pagato con la morte 
del maresciallo Berardi, dell’appuntato Co- 
tugno, degli agenti Salvatore Lanza e Sal- 
vatore Porceddu il prezzo più alto in ter- 
mini umani e quantitativi) ma anche li- 
beri professionisti quali l’avvocato Fulvio 
Croce, giornalisti quali Carlo Casalegno, 
dirigenti industriali quali Piero Coggiola; 

che appare inutile nasconldere che 
la città di Torino - tradizionalmente ope- 
rosa e serena - pur manifestando un en- 
comiabile desiderio di resistere al terro- 
rismo - comunque camuffato - mostra 
evidenti segni di crescente rabbia e disa- 
gio ed, a tratti, anche di sconforto e che 
l’opinione pubblica, in forma autonoma 
ed attraverso i giornali, chiede non sol- 
tanto maggiore protezione e tranquillità 
ma anche strumenti più efficienti nella 
lotta alla criminalità politica che alterna 
delitti accuratamente studiati e preordha- 
ti ad altri frutto di apparente improvvi- 
sazione ma non meno crudeli; 

rilevato che il mondo politico, quel- 
lo del lavoro, la gente semplice, gl’im- 
prenditori come gli studenti, i commer- 
cianti come i dipendenti dello Stato (ma- 
gistrati, carabinieri, militi di pubblica si- 
curezza, ecc.) , si domandano non sol- 
tanto il perché di tanti delitti ma anche 
le ragioni di tanta disfunzione nei servizi 

di tutela del cittadino e nell’esercizio stes- 
so di quella tutela che Io Stato affida ai 
suoi organi periferici; 

considerato : 
che la città di Torino - e presu- 

mibilmente l’Italia intera - si chiedono 
non soltanto ”perché Torino” ma anche 
come abbiano o non abbiano funzionato 
gli organi dello Stato - quelli con funzio- 
ne di attività preventiva e quegli altri con 
funzione repressiva - nei confronti del 
terrorismo; 

che occorre accertare perché gli 
organi inquirenti e di polizia non abbia- 
no ottenuto risultati concreti nella lotta 
al terrorismo, perché nonostante le prove 
di insufficienti organici non si siano as- 
sunti provvedimenti da parte ministeriale 
e dei comandi romani di polizia, perché 
il brigatista Piancone - finito nelle mani 
della giustizia - debba il suo arresto sol- 
tanto all’eroico coraggio della sua vittima, 
perché si sia spacciata - recentemente - 
per grossa vittoria della polizia contro il 
terrorismo l’arresto di un gruppo di gio- 
vani che terroristi non erano, come ha ri- 
conosciuto la Magistratura, perché vi sia 
rilevante insoddisfazione e razionale preoc- 
cupazione fra gli agenti di pubblica sicu- 
rezza che non manifestano tanto paura fi- 
sica quanto malessere per la gestione e 
l’esercizio della difesa dei cittadini e della 
personale incolumità di tutti, agenti in- 
clusi; 

che i dati riportati dai due quoti- 
diani torinesi circa la sorveglianza diurna 
e notturna della città da parte di pattu- 
glie sono impressionanti: ” otto anni fa 
zontro il terrorismo c’erano trenta volan- 
ti di giorno e dieci di notte: oggi ne 
abbiamo in tutto quattordici ” ha riferi- 
to un agente in un colloquio con il Capo 
della polizia Parlato (e la circostanza ri- 
sulta essere stata indicata otto mesi fa al 
VZinistro degli interni dell’epoca Cossiga) ; 

rilevato che la necessità di un ap- 
xofondimento del fenomeno del terrori- 
smo a Torino non può e non deve limi- 
:arsi ad una analisi delle radici e del ma- 
iifestarsi dello stesso terrorismo nel capo- 
uogo piemontese - che contengono aspet- 
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ti non molto diversi da quelli emersi in 
altre regioni d’Italia - quanto alla volon- 
tà di indagare per accertare le ragioni 
della particolare virulenza del fenomeno 
(con riferimento sia ai morti che ai fe- 
riti in gran parte azzoppati) a Torino in 
relazione sopratutto alle carenze ed alle 
necessità di difesa (ad opera dei carabi- 
nieri, della pubblica sicurezza, dagli orga- 
ni inquirenti) del cittadino, inclusi gli 
appartenenti ai corpi armati dello Stato, 
nei confronti del terrorismo; 

considerato: 
che appare insufficiente l’azione fin 

qui svolta dal Governo volta ad accertare 
carenze, lacune, debolezze, errori, od in- 
sufficienze (anche materiali: di uomiai, di 
attrezzature, di mezzi). nel comportamen- 
to - non certo soddisfacente - dei vari 
organi dello Stato, centrali e periferici, 
nella lotta al terrorismo nel capoluogo 
piemontese; 

che appare inquietante rileggere ta- 
lune circostanze, precise, emerse dalle in- 
dagini, o manifestate da una molteplicità 
di agenti e di graduati, e riportate su 
La Stampa, La Siampa Sera, La Gazzetta 
del Popolo dei giorni 17 e 18 dicembre 
1978 per avere un quadro della situazio- 
ne di sconforto con cui si lavora contro 
il terrorismo nel capoluogo piemontese 
(che ha sofferto, in un solo anno, cento 
attentati, 22 feriti e 10 morti !); 

che è sufficiente fare un confronto 
fra i risultati ottenuti, in Piemonte, nella 
lotta contro la delinquenza comune (ad 

esempio in tema di sequestri di persona 
a scopo di estorsione laddove si sono ot- 
tenuti innegabili risultati positivi assicu- 
rando alla giustizia - a differenza di 
quanto avvenuto altrove - la grandissima 
maggioranza dei responsabili di feroci cri- 
mini) con gli scarsi risultati ottenuti nel- 
la lotta all’eversione violenta 

impegna il Governo: 
ad una maggiore attività volta ad 

eliminare le cause, con particolare riferi- 
mento alla situazione locale torinese, del- 
l’estensione e della profondità del terro- 
rismo a Torino; nonché ad intensificare 
ogni sforzo contro l’ulteriore radicarsi ed 
il diffondersi dello stesso fenomeno; 

a rimuovere - con particolare rife- 
rimento al capoluogo piemontese - le de- 
ficenze organiche edi occasionali, negli or- 
ganismi di difesa istituzionale e civile, 
della società con particolare riferimento 
alle strutture della polizia, alle insufiìcien- 
ze di personale e di mezzi tecnici, all’uti- 
lizzazione di uomini, ad eventuali errori 
e carenze nell’organizzazione della difesa 
preventiva e nella repressione del terro- 
rismo; 

a eliminare eventuali ostacoli di 
natura finanziaria, tecnica, militare e poli- 
tica - che abbiano impedito un’organica 
tutela della vita e della integrità dei cit- 
tadini e dei beni pubblici, esposti a To- 
rino - come non mai, all’aggressione da 
parte del terrorismo. 
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